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Violenti incidenti a Chicago 
| per la «settimana portoricana» 

Durante l'annuale manifestazione indipendentista dei portoricani sono scoppiati, sa 
baJo sera a Chicago, violenti incidenti, durante 1 quali due giovani sono stati uccisi 
dalla polizia. Decine 1 feriti e gli arrestati. L'esplosione e stata originata dal pesante 
intervento degli agenti in una riss i fra due manifestanti. (IN ULTIMA) 
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Riuniti al teatro della Fiera 1.524 delegati del maggiore sindacato italiano 

SII APRE STAMANE A RIMINI 
IL IX CONGRESSO DELLA CGIL 

Piena occupazione e sviluppo della democrazia per cambiare la società italiana, tema centrale della relazione di Luciano Lama 
L'organizzazione conta quattro milioni e 317 mila iscritti - Presenti delegazioni dei partiti democratici, della CISL e della 
UIL, delle ACLI e del CNEL - Il governo rappresentato dal ministro del Lavoro Tina Anselmi - I lavori si concluderanno sabato 

> Conclusa a Livorno la quinta conferenza 

nazionale delle giovani della FGCI 

E una nuova generazione 
di ragazze comuniste 

[ Le conclusioni di Adalberto Minucci, della direzione del PCI, e l'intervento di Massimo D'Alema, segre-
! tario nazionale della FGCI - I problemi della donna strettamente legati a quelli più generali del Paese 
I L'azione del partito nelle « grandi vertenze » aperte - I valori di alcuni esempi dell'impegno giovanile 

R I M I N I — Si a p i o starnano al pa lazzo del la Fiera di Rimira il IX c o n g r e s s o na­
z ionale del la CXI IL. L'assemblea, che vede riuniti 1 . J 2 4 delegat i e lett i dai con­
gress i di ca tegor ia e del le Camere del Lavoro o l tre a n u m e r o s i invitat i , è la pri­
m a del le a s s i s e nazional i del le tre grandi confederaz ioni - tra la fine di g iugno e 
l'inizio di lugl io s egu iranno r i spe t t ivamente quel le del la CISL e della UIL. I lavori 
i n a l e r a n n o al le 9 c o n una relazione del c o m p a g n o Luciano Lama, s e g r e t a r i o gene­

rale de l l 'organizzazione , sul 
t ema: « Piena o c c u p a z i o n e 
e sv i luppo del la democra­
zia per cambiare la società 
italiana». Giunge tosi a con­
clusione. con gli appuntani'-n 
ti de: prossimi giorni, una 
campagna congtessua.e chi' 
ha impegnato per mesi tur:-» 
.1 movimento sindacale in n 
na riflessone e in un diba'ii 
to sili temi della cri-.! del 
Paese e dell'iniziativa dei la 
voratori che. pur aricolando 
s: nei congressi delle singole 
organizzazione ha lonosi-.uto 
importali*: momenti di (liba1 

tito imitano. Questo dibattito 
lia potuto realizzarsi m misu 
ra assai più ampia che nel 
passato s:a attraverso le ;î  
semblee urinane s'i: luoghi di 
lavoro che attraverso un p'tt 
ravvicinato < onfronto delle 
posizioni, ieso possibile dai 
la contempo: ane-ta 10:1 la 
quale si .sono svolti ques;*an 
no 1 congressi c'"lie strutta 
re di i.itegoria e d: quelle o 
rizzontah aderenti alle divei-
se conferier.izion' 

Per quanti) riguarda la 
CGIL, che conta o^^i 4 m;l;o-

Sviluppi della situazione politica 

Sollecitazioni per 
l'incontro collegiale 

tra i sei partiti 
Interventi dei compagni Pajetta e Gouthier, del de Bodrato e 
del segretario socialista Craxi • Un articolo del (Popolo» 

ROMA — In attesa dell'incori 
tro collegiale, che dovrebbe 
segnare la fase conclusiva del 
la trattativa tra 1 partiti t<» 
stttuzionali. nuovi interventi 
.si registrano nella discussa) 
ne sul significato polita o e 
sui riflessi a livello di gover 
no dell'intesa programmatica. 

Ma anche il fattore tempo 
ha un suo preciso n l i e \o . e 
il compagno Gian Carlo Pa 
jetta, parlando ieri a Paler­
mo. ha sottolineato che la 
K fretta dei comunisti vuol di 
re preoccu iniziane per te co 
se, non certa segno di non 
essere capaci di ixtzienza ». In 
proposito, l'ori Bodrato ha 
sostenuto, con una certa ar­
ditezza. che non si può an­
cora stabilire la data dell'in 
contro collegiale poiché « ca» 
non dipende dalla DC v Si 
tratta di giungere al momen 
to in cui l'incontro possa e-> 
sere « un ;ws*o avanti e non 
significhi un posso indietro. 
r affinchè le posizioni degli 
altri partiti siano convenienti 
e non dn ergenti rispetto al 
l obiettivo ihe s intende pei se­
guire >-

Lo stesso esponente de ha 
ripetuto quindi le note teM 
per cui l'accordo, secoli 
do il suo partito, non deve 
andare « oltre ceri: limiti prò 
grammatici e soprattutto o! 
tre un certo significato » Tal: 
limiti consistono, sostanzial­
mente, nel rifiuto di « ;/;sen­
te organicamente 1 comunisti 
in una maggioranza e. soprat­
tutto. al goierno» Bodrato. 
tuttavia, non sembra negare 
la possibilità di novità per 
quanto riguarda la situazione 
governativa. 

Sostenendo che l'accordo 
«può essere jxirtato aiantt 
dall attuale goi cmo ». egli ha 
ricordato infatti che l'on. An-
dreotti si e detto disposto a 
un « rafforzamento » del suo 
ministero 

Sui caratteri e le prospet­
tive dell'intesa si e pronun 
ciato ieri anche il quotidiano 
della DC. con un articolo del 
suo direttore Corrado Beici 
sostiene che 1 quatno « n o » 
della DC «a una coalizione di 
governo e a un patto di man 
gioranza con il PCI. a elezio 
ni anticipate e al passaf i lo 
dei democristiani all'opposi 

zionei scivono a definire il 
significato delle trattative in 
corso 

« .S'i tratta — egli scrive —-
di acquisii e una piti ampia 
tortespoiisabiltta dei partiti 
dell arco costituzionale rispet­
to ad esigenze fondamentali 
cfte sono proprie delle istitu­
zioni democratiche in quanto 
tali « e di assicurare <r un 
concorso di maggior sostegno 
e lesponsabtltta aelle forze po-
litulie terso le strutture por­
tanti della Repubblica » 

Secondo il direttole del quo 
tidiano de. se l'esito della con­
vergenza tra le forze demo­
cratiche (che egli definisce 
« insieme limitata e fondamen­
tale. circoscritta ed essenzia­
le »» sarà positivo, si potrà 
assicurare « 1/ funzionamento 
corretto dei poteri costituzio­
nalmente distinti e garantiti >< 
e 1 opinione pubbbe a « tot ne-
i a a capire » di più e me­
glio la « funzione dei jxirtiti « 

Riferendosi alle posizioni 
della DC ne: cor.f-onti dei co-
miin'st:. :l co.tip.'L'Po Paie**'i. 
nel d n - o r s o prò*-1 *"cia*o :en 
.1 Pa'ermo. ha r levito che 
psse so*"i « al temno stesso 
la prova che e in atto un 
fiavaglto reale di fronte a una 
srol'a dm non può essere so 
lo di jKirole c'è li consnpe 
vivezza eh1' co'i t.ni si può 
lare sul serio owil'-osn di 
nuoto, ma soltanto qualcosa 
di serio dai 1 ero » 

Il compagno Anselmo Gou­
thier. della segreteria del par 
tuo. pari-indo ieri a Pescara. 
dopo aver sottolineato il « rap­
porto prioritario r che il no 
stro partito mantiene con 1 

SEGUE IN ULTIMA 

I/« Unità » seguirà quoti­
dianamente con ampi rc-
Mii-tinli r servizi i latori 
del IX cnncrr.ssft naziona­
le della CGIL che si apre 
stamane a llimini e si con­
cluderà nella eiomata di 
sabato. I.e organizzazioni 
del l'urtiti) e della FGCI 
organizzino ogni giorno la 
diffusione ilei giornale da­
tanti alle fabbriche e ai 
luoghi di la* oro. fra i la­
t r a t o r i r gli Minienti. 

n: e MIT mila iscritti. !a r:fle^ 
sione non potrà non pa:tire 
da quella « propos.a g'.oba.e » 
d: rinnovamento d.?l P ie -" 
che fu lanciata Quattro a:-n: 
fa al congresso d: Bari e dal­
l'attenta considerazione delle 
ragioni che non hanno con­
sentito in questi anni di rag­
giungere risultati appiezzao: 
li nella realizzizione d. quei 
progetto di trasformazione e 
eonomica e sociale che fu po­
sto allora alla ba«e dell' ni 
ziativa sindacale Le nuove ri: 
mension: quantitative e quali 
tative che ha assunto la cri­
si de! Paese e la conseguen­
te necessita di rivedere la por­
tata strategica e tattica di 
quella proposta saranno da 
o-igi al centro di un dibattito 
e.le durerà ininterrottamente. 
in sedute plenarie e .n coni 
nussion.. per sei giorni. 

All'assemblea di R-.mim pre 
senzieranno delegazioni d. tot 
ti 1 pattiti democratici e il 
ministro del Lavoro. Tina An 
'elmi, 'n rapprecentanza dei 
governo li PCI e rappresen 
tato da: compagni Napolitano 
e Di Giulio della Direzione. 
Ariemma e Imbonì ri°i CC. 
Guerra della sezione prob'errr 
del lavoro e Accornero del 
CESPE. La delegazione socia­
lista sarà guidata dai segre 
tarili generale Craxi. quella 
de dall'on. Todros. l'on. B a 
sin: sarà a capo della dele 
gazione del PRI. quella del 
PLI sarà diretta dal vice se 
gretario Capelli, quella del 
PdUP da M.ian e Mimati. Sa 
ra presente anche una delega­
zione delie ACLI guidata dal 
presidente Rosati I! CNEL 
sani r.opresentato dal suo 
presidente Storti 

Per la CIM. prespnziera una 
delegazione rom-.io-ta da Ma 
cario. Camiti e Bentivogli. I-a 
CU. *ara rappresentata da 
Benvenuto e Mattina 

( \ P \ M \ \ 3 un articolo Mil­
la CC; II. dal rongrrsMi di 

Bari ad oggi) 

Celebrato l'anniversario della Repubblica 
ROMA — II XXXI anniversario della 
Repubblica e stato (debraio ìen a Roma 
IOTI una teimionia svoltasi pi esso l'Ai 
tare ridia patria, ed alla quale hanno 
preso parte 1! Presidente della Repub 
bliea Leone. 1 presidenti dei due rami 
del Parlamento, Ingrao e Fanfani. il 
presidente del Consiglio Anriri-jtti. nife 
autorità dello Stato, esponenti d"l Par­
lamento. della Regione e della citta, di­
rigenti delle Forze armate. 

La r a o n e n z a . come si sa. e slatti ce-
lebiata con qu:<lciie giorno di ritardo 
rispetto alla (irta del 2 giugno, da que 
st'anno non più considerata festiva a 
seguito del re-ente accordo tra sindacati 
e Confìndustria. Anche quest'anno, come 
già l'anno storso , non c'è stata la tracii-
ziona''1 palata militare m via dei Fori 
impt -iati. Si è svoPa invece una ceri­
monia 11 tono minore, con alcune com­
pagnie uippresentanti 1 vari corpi mili­

tari schierate ai lati di piazza Venezia. 
Ccnnionie :>er ricordare la storica ri 

coi reti-a st Mino svolte anche in altre 
citta 
NELLA FOTO all 'Altare della Patria il Pre­

sidente della Repubblica, Leone, decora di 

Medaglia d'oro la bandiera dei Vigili 

fuoco per il soccorso portato al Friuli 

remotato. 

del 
ler-

Vasta mobilitazione democratica contro la violenza e l'eversione 

Paese reagisce con fermezza 
aSIa nuova sfida del terrorismo 

Grande manifestazione a Perugia - Documento unitario deiie presidenze dei Consigli regionali: « Necessaria una saldatura 
più organica tra la comunità civile e lo Stato » • Minacce delle «Sito ai giurati del processo di Milano contro Renato Curcio 

Il U i n . rismo rinnova ie 
proprie minacce, ribadisce la 
propria Micia alla società ita­
liana E la società italiana a 
questa sfida reagisce palesati 
rio una sempre p:u riitlusa e 
solida \oionta di difendere le 
istituzioni de:nO( ranche e la 
convivenza civile 

L'altra sera, con un nuino 
massaggio telefonico fatto in­
direttamente per\enire alla 
.i.YS.l. le Brigate rosse hanno 
annunciato la propria inten 
zione di « siusti/iare > 1 giù 
rati estratti a sorte per il prò 
cesso iontro Renato C o n i o 
ed altri brigatisti d i e doves 
sero presentarsi m aula a Mi 
lan.. il prossimo 15 giugno 
Una minaccia tanto infame. 

quanto ampiamente prevista 
I.a tecnica dell'intimidazione 
infatti — già sperimentata in 
oc»asione del processo di To 
rino — appartiene ormai alle 
tristi tradizioni del gruppo 
terrorista Non sembra tutta 
via che questa sua man a sor 
tua sia destinata a ottenere 
risultati ri» rilievo 

Ma — anche a prescindere 
dalla specifica scadenza del 
processo a Renato Curcio — 1 
segni 01 una vitale reazione 
all'- trame dell'eversione si 
vanno evidenziando in tutto il 
test ino democratico A Peni 
gì;1, in o c c s i o n " delia cele 
hrazione elei 31' annuersano 
dell? Repubblica, almeno u n 
quemila persone, radunatesi 

m piazza IV Novembre dopo 
un lungo corteo per le vie del 
centro storico, hanno (ietto no 
alla violenza ed all'eversione 

A Firenze l'assemblea degli 
iill ci di presidenza delle Re­
gioni ìtnhane ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno presentato dai presi­
denti del Piemonte. dell'Emi 
lia e del Veneto, nel quale si 
sottohnea come sia necessa 
n o realizzare « la saldatura 
più organica fra la comunità 
( ìvile e gli organi dello Stato 
nella difesa dei comuni vaio 
ri riell'ord'ne demooratuo. 
riella liberta, per l'attuazionr 
ric'.'a Costituzione » Le Regio 
ni Mauane 
urgenza di 

rilevano inoltre « la 
realizzare un salto 

LA TERRIBILE REALTÀ' CHE EMERGE AL PROCESSO CONTRO I RESPONSABILI DELLA « FABBRICA DEL CANCRO » 

I due veleni delFIPCA: le animine e il profitto 

costretto a 
naso co.' 'ai 
\ j rra*chera 
che per '.on 

medi ìt anoigeva-
le nei litri della 

DALL'INVIATO 
TORINO — Fumi velenosi co 
la e polmoni che si r,empiva 
no di poh eri n::cidta'i. mani 
ustionate dadi schizzi di ce: 
do e acido che sgoccioline del 
soffitto, filtrando tr<: c*<; mal 
tonnesse. gente che si ernia 
nei reparti per le esnlazio-i 
macchinari ice,-'.; e* malanaa 
ti che « e<nlo'ie:ano r- dura". 
te la lai orazione, chi macina­
ta ; coloranti 
' protegga st * :." 
zo'.etto pt-ieh'-
r.on c'era opere; 
bruciar^: 1 
1:0 nelle ti 
benzidtn 1 senza saliere che le 
sostanze che impregnarono 
quelle tele erano canceroge­
ne Oli addetti al reparto mu­
lini hanno descritto cosi quel 
che accadeva durante e dopo 
il turno in fabbrica « .4rerfl-
r*io costan'emente male alla te 
sta. soffrivamo di lertigtm. si 
crepara la gola, si ulceravano 
le gengive F.raiamo quasi tut­
ti colpiti da tremore e non 
potevamo più mangiare » 

Questa era l'IPCA di Cine. 
come è emersa dalle testimo 
mat\2e ascoltate al processo 
che si sta avviando verso la 
f^z.e conclusiva Fabbrica chi­
mica o qualcosa che ricorda 
paurosamente t « lager »'' Co­
me nei « lager » non si sa nep­

pure coi esatlcza qnantz «ti* 
'.<> cTt o-er-i recisi dal carci-
• orni tesi leale che c.reiar.o 
co^traffo lai orando nello sta-
'•".'". e . fo «Vi. 7 ''imitila ahi 
sotti 11 1 ro( eà"nento gnidi 
z e.'io r, ^'it. rda u~a le^fnc. di 
K.-V: <;: *i:o*'fe »• .> celati ^in 
1 a'.co*coso *t:!l'cicuo ('e: de 
cess; To-: e ter-:i"iiìo Ot/enu 
i he doi " c . o de ori e d.nai 
zi at cj.:,d:ci torve*: «oto mar 
aiti all\:->puita"ie'ito un bri-
lido hi •t*'Ccr«o laiùa qua-; 
co si e r.i\..;c:i'o i-.e croio 
riorti rei !..• ;o e le"to 07": 
rimo tri 1 acce 1 !a rie-ito dei 
fatti e la celehi azione del prò 
cesso F nnma prima che 
latrine ,er!a lommcir.sse ad 
afiorare, prima che aresse 1-
'.izio la terribile coita dei 
condannati, quanti se 1 erano 
già ardati con la vescica di 
stnitta dal tumore'' 

L'IPCA. certo e uro spac 
cato ài paleocapitclismo Ixi 
ci*esa ha voluto sostenere che 
c,h imoutati — i ;x3dro-7t r 1 
foro più stretti collaboratori 
— non sapevano della penco-
losita delle lavorazioni Eppu­
re risalgono addirittura al se­
colo scorso le prime rivelazio­
ni sull'insidia nascosta nelte 
ammwc aromatiche e del 1S<>5 
la relazione con cui il dott 
ftehn <eqna!a.a il ricorrere di 
casi di carcinoma vescicole 
tra lavoralon di un'industria 

f'-'d'-sca ni eolorart- In cert: 
Paesi la produzione ci: beta 
••iitilamr..': er * •.:<; stata ab 
ì>r.ndo>'at,i da a-m qu.i'do a! 
1 IP( A dir •• .";. \rod: ZU>' e 
(t<-:t:n-r.-1 e • cr:tm\o n-core 
"er molto teiy-t) M cnhe *" 
primo I-.ÌJ-O ,'iiciTa'ii e.'- mor 

te wr can r-or.vi aliti 1 CM ; 
( <; / vo\ \>' \ ' f.V." ; ''.•.*>')r.vcj <.'.' 
C :r,t- :•»<»"**"<; •.(#* •>: preo' 
curxi'-ano e altra i N ' e'- prò 
aurre e ai.adaj"are 

(':<> e7'-" / • ) '»: e < he q;te<'c> 
zsilcitcap /rt.'-wto «ero-e e «•»* 
C; sciifti'.ì (.'*>.'':.: vo*:.'i> ut»" 
ceri* ( o<! f:c:*o <: ~o: «orare7 
vivere :** c-r;: ;•: e;.: rorse lo 
si ixiteia credere e*t".'o F 
1 Ispettorato del .'croro' F 
l ISAII., e 1 FSPI' ( he tace 
lano mentre ali IPCA »: n o 
riva'' r F.raiamo solo tre per 
tutto il Piemonte e la Valle 
d Aosta, non avevano s'ru 
menti ness;-.a collaborazione 
con I l'n'iersita r hanno det 
to t tunzior-an interrogati al 
processo Risnoste burocrati 
che'' In qualche misura si 
senza dubbio F tuttai m ci 
dicono più venta di quanto 
possa sembrare a prima vista 

la carenza d: mezzi di ac 
certamento delle condizioni 
ambientali nelle fabbriche non 
potei a essere un tatto acci­
dentale se ed esso si accom­
pagnava l'tnsurticienza di per 
sonale specializzato, se non 

e erano libri :>-T ;:'t>rmcr\i 
«'/; i.ioder< i r:c.:i a>,tiii't» 
t\-;istin se \r>' «.' era troia 
io il mulo a; sti.bilire •*'.« 
1 iP.'',;ii,in|.!n',r i o ' i C V : di 
r- crii -.•..'.''«-.'(.r-i: >,- •<)•. 
i era < i.o'-c." >. ;• t'iti ,'N. a'' 
: "*\ : l't-ii'c : .iCè'té pTei ••'. 

zio'•• I :•«••* 'e'za cioè e..* 
:.' MTII t- vii'» niiifin di cs<.» r»-

sjKttorati • Vtrtropp-i ro\ 
molti, a quanto sembrai hii 
'.o senza dubbio .na e ansa 
r/**r o'ezza rum 7 :ttamen 
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.̂. 
r.ssol\fr. de7 jx'tere e'o"a~"' 
co e ile- « dir;!'.: . del nr:i ; 
lngu- F '.e: 1 tcofr creati da 
cuesi'ir c^.cie'za ine era t o ' 
ma s'illa q\n!e s- i o\truu a 
anche la menirliiti degli ed 
detti ai coltro17: cera spazio 
sn^cienie persino per tea 
meni aberranti come c,\el!o 
dell'IPCA 

Si p-.ò parlare al rw^n'o 
perche '.egli ultimi anni <o 
prattutto a nnrtire dal .'•*>» 
'fisi, sono tenuti aranti prò 
cessi di maturazione delle co 
scienze e di crescita politico 
culturale che hanno cambiato 
molte cose I terme: 1 me 
dici e gli ingegneri che ' ( w 
rto ogat drd'e unii er<ltr r 
scelgo'.o di lai orare neg'i 1 

le 1.111 a: ci' zi.ta citi r toh> »• 
.'.,: loni'ì.ti < he ••»' .• .V «..*r\/ 
* ire ;;',.*)*>' < h- il: • a' tro'lo sa 
\t> ih'r.mr.ti ti sin'.oere *"'. 
'"".•(i orMi riTinlocn 1 n'e per i\i,'. 
/• r lu'i'stri.f. / . ; (fs'xrubi'it'i 
aei li.1 (un'or: 01: '.•tettare 'a 
•• iiret.z'azioue -ie' r.»i"jit< 
'•.'.(. prass* tittrtr e'so In e, m 

"lii'l'ii rr.i •.• u ii'ììlme;te t 
piiirtr:: del IP( 4 .• ora iis.s/.: 
:>ri licitata Cu' i et i,l'izio"e 
( V quadra r/o.'.'tio i he si e 
ili ••'Ita (. iitrt.re ili.' ,'S g:\ 
a-a ael "" ,' «iter H cito p'i" 
troicre ano. :eall ! :li .0. e.': 
i.•.< he >.i;.V ty'.-".*;o\: clel'>i •(; 
l'.te oir'rata :.'. i\'er'ac\tare 
the :,rima era mun atti troir 
P'i spessa ia liii.ou e iwtil 
mente le sinistre t ; s;r,da 
cali chiesero til'u Giunta co 
mwile d. Cirie allora <j!.: 
data dai'i. IX' di occitxirsi 
d: ciò che e videi a a'! IPCA-

Ma 1 f g.ocht nan son tot 
ti r problemi ce t e s o t o e" 
rrto'fi .SV in larga parte e mu 
ta'o l atteagian:e\to -idealo 
giro J dei funzionari e dei 
tecnici de ili cni: di preien 
z;one e contro'lo non altrct 
tanto r̂ p'.o dire della titn 
z'O'-nli'a rci'e e i.*'\" ef^cic: 
za tei "ìen de: seri": anche 
q\: lo Stata re sic icahio le 

inrenz* u i i o : istos ' c'i ^ir: 
meni: appaiono a\i ora aero 
1. sjr,ntat: Se <<>: a': c.**t: 
seit'inla 1' sir.tia *c:!o ha <• . 
aeri.'o .".' ritarda st rateai', a 
s;tle questià": (:c"n silut-' o 
:>"rr.-': restano anchi aia: si 
ii.u'.o:: — ipt'i .•' ielle p-i 
t ne e mecl'e azie"ne »• s > 
P'u"\tÌ'l ->C I e' 'TI "jr-l,r, 

eie,'e i/aohi a* ves^e ai 
de'ia'ezza di si arsii si',,iai i. 
."..:«-•(»(• dai e il rxidroie ;sa 
la 1 •".•>•; t '>'•;.• fc.'o'o fr'r iy.i, 
1 u'e il riLtit'a <ie'T f,t 1 \jt~z.o 
r , 

11:**.(o.'.*.': pi.if — r. ; o'te 
«.••(•'te estes. — dai e l'egen.a 
1 ,a e c.cora leì'e ma"t di 
imprenditori gretti chr.s: <;' 
I M I . a Battaglie aie ara da 
(('"dirre e eia liniere Biso 
a:i farlo, ci p.i. presta fx'r 
the • 01 e neppure certa che 
d' IPCA non ne esistalo più 
l'inchiesta condotta da w: 
gruppi.) di ricercatori che col 
lahorano cai registro tumori 
del Piemonte ha melato che 
off orno alle caie amtantife 
re di Balangero — nelle ial!i 
di iMnzo. una zona dote la 
crisi ha colpito ion partico­
lare durezza socialmente ed 
economicamente t o t dissimi 
le da a-..ella di Ciri,'' — :.' 
cancro larir.aco sta toccando 
indie: di frequenza molto alti 

Pier Giorgio Betti 

di qualità nella doverosa col 
"aborazione dei cittadini e del 
le loro organizzazioni e 011 le 
forze riell'oidine e la magi 
.strafarti per una coordinata 
ed « riicace lo'ta contro il ter 
r. rismo politico e la crimina­
lità comune » 

Anche 1 commenti della 
staii a erano ieri dedicati al 
la ri'po^ta da dare alla sfi 
ria eversiva « S e evitiamo di 
abbandonarci al.a paura 
sottolinea-..! il Carriere della 
Scia m un ce mmento di pri 
ma p i"ina — togliamo al ter 
rondino la sua arma » 

La Starnila cii Toriro r:le 
\p.\a invece nell'editoriale co 
ni" il terrorismo abbia man 
rato il suo obiettivo di <• di 
mostrare la natolosica deb*» 
lezza dello Stato deni'icniti 
co. ac(rescendo l'anarchia e 
i'egoismo eielle categorie <o 
ciali e rendendo, comunque. 
l'Italia ingovernabile » 

Tornando alle nuove minac 
ce delle Brigate ros«e. vi e 
da notare ( urne — anche ria 
un punto di vista strettamen 
te tecnico — mol*o difTn il 
mentf» esse potranno impedire 
la --elebrazione drl pne f-ss» 
Se an> he cme-s^ro e«»er-1 
(!• ."e rieJenor.:. ìrf.vt'. 1 p " 
(ii'i hanno anidra !;• p»»̂ '-: 
biiita ri' e^trarr»" a . f i noTi 
oa'I.i ìis'a '"e: « it'ad'ni 1 h" 
P'i'-^a rior.o : requ:«-»:ti n»r fi 
re ixir'e et .le «TIMI:r p"-7./'.an 

l e Rnc,:*»- r<>s<c o ««.-a \t,\ 
*.•. <i sono fa'*»- ' c e *f.ef(> 
: .l'icJ'i ari 'i*. a* '.<>' .:*o r*.. .trv 
•••> .•: q sale !.. r.:.o riff.ro 1. 
• UT. i:.:ca*n 0.1 :r.i«t:.»t*frc al 
1 .u'-nzia .-t'iS-J I„. pra^c; a 
(Jo't.ra ir. ( ,.e«-*a in-cas-.o:." 
appirc agli • f.'ur<-:iti p-.u ere 
riiliiie di (; a.!.. .!c".o*rata trtor 
r.i f.i. q-L.'-.cl > :1 iffi'.'ir.iu'n 
\er.'i- ri(*:a:o. sempre enn la 
inriicazsor.e rii ti.'.'-rr.ft'crlti al 
! . I \ s . l ari •;!!.« 1 itf;ri:r.a si-«l 
r.i a < .i^o r.t :I eìf-r.f 0 te.efo 
n:i o 

It. q'iell.i «x iasione le Bri 
gai*1 rosse — o comunque chi 
oe i 'o 1". conM.meato — rivolse­
ro le proprie minaci e ai fami 
l:an di quegli avv.x-ati che 
avt's-ero ar( e f a t o l ineane o 
di nifenson d u f f i c o nel pro­
cesso a C o r c o Ancora ieri 
tuttavia, il piest("r-n*e degli av-
vooati milanesi. (;iuseppe Pn 
sco. ha ribadito che 1 già un 
centinaio ri; avvocati hanno 
dati la loro e n-*apevole e re 
«ponsabile adesione all'invito 
dell'Ordine di inserire il prò 
pn.) rome ne.la lista di ieyali 
pronti ad .'ssumere la difesa 
d iiìTicio de. brigatisti » 

DA UNO DEGLI INVIATI 
L I V O R N O — D o p o tre giorni di una d i s c u s s i o n e che 
dal teatro « Q u a t t r o Mori ». dove si svo lgevano 1 lavori, e 
di lagata per tutta la c i t tà , si è ch iusa ì e n a Livorno la 
quinta conferenza del le ragazze c o m u n i s t e . In una mal 
t inata s p l e n d e n t e , g iovani delegat i si s o n o t i ova t i ac­
c a n t o ad altri g iovani , a tant i s s imi compagn i , lavoratori . 
c i t tadini per seguire le ulti­
m e bat tute del d ibat t i to , 
d o v e si s o n o aggiunt i nuo­
vi temi alla r icchezza di 
idee e di esperienze messe a 
confronto, e per partecipare 
ai momenti in cui si forma la 
sintesi politica di un'iniziati 
va politica La folla accorsa 
nel teatro ha accolto con un 
npplauso vivace e caloroso il 
compagno Adalberto Minucci. 
della Direzione del PCI e rii-
ret'ore rii Rinascita e con at 
tenta e consapevole atienzio 
ne ne ha seguito l'intervento 
a conclusione dei lavori 

Non ci siamo nascosti, in 
questa quinta Conferenza del 
le ragazze comuniste - ha 
iniziato il compagno Minucci 
— le difficolta che per una 
piena comprensione della 
questione femminile incon­
tra tuttora il movimeli 
to operaio, e lo stesso 
nostro punito, che pure si e 
sempre battuto con le donne 
e per le donne, per la loro 
avanzata Negli ultimi tempi. 
nella pubb'icistica corrente e 
nel linguaggio un po' immagi­
noso d"i rotocalchi si parla 
sempre più spesso della « que­
stione donna i> come di un 
« continente sconosciuto » che 
.stia per emergere dagli abis 
si riella s tona, ove per seco­
li era rimasto sommerso. La 
immagine non e priva di sug 
gestione, e tuttavia non rende 
completamente l'idea ne ade­
risce riel tutto alla realta. Un 
continente infatti, per quanto 
ancora avvolto rial ribollire tu­
multuoso dell'emersione, ha 
pur sempre dei contorni de­
finiti 

Mentre nella coscienza di 
gran parte degli uomini, e di 
molti compagni, e di noi stes 
si. 1 problemi posti dal gran­
de moto di risveglio e di li 
herazione — di cui in questi 
anni sono state e sono pro­
tagoniste non ristrette avan­
guardie. ma milioni e miho 
ni di donne in tutto il mon 
do — appare piuttosto come 
un'immensa nebulosa densa 
ri. mistero e di interrogati 
vi inquietanti A diradare que 
sta nebbia, non sempre con 
tribuiscp il gran parlare di 
certi gnippi femnuns' : : e tan 
to meno il pullulare di teo 
r.e e pseudovisiom rie! mon 
rii). che vorrebbero risolvere 
l'immensa massa rii tensioni 
connesse al sommovimento 
femminile con qualche ricetta 
di psicoanahsi. riducendo tut 
to il problema, pur imnorfan 
te. di una nuova sessualità o 
ai co-aridetti n antaKonisrm an 
cestrali » tra uomo e don 
na 

C e un grande bisogno, in 
vece, che la confusione sia 
«oazzata via. che si faccia 
strada tra le masse popolari 
e innanzitutto nella classe o 
peraia una comprensione sem 
p'e OHI amnia e nsorosa di 
ciò che sanifica avanzati de! 
> istinz» rii errnm-iprizione 
e di liberazione della donna 
un proces co destinato a r.'.o 
luz-onare l'intero a s s i t o so 
ciale e a svolgersi 1-ingo una 
prospettiva autonoma tua 
cfinv»reente con l'ascesa riel 
la classe operaia a nuova 
classa dirigente 

Questa conferenza — ha oro-
seguito Minucc: — ha avuto il 
mento di assumere finn in 
fondo f i t ta la tematica de'V 
donne, delle giovani :n oarti 
colare, senza rifuggire ria or. 
confronto serrato, da un •> fa 
r« • conti » daH'mrerno con 
r-.ntiern arco del femminismo 
•vedTn/». arche ron le n o ; -
z'o*": eh» 1:11 ci «•mh'i-'i i 
li.r'ar.'1. collocandosi ni*"**"ia 
r-tro 1" coordinate rifi crac 
ri" Mficpst- (*; f-?sforrnzKi:.p 
rietla società e del mondo ron-
* °i,.,"»i c a i e o en'ro un nroces 
so tì: nnr.ovameiìto del nei 

Luisa Melograni 
I SEGuE IN ULTIMA 

L'ultima 
giornata 

di dibattito 
DA UNO DEGLI INVIATI 
LIVORNO — Conclusa la con 
ferenza nazionale delle r.igaz 
ze comuniste, riprende con 
pili slancio un'attività, in tan 
tu parte nuova e originale. 
ri'-lle ragazze comuniste nel 
movimento delle donne, tra 1 
giovani, nelle citta e nei pae 
si. all'interno stesso della 
ITICI 

Giunte a Livorno, come ha 
ncoidato la compagna Cri 
sima Pecchioli di Roma, ca 
riche di dubbi e di ineertez 
ze. le (piasi cinquecento de 
legate hanno proso la strada 
('ci ritorno con la coscienza 
che questa conferenza ha 
messo in luce — sono parole 
del compagno Massimo D'Ale 
ma. segretario nazionale del 
la FGCI — « il sorgere in mo 
rio prepotente di una nuova 
originale generazione di com 
pagni » il cui impegno, la cui 
consapevolezza, la cui deci 
sione mettono in discussione 
tutto il modo di essere del 
l'organizzazione dei giovani 
comunisti e dello stesso par 
nto 

« Non ci nascondiamo il 
grande valore positivo dello 
impegno delle nostre compa 
gne - ha detto ancora D'A 
lenta — per arricchire la li 
nea politica dei comunisti dei 
motivi e dei contenuti nuovi 
legati alla lotta di libera 
zione della donna. I.a scelta 
qui compiuta e quella di una 
partecipazione non setxirata e 
contrapposta, ma di un con 
tributo pieno al rinnovameli 
to e ad un'estensione del ca 
ratiere (il massa dell 1 IGCI 
Trasformare la nostra orga 
niz^azione. annrla a'Ie nigaz 
ze e ai giovani, sollecitare In 
srnr'to di iniziativa e di cu 
rmsit.t intcìlci'uale delle mio 
ve generazioni questo e il 
compito eh»" abbiamo di fron 
te. 

« l'n Piorio nuovo, ma in 
sterne "•crii e combattivo rii 
fare politici — ha prosegu.to 
D'Alema — . che s;a imene 
un momento cl"ILt battaglia 
rielle ragazze per allenii ire la 
propria dignità e la propria 
personalità Questo e il filo 
che lega l'imoe^r.o mila FG 
CI a quello riel nnvimen'o rii 
l ibrazione rie'la donna >• 

Per la FOCI, dunque, do 
pò qu"sto appuntarne::'!! si 
pone il problema rii una prò 
pr.a ira-formazione che s.sp 
pia andare alle rad ci ri"l mo 
rio s-ei-,0 rii (oiKip.re 1 ra» 
porti con le nuove gencraziu 
ni e tra ?!; s'essi e nnp.i^- 1 
I 1 nnnl ' - i di mass,! 1 di u n 
s- e nari.ito al vcn'fs-mo coi» 
grosso nazionale delia FOt 1 
ri: Genova, trova 0251. ::i qu»* 
-t:i cor-ferenza. ampi rr.o'iv 1 
rii pre-isifior.e e occasioni (il 
un'effe*tiva reahzzaznme. 

L'indicazione che viene ria 
questi tre giorni di intendo 
lavoro 'e quando si parla 
di intenso lavoro si vuol prò 
prio dire di unVtivi ta . di un 
dilettiti), (h»' -.i sono svilup 
pati ncll'assemn'ea plenaria, 
r.ell'- roninv.sio'1:. ma anche 
r.«—h a lbreh: . p*'r le sfrari»-
r.flla « n.'-nsa •» ort'a-Mzz.ita a» 
nosii.tp-.cnte ri. 1 c-mpaeni li 
vorncsi» p*-r 1«» ragazze c o 
mu: 'ste e qu.-II.ì rii cosini . 
re o*. unoue n'V.»- sruole. nei 
rnnrier i . n*- p -cn . i (entri. 
nei luc.phi ri: .avoro. ìnrtnc 

Dario Venegoni 

SEGUE IN ULTIMA 

Lauda 2° a Zolder 
Thrilling in serie B 
Molti gì: appuntamen'i spon.vi ridila domen-.ca Per iati 
tomobilismo. a Zolder. in formula 1. successo dello 
svedese Nilsson su Lotus, davanti a I-auda su Ferrar: 
Quarto l'ottimo Vittorio Brambilla I-aitia si trova ora 
nella classifica mondiale ad un solo paiito dai sudafri­
cano Scheckter. 
In sene B. con 1 pareggi del Monza del Pescara e del 
Vicenza e con 1 successi del Cagliari e dell'Aialanta. 
cinque squadre si giocneranno negli ultimi 1B>I minuti 
di gioco i tre posti della promozione in s e n e A. 
Il Giro d'Italia, che e giunto a Trieste, dove ha vinto 
allo sprint Gualazzini. si prepara alle crandi monta 
gne (SERVIZI NFI.I.K PAGINK SPORTIVI') 
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Al centro della grande manifestazione del PCI la crisi del Pane e 1 pittami della ricostruzione 

Da tutta la regione a Tolmezzo 
per la rinascita del Friuli 

Corteo e comizio di Natta nella piazza del capoluogo carnico • Occorre un'ampia mobilitazione popola­
re a sostegno di intese unitarie e per un nuovo sviluppo economico • Gli interventi di Cuffaro e Magrini 

Concluso i l convegno d i Firenze 

Tutte le Regioni danno vita 
al coordinamento permanente 
VUIESZE -- Le RfL'iuiii e - i i 
E n t i Loca l i d e v o n o e s t e t e 
c o n c e p i t i e s t r u t t u r a t i in m o ­
d o tal»1 d a r e n d e r l i pa i !c in 
t f 'K lau te d e l l o S t a t o K e ^ i o n i 
e d E n t i L u c i l i , c i o è , n o n vo 
g h o n u e s s e i e n e s u o o i r i i n . i U 
n e «-epaia t i . m a c o n s i d e r a t i 
c o m e s o l e t t i p o i t a m i i d i i 
s l a l l / e ( h e ( l e \ o n o e i v i e pe i 
i n a n e n t e m e n t e v a l u t a t e ne l 
q u a d r o de{411 m t c ì v e n u c o n i 
p l e s s i v i p e r r i d a r e s t a b i l i t a e 
c o n o m i c a e s i e i i r e / / a m o n i l e 
al P a e s e Q u e s t o e q u a n t o h . m 
n o a f f e r m a t o 1 p r e n d e n t i e 
1 VK e p r e s i d e n t i d i t u t t i 1 C o n 
s igl i r e g i o n a l i e d e i l e p r o v i l i 
«e a u t o n o m e d i T i e n i o e Fini 
/ a n o ne l c o r s o di u n c o n v e 
j ; n o c o n c l u s o s i ì e n a l - i i en 
/ e . 

Le R e g i o n i , q u i n d i , u v e n d i 
c a n o il c o m p i m e n t o d e l l a fa 
se c o s t i t u e n t e r e g i o n a l e t ( o m 
p l e t a m e n t o de l t r a s f e r i m e n t o 
d e l l e f u n z i o n i a m m m t M r a t i v e 
c o n la c o r r e t t a a t t u a / i o n e de l 
l a l egge 'M'2. r i f o r m a de i m i n i 
s t e n , n u o v a f i n a n / a r e g i o n a l e 
l o c a l e , r i f o r m a d e l l a lctjge c o 

n i n n a l e e p m v i n i a l c i q u . i . e 
m o m e n t o e-.M-n/i.i.e iii'11,1 : i 
f o n i l a de i ' i o i i . i 'p -a d e l l o S t a ­
t o , pe» i o n t i .1) m e 
r a m e i r o d e l l a c r i s i 
( a 

A I n e n / e 1 
d( 11" R e g i o n i 
m a i o .; I U O Ì O 
. i s s " in ' ) ! ee iei/ i-
h 

a; s t i pe 
ei o n o i n i 

i a n u r e s e n t a n t i 
li n i n o n a f f e i 
j)l 'il 1110 d e le 

i t i w l e s i o n a 
e la U"cesMta di adc im. - t i 

l a p p o n i i > n ; t i ' i o n a l i ( 011 il 
P a i i : m e n * o n a / a i n a l e e t ol 
f u f i r ' ) P a r l a m i n t o europee» 
Pe i con i i e r i / / n e le p ' o p o s ' c 
u s c i t e (!:•; r i u n i t i l o f m r e n t ' 
n o e s ' a t o d e c i s o di d a r v i t a 
a u n o M i u m e n t o di l o o i d m a 
m e n t o p e r n i a n e . i t e I l a le R e 
-JIDil! 

Ni 1 101 so dei convegno -
dopo le re',a?io'n in'roti iinve 
di Lore'ta Montema'^;.'; <Tu 
stanai. Mirchetti «Veneto», 
Guerra < Emilia Romagna t So 
no mier\enut1 P1//.U1 ITOMII 
IMI, ("asmi 1 Vene/ia Ciiuhai. 
Hensi 1 Piemonte», Ra«»io 
«Sai-deima». Moi^onui «Tien 
to». Smuratila « Lombardia 1, 
Sanloieiuo «Piemonte» 

Danneggiati affreschi e sculture 

Da dove viene l'insidia 
al Battistero di Parma 

Necessità di interventi urgenti per salvare l'insi­

gne monumento progettato da Benedetto Anteiami 

PARMA Particolare di una scultura dell'Antelami. 

SERVIZIO 
PARMA — 11 Battistero di 
Parma, la stupenda opera di 
Benedetto Anteiami. e sena 
mente inalato. I mah di o r 
sotrre sono l'umidita, che ha 
impregnato gran parte delle 
strutture murane, e l'inqui­
namento atmosferico. I dan 
ni sono già gravi ed una par 
te degli affreschi e del tutto 
irrecuperabile; si tratta delle 
pitture più basse, investite 
da «una macchia di umidita 
salita dalle fondamenta. Tut­
to il monumento — sia allo 
interno che all'esterno — ri­
chiede pertanto una pronta 
ed adeguata azione di restau 
ro. per la quale sono già 
allo studio da alcuni mesi la 
Soprintendenza ai beni arti 
stici e storici di Parma e di 
tecnici dell'Istituto centrale di 
restauro. 

In un incontro stampa svol­
tosi nel pomeriggio di giove 
di. la Soprintendenza Ila for­
nito i primi risultati degli 
studi compiuti sullo stato de­
gli affreschi e delle sculture. 
e sulle cause che hanno pro­
vocato la situazione di degra­
dazione. Primo imputato e la 
umidita che. sia alla base del 
battistero che nella parte al­
ta «per infiltrazioni d'acqua 
dal tetto» ha intaccato gli af­
freschi. 

Per la parte bassa e già 
stato fatto un primo inter­
vento. Studiando antiche pla­
nimetrie si e scoperta la pre­
senza di un canale so;terra­
nei» al Battistero. rimaMo 
bloccato dalia corruzione del­
la rete fognaria dell.» CI:T.I 
Questo canale, senza «-rxvch:. 
si e trasforrn.ro nel tempo 
in una sacca d'acqua che -1 
e infiltrata nelle Mnr.nire mu­
rane danneggiando r o n v 
guentemenv gli affreschi Fi­
no ad un.\ al'c-zza di settan­
ta centimetri dal pavimento. 
le pitture sono andate di­
strutte. 

L'Ammirili.! razione comuna­
le è prontamente intervenuta 
per eliminare la sacca- m al­
cuni giorni due ruspe han­
no riaperto il canale soiìer-
rar.eo. hanno asportato la 
massa d'acqua e terriccio e. 
attraverso uno scavo ancora 
apeno. :1 terreno si sia ora 
prosciugando. Questa opera di 
essiccazione ò attentamente 
seguita dai tecnici del restau­
ro: si teme infatti che su­
gli affreschi, venendo a man­
care l'alta umidità preceden­
te. si formi una cristallizza­
zione salina mollo pericolo­
sa. L'acqua viene però anche 
dal tetto: non si tratta di 
guasti, in quanto la coper­
tura e ancora in buono sta­
to tanche per p reedemi in­

terventi». ma di inadeguate? 
za della canalizzazione per la 
acqua piovana L'acqua viene 
infatti raccolta 1:1 vai* he:te 
aperte superiormente, che in 
caso di acquazzoni trabocca­
no. Il fenomeno non e mio 
vo. m quanto si sono osser 
vati danni agli affreschi che 
risalgono a decenni o secoli 
addietro. 

Per il tetto il problema di 
risanamento non appare di fri 
colloso- sarà necessario mi­
gliorare il sistema di cana­
lizzazione esistente e. inoltre. 
costruire un sottotetto che e-
Itmmi 111 ogni caso ;1 peri­
colo di infiltrazioni II gra­
do di umidita re'.att\a. ac­
certalo all'interno d«'l Batti­
stero è altissimo una media 
ri: KO!*) JKT cd ' to . con pun 
t<* d e i <),". ' . \ c a u s a r e 1 
m a s g i o n d.1:1:1: a;»h a f f r e s c h i 
s o n o p e r o gli -.balzi d i u n i : 
d i t a e d i t e m p e r a t u r a , p r ò 
v c c a t i d a l l a a p e r u r a d e i p o r 
t a l e p r i n c i p a l e < h e u e r m e n e 
l 'aff lusso ciel p u b b l i c o . W : 
g i o r n : s c o r s i si {• a c c e r t a t o . 
a l m o m e n t o d e l l ' a p e r t u r a p«» 
m e r i d i a n a , u n s a l t o d i t e m ­
p e r a t u r a d i o t t o s r a d i m a p ­
p e n a q u i n d i c i m i n u t i P e r e 
b u l i n a r e o a l m e n o r i d u r r e 
q u e s t i s b a l ? ; e a l l o s t u d i o 
l a p r o p o s t a d : c h i u d e r e :! 
p o r t a l e p r i n c i p a l e , e d . r ia 
p n r e la b u s s o l a c h e . *-al -., 
t e o p p o s ' . i . p e r i r » - t e v 1 1.tv-
c e s s o d e ; fedel i t ino ,»i y , - i v 
K» s b o r s o 

A l l ' e s t e r n o le s o s i ' u r e de". 
l ' A r . V l . m u so;-,;, i : < o i > ' n e d a 
u n a p a ' i r . a n e r a . :n^ ' ."o 1 o m 
p a f a . O"'.!o s;>»>s i re c o m n r e 
s o fra ; 3i» «• : "»t n . i e r i >r. 
Ana l i* ! c o m p i u t e har.ii«> '.w^r 
niesv,» rii .-.11 e n . i r r eh*' e: a-
s ' . i p a t i r à e ccnT.vs - .» r c r 
o r c a .1 .*' i>-r i - r . ' o ria i r : 
•-t.'.iì; d i ;;t-.-.o -J rhe - ;u : i 
fica c h e ].> ^ t t - ss i > t n i f i : r a 
c h m v c . i c e l l a p i e ' r . i ca'< a r e a 
s t a m o d i f i c a n d o - e s c o m p o ­
n e n d o s i Si igl i a T c h - d e l l e lu 
n e t t e l ' a l t e r a z i o n e n r o v e v a la 
e s p l o s i o n e d i m . c r o b o l . e c'.>e 
da r .negc i . i r . o g r a \ f i n e n t e le 
s c u l t u r e . S i ve r . f i ca p o i la 
c a d u t a d i s c a g l i e d i p i e T a . 

I d a m v Mino p r o i o o a t t d a l -
1 " i n q u i n a m e n t o a t m o s f e r i c o 
• e n s d i s c a r i c o rielle a u t o e 
T i - ca ldn r ru r . i i » r ter r i d u r r e :t 
q u a l e il C o m u n e s t a a p p r o n ­
t a n d o un m a n o p e r u n a u l t e ­
r i o r e r a r e f a z i o n e d e l l a c i r c o ­
l a z i o n e s t r a d a l e n e l c e n t r o s ' o -
r i c o . G l i s t u d i e le r i c e r c h e 
t e c n i c h e a d e g u a t e d i r e s t a u ­
r o c o n t i n u e r a n n o a n c h e n e i 
p r o s s i m i g i o r n i . S i p e n > a c h e 
i p r i m i i n t e r v e n t i p o s s a n o 1-
n i z i a r e n e l m e s e d i l u g l i o s e . 
r.el f r a t t e m p o , s a r a n n o g i u n ­
ti 1 f i n a n z i a m e n t i n e c e s s a r i 

Jenner Melett i 

DAL CORRISPONDENTE 
I ' O L M K Z Z O — U n a g l a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e d i f o i / a p ò 
l i t i c a e d i v o l o n t à u n i t a r i a 
p e r la sol i z i o n e de i p r o b l e m i 
de l l ' u u l i t e i i e m o u u o e ciei 
T i n t e l a r e g i o n e q u e i ' . i d i ie 
i ! m a n i n a a ' I o i i u e / z o . p i e 
s e n t e il coii i j i . r . ' ini A l f . ^ i t i i i M 
N a t t a , ( apoj> 1 u p p u ti*'. u e p u 
l a t i de l P C I . c h e ha t e n u t o 
111 p i a / z a X X Set l e n i t i l e u n 
a t l o ì l a l o e a p p l a u d i s s i m o 
( o n i i / i o I ' i n i / a t i v u de l P( I 
p o n e v a .11 . f e n / I o .e (li l ' . 'op. 
m o n e p u u n h ' a d . t i t t o 
F i i u u Veni />a C M I U I : p r ò 
b . e n u d e h a < : i s i ai ( . u r o a 
q u e l l i d e l l a 1 K ost 1 u / i o n e , 'a 
< 111 s o l u z i o n e e p u s s i i m e -> » 
' o a t t r a v e t su l ' i n ' e ^ a t i a .e 
i o l / e dei iui i :a< .1 .ie ( . t e ( l a 
I o t / . t .o la H o M o n e a ic ' 0 
m u n i t a e <t»li I"ti' 1 lo a. : 

L'n l u n g o c o r t e o s t e s u o 
d a t o a t t i a v e r s o le vie ciel «a 
u o l u o g o i a i t i n o d o v e , n.i 11 
( o i d a ' i ) 1; c o n s i g l i e r e l e s i o n a 
le M a g r i n i , q u . t t t i o a n n i o i 
s o n o si t e n n e u n ' a n a l o g a m a 
i n f e s t a z i o n e di p i o t e - t . i (0:1 
I l o 1 i l l a i d ì n e i l ' . i p p i o v a / i o 
n e d e l l a le»^ge ì e g i o n a l e su l 
le C o m u n i t à m o n t a n e . A n c h e 
a l i o i a c i a n o pi e s e n t i a To l 
m e z z o d i - l egaz ion i d i t u ' t e le 
g e n t i d e h a m o n t a g n a , a s s i e 
i n e a i l a v o r a t o r i d e l l e f a b b n -
c h e t r i e s t i n e e p o i d e n o n e s i . 
a i c o n t a d i n i d e l l a B a s s a F r iu ­
l a n a e ai c i t t a d i n i u d i n e s i . Al­
l o r a la m a g g i o r a n z a l e s i o n a ­
le v i o l o n e l l o s p i n t o e n e l l a 
l e t t e r a la l egge n a z i o n a l e , sot­
t r a e n d o a l l e C o m m i . t u m o n t a 
n e 1 p o t e i 1 d i p i a n i f i c a z i o n e 
i i i b a m s t i c a , m a i d a n d o la <• 011-
c e s s i o n e d e l l e d e l e g h e , l imi ­
t a n d o 1 m e z z i f i n a n z i a r i 

« O g g i — h a d e t t o M a g n i l i 
— d i f r o n t e a l d i s a s t i o p r ò 
v o c a t o d a l s i s m a e a l l ' i m m a ­
n e o p e r a d i r i c o s t r u z i o n e , s i 
r e n d e n e c e s s a r i a u n a p i o f o n -
d a m o d i f i c a d e l l a l egge s u l l e 
C o m u n i t à m o n t a n e a s s e g n a l i 
d o a d e s s e c o m p i t i «• facol ­
tà c h e p e r m e t t a n o u n r a z i o ­
n a l e a s s e t t o d e l t e r n t o n o e 
.a p i e d i s D o s . / i o n e *.i p r i m 
01 g a m e ! d i r i c o s t r u z i o n e , d i 
i o n e - e r t o c o n i C o m u n i »>. 

Il s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l 
p a r t i t o , o n C u f h ' i o . h a sot 
t o i m e a t o l ' e s i g e n z a 111 q u e s t a , 
L ise p o l i t i c a d i u n a g r a n d e 
m o b - ' . i t a / i o n e e d i a c c o r d i u 
n i t a r i t r a le f o r z e p o l i t i c h e 
e s i n d a c a l i p e r s u p e r a l e la 
s i t u a z i o n e s t a g n a n t e d e r i v a t a 
d a s c e l t e n e g a t i v e d e l l a Re­
g i o n e I n c o n t r i m a t t o t r a le 
f o r z e d e m o c i a t i e h e r e g i o n a l i 
h a n n o s e g n a t o u n a c h i n i a 
v o l o n t à d ' i n t e s a - g ià q u i s i 
s o n o m a n i f e s t a t e i n i z i a t i v e 
i m p o r t a n t i , c o m e il d o c u m e n ­
t o s u l l a r i c o s t r u z i o n e e la leg­
ge p e r la n p a r a z i o n e d e l l e 
c a s e d a n n e g g i a t e d a l t e r r e m o ­
t o . n o n c h é l ' a c c o r d o i n t e r n a ­
z i o n a l e d i O b l i n o p e r la de ­
f in iz ione d e i c o n f i n i t r a I t a ­
l ia e J u g o s l a v i a . 

« O c c o r r e a n d a r e o l t r e — 
h a d e t t o C u f f a r o — p e r c h e 
q u i ci s o n o d e c i n e d i m i g l i a i a 
di p e r s o n e c h e v i v o n o 111 u n a 
s i t u a z i o n e p r e c a r i a . s e n z a 
- .ervizi . c u i n o n v o g l i a m o p r o -
s n e t t a r e la s t e s s a d o l o r o s a e-
s p e n e n / a d i a l t r e l o c a l i t à co­
m e q u e l l e d e l V a j o n t e ciel 
B e l i e e . N o i s t i a m o s o l l e c i t a n ­
d o le a l t r e f o r z e p o l i t i c h e p e r 
u n a c o n v e r g e n z a s i n p r o b l e - i 
m i . p e r u n o s f o r z o i m i t a n o I 
i h e s u p e r i le s p i n ' e d i s g r e ­
g a t r i c i e t r o v i p u n t i d ' i n t e - I 
s a s u l l a g e s t i o n e p o l i t i c a de l 
la H e g i o n e . c h e s e g n i n o u n a 
s v o l t a n e l l e l i n e e p o l i t i c h e 
fin q u i s e g u i t e » 

Il c o m p a g n o N a t t a s : e sof­
f e r m a t o l u n g a m e n t e s u l l a si­
t u a z i o n e g e n e r a l e d e l P a e s e e 
le p r o s p e t t a e a p e r t e d a g l i a t ­
t u a l i i n c o n t r i a l i ve l lo n . i / i o 
n a i e t r a 1 p a r t i t i d e l l ' a n o 
d e m o c r a t i c o H a a f f e r m a t o 
c h e s i s o n o c o m p i u t i p r o ­
g r e s s i v e r s o u n a c o n c l u s i o n e 
p o s i t i v a , a n c h e s e p e r m a n g o 
n o s e n e r e s i s t e n z e a l l ' i n t e r n o 
e f u o r i d e l l a D C e i e . p : . r r ; 
c o n o s c e n d o il p r o f o n d o s ign i ­
f i ca to p o l i t i c o d i a l c u n e d e 
• • .Sion:, t e m e u n a c c o r d o di 
c a r a t t e r e g e n e r a l e c h e p o s s a 
p o r t a r e a . m u * . « m e n : o d e . 
q u a d r o p o l i t i c o . 

« M a q u e s t a m ' t ^ a — ..a 
p r e c i s a t o N a t i a — n o n p 10 
e s s e r e u n a » - . c i t u r . i 01 u n a 
s e r i e d: p r o w e d i m e i . t . . m a 
n e v e e s s e r e u n s e r . o i m p e g n o 
p e r ia d e f i n i z i o n e ri; s t r u ­
m e n t i o l e p o n g a n o .e b : w . 
d; u n a s o i u z . o n e in pro->pet 
U v a ri: : ; t : : 1 p r o o l e m i s-u 
t a p p e t o . » . e s o n o q. .e! l i n e l 
la 1 r ; - i t-t-ono:i;:( .1. d o . e s, t - \ 
t e p e r g*.: F n ; : li», a. : , ri-.-
'..1 p o l i t i c a e s t e r a t ie. l . i ri.te 
- a a l l ' i n t e r n o d - . l e i s> ; ;uz :o 
:ii d e m o i r a : . . . . e ( " e r t o . : .1 
d e t t o a : , o r a 1 o r . i ' o r e . <" * :o 
v . . m i o 01 :u» : . "e a q :> ^ : . o ' . . 
: 0:1 fa. . . 1 . 0 r — »r.o o-.:-..e 
( o l . a c - ; s . e . i . i . o . - , a . d ' - . l ' o r 
d i n e p.:;)'.)!.. «>. <it'...i s .;,!..«. 
i l e . . a v.»:..".'.. rit. o i - \ t : o a . e 
l . c .o ro » :>:ospe* ' ." .a .1 n . 
g'.:a.a d: _ ov. t : : . e o : o o - :.e 
T ' T ' a v i . i ^. f .m: .o u . : p e -
- a : v «• •> ' r ; : : ;e : . ' i l't » .gen. 'a t 
:1 d o v e r e ri. ( u : . : f o r za pi»".. 
: : . a . <i. g . u n g t - i r .t ,:..i -:. 
•èva p e r - . . " ' . a_ ' . . 1 :da re .g.. .:. 
* e r e w ; n a . - : o " '.: - aLiir.'.»::.» 
r e e .e". s» ' j : . . i . , ' ,'ì. r . sc 'n .o e i e 
O Ì T . I g-.i>rr..» abb : . . : r . » o . n . i : . ' : 
c h e . 1 u i v i ' a ,\ :..ir. p r o r o g a 
r e le i n c e r t e z z e . .» - T r ^ e r e 
1 t e m p : » 

N a t t a r.i r .-.>rk.,i 
c a u v e f h e ; .ur.10 
q u e s t a »:i:i . i / : i ir . t ' 
a l l ' e s p l o d e r e o e . n 

g i a i u i e n a i v . m e n t o ù : o p . n »» 
n e e ri: l o t t a C i ò c h e e ( hi.i 
i o a t u t t i e 1 h e ta UC n o n 
e oggi .11 g i a d o d : g o v e r n a 
•e d a s o l a , o i a c e o g l i e i e at 
' o r n o a se u n a m u ^ ^ i o i a n z a 
sut tu l e n t e 

Noi s a l n o f o l t e . n e n i e > : 
' . s u . l a r o t u è evv.i IUJI. 
s a p p i 1 l i a n e le > oi .se .vie-1, e 
logli lie (ti f i o i l t e a. p . e t . p 
Zio ili ( 'Il si U o v a ' . P a e s e 
e a 1.1 1 - g e n / a ri is. 1: ne 1 1 
DC 1 un i 1 i.t a m a n i f e s t a i e ' 
s o Ve - I .. posvit» ' , t a (I e . 
a ut: gau .en t i» o e . i a i i . . d . ,̂i< 
' . e i t i o e ( i o ila s p a / l o s.a ai 
.e l o : ze 1 e v og! o ' o • .il i-
l e la p o r t a t a ( le . le i n t e s e < h> 
a q u e l , e e e :n e l i d o n o l a i a -
s a l t a t e Le so . ' iz . iom s o n o u t 
111 1 . Illa oc o l l e - ' .ou.De' a 
' e . ( 1 l i ' lo (la; ' i si Ol 0.) • 
11.1 e a v e . e ..i m e n t e » h e .il 
(1 l e - ' o m o i i ' e ' i t o 11 un 1 »n 
< e s s i t a s t o r i c a p e i il P a e s e 
u s c i j e d a l l a o i s i e « io e p ò -
s b i le s o l o 10:1 u n a ì i i ' e - a f a 

Forte manifestazione per l'invaso della vo!': !i Amplerò 

Avezzano: in mille 
riuniti selle 

terre che dovranno 
essere irrigate 

Da Collelonqo una lunghissima colonna d! auto si è 
. mossa verso la campagna • Un patto unitario tra le 
| forze attive della Marsica - Gli interventi dei presi-
• denti del Consiglio e della Giunta regionale 
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01 ze o s i i t u z i o n a l ( 1 0 

t.oll basteia a tonfortaie l'o 
pei a del governo e ne. Pai 
'.amento e o o o n e i a no essa 
namente affrontare il p:libu­
rna degli strumenti, a 1 omm 
1 .aie propini dalla foimazio 
ne del governo 

Rino Maddalozzo 
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GEMONA Prefabbricati nel Friuli, con la casa i bambini hanno ritrovato anche la voglia di giocare. 

A Palermo grande manifestazione popolare in ricordo del dirigente comunista 

L'impegno di Monto Li Causi 
continua nelle lotte di oggi 

ÀI nome del protagonista di tante battaglie per lo sviluppo e la democrazia saranno dedicati un archivio storico del movi­
mento operaio siciliano e una nuova «leva» di giovani - Il discorso di G.C. Pajetta - Le tante prove «di coraggio e di fierezza» 

o ..:. . .e ,t 
por!.1*0 a 

(il « ! > ; ,-
o t . n : \ . 0 

l e n z a « . e 1 n i a i a n ; e n ; e T O K Ì O 
n o a u n p e r i i r e .. r e a l . z z . i r v . 
à i u n 0 . s » s m n u n . f a r . o i r a 
t u t t e le f o r z e po l i t i , i.e e il 
m o n d o d e ! I r . o r o s : o b i e t 
t ivi c o m u n i eli r m a s o t a . p e r 
r i a f f e r m a r e i ' i m p e c n o p r o f u 
s o d a l n o s t r o p a r t i t o 1 h e r . e 
s c e .1 r a c i o g u e r e le e s i g e n z e 
d e l l e g r a n d i m a s s e p o p o l a r i . 
a f a r s e n t i r e la su . , p i e s e n -
z a , il s u o l e g a m e 1 o n l a gen­
t e , l a c a p a c i t a d i e l a b o r a r e 
p r o p o s t e , u n p a r t i t o c a p a c e 
d i f a r < a m n i . n a r c > p r o p r i e 
i d e e c o n le g a m b e d i u n 

Scosse di 
terremoto 

nel Messinese 
MESSINA — Molto panico 
ma solo lievissimi danni per 
una violentissima scossa di 
fr iei i ioto avveitita lei 1 po­
meriggio intorno alle IS nei 
paesi i!"i monti Nebrodi 111 
provincia di Messina II si 
Sina, registrato dalle appa­
recchiature dell'istituto di 
«eofisica dell'università di 
Messina diretto dal prof. Gir-
lar.cln. ha avuto una intensità 
del settimo grado della sca­
la Mercaih con epicentro a 
circa 130 km. ria Messina 

I.a scossa e stata avvertita 
in un vasto raggio della Si­
cilia centro occidentale: a Pa­
lermo sono stati visti oscil­
lare 1 lampadari soprattutto 
n.'t piani alti Gli abitanti ili 
Mot retta, nei Sebi odi. colpi 
il già dieci anni fa da un 
fenomeno di ben pm gravi 
dimrn.siom «abitazioni 1 rolla 
te. danni per centinaia di 
milioni » subito doDO la scos 
sa di ieri si sono prei ipitati 
nelle strade, molti hanno ore 
so la via delle campagne rte-
(•01 a trascorrere la not'e al-
1 addiaccio. A Mistretta si se 
gnala il crollo di un \ e o h i o 
•miro pericolante e la caduta 
di cornicioni e dell'intonaco 
1:1 alcune abitazioni e :n 
1 me.se 

Sulla statale 120 ira : cen 
tri cu -Sampi e Cagliano e 
crollato un viadotto. 

DALLA REDAZIONE 
P A L E R M O - f o n u n a g r a n 
d e m a n i f e s t a z i o n e p o p o l i n e 1 
c o m u n i s t i s i c i l i a n i h a n n o ri­
c o r d a t o i e r i m a t t i n a a P a l e r ­
m o la l i g u l a d e l c o m p a g n o Gi­
r o l a m o Li C a u s i . Al le 10 «lei 
m a t t i n o , o r a f i s s a t a p e r l ' ini-
z o . il « r a n d e c i n e m a E x c e l -
s i o r e r a g i à g r e m i t o d a u n a 
fo l la v e n u t a a r i p e t e r e a n c o ­
r a u n a v o l t a il t a l o i o s o a b 
b r a c c i o c h e c a r . i t t e n z z a v a 1 
c o m i z i d i M o m m o n e l s i n u o -
l a r i s s m i o e i n c o n f o n d i b i l e r a p 
p o r t o d i a f f e t t o c h e q u e s t o 
p r o t a g o n i s t a d e l l a .Sicilia con ­
t e m p o r a n e a a v e v a s a p u t o in­
s t a u r a r e c o n la s u a g e n t e . 

Vii b r o v e . c o m m o s s o i i ic-
c o g l i m e n t i m e n t r e gli a l t o p a r ­
l a n t i d i f f o n d o n o d a u n a vec­
c h i a i n c i s i o n e la v o c e l o c a e 
f o r t e d i Li C a u s i . P o i v e n g o ­
n o c h i a m a t i a l l a p r e s i d e n z a 
i . s s i e m » 11 riiiigen'i d e l P a r ­
t i t o . a l c u n i d e i c o m p a g n i c h e 
v i s s e r o a l s u o f i a n c o le p a 
g i n e p i l i i m p o r t a n t i de l « l u n ­
g o c a m m i n o ) , ciel m o v i m e n t o 
e o m u m s t a s i c i l i a n o l ' n a ova ­
z i o n e a c c o g l i e G i u s e p p i n a Vet ­
t o r e . la v e d o v a d i Li C'ausi che* 
h a v o l u t o a n c h ' e s s a t o r n a r e 
in S i c i l i a p e r q u e s t o u l t i m o 
a p p u i i t a u a - n t o di M o m m o c o n 
la s u a t e r r a . Il Pa t t i t i » h a lan­
c i a t o — e u n a n o t i z i a d a t a 
111 a p e r t u r a rial s e g r e t a r i o re­
g i o n a l e . G i a n n i P a r i s i — u n a 
g r a n d e « l eva » d i g i o v a n i ne l 
n o m e d i Li C'ausi . A lui s a r à 
i n t i t o l a t a la n u o v a s».(jc d e l 
P a r t i l o e d e l l ' i s t i t u t o G r a m ­
sc i Vi v e r r à o s p i t a t o u n « r a n ­
d e a r c h i v i o s t o r n o d e l m o v i 
m e n t o o p e r a i o s u - i h a n o 

Il d s c o r s o d i G i a n C a r l o Pa 
j e t t a . d e n s o cu r i c o r d i a u ' o 
b i o g r a f i c i d e l p e r i o d o d e l l a cit-
t e n z i o n e n e l l a g a l e r a f a s c i s t a . 
h a m i r a t o a r i c a v a r e rial n -
i -o rdo d i « u n u o m o c h e h a 
v o l u t o s e m p r e , e d e s e m p r e 
r i u s c i t o , ari e s s e i e c o n il p ò 
p o l o , c o n 1 c o m p a s m . n e l p a r 

t u o e a l t e m p o s t e s s o h a sa 
p i l l o e s v . e p i e n a m e n t e s ( . 
s t e s s o » , u n a l e z i o n e a t t u a l o 
s i m a d i m i h z a p o h ' u - a « Fo t 
s e — h a d e t t o P a j e t t a — e 
s t a t o p r o n i 10 l ' e s s e r e u n mi ­
l i t a n t e n e l s e n s o p m p i e n o de l 
t e r m i n e , c h e Io h a a i u t a t o a 
d i v e n i r e u n a p e r s o n a l i t à 111 
c o n f o n d i b i l e , a d a f f l i m a r e , a 
d i f e n d e r e la s u a d i g n i t à d i 110 
i n o d a v a n ' i a l t ' i b u n a l e c o m e 
m P a r l - u i i o i t o , ne l c a i c e r e i o 
m e n e l l a t a n a g l i a , i o n i e t i a 
la fol la cu u n comiz.u».». 

P a j e t t a h a r i c o r d a t o la v i t a 
d i q u e s t o <i r a g a z z o s i c i l i a n o >\ 
s t u d e n t e cu C u ' F o s c a r i , c h e 1 
l a v o i a ' o r i d i V e n e z i a vol l i r o 
c o m e s e « t e t a r : o d e l l a I010 Ca 
m e r a d e l l a v o r o ' « c o s i d i v e n ­
n e e fu riavvero u n m a r x i s t a . 
s a p e n d o < h e lottate i-sicnic 
v u o l anclic» d i r e / jens«ri* :».-
siane •'. 

E q u i P a l e t t a s ' è d o m a n d a 
l o s e il P a r t i t o a b b i a m ' e s o 
a p i e n o il s a n i f i c a t o d i epici 
la c h e t u la f r a z i o n e t e r z m t i - i 
n a z i o n a l i s t a , c u i Li C a u s i m 
o r i g i n e a p p a r t e n e v a , d i q u " l 
lo eh»- « m m o l t e r e g i o n i d ' I 
t a l i a s ign i f ico esM'i»- u n fVr 
zinu ». « Q u e s t a e s p e r i e n z a — 
h a r i lavat i» — h a v o l u t o d i t e 
la in a n i ' , a i e a d u n a si e l l a ?" 
ritardo m a n a s - a r e p e r tm 
t r a v a g l i o eh*- n o n d o v e v a i a r 
l a n c e l l a i » * u n a a n t i c a e s p e 
n e n 7 a d i l e g a m i di m a s s a 
N o n a 1 a s o c o n o b b e r o q u e l 
t r a v a g l i o c o n S e r r a t i , u o m i n i 
i o n i e L o S a r d o , c o m e Di Vif 
t o r i o , c o m e N o v e l l a e c o m e 
G i r o l a m o I 1 C a u s i » 

D o p o a v e r s o * t o h i i e a t u q u a 
le t o s s e a n i h e n-^gh a n n i de l 
la l o n ' a n a n z a d a l i a S u d i a . la 
p a s s i o n e ci. L- C a u s i , la s u a 
» u n o - ta »- la s u a l a n ' a s i a n e ! 
la n i e r e a d e l l a s ' o r . a e d e l l a 
v i t a d e l l ' i s o l a . P a t e l l a h a p a r 
l a t o ,1 !t ini;o c i ò r a n n i : de l 
• a r i er i - \ I S M , * I > a s s i e m e , rio 
.:• j i t i n " cu i o r a g l i ' » e ci! la-
u z z a ri* li . . o m o 1 i.t- i n » ; i r 
« r i i ' e p r ò ' e s s o o m i n i M I n i : 

T* l'I *, a (!.: r* 

1 in- ap . i . l ' a ni «est i o n e , pi r il 
m a l g o v e r n o , p e i le o m e t t a 
C o m p r e n d i . u n o 1" i n s o t i e r o i z 1 
e la e n t i a c o n t i l i 1 ì l n v l l e 
le t e m o i v . i na c h i e d i a m o di 
c o n s i r i e i a r e <"h" le o p n o s i z i o 
n : in a t t o c o n n o 1 c o m u n i s t i . 
e q u a l c h e v o l t a s o l t a n t o c o n 
i t o 1 c o m u n i s t i , s o n o al t e m ­
p o s t e s s o l a p r o v a c h e e in a l ­
t o un t i a v a g l i o l e a l e d i f io i i 
te- ari u n a s v o l t a c h e n o n p u ò 
e s s e i e s o l o d i p a r o l e , e la 
c o n s a p e v o l e z z a c h e c o n n o i si 
p u ò fai e s u l s e n o q u a l c o s a d i 
n u o v o , m a s o l t a n t o q u a l c o s a 
d i s e n o c ' a v v e r o » 

v. va. 

l iu ta io ' 1 " o \ a 
a ina i sii 1" < n o 

de l l e 1 oop* 1 a 
Vito i d i ( a p i 

si 1 e h . 1. 1 1 a p p ' i •- • ,.•!' ot ' 1 
! e d o I . - IO"I - ' ( ( .11 t 1 s i ( Il 
e o t i.tt.i. '. 1 • on- 1 < d i ' . • (une . 

• .1 i.ii est . la ' i t i u i't- h i zi- p ò 
.a o- ' i ' . ' a ' • i.e a n i n n i 

•• a .. l"l tu ila s.iillt / / l u t 1 
patti» llliit.il 10 Ha t u t t e le 
t t i i z e s.uit d e a Mai su a p e : 
u n d i v o M» sv i luppi» ciella zo 
111 e pi r n n e s t i n i f i i t i p i o i i u t 
m i 1:1 ag i a o l t t u a 

Alle lll.Hil. d i H o u l e a l l o 
si e n a r i o s i m e e s t i v o d e l g i a n 
o e u r . . ' s o : a t t u a l e d i Ampi»* 
i o pi e s e n t i 1 Ut a n u l l e l» •• 
s . m e h a a v t i ' o u n / 1 0 la m a 
i n t e s t a z i o n e a p e i t a ila u n s,( 

l u t o d e l s n i d a t o d i ( o l l e l o u 
v o p i o f e s s o i Sal i i t 1 t n e ha 
s o t t o l i n e a t o la v o l o n t à t o m a 
0 . t u t t e ie u o p o l u / l o m de l l 1 
M a i s i c a a b a l l . u s i p e r q u e s t a 
o p e i a t h e do ' . 1 e b b e m i r i l i ' 
i . u e p l o t o n i ) . u n e n t e 1 et o l io 
m i a e la v i t a s t e s s a n e l l e zo 
n e i n t e i e s s a t o I l a q u i n d i p i e 
s o la p a i o l a Mai io C a s a l e , a 
l i . une d e ! C o m i t a t o i m i t a i o 
p e r 1 IH < u p a / i o t i e . il q u a l e h a 
a t t e n u a l o O l e i n c o i l e l a v i n a 
l e pe i r e a l i z z a l e , d i t t o l e m 
pi O iev i s s in i i 1.1 1 o u t e i e u z a 
m a i s : an . i p ò lo s v i l u p p o e 
1 01 c u p a / i o n e pe l p r - i i s a i e 
m e g a o «li o m e t t i v i n i lolla. 
s u i n i c o i n v o l g e t e s o m a t t u t 
l o le n u o v e « e i o i a z i i i m 

« I « i n v a n ì oggi si b a t t o n o 
pe i il I n v o l o — h a s o t t o l i n e a 
i o \ n g e l o P e l l e g i m o a n o n i ' 
d e l l a Lega d o d i s o c c u p a t i — 
P"i un l a v o i o p i o r i u t t i v o e 
sii u r o c o l l e g a t o a l l e l i s e u s e 
d e l l a l e g i o n e e d e l l a M a i sic a 
s o p r a t t u t t o 111 a g r i c o l t u r a ». 
H a q u i n d i p r o s o la p a i o l a il 
p i e s i l i e n t e d e l C o n s i g l i o i e 
g i o n a l e : « Va r i l e v a t o — h a 
d e t t o , f r a l ' a l t i o , il c o m p a 
« n o Di G i o v a n n i — il l e g a m e 
ìd . ' a l e c h e e s i s t e t i a l e lotti* 
in a t t o o«g i n e l l a r e g i o n e e 
le l o t t e d e i p u m i a n n i '.Vi, 
ne l V o m a n o e n e l F u c i n o , kit 

t 11 • • n i . 0 1 
1 ve o m a:. 

c e u 1 i. 'n 
01 1 1 ili 

K .-i un 1 !' 1 . om l'isti 1 icoi 
il . . ino 1 he . 1 v . o o di \ i u p l e 
1 0 i s ' a t o 1.. .t 1 i t o t i a !e pi o 
p • . e t i c . t !?• «iti-ie A'»i uzzo 
• ' . . ' <\> , r :>ro t 1 • 1 1 *-t. u l iv i 
ri ' I m . m z i . t ' f n a " > " e i t o n d i 
ni v ' - t i il il a li • ' e IH ( 

Pasquale D 'A lber to 

Attentato contro 
la casa del 

direttore della 
« Gazzetta 

di Venezia» 
VI \ ! Z IA — d i a h o t : o l i a m-
t euri a i ia e s t a t a l a n c i a t a i e r i 
m a ' ! i na a V e n e / m c o n t r o la 
a b i t a z i o n e n e l g i o r n a l i s t a 
G n . r « i o C o i s e t H . 4.'ì a n n i , d i ­
l e t t i n e rial l1 '".' d e l l a r i v i s t a 
m e n s i l e ( , a . . e / / c i ili Vriwziu. 
u n a d ' I l e pi l i v e c c h i e t e s t a t e 
\ e n e t e 

1. curiigni» t n i e n d i a i i o h a 
c a u s a t o u n a f i a m m a t a e l io h a 
a n n e r i t o 11 p o i t o l l e d ' i n g r e s s o 
ciel a c i o a ri: C o r s e t t i . E ' 
q u e s t o 1; t e r / o a t t e n t a t o c o n i 
pint i» a V e n e z i a , d o p o l ine i l i 
l a t ' i 1! 4 n i a g o o si 01 s o a d u e 
g ' o i n a l i s n p i o t e s s i o m s t i d e ! 
liii~~t'tt'r.o 1 c a p o c i o m s t a 
P.10.0 K v / i >• l ' i n v i a t o G i a n -
p u i o P i / . ' o i i A n c h e 111 e p i e s t e 
c u i os ta l i /*- , a l c u n i s c o n o s c i u ­
ti a v e v a n o l a n c i a t o d a v a n t i a l ­
l'- l e s i r i e n z e ciei d u e g i o r n a 
l . s t i . a l l i d o e ne l s e s t i e r e d i 
D o r s o d t i r o . d u o buttigli** in -
1 e n d i a r i e . 

I senatori del gruppo pirla-
meritare comunista sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad inizia­
re dalla seduta di martedì 7 
alla ore 10. 

* 

Per l'opposizione dei sindacati dei personale 

Evitata la «serrata» 
dei cinema del Lazio 
Tra le rivendicazioni dei gestori la regolamentazione 
delle TV private che, con la continua trasmissione di 
f i lm, sono una delle cause del calo di pubblico nelle sale 
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« e s ; o r i . . c i c r u r i all'AC «I.-s » As 
s.»( . a z i o n e « e n t r a l e n e l l o spe ­
l a o l o i . IIA p r o b a b i l m e n t e « <>n 
• r i b n t o .1:1. h e r a t : e g « i a m e : . " o . 
dee ;s.i:r.ent«- n e « a H v o . ' e n u t o 
eia! s inciac . i ì i i lei j j e r s o r . a l e 
s u l l a t h i ' i s i i r . i c e l l e s a l e Q.iC 
stt». . . . t tn r . - ' .n .e r . ie . n o n v 1 ,' 
- l i re i n e s i a n o s i a t i s u p e r a t i 
1 p r o b l e m i l a m e n t a t i d a g l i e 
s e r i - en t i , e e n e ria ' e n . p o p r ò 
v o t a n o a g i t a z i o n e ne l s e t t o r e 

Te q u e s t i o n i , s e c o n d o la 
AGLS — c h e a R o m a e n e l I-a 
z io r a g g r u p p a t u t t i 1 c i n e m a 
d i p r i m a v i s i o n e e l a s t r a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a d i q u e l l i 
d i sei o n d a e t e r z a — p o s s o ­
n o e s s e r e s i n t e t i z z a t e in qt:«-
s*o m o d o t a s s e t r o p p o a . t e , 
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SUMK M .a « s , . r r . r . i » l i . Op 
g: e c l ou , an i ì r . s o g i . r r a o r a \ r 
riere q u a l i d e c i s i o n i p r e n d e 
r a n n o le a s s e m b l e e d i e s e r i er. 
t i c o n v o c a t e p e r cpies t i g .o r 
n i . e q u a l i r i s u l t a t i s c a i u n r a r . 
n o d a l l ' i n c o n t r o t r a g e s t o r i e 
s i n d a c a t i d e l p e r s o n a l e c o m i n ­
c i a t o i e r i a t a r d a s e r a , a c o n 
c l u s i o r . e d e l l ' u l t i m o s p e t t a 
c o . o . 

oli t l).»s-.1 p 
•ci-: - . ' . 
n i o p t i s 

1 
n o s t r a 
P a r t i ' . » »..»:::.. 1 1 
e la S a d i a yx-r 
v i t a r e a l e , p e r 
ba.si d e l l a s t o n a 

a l l e i :. a l e ,t 
•.-..-.:. z.n e ì a 

l i : cinesi.» 
;s,u;r,o 1 I r a i . a 
mi .riere nella 
preparare le 
di domani ». 

« Noi siamo 1 onsapevoli — 
ha soggiunto rielle carenze 
legislative Rifiu'ian.o pero. 
di considerarle degli alibi per 
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DA OGGI AL 30 GIUGNO 
ha luogo la grandiosa vend i ta d i eccezional i merc i . r j ove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni art icoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da le t to n o r m a l i da 2 a 6 ante da L. 134.000 

Camere da le t to 6 po r te s tag ional i in st i le da L. 189.000 

Sale da pranzo comp le te da L. 185.000 

Soggiorn i luc id i o opachi comp le t i e in st i le da L. 196.000 

Cucine t i p o amer icano da L. 98 .000 

Sa lo t t i in ve l lu to o in o rse t to o t i po pel le da L. 67 .000 

A r m a d i guardaroba 2-6 po r te da L. 68 .000 

Ingressi va r i t i p i e co lo r i da L. 27 .000 

Po l t rone le t to in va r i tessut i e d i van i le t to da L. 52 .000 

Lampada r i t i po Boemia , m o d e r n i , ce ram. da L. 7 .900 

M o b ì l i i n s t i le '700 e magg io l i n i da L. 26 .000 

Cucine a gas 3-5 f uoch i con f o r n o da L. 79 .000 

Macch ine cuc i re e le t t r i che da L. 96 .000 

L ib re r ie svedesi con r i pos t i g l i o e senza da L. 12.000 

Serviz i dì porce l lana : p i a t t i caf fè, tè, ecc da L. 5 .500 

Vasi c r i s ta l l i Boemia va r i t i p i e m isu re da L. 5.800 

M o b i l i - le t to s ingo l i e m a t r i m o n i a l i da L. 39 .000 

e tanti altri articoli per regalo 
Traspo r to f i no a 100 k m - Mon tagg io a d o m i c i l i o grat is 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 
Parcheggio au tove t tu re - Ingresso l ibero 

20 , 33 — AUTOBUS: 5 3 , 5 5 , 5 6 , 6 0 , T R A M : 2 , 

F ILOBUS: 90 , 9 1 , 9 2 , 93 — METROPOLITANA LINEA 

2000 mq di ESPOSIZIONE 

65 

1 

i> carar 
orezzo a 

:isce cf.e r.cn 
! di fuori di 

verrà praticata alcut.a magg.orazione di 
quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Cono Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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Che cosa cambia nella tradizione culturale italiana 

La scienza 
estranea 
I tratti «li una rill('>sioiie che mira a superare una |»er>i>ten-
te inerzia « umaniMica » del nostro mondo intellettuale 

Quando . tra In scu-c io h 
n a i f d e l l ' O t t o c e n t o e i primi 
«nini de l n u o v o s e t o l o , la t r i 
•i de i f o n d a m e n t i * nel la m a 
t e m a t i c a e nel la f is ica - e 
mia il t r a m o n t o del m o d e l 
Io p o s i t i v i s t i c o di . - t i e n / a . si 
d e l i n c a n o in Italia \ a r i e for 
m e di r e a / i o n e , l .a pr ima 
p r e n d e t o r p o ncjjh -.tildi di 
l o l i t a linilM-lica a w i a t i da 
( i n i s e p p e P e a n o e nel le n c e r 
el io epi->teinolo>,'iclie di d i o 
vanni \ a i ta t i : I n n o co l loca l i 
fio .i at c a n t o a R u s s e l l e a 
rYej.'c tra i protauonis t i di 
una svo l ta d e c i s i v a nel pen 
s i ero s c i e n t i f i c o < onte mpur.i 
n e o : l 'a l tro inatmurai ido un 
d i a l o g o a s s i d u o con le e*prcs 
s ioni a l lora più s i g n i f i c a t i v e 
d e l l a f i losof ia de l la *e ic i i / i i . 
n primis con la ver- . ione 
p r a ^ m a s t i c a di ('. S. P e n e e. 

K" quo i la la l inea d e c i s a 
m e n t e pa i ' m o r f e m a . . des t i 
nata a t o n o . s c e r e sv i luppi 
prestit*io*.i nel c o r s o dei d e 
cenn i s u c c e s s i v i , di qua e di 
là de l l ' A t l a n t i c o , a t t r a v e r s o 
le e s p e r i e n z e (pur cos i ( l i cer 
.se tra di loro» d e l l a fe l lon ie 
o o l o g i a , de l la l o g i c a materna 
t u a . de l n e o (Misitiv i s m o «» 
de l la f i losof ia a n a l i t i c a . Si 
trat ta di d e f i n i r e le ( o n d i / i o ­
ni de l s a l i e r e s c i e n t i f u o e- di 
c h i a r i r n e il s i g n i f i c a t o nel 
l a m b i t o più c o m p l e s s i v o de l 
la c o n o s c e n z a u m a n a : e c c o 
un c o m p i t o ben c r u c i a l e che­
la cu l tura de l N o v e c e n t o dif 
f i c i l m e n t e può e l u d e r e a c u o r 
l e s e r o , q u a n d o so lo si pen 
si a l l a r i v o l u z i o n e p r o m o s s a 
nel c o s t u m e e nel - spriso co­
m u n e ». ne l m o n d o industr ia­
le e ne l la v i ta e c o n o m i c a . 
d a l l a . sc ienza, da l la t e c n o l o 
tfia. e d a l l e loro i m p l i c a / i o 
ni più o m e n o p r o g r e s s i v e . 
Ma in Ital ia la p r o s e c u z i o n e 
di q u e s t a i m p r e c a è v i v a c e 
m e n t e c o n t r a s t a t a , e resp in 
ta s o s t a n z i a l m e n t e ai m a r g i n i 
d e l l a c u l t u r a ufficiale-. 1 / o p e 
ra d a p p r i m a di F e d e r i g o Kti-
nque .s . -x»i di Faine o P e r s i 
c o . di R u t e n i o Coloril i e di 
Kunenio F r o l a , si s v o l g e r à in 
un p r o f o n d o i s o l a m e n t o , re 
s t a n d o pr iva di r i s o n a n z a e 
di e f l i c a t i a e s p a n s i v a . 

Primato 
S e n z a d u b b i o , p a r t o d e l l a 

r e s p o n s a b i l i t à va at tr ibui ta 
a p p u n t o al s e c o n d o t ipo di 
r e a z i o n e , que l la i d e a l i s t i c a , e 
m p a r t i c o l a r e al m a g i s t e r o di 
( . 'rote. N e f a n d o d r a - t i c a m e n 
t e a l la se i enza unni v a l o r e 
c o n o s c i t i v o o r i l e v a n z a filo­
s o f i l a . d a l l a cr i s i de i fonda­
m e n t i onli t r a e v a f a c i l e «iti 
Mi f i caz ione p e r r i s t a b i l i r e il 
p r i m a t o d e l l e elise m i m e uma­
n i s t i c h e e l e t t e r a r i e . Ma f a r o 
di C r o c o , a n c o r a uni» vo l ta . 
il p r i n c i p a l e c a p r o e s p i a t o r i o 
c o s t i t u i - c o v e r a m e n t e una 
seni';I if ic;; / ione' e c c e s s i v a . Del 
res to , tut ta la cu l tura c h e a p 
pi o-Mm.it iv a m e n t o ix i s s i .uno 
a s s e g n a r e a l l ' a r e a de l dee-;» 
d e n t i s m o . non «ole» in Ital ia 

Ritrovati 
manoscritti 
di Edmondo 
De Amicis 

IMPERIA — Una M O 
pena destinala a solle-
varo curiosila in campo 
le;forano e .««tata fatta 
nella Biblioteca comu­
nale di Imperia. Tra i 
cintoli di Edmondo Do 
Amicis. dei quali è pro­
prietario il Comune di 
Imperia per un Iodate» 
depli erodi dello scrii 
toro «nativo di Onerila». 
sono venuti alia luco 2 
mr.nosoritu con l'in; no 
Ia7ior.o «-Primo ma^j-ion. 

Si tratta d: un'opera 
rimasta -ruompuita e 
mai pubblicata. Sono 
stati trovati. :n par::co 
laro, mi pe7.ro definiti 
vo. ma ìneonvpleic». di 
JJ."« to^ìi e una prima 
copia compio;a cit 38rì 
fogli. Il rinvenimento e 
avvenuto mentre era in 
cor.so la revisione e la 
riorganizzazione del va­
sto materiale in dotazio­
ne alla Biblioteca comu­
nale imperiese. 

Un'equipe di studiosi 
dell'università di Geno­
va ha già formalmente 
avanzato richiesta per la 
ricostruzione diretta e 
filologica del testo con 
l'obiettivo finale di giun­
gere alla pubblicazione 
del manoscritto in ro­
manzo. 

bens ì ne l l ' in tera Kuropn ave­
va c o n t r i b u i t o v i*lo*tiinc-iilc a 
r a d i c a r e nel la c o s c i e n z a dolili 
in te l l e t tua l i il pr iv i le i i io e - t l u 
s i v o d e l l ' a r t e e de l la f i l o so 
Ha; per non p a r l a r e de l la tra 
d i z ione rettorie a c h e c o n t i n u a 
v.i a p e s a r e da noi e e he-
t r o v a v a c o n s a c r a z i o n e in un 
o i d m a m e i i t o s c o l a s t i c o sinico 
larnie i i te re t r ivo . 

Il t r ionfo s enza c o n t r a s t i 
d e l l ' i d e a l i s m o in Italia lu re­
so p o s s i b i l e inoltre- da l la p i e 
s<-n/a c o n c o m i t a n t e di tin'ul 
tenore- c o n d i z i o n e : l'iitte-utiia 
m e n t o a s s u n t o d.ijili .scieiizia 
ti m e d e s i m i . Tra eli e-ssi. in 
la t t i , la line;! p r e v a l e n t e lu 
ciucila di una ritiida c-liiusu 
IM a l l ' in terno de l la proprii i 
i ittivit. i s p e c i a l i s t i c a , c o n la 
consoi-uc l i te r inuncia a r i v e n 
clicare- la |>ortnta f i l o so f i ca 
d e l l e ques t ion i s c i e n t i f i t l i e . il 
s o s p e t t o s u p e r c i l i o s o . a n z i , e 
l;i sordi tà p iù p r e c l u s i v a v e r 
so ojini t ent i i t ivo di i n t r a p r e n 
clero n u o v e v i e . 

Confronto 
Con il se-concio dopoi iuerr;! . 

t i i i tz ie a l l ' o p e r a di L u d o v i c o 
( ì c v m o n n t e di ( i iu l i o P r e t i . 
la f i losof ia de l la s c i e n z a non 
so lo è a n d a t a incontro a in 
tcjiraz.ioni e a n i c e l i i m c n t i c o 
spie tu. m a si è a p e r t a a n c h e 
;i un c o n f r o n t o più s e r r a t o e-
f e c o n d o c o n le •ir.utrfi c o r r e n 
ti del p e n s i e r o c o n t e m p o r a 
n e o . c o m i n c i a n d o dal u iarx i 
s i n o . A l i t \vmon;i t sopra t tu t 
to . e itila sua a z i o n e assidui» 
di o r j i a n i / z a t o r e e a n i m a t o r e . 
M d e v e s e otitii. n o n o s t ; m t e le 
diff idenze- e le r i s e r v e c l ic 
a n c o r a p o i m a n i i o n o . tali prò 
b l emi i iec |u is tano l i l i a l m e n t e 
una c ircolazione- più v a s t a nel 
m o n d o i n t e l l e t t u a l e . Nel l i a t 
lem|»o. su una v i c e n d a cos i 
c o m p l e s s a e d e m b l e m a t i c a , e 
inane a l o f ino a d ora un s e r i o 
b i l a n c i o c r i t i c o . C o m o è s t a t o 
chi più part i o s s e r v a t o , per 
s i n o /ai cultura di A s o r I to 
.sa. s e c o n d u c e una f e r v i d a 
|Milc-mica c o n t r o l ' inerzia urna 
n i s t i ca dolili inte l le t tual i ita-
l u m i . si l imita poi ÌI rie ordii 
r e un s o l o - si icnz.iato •>. il 
s o c i o l o g o P a r e t o . 

i Kbbene . s e non v o i i l i a m o ri 
j durc i ÌI o r m a i s u p e r i lue re 

cr imi i iaz i i in i . non e- l o r s e 
• t innito il m o m e n t o di r i p e r c o r 
I r e r e l<i t r a d i z i o n e . sc ient i f ica 
! i ta l iana cos ì c o m e o s t a t a di 

fatte», r e s t i t u e n d o l a , n e l l e s u e 
! l a s i e nei suoi c a r a t t e r i pò 
! c o l l a r i , a l la nostra c o i i s a p c 
I v o l e v a .storila'.' La r e c e n t e 
j o n t o l o g i a c u r a t a da ('iuliei 
? (bore-Ilo ria or.i o p p o r t u n a ri 
: s p o s t a , per q u a n t o c o n c e r n e 

lii f i losof ia de l la s c i e n z a , a 
j q u e s t a n e c e s s i t a (Autori v a r i . 
! L'immagine della scienza. Il 
' (hbat'Ao sul significalo del-
; l'impresa scientifica nella cul-
; tura italiana, a cu r i i d i ( I . 
I (bore-Ilo. Mi lano , il S i m u l a t o 
j re . l'.ITT. pa•_••.'. XI . im. L i r e 
: :>_>4MI». KSMI rac-co^lic .scritti 

1 di l imici , m a t e m a t i c i , f i s ic i e 
I f i losofi - s o n o i nomi c i t a t i 
j qui sopra —. ale uni de i q u a -
! li a s s o l u t a m e n t e di pr i iu 'or 
j cime-: ormi l i c l a s s i c h e , ael 
j e s e m p i o , e non so lo in a m b i 
ì te» i ta l i ano , a p p a i o n o le pani 
\ n e di P e a n o , eh \ a i ta t i , di 

• G e y m o n a t , di P r e t i . II \ o l u 
; me« e co ir»-dato (hi un p r e v i o 
' so a p p a r a l o di n o t e e- c o n i 
! mont i , m e n t r e l ' in t roduz ione I 
' r i c o s t r u i s c e c o n f u i i v z a e I X T i 

.«•pie-iic I<I I m t r o e c i o t i »nne : i t a 
j te» de-i p r o b l e m i , l 'oriie-wlo a n 
• c h e ;il l e t tore p r o f a n o una ! 
i .«-ultra liuiela interpretati», a i 
! Ma s o p r a t t u t t o m e r i t a at : 
, tenzione- il s i g n i f i c a t o c u l t u r a ! 
i le» t he- rie «Tebe eli q u e s t o Ve 

i n e r o "t.eito p iù *e a f f i d a t o . [ 
j come- in ila f a t t i s p e c i e , a una ! 
; c o l l a n a e c o n o m i c a oin-rtu a ! 
! v a s t a d i f f u s i o n e " p o s s o n o «• j 
I sc»rc-itare«. Xon sj tr.!t?a (\, r i j 
\ sa re i re c o n l.i p.elc.s p o s t u m a J 
' d e l l o s t o r n o v i n i tropi»»• a • 
' luni io inastol t . i t* : ?H-I»SI eh . 
J r iaf fermar*- il n . o i o . i m p o r ] 
' tanti» e d e l i c a t o , else la r; | 
! fl.«ss»o«io c r i t i c i sul la -* ion ! 
t za *• d e s t i n a t a .1 *\«»l.*«-r«« ni ' 

una eultu'-a ai'ti-'1'!* .iiiu-M'c '. 
! m o d e r n a : .'1 e'i là eh u-jni in: , 
j toioi»..'. Cliroril .' O Olli-t .lllt j 
• t u a . de l ce*»* ap . 'a l ' . -mo ,, de l j 
• ( .ra;-('e fti.'o :>» Il s,i._;._• 1,1 in 
> tr«Kh;tt:vo elei u ' .r . ' in-c o f f r e 
j ,= n* l:o a f , i ; i - 'n p r o;x)s ; to al 
! * un*» s-.j.j._"e-;!o-i; c!i-_no d: in» 
: t.i . *• tuta l --io,.*- e - c m p l a r e 
1 eh moloc;.». Il p r o b l e m a non 
1 riiiuard.» p iù . t u t t . u i a . s o l o 
j lo S|X»ciali«-ta. m a i n v e s t e c o n 
j u r g e n z a a n c h e 1 cu l tor i di 
I q u e l l o s c i e n z e u m a n o c h e . c o 
I m o la l i n g u i s t i c a e la t e o r i a 
! l e t t e r a r i a , a m b i l e e»no a d a r s i 
I u n o s t a t u t o « . sc ient i f ico ». K 

qui è a u s p i c a b i l e q u a l c h e 
c h i a r i f i c a z i o n e . 

In mol t i defili autor i a n t o 
Ionizzat i s i a v v e r t o la t o n a 
c e p r e s e n z a di una s o n s i b i 
l i tà <*» q u a n t o m e n o dì u n a 
p r e o c c u p a z i o n e » s t o r i c i s t i c a . 
c h e s e m b r a c a r a t t e r i z z a r e 
s p e c i f i c a m e n t e la t r a d i z i o n e 
i t a l i a n a r i s p e t t o a q u e l l a a u ­
s t r i a c a . p o n i a m o , o t e d e s c a . 
riconnottondeìla por c o n v e r s o 
a una c o m p o n e n t e d e c i s i v a 
de l la cu l tura n a z i o n a l e . K c t o 

un t e r r e n o di m e d i a z i o n e .if 
f ietto t r a s c u r a t o neuli .cimi 
del .silenzio o de l la |M>leini 
e.e. sul q u a l e l i n c e e torno 
rolli le utile» m e d i t a r e . A que­
sto si a c c o i n p a i i n a . in p a r t e 
indipendente- , un set o n d o or 
d i n e di c o n s i d e r a z i o n i . Nel 
c o n f r o n t o i n t r a p r e s o chi tali 
autor i con l ' e m p i r i s m o loiii 
c o . infat t i , e m o n i e un m o 
de i lo o p i s t e m o l o v i t o più elut 
tilt* e f l e s s i b i l e di q u a n t o la 
eulfjata a b b i a d i f f u s o al di 
fuori d e l l e s c i e n z e natura l i . 

P e r r i p r e n d e r e un e s e m p i o 
m a propos to , la l inguis t i ca 
s e m b r a ta lora p o s t u l a r e nel 
s u o «l'inetto, t r a m i t e hi noz io 
ne- s t e s s a di .struttura, una 
d i spon ib i l i tà a de l unzioni e-
a c l a s s i f i c a z i o n i troppo più 
r iu ide 0 u n i v o c h e c h e e s s o 
non sopport i . N e p p u r e la li 
s i c a r i u s c i r e b b e a sodel isfa 
re cer t i cr i t er i di rimiro im 
post i da t a l u n o a l l e disc-ipli 
n e f i l o l o f i c h e . U n ' i s t a n z a sii 
l a t t a , è b e n e r i c o r d a r l o , e c s 
sa di r a p p r e s o n a r e u n ' i s t a n z a 
s c i e n t i f i c a nel m o m e n t o s t o s 
so in cui impeiverisee» i r r i m e 
d i a b i l m e n t e la r e a l e proble­
m a t i c i t à di cui si a l i m e n t a n o 
i f e n o m e n i c o n s i d e r a t i : una 
teor ia c h e innori fili a s p e t t i 
p r a g m a t i c i de l la c o m u n i c a ' i o 
ne . o ciucili e s t e t i c i elell'ope-
ra l e t t e i v n a . non e più una 
teorj;i .soddisfacente-, e l 'ap 
p a r a t o f o r m a l e c h e l'i-.ffinn 
c a . di per se», non h r e n d e 
in a l c u n m o d o più e s p l i c a t i v a 

Ciò tieni s i g n i f i c a , d 'a l tro 
c a n t o , che- tali a spe t t i sj sot 
t r a m i a n o ÌI ouni cono-cenz. i i 
- i s tem;i! ic . i 0 raz ioni i lo : e» 
f iue-ta la c o n c l u s i o n e a cui 
si Liun'iO propr io q u a n d o si 
s o n o pre-<» lo m o - s o d>i un 
m o d e l l o t roppo '• forte '. e-cl 
e» la più rieorre-nte» dal .Ve»/-
Crìi'tcKin i i l l 'od ierno struttu 
l a l i s m o M»mioloeiiio: o c c o r r e 
e-orciire. s o m m a i , c ' i t e r i più 
debol i e- e 'efmizioni m e n o u n i 
te cenile- punti di p a r t e n z a . 

C h e COSÌ» i l i o a n t r s c o . in som 
m;i. la s c i e n t i f i c i t à dei no 
stri discorsi' . ' K" b e n e c h e 
ne-llo s c i e n z e ìiin-ene si apra 
una r ;fless ;oiK» niù r m p i a 0 
«•ostante sui prob lemi e p i s t e 
moiouic i* ' o l o in nuoste» o r i / 
z o n t e «i può inmos t i i ro una 
c o r r e t t a pra t i ca eli into.e l isc i 
pliiii 'rii'fà. K" imit i lo introdur 
re c i f r o o nraf ic i d'ogni sor­
tii. s e poi le n o s t r e inferen­
ze t r a d i s c o n o u n ' e c c e s s i v a di 
s invol tui i» . C o m o r a c c o n t a v a 
un colf-b1"*» f i l o so fo . In e-olom 
ba può ben e r o d e r ò c h e . s o 
non ci f o s s o l 'aria a o s t a t o 
l:ir!n. il s u o v o l o sarebb'» P I Ù 
v e l o c e : m a la <-up|x»«.!/i»»ne 
«'• b a n a l m e n t e f a l s a , p e r c h è 
a l lora l e s u e al i non avrei» 
boro nul la su cui s o s t e n e r s i . 
(Jli s c i e n z i a t i h a n n o da t e m 
no c e s s a t o di e o ' t i v v e " q u e s t a 
i l l u s i o n e : se» nell-i nos'i-a cui 
tura 1"* i m n i i ' ! i n o de l la s c i e n 
za » a s s u m e r à il [Misto c h e l e 
c o m p e t e , t o c c h e r à f o r s e a 
mol t i a l tr i c o m p i e r e la s t o s 
>n s a l u t a r e e s p e r i e n z a . 

-—* Franco Brioschi 

Al Congresso CGIL il bilancio degli ultimi quattro anni di lotte 

Una lunga marcia contro la crisi 
Occupazione, Mezzogiorno, difesa e sviluppo della democrazia i fronti della lotta - Nonostante l'aggravarsi della situazione sono state difese le con­
dizioni di vita dei lavoratori, l'occupazione, i livelli di unità raggiunti ma non ha fatto molti passi avanti la « proposta globale » lanciata all'assise di 
Bari - La riflessione sulle coerenze del movimento e sulla collocazione rispetto al quadro istituzionale - La programmazione terreno nuovo di iniziativa 

L na lunga marcia cnntrn la 
cr i . i i : '•osi. mi pare. --1 / IOH- ' I 
110 definire 1 quattro anni tra 
i-cor.il da>i'\'lll ( nnr/re.^o del 
la CCtII. eli e .1/ tei,ne. a» -re! 
ta significatila, a Han. Si era 
«• primi (limili del m o - e di lu 
alei propria mentre si costituì 
ra un aorcrno di centro sii» 
stra presieduto da Rumor ma 
degnato ad affrontare 1 pratile 
ini. già allora gruc. del l'uc-c 
e mentre nuvole nere si amia 
vano "ddeiuaudo .sulle econo 
mie dei l'aedi cajiiìulistici e 
dell'Italia in modo particol'ire 

Da l'ar,. dalla terra di Ih 
Vittorio, fu lanciata ima • prò 
posta globale > per il rinnovi 
mento del Pae^''. SDII un reo 
vo - piano del lavoro • che e'> 
he valore e grande sigiiifiaUt 
politico i\ei)h anni in cui fu 
proposto, quelli dv rissi mi e ' ' / 
dopoguerra. I uà proposta pe 
ro che « c c i a «1 c e n t r o ey/i 
stessi o.'oeif';-;; la piena oc­
cupazione. il Mezzogiorno, non 
solo come >. fatti economici . 
ma come nodi da sciogliere 
per risanare 1 guasti profondi 

creati da' malgoverno della 
Democrazia cristiana e daVe 
scelte dei grava' giunp* ni 
prenditoria! 1 dalropera d> ni 
i)i">i dei para ..-iti e degli -pe 
c.ila'.or>. per wi aire un'opera 
di r'h.iioi ameii'o fiolit co. 10 
ciale. morale 

Quella proinKta o 1 ,•!,•• . ,u 
luto a lare 1 co-.ti con l'è'pio 
sione della crisi pei 10! fera. 
con la ve;a e propi.u guarà 
scaV"i(i'(iri fra 1 Pai's-i cap,'u 
lisVci per la conquista del 
mercato che. enne tutte le 
guerre, rwava ad ann entare 
1 più deh'ili per garantire la 
sopra'-1 ivei.Z'i e':" ;;n'! forti. 

•\ disianza dt (punirò anni 
qu?si'i proposta. ri-uHa'.o di 
un d hall to e d> una. az v e 
•uu t ' i r /d delì'tiit'ro movimento 
.sieduc'i''', e ('"Ila eìahorazio 
ne o-in-:>ile d -'la ( ' ( . / / . . ha 
acjii'sla'o acci, proavi » d/ 
fnelle (Ila (lrarr.""itic 'à ('ella 
o r t i ! che travaglici, can seni 
pre maga.or vint'enza. il no 
stro ì'ae.e. ancor y.it valore. 

Ma perchè pochi rì-iv'tn'i si 
sono attenuti ai>che se le lotte 
per l'occupazione e lo svilup 

po non sono certo inducati''. 
Pereln . pur restando valida. 
«i sente '/ !>isogr<o di rivedere 
la uor'ala strategica e lattica 
c i quella prof/o- ta'.' Perche. 
malgrado, in teoria, la centra 
Ida della lotta pei l'occupa 
zane sia stata fatta pralina 
da tutto il movimento sindaca 
le. si sono avvertiti e w ai 
vertono, ancor oggi, momenti 
dt pericolosa divaricazione ci 
l'interno stesso del mai imen 
lo. tanto che si continua a par 
lare di 4 d u e huee • che con 
1 ivono. si scontrano, creando 
tensioni, nel sindacato? Ed an­
cora: non e proprio la -lessa 
eentral'tà dell'occupazione. 111 
una .dilazione politica prò 
fondamente di'crsa da quella 
ai (piatirò an-'i fa. che pane 
al sindacata la (gi<'<1ioi>e di un 
suo nuovo mach) di essere e di 
collocarsi nella succiò italici 
na e. più esattamente, nelle 
istituzioni democratiche? 

/.ei CCiIL. che apre oggi a 

Pini ini il suo IX Congresso. 

nella campagna congrcs<u(dc 

che per circa due mesi ha co 

Continua l'attesa per gli ostaggi 

t 

ASSEN — Una pattuglia di soldati, con un cane 
pastore tedesco, attende non lontano dal treno 
dove ancora i terroristi sudmolucchesi trattengano 
gli ostaggi. Le trattative dirette sono cominciate 

Una mostra di Dario Viterbo a Firenze 

Lontano dalle mode 
Sculture e opere grafiche testimoniano una lunga ricerca artistica condotta nella prima metà 
del secolo al di fuori delle declamazioni più vibranti, ma con una costante attenzione a quan­
to era nell'aria • La « stagione dei ritratti » - Una spinta al superamento degli esiti naturalistici 

S - o r : o n d o 1 s e p e r i o n . a::-
•TiO : p:u at trezza; ; , cieli'a: 
Te ::al:;::;a cìel Xoxeoen;*» n o n 
e t r o p p o trecj l en to : :nbat ter 
s; VA', miti lo «' :»t»II u p c l a «io! 
In v - . i i tnre D a r a i V r c r l n 
N a t o ;» F:ro:: /e nel sjf:i:i.»:«i 
:iel Ì.".:M. l 'art . s .1 •• >, t>:i;p..r 
s.i a Ne .v Y o r k p.is ci: l'i -ir: 
ni o r s,i:;i>. r.el r.»>*.o::;':»:o eie. 
:!H>1 ^::I eia co ie - tn sr;;i;);: 
< e r:cli:.::r." . '"e ei..-«* e«»'re 
ai-.'» cu-.l.i s,;.. -.:.-.-:.(:... . . s; 
r.'.uìf i ' i i i ;n ci: r.i'f.i- V'.'cr'i > 
•i'.jil.a p c r i ' T s . i f i n o '.'.1: -.» 
. i f l . ' jWfi ' . f . sra . i r ' > ; ; . . ! ;»:.> 
:ir:.t ( iel la ; . i ::nu moì . i (•< '• 
:iiis«t"(i i . - . i i . u . *-.'-. .r.".t-:t" ,r*i 
n i l - i : s.:f«.-»i> V I M ' I ' . I a l ri: 1:1.1 
r: (io.'.0 <i«-.«.a:r..«.-.«».'.: p:u \ -
brar.': q ; . i s : ::'. *«»:i • "»nm:r.'«-
«..>. i . > : . : : : . .* « >«-".'.:;"5- . » ' t e : . 
*:e>r.e, pori», a ci"i.itv«i t^r.i r.e. 
l'.irt.i. M : . / . . "* òi-re a'.'.'.t'ipe 
r*i d e l l e irride nia ieri7:i t'.ei:: 
nuT.ii r;r..«lT.;KÌers: t:«. *M:iir<> 
priKÌ-i .e:::: e cievtanf. arc.i:-:T.: 

P r o v e n t o por la p r i m a v»>. 
ta :n p:ibb".:c«» a l .a « Sero^std. 
n e » r o m a n a de". 1914. V r o r h o 
ha p r e s o p o : p a n e ari impor­
tant i a p p u n t a m e n t i m t e m a / t t ^ 
nal: . *«time I.i m o s t r a do'.'.'Ar' 
D ó c o a P a r i s i ne l 11*23. la B:en 
n a i e v e n e z i a n a de l "32. e. a 
p a r t i r e rial "-W a l l e r a s s e g n e 
d e l l o « S c i i l p t o r s t'.tulri» s v o l t o 
s: o;m: a n n o a N e w Y o r k 

D e t t o q u e s t o , a p p a r e »e:; 
z a l t r o p o s i t i v a l ' in i / . a t iva de". 
la m o s t r a o r g a n i z z a t a dal C o 
m i m e di Firc-n/e e attna' .men 
t e in ««orso ne l la Pa la d ' A m i e di 
P a l a / 2 0 V e c o h m . Qtn. c o n la 
m a l l e v e r i a di d-.io cri t ic i a t t e n 
ti oe^me I r r a V:noa Ma»:n: f 
F e r n a n a o T e m p e s t i , e p>»ss:bt 
le p r e n d e r e d i r e t t a v i s i o n e ci: 

un * o-pt.- . id ^rt ippo ut op:-re. 
ili eiel'.o (I' .MI: L'f'r.eTiisiiiiifMf 
cion.iìo »! (•.*:>>>I i;>JM ".is. ,i::.i 
dal.ii veri.iva «ìeH"jr"l»«.i 

Kelert-r.'e *ì. ;i..i p i j . r . a *..-. 
fu «•• ilin.i e.:i.::.*•» ri'è* .1 •*. .'. r. 
«..ir.-ii ce. V:'o:.».i - : . i \ \ . i . . - .-: 
c ; ; - s - . i * tri «•-• : . : . ' .* «;. 1:1 .••.'.:• 
st::ì".t*:.'.i < (i. •-. i"'> .1: l '*: . / . .>: . . 
r: ( i - . I . i » f , ' : . i : ; - \ r t . Y : s - . . -
trir»' t*"< >:n ::«.-1 >os".i:~.7..«I:nt :.'« 
::i . . .it-.i i - o n !•• « o : : t.> ri-.".-
1 •:)[»: :• (1 : . . s ; s . • : ; ; - > r e ,•» . . , • • • 
0 .1 . : . . i s , •••«,. • j - . i t i . i .t 1 - » . 1 •• 
r.ii'.v....... 

D . i . t r - i 1 :*.:'.> :«-r ••:.":.! -
::'».I.e « Ì : T U - : I « - . O « »• i r . " : . , * «io 1 

r . . - e; .«-s-.i . r . )rx; :v eit-1 t ; " • 
o«-tr.I.".:M ;\ « . . : : . . . <i: uor.r-:.-..--
• 0 ' . i . v . i . t . i s ..):»-:-. -....;•> r . - . . - . . -
. • .st i lo . n . p e r . i t : f. :»• • . . ; : : . - . . 1 
(..i'»-»".! i-..*- ;*.:: t . . i p p - « • .o . ' i -
*.i.: ;;:::'•> ;» • . . i : i « » v : -rt» . . . 
p» . ) . )" . . co <).>• . . « / . u t : : .i s ,;'it... 
ol i ."»*, ei.i .i'.:ill,ir<» «.OI'.JT.*.» 
por '.. :eI.t";'io or: t i i i . 'a 'o ci. :: • 
vo.il:...ti i.e:".to •<• q io«-*o -• • 
pra'" iti.) r.f-l'.o "»torm:n.t'o 
. - . inipo cieli Art Xirue.1 .1 e cit-
riv.tt: ' Vr. at!«-j;j:amer.«o «i.r. 
vero ctilpo'vole. o v r . e ' o p o r o 
dal la n:o.str;t fiorentina. :>> 
i r e b b e e«.«.ero cjtie'.lo ci: .olt­
re a t t r i b u i r e ari un .ert:«-t.i 
c o m e V i t e r b o , ot.si tino e 00 . 
i o . u n p e s o «.pee'.rieo ori .11»..> 
forza ri'-irto d.i\"iert> .* ".'i: no:; 
peour.ar: 

Atten-*» t o i i n / A i ' o r e nell.i 
stia opero«.;t.i n » r . i i ci.i . i n i -
anar.ali :nl . i ' t; import . tn t : r. 
l ievi «ii.l.i niess.» ci aTto ori 
1 os . r ide t to oh:a: i ) s . -uro lu ta lo 
o rie'.'.:» « s t a m p a a «•o«»e,.l<i »• 
V i t e r b o s e m b r a *ar p a r t e ri: 
una ko-.t.e - r / e l l ^ f i a l e prò: . 
ta a recep ire le p .u disparat i -

Dar.o V.reroo. 
terre ». 1912. 

re e: t 

s : spi'- .o:.: m :. .u:.s;i " .""»-. 
\ : a rial carioro ::. ton: <«<IÌ:--I 
tat: o :r. c u a l s r . o p l i a a l tera 
/ i o n e ri: \;»Ier.7.i o<pross:o;.-. 
s « a 

P : u ri: q . . a r a n " a . ri . r . q . i r . .<• 
s c i ' / u r r p r e - r r . * a " e . 1:1 :.ri a r 
*•«• ri: t e m p o j - o m p r o M i ir.t :1 
if»12. a n n o q u o s t . , rirllo » p l t : . 
ri.ri i « R . t r a ' t o ri: ^VS-.A-TIÌ ::. 
j' .e-so 11 v :1 y' .1 q u r s t o r o r p . i 
c e n t r a . * - s i l u t . - a c u u . o . ' r r 
c a i o s e / l o T i l c o l t u t t o c o r t i p l r 
i r . r n ' a r : u : . a d i ^ r . i f . i a oo : i 
p r ò * . e e-ri e . i e n * : « .opra' t - . j* ' ! ! ci. 
a r e j o m e n t o b:b".:oo ori ur.a 
p u r t r o p ; > o a s s . i i r i d e t t a , ri. 

LTiniel*:. r a r a t t o r v / a t . . « ; :«•«.•: 
u l t i m i , ria n o t r ' . o ' . o riicnra o r -
n a i r . o n ' a . t -

I n ' ;n p r t n t o ' ( p i : , i w i n » u 
i>.ir.:»*r..:o eiol s ; ) u luvciri». V : 
:^ri>o s , tr .br . t a \ r r g u a r d a " * 1 
s. . . i r a ' t u ' t o . a l i r . T . . * f . t i o a i ; ' : 
; .::: . . Trrr:": i . « a'.Ia '. :::z:or.'« 
p r . t : . . i r : a ci»-.la . u o 0 ei'-Ii'.:' 
: ra»s frra i i r : : b : e : . ' p * .". i ' ( i . i !^e"i i 
p . . i » " i i o . :>t-r . . p p r « K l a i o p : : : 
;••..:;:•. a l l a - " a ' r . o n o d e i : i*ra« 
"-. e.;-..ìs» l a j i i n r . . r e a l ; / ^ a t ; ::. 
: ; . - : > r a . : « :r : r- Jrr.'iri:. 1 . .r. 
.:.- . u ."»-r:orr *»o""ol:i.o«:«ur:t ci: 
1:..: ::.so;)-;r::r."b:".- vora/:o:tf 

sti:r " .a.»- ri. '.wi.-.'i or .e t . - . . . 02 

Mol't < o t i . r «» r.a" r.i.c :;< r 
i'_::: ar':<-"a a " . r r ' . ' o . <;.. a p 

>«r": e'.il"-i7al: D i . jr* . : al 
F.::.as<s::r.-»:.:o fi i .rri. 'jr.o. ri.i 
F?*.ss,, 1 M.KÌ:2.:ar.i :.I'e ( i . - . tr 
* - ,r."i7:i ,: . i ri"! I .:brr*\ . a:ie'. 
"... eh»- eo' ir . inq. i" :e-s-a rn-t;::: 
V e la sy,t--.:a a. s.:t>-r.'tr.on*o 
ri: o j : : : »••.;*«! r.a"ura..s-;ro 

Me::.» ff-.;oo n e l l e cipero ::. 
. r r ' a bo:, •v»~r.e ri: «-apeire 
real;s«!ro. V i ' e r b o •±l:n:r a 
ror. 'rare : br-r-a:;:: p:u r o n v m 
rent : a l l o r q u a n d o cor. forza 
p:u intera le «-,ie :m*r."«eini 
« ."nsoro a por*: :n u n a d:m*»r. 
*-«ir.e to*a:rr.ente s:mb')' .: .a. e 
or.estt . *ta a:rra\er* . ) il oonn-i 
b:o :r.si inri:b:'e ! '.co m a ' e n ì 
"•: veda m ta le d i r e z i o n e n II 
*oer.o » rie! t?4 ' c h e tr .edian'e 
rirt*«»rmina*: ar-rorcinier.*: Tee 
n.01 ne l la d e f i n i z i o n e di a'.ou 
::: n:irt:co!ari e*pre**r. ; c o m e 
ari e s e m p i o 1! Ta-rlai di-?li o r 
i l i : o d: a l tre p t v u l . a n t a *o 

l l .nt l i il'" 

Vanni Bramanti 

sabato sera, ma la soluzione non è ancora rag­
giunta. Nel frattempo altr i due ostaggi sono stati 
r i lasciati , si tratta di due donne, una delle quali 
in attesa di un figlio. 

involto nel dibattito centinaia 
e centinaia di migliaia di la 
1 oratori, si e paia questi in 
terrogativi. non tanto per <u 
re un hil'iucio dei (piatirò an 
ni (pianln per riflettere e ri 
cercare una risposta in posi 
tira a (iiiesti interrogativi, per 
rafforzare l'iniziativa di tutto 
il movimento sindacale. 

l.a strada per dare risposte 
a que<te domande assillanti ci 
sembra sia stata imboccata. 
ma dai congrcso (h'Ue tre 
Confederazioni. <oprattutto da 
(giclla della CCdL. è logica at 
tendersi scelle più comii'uite. 
ngoro-e. attente e collegale 
ai proces-s-i contraddittori die 
hanno c(iraU''nzzato in (pie 
sii anni il Paese. 

Punto dt partenza non nuo 
che essere dato. pero, dalhi 
constatazione che - malqrado 
i ritardi, gh errori nella co 
straziane di un movimento che 
ussaime.sse fino in fondo e can 
pii'iia consapevolezza il carat 
tere di centralità della lolla 
per }'Decima zinne — propria 
grazie a questa linea il sin 
d'teato ha potuto tenere sii Ire 
fronti: <gi"lli della difesa delle 
condizioni di vita dei lavorato 
ri. della occupazione, della te 
rutta deU'eiiità d'azione avelie 
se il passaggio all'unità orga 
idea non è stato effettuato e 
si ai-verte una stato d> stallo. 
Cu qualsiasi altro Paese cani 
tali. Ut. es-'iosto a'I'i bufera co 
me l'Italia, anche con una e 
tohoi'iia vìi * f'irfe , a'rcb')'' 
ci.»») -ina ve-a e proaria (al 
cd'i dei posti ' '( lavoro e dei 
s'i'ari inerii'. Con come s: no 
teca prevedere lo .••((•'(lamento 
(l"H':r'.i'à in un si"('acata c> 
me ae.'l'a :t''!>av" fnf.o di 'lì 
versi <• per ircdtz ore. forma 
z'one e mil'zi'ì '•oViici. 

Queiiit non e avvenuto. Ma 
co non piw lìcistare: la situa 
.ione de'l'eronomia è diventa 
la così pesante die nessuno 
può supporre eh • que.-ti tre 
jrnnli possano essere tetiut' 
per molti) tempo ancora se è 
vero che la .sto.i-.ifi ripresa die 
ha segnato 1 mesi scorsi (pi/ i 
produzione ma non più ne 
cupa:ioi:e> semlira andare al 
suo esaurimento. Finii eli'oe 
che imo dei fronti do're'>ì>e es­
sere 'ibhandoimto con le con 
seguenze rmi solo economiche 
c'.:e è faci'c prevedere. 

San si può a'hira non av 
veri re <n pid'o Vurgenza di 
un profondi camb'ime: tu ne 
alt i"dir.zzi dell'ecoi'oveii. di 
.ma dirc'ionc poi.' ca de' Pae 
se c''c s:a adattata a'.lr e ; - " -
dtosità dei pr> l»?o-«ii o ' v e 
stanno di fro-itc e die pinti 
decisamen'e ri ri •nnnmcvVi e 
1 ' rinnovamento. Ma ir ave 
i*'i nroeesso carne 11 c-'ìnca 
il .1' -(laccio? (.)•/«'" riin'a in 
;--•••/•'(» svoUiere? /.«• ris; o^t" 
c'ir rcrrarra dai conge;-' s-n 
ro decis-ne p'rche voti e pen 
scibile la r-'a':z~a~,one '.' ; ina 
tale opera seca. o. negalo an 
cara, contro d s'ai'iacito 1 on 
solo per la grande forza cor 
>• vanto acaiiistando */,» IYO 
Confederaz'oiu corta: 0 o'irr 
otto mtU'ivi di 'scr>i'.i. ;r<: ;> •/• 
la natura d' classe e •.••- ona 
le. die d'sUnoue >' meimeii 
to sindacale i'a' avo. 

("è aUora uva prima (pee 
.stioiie su citi r'f'eltere. (,à 
quattro amo Ui c'erano forze 
interne al .-oubic-.i'o, saprai 
tutto nella l ISL. e he non da 
vano pe*o alla gravila ti"1'a 
crisi, ur s"ìinu'Vano la c.ram 
mattala, noti «> {r,v'ia'-o ca 
rico dei tiTo'oleri che la cri 
>t jionei a a ìe'te ''"" forze de 
mocratichr • I.11 ro'pr. no", e 
nostra. 11,indi - - q.ic to >.' a< 
sCir-o l'i temali brutali ria 
veritieri — H">n -jettr, a v-< 
risolvere 1 problemi • Tei ' ' po 
sìz'of 'ifi'ino pedala e ('-.ira 
mente. ;

(rj ' f ,"i rajaire-rnialo >. 
na specie di j-nlla al p.ede di 
quelle forze che aveiai.o su 
fitto compreso rg'ili ef'e''i di 
rompenti fv>f«»><i avere la tri 
si sullo itesst, assetto demo 
cratico della <o-ieta ital aria 
Di 'atto, queste i^is.ziom jr,r 
lavavo a cinte-lare nei rom 
l'irla'r'ai'i. '-elle scelte ri ver 
d cai-re. in Inea dc.la centra 

t là rie.l~oeciip.Kl ihc 
l.a ( 'Ci in. to',e r-<>' K» -era 

" --rie si 1 noie ca — biire iti <•/, 
e ••'!! 1 In '.>"••: ,n i oa ••o-s ,•• , 
'n-'irs, n 1: eir>, di 'ror.te a'o; 
cr'-i e anzi fi»oho'in e • ,fre hi 
r 1 1 :iTi,itiq',>u •; <••'.','"'• l'.i'i". 

— inca < attiro la cr -r »• <(/<•;( 
!)-;•«- "•/,',», ri- granài —a--c 
'd'i. -o'ii nitro 1,1 ,'•.. ; , ' » . - ; . 
r> che ii't o '••freaìtero ,.•• >-•! 
( ' 7 . - , . . , - , , . , . . ,- , • , , ' , , . „ f'tcQ'.. /ir,.» 

ra- '.c-.'t^iit r'.qt re-io deì /'n<-
-.». i>»»T'irY.T''» -ion T.f.f'i trai--
rei r ov"-enl'> S' '.l'irla ;•-, 
e v i pio ''"'.' .« .aria, a''i de ite. 
•agni >. /.' t '• f e 1 i-a aai -la 
ila di n\a'i fi -on: ? Di rp.e'li 
che -f.no il ji'irtc.to di min -<i 
cete, cor -:im'.-liC'ì. di 1 altri 
'oorghesi? Oiwure dei ìn-ogr,: 
reali delle r-,a--e die 1 oahon» 
ina '•(/Cieta diversa bacata su 
IÌI.OI 1 valori morali, sttctali. 
e l i .rili. Sciogliere questo ivi 
do voi o Cisa di ji'rfo conto 

perche anche se queste j*>'t 
zi-m «1 rf>'ffiri'» di aiuti di ««1 
o . i t r n » r<>i» s-oiio nei fatti 
coiiservalrui. sorei per 1! man 
lenimento di un vecchio ac-et 
lo. di un vecchio < ordine » e 
dinamico e sociale 

Ci stillo quindi da con'nal 
tere amora all'interno del «un 

(ifii'dt'i ;M<I:I'»HI c'unse, corno 
latice, i'-se sano il riflesso di 
1,11 eornmann sino p,u genera 
le eie in (gii'sit anni ha pieso 
r.tuiva hin'a. Slum non },iccnl> 
e non secondari della società 
italiana di fronte alla ciisi. al 
le divienila, si sono chiusi na 
laro egoismi, net loro pricle 
gì. snidi ad ogni istanza di 
rinnouimenlo. Di cm riflessi 
si sono avuti andie fui la 
classe npeiaai e. 11:1:1. si <• 
operato, con scarsa successo 
in verità, iierchc la it**.n-rj 
o/(ii-i«« njieriiia si chiudesse 
dentro le sue eonqirste. met 
tesse fra sé e 1 gioì ani. ì di 
soceupati. gli studenti, le po 
po'.aziaiii del Mezzogiorno una 
barriera. 

Ce ignudi un terreno da 
scavare, ce "it materiale 
scattante sul ipude comp e 
re attente verifiche e riflcs 
simi; avj'.avdo * » e ai nodi 
della con'.ra'ld :,<• ' e di fondo. 
coni.•addizione sdì appai ente, 
die s-cuo'e nagi .1 l'ae-c: quel 
la cine fra uno sviluppo, sai 

za precedenti, del1 a demncra 
- a. della art ivo'a~ ione nelle 
forme, isutuziona.i e non. del 
lo Stalo, e il f c ' i ' i i l i io l'e'i'i 
pre p:u pcnco'o*'! di arresta 
re questo si •"•/_ 11 della de 
mocrazia. di cnlnilo a m » r 
I*'. Proprio pen he 1/ minr.» 
ha tatto cosi grondi passi a 
lauti oggi il leeelim tnrnu n 
farsi minaccioso ; •;/ che mai 
in torme diierse. ma tutte te 
.-e a riportare indietro il Pae 
se. a prima del .'» giugno. 1 
prima del referendum sul d< 
vorzio. a i>rntui delhi e istitu 
zinne dei consigli di fabbrica. 
dei consigli di o'ia. dei con 
sigli nel'e scuole, dei coni' 
tiiti di t;uartiere S> vuole col 
pire cioè (jttel tiraci s-o di rm 
nnvamerlo di cu .' sindacato 
a partire dal / ' ' ' ìs . sialo uno 
dei piniagonisii '•• primo pm 
im. dopo aver re'ia come ha 
fatto la C(,tl. a fruite ad 
ina offe.: -'a miiioperaia e 
ani.siali '.cale de1 tpo di (pici 
<a degli anni ,~>0 1111:10 ami' 
fiO. 

Cambiamenti profondi 
Fcco il punto: come ma 1 

dare ancora ava:;'.: il '20 g,u 
gno. .s' /XK/I bere noti iute 
so come il .iKo.-vi.io e/e»/ Par 
t-tn comunista ma cune il ri 
•••u'ta'o di cama. tnienti prò 
fondi clic erano e vcni'li nel 
Pae-e. iv'Ui co cieira della 
gcn'e. nei ro paoni di forza 
che le . te »c ><<••»• e eor.qtu 
sic .<,i!da"'lìl Ci 'C :",ll Colliri 
Indo a suo t'ire. ( 1 .sona ta 
in uni c'ie (fcvann uega'.o u va 
lare del J> g-ug "» «• c ' v <•<! 
gl­ ie, • mai, 
s'.::dac"'.e. mrr ••• e n'Ur'o 
quei risiilta'i na per negare 
che da o ' . v ' momento si sia 
no cnmg.i''1 pas t avanti. Ci 
:or.o altre forze. titic,,e p .1 
arretrate, p-.che ;« r fortuna. 
die lo se'ii'ono e me un lui 
to per i! Paese; altre che. 
per una malii le •• 1 antonimi,a 
die finisce per cs.-ere di. .m 
peono. scm'/rtn > e.stran'-ursi 
dai prnec -i n e »r. o. 

.\ (piesto d:!>;i!', ito non si 
può s]ugt.i'.rc se ni ameni e •• 
i>;o!e togliere i'ozca.uoue del 
metameria deg'i infhrr.zi de! 
1croni.nra per cauthiaie igtc' 
la che. con pa-o'e 01 mai ài 
largo uso. si definisce l'i 
eqvaiila della vita ,. l'n n.-ul 
t"to del '20 gin 1 ">, non ve 
diamo come lo i pos.a ne 
gare, e il fa'to eì.i oggi. ; I T 
1/1 irt"do fai.co-io e travagl'a 

tu. t u t t o /*» forze idilliche de 
mocrali'lie si eo ifim>tiiu> per 
r-Ki ' / ero «j.-.i.omo 1 pmlilemi 
aperti, mentre •'oiniuciano ,1 
cedere <gi"gli sic • 'ali. quelle 
barriere, quelle d ••rtmiiiazio 
ni. die hanno costituito un o 
st'icn'.o per lo stc .so laggiu.i 
gunen'n deuli no 'li.vi di rm 
no'-am"r'o <••' •• •' sindacalo »' 
o i ' j p o M>. cti-tri •'icii'hilo ad 
un confrnr'o pri-le-ialo coti 
aoverr.i inadenua'i e incapaci 
di dav ìispo.sie. gmiemeive 
:irinri'i.:lr.".dii la 'Unzione o 
il ruo1'! del Parlamento e de 
gli . - i o n ' panai, non riuscer 
('•o a ertrare in < laitatto etcì 
lo Stato, con la e i.n.gh'ssa ur 
tica'.azionc della democrazia. 

Il sindacato nou può resta 
re e-tranc'i a ipie-'n prorcs-su 
'itili'ci ma. co'i'H'iulonc tutto 
il 1 a'ore. con e • 1 lut hi.su 
gno di m'surare ili obiettivi 
immediati e di p,ù Iviign ter 
tt..ne per ìv.ciac-c giorni) per 
giorno s.'t'tu rea civile del 
l'aere. Ciò e imi'' -nensahile se 
si d'ole costili'-.• una pr<> 
grainniozioiie democratica del 
le •oiitim'.a clic . m sia un li 
bro dei sogni, non ripeta hi 
esperienze nega'i e del pascti 
In. conscn'u alle masse la 
po<. ih'ltlà di Hiitccipure a 
late costruzione e di control 
lame la s.'iia: <»•'.» 

Le prioìiià da indicare 
Questo 1»/»,e'fi. n de"a i>ro 

gramme'ene -ame Wrrcn < 
vuovo f'i //•••a per i'.-e're ila' 
la crisi e cacti are H Pt:e e 
t coito nelle tesi »-o"a C(~l!.. 
ha ci iil.uto ci; 1 t'"t fiuti' 1 
centra'' del o ' - ' i - , . i ( , p.-econ 
f.'ie-sKde. Prnv'ui l'è- eir 1 
l'i une. prti'i'tiir -» / ,i-iie e loia 
d eiitew je'al ' 1 ;: t eti'i- •>,!/! 
:.a e s'eti; ,<id>c"'a fra !•• 
c"tsf tb'i mun-rl, ri.-ulte'.i 
c&i-eqeiti de' i",K.ej'-(i''» sul 
per.io della lotta , • r VOCC'\HI 
zione. Si e \nir\aio di man 
ctiii-a rh un quadro di rile.-' 
mev'o per gii li),citivi die •// 
c i ' f n ;>i ì o'ta ''crvano ;<» 
.i-fi. mic/l i ' .10 ,i/,0..-/i //; ste­
si, sindacato non »• sialo n 
grado tv mt'eare ),i.orila e e 
talune 'ove ilei movimento 
cor. d'jico'ia '-..T.IIO man'e 
'luto n quei, •uni correlili' 
'ci piattir'ormi; ae.terale •• i-i 
(.elle più ..tret'-'ii.t n',e m a 
tl.ca'ive. cosa .j • lincee a-
O.OIIO nr\qi per e emani cu . 
'e vrrlrine tic a.'urli gru-. 
V< 

Prtigro""ne- a-' ». d>re~iaie 
pubi An ti delire arila. 1 a' 
torno a qi.e-'i (...nidi ten: 
che 1 ci norr-'i ;• ./»ii<» fùir-
a'.cine iiìtii,-az'ie;i. n primo 
luogo si, coinr •} - .ntìarato 
ti.'ev.di- \ paliceli ne > al .';'» 

vt va t.e' e-ou i:t"i.: su come 
firlicAn A suo 'aiiporlo con 
'0 forze politiche, le Itegmnt. 
A Pci'lair.rntn, I --iculivo: --i 
cac.\ nel terri'0110. si co 
«' i'.-ee una rete o. cunironu 
e di al't'ttnze con •• <dlre ft-r 

I ~. •//-• a cai forze del 
In t-'i'l'ira liis-rr.'.-.a sul rie 
lo 1 '•" in'cì'.tic -i 'pere nel'o 
so- ..-'e/ per ce. ed attriti. ('• 1 
ioni-o Ut aneli" •••» approfon 
d uy-I'O tic' tli-tr.o sul rap 
pollo 'ra <::.dac ;'.•. r imnrr 
-a. sulla drmo'T-' ut economi 
a. e quella ;ii'l istruite eh-' 
fon pilo e sere 1 u f o »iel7'j 
(•'•mie della .Mi'lH-stniiiniiii''. 
In cotie-lume leti- cu. o di al 
ire e perinrr 1 rauicrr nelle 
rr.'f't A sindcfa'.o svolge in 
rii-èo di sttdiili n'ore delta 
sne-c'o lì punto e un altro 
<».»»•'» e / / - 1! - :v iti'tit'i rende 
(•/.(•r.•.'i'o A -1 o e"cggi(line;l'o 

!.. I luot;o tli la: .-'•» »-»»»i (-/i o 

luciti 1 tii't'a pr .grai'imazi-i 
"•• della niude • e»' « ' . . - I T O in 
proitigiaa iti F. un terrena 
tulio ila sct.pr.-e indir ••• 
•nei 'i parte ila ero. »<#••;•• 
tln.o ira la a • '.'~c','ti icn;a 
: .fi rie i'n / ' / / : ' • of;. lineilo 
et.e j.rri clr I ui'ormn-ioni' • 

.utfollo snidi 1-rtnn 

ti. Iti organizza, oi.e del la 
torti 

Uno sforzo di elaborazione 
/ : . i n da affneiare -'.no. 

e ,-r.c I vcae. t'i 1r11v.de par 

U,:a. rie1).c'ono • <,•• ./,,'<, ,n-, 

. 'orzo r'i ela'ior Ì ."e.e Tin an 

e e 101 t;'i"ain"-e-,:ii del se 

l'unni-, 1; ,p f 71 r'.nijat._ \ o i 

i.iei si.rip.rr i-'n '. lolla per 

! ••••( l.'Sl'.ieic Cr p; prò 

ari;'uri,n- a.e de'', e -eo-^m r 

' li ci'' 1 vi S> 1! 1 >; '. o : ! / / o n : , i 

!•• «*;"«•' sieda-a* 1. ne! lerriio 

rei f,o.-. larifiair .-i i?.--siini 

T 1 c-'-e.rc V e . » - Ì I .-. perori, coi 

le rAlri- forze • i- e.'", cm : 

giara-li. erri 1 ih t,'.-;.;^i1 

('•mìtfi"crdo 1 t creili ài 

• fdirilir.(;;;<,».o - ri, >a-U 

nriij.pi che li s,-:',i;ipo taglia 

listicu ha crr.a.'itt alo e che j 

11 ai fi psissAiilc teoreti,, ài rnn ! 

novra di ehi -rra allerer \ 
sene e allo ' '-rdinamen'o } 
della demfrrrazia. 

il rappfirto iff,anizzaztfi:ir I 
terr.U.r.ale - firqauizzazioiie di , 
categoria e qumli ansigli ilei '• 
delegati ennsigli .t ?o»a dee I 
e-sere tale da a'-v tirare una ! 
direzione unitaria del moia ( 

mento ad ogni '...elio, recti 1 
jx'ràndo malcon'ei.ti. disagi. • 
iw.'.iiriffi 0 offOi' . : i /» avi erti ' 
f» tu aici'ine zone ael movi 1 
mento Altrimen'i. malgrado ! 
le piattaforme. 'A' fAaettivt 1 
c ' i r possono essere pai o me | 

»«» gn.isi'. le aambr per far 
romeo nrr A va. mri'io -
''t.'.a lf. p iftr'n t'.e'la p<i .la 
n g,oeo r. </•,-;•../ di <».,,e 
re troppi! frt:g,,i • p^n-.i 1 e 
hi--,. 

I cor are • i fi'-''. • 're ("/,,,•> 
òcra. 011 licio.i 1 di nque « ' 
f.'tnU.re 'irob'e '.. d.flin' 
t'l'up'e-.-i ; cr i 'l'-nh nessuv,-, 
ha la recita },rii'a Partito 
ìarr. /»•,• . la .-, pon-abilita 
t'rì'n ((.11. rem .< . perche •• 
In :, a grandf ir,iai.iz:azione 
sir.fìreu.le. ma ai; •')«• perdi, •• 
la rrnia a ctm.-i'ar.a nel di 
hnil.lo rougTCsn de. a dover 
'lare r;i|//,.»f(» .• indicazioni. 
ad (iitinzare proro-ir alle al 
tre ( onfederazi ».>i perche con 
» I » V / I ? I p<issi avanti siano 
fatti ,11 questa '.-iiejo marcia 
coiitrn la crisi. 

F.' la .-tona sic -a della ('(', 
11., sono le sue V ite, il pa 
trimonio p'ilitiro e mtirale 
dir esa rappr •snita. la sua 
* rajyirlua » »«».''» -'a unitaria. 
ad indicare dir d ddxittit'i 
1 Ite si apre oggi .»•« prò essere 
allaltezza delle retfiiinsabili 
ta grandi che ha < qgi nel no 
sim Pae-c il in»»/ ìmentii sin 
dacale 

Alessandro Cardulli 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ferie: poteri discrezionali 
dell'imprenditore 
e diritti dei lavoratori 
C'irà Unita 

l'articolo .';/ de! (CSI 'Contratto (allettilo na.innule ili 
lavoro i del l'i; i pei I lai oratori dipendenti da iw.ende ioni 
mentali eitmiv.ii ni 1 conimn '•Compatibilmente ( on le (••»> 
(lenze. della aenda •• in ••Incolta' del datore di Inoro stabi­
lire il pei lodo delle lene dal mainilo al! ottobre >• Su questa 
ed altre lai otta » < oncesse » ai datori di lai oro ai rei bisogno 
di alluni chiarimenti 

li In riierunento al sui citato art .',' « Ini otta >, sta ad 
intendere clic il padrone. i olendo poti ebbe ani he tutori-
sentire ad un ullerioie staijhonnmento o m torma riduttnu 
fissare d'autor,tu al \in'jo!o lai oratole il periodo di iene 
esempio <> tu Tizio dall'! a! :,i) mainilo tu C un dal 1 < al '<> 
wiosto ecc >, • Inoltre dote e d>-tt<> «le iene polimmo 
essere Introniate in non più di due periodi» il ..- potianno » 
e del (Milione <> del lui oratore ' 

l'i I.aiticolo li due « In casi -nei ,.'. ,• ./••tutine"!' i! datote 
di lavoro potrà concedere in qualiin'jne epoca dell anno in». 
aedi letnlntUi i ou incolta di deduili dalle lene annuali» 
I casi speciali, olii e a n nascita >> « motte» e «matrimonio» 
sono rimessi alla totale tliscre: tonalità del padrone' i; Potrà 
concederei' e i toc tenuto in oi;/n eitso, «se (oiiccdc». a 
retntiuirc il permesso' Su! pnmo < omnia di questo arinolo 
(jrudirei un esani lente interpretazione dato che la direzione 
della rodrn > Itale in un uso estiemamcite disi nnitntitoiio di 
questa noi ma. 

MASSIMO CARIUUKI 
< Doigamo) 
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Il potere fii organizzare la 
impresa e di regolarne l'an 
rianifiito a p p a i c e n e , seoonuo 
la legge italiana, e secondo 
quelle di lutti i Paesi capua-
listici. aH'i i i ipicnditoie. deten­
tore dei ino/zi di ptoriu/ioiie 
Non si t rat ta pero , o non st 
t ra t ta pni. di un potere 1111 
un ta to , bensì di un po ' e re ene 
deve eserci tarsi nel r ispet to di 
diri t t i individuali e .sindacali 
dei lavoratori , cui Poi rima-
mento gnaulici) riconosce uno 
spazio s e m p i e pm \as to si 
pensi al mulc fo i ine contenu­
to dei contrat t i collettivi e. 
ad esempio, ai limiti introdot­
ti dal l 'ar t . 7 dello S ta tu to al 
potere discipl inare, o a quelli 
fissati dall 'ar t . i:f della s tessa 
legge al potere di muta re le 
mansioni del d ipendente 

Anche per quan to concerne. 
dunque , il godimento del pe­
riodo di ferie, o c c o n e con 
siderare che la sua esat ta de­
terminazione tempora le n-
guarria senz 'a l t ro l'organizza-
zione e l ' andamento dell ' im­
preca. e che per tan to , in li­
nea del tu t to generale, spet 
tu al datore di lavoro (lare 
dilettivi» in m e n t o Occorre . 
tut tavia, subi to aggiungeie 
che il dir i t to alle t e n e e ri­
conosciuto dall 'art .''.fi delia 
Costituzione, come rilutto ir 
rinunziahiìe del lavoratole : ne 
consegue che i! potere del da 
tore dt lavoio di i issai e ì pe­
riodi di ferie non può essere 
eserci tato in modo da svuota­
re' il dir i t to s tesso, il che può 
avvenire, ad esempio , non so­
lo negando \e fene ed nitren­
do in cambio un ' indenni tà in 
dena io . ma anche --;); / / c i t an­
dolo in maniera tale da non 
consent ire al lavoratore alcun 
effettivo recupero di energie 
psico listello. Por un tale ri­
sul ta to occorre intat t i , come 
e evidente, un per iodo di ri­
poso abbastanza lungo. conti­
nuat ivo. elio consenta al lavo 
la to re di dis tendersi e di 
strarM 

In aitro parole . si può d u e 
che il da tore di lavino non 
può eserci tare il suo pote ie 
senza tener conto anche del 
la protezione as - : cu ia ;a riai-
l 'ordinameii 'o nidi intero-si 
dei dipendent i , o ah r imonti . 
al di la di corti limiti, lo C V T 
ci terebbe m m o d o sbagliato •• 
illegittimo Qaes ia tegola di 
ne«'ossario eont d imora men 'o 
di intero—-i va'.e anche qua: . 
do il ( '( 'NI. non stabilisca. (ti­
mo talvolta avviene, che : tur 
ni di Iene devono e w r e con­
cordat i con 1 lavoratori o con 
le rappresenta t i /o -indaci.li a 
/tendali 

In specifico. il ("('NI, del 
Commercio del 21 novembre 
h»7a". ha stabilirò .de.ini hi::: 
t: al potere (I/i ih.Une. che 
espr imono i eon;rapp«.sti -n 
toressr dei '. : \o r a"or i le leve 
devono e-so re assenterò (> gu 
(iute Ha :n.l'alci e o n o b i e . >• 
cioè r e : ine-: elle -•: e -o..:i 
i oii-ui"r:iro « d: boi.a --'.i^iii 
ne ;>. per a-s-., uni i - ' .1 ri.:-;:-
doni: ' in 'eilert .va ;:o-v..).'..;,i 
di (h-ter.Mi ne e ri. - , .•_ o. e 
devono essere .irt:c >..iie n 
ui : i niu (il d ' i - turni JHT <"„;>: 
(iipenrit nto. p ropr io :.t rcho m 
mancanza -: . c rem-er . - pera 
d: li: r.;>'>M> 'i.>ppo cor;: e,l 
insull.c-ei-.'i "-o.:o <;u •.-"•• ile, 
le valii 'a/ioru "ipiche ere il 
CCSl. fa deci : intere—: de: :.: 
voratori , imo *:;»»:iri,» "e rei .r i 
ve redole, elio .! (i.iTore ri: ia 
vor«> deve r i -co! aro Va i'. 
>; chiede — cove n - ; ^ . iar .e 
anche il lavoratore ' ' l a n-po-
str» o che deve nspe t r a r l e nel 
*en«o che V.C<T\ ]r:,> ad «-oiu 
p.(> pre tendere clic "e »•)•» fi­
n e siano divise ::•>. t r e periodi . 
invece che m c.:ie -o'.tar.ti». 
cont ro la volenti'. d, 1 da tore . 
Ciisi cerne i r : e - o -.ilTmio :\o:\ 
pot rebbe MV/'.ir'.e ir. t re pe 
r-.odi tor . t ro ìa •••>".o:.;a de'. 
dipendente l ' r . i i ' i M- e :' 
'ivorato'e a :»o'i.»».- ima '.: 
le s'idd'.v'.-i.'i'.e '.•.'.tenori* e .'. 
da to re d: '.,:vor.> '. accetta, '.a 
co-a p::o «---er ^:ud caia pò-
Sibilo, n.a anche qui en t ro r: 
s t re t t i i::n:"i. :a'.; da evitare 
comunque un OC.'O-MVO frazto 
n a m e n t o dol'.o tono , elio •.; 
con t ra l to ci>i:e;tivo. in confor 
mi tà al de t t a to cosc.turior.a'o 
rui ch .a ramente considera to 
dannoso alla sa lu te del lavo­
ra to re : pens iamo, ad e-em 
pio . che sa rebbe s icuramente 
i l legit t imo un accordo che t ra 
zionasse le ferie m periodi in­
feriori a un n u m m o essenzi.i 
le a l r ecupero psicofisico, qua­
le u n per .odo che non si pro­
t ragga per a lmeno dieci gior­
n i . 

Chiar i to q u e - t o a spe t to de'. 
p rob lema , ci si p u ò chiedere 
se , ne l caso o r d i n a n o d i tur­

ni di ferie continuative, ri 
compi.-se fui ititi;'".» o otto­
bre . l ' inipienditor. ' possa di 
s t r ihu i rh di autori tà tra ì sin­
goli dipendenti , senza tener 
conto dei desideri di e i asc jno 
PfeT (intinto il CCNL non dica 
nulla m m e n t o , e razionale 
r i tenere, m conformità dei 
principi r icordati , e della stes­
sa prassi a t tuata dalla m::<;-
gioranza delle a / tende, che lo 
intervento del datore debba 
cost i tuire l 'ultima soluzione 
nel caso che non .-! riesca a 
ratt'.iiunuero un soddi.slaeenie 
accordo sulla turn. i / ione tra 
gì: stessi dipendenti K sareb­
be. a parei nostro illegittima 
unasM'imazione de! per iodo di 
l e n e in periodo sgradi i , . :•! 
dipendente . - e latta a di.spet 
to. senza che r icorra alcuna 
vera ragione organizzativa. 
p ropr io perche si .sarebbe 
comple tamento Inori da quel 
con temperamen to di interessi . 
che i due principi, potenzial­
mente antagonistici , del pote­
re oigamzzat ivo dell ' impren­
di tore da una Ilario, e del di­
r i t to ad W.Ì effettivo periodo 
di n p o s o dall 'al tra, impongo­
no Cer tamente , no:, ci si Co­
verebbe di fronte ad un a. to 
nullo od illegittimo se l'asse-
gn .u .one sgradì ,a venisse tat­
ui pei rappresaglia poi icca o 
sindacale . 

Quanto alla previsione del­
l 'art. 14 dei CCNL del Com­
mi rcio re ìauva ai permess i io-
t r ibun i , il .senso della no rma 
appa re chiaro, se si c e n e con­
to di quan to fino ad ora det to : 
le i e n e devono, a sensi del 
l'art :<7 del CCNL, e-sore frui­
te m non più di due periodi 
dis t int i , ma vi e. m via ec­
cezionale. la possibilità di im­
pu ta re dt ì giorni ih ferie, an 
che ai (h inori di quei duo 
periodi io della stagiono mag­
gio o t tobre ) . a permessi o a 
concedi giustificati da seri 
motiv. . Noti erodiamo, invece 
che il ( CNL si sia diretta-
i nc i t o p.»MO il problema so il 
poiii ies-o. una voita concesso. 
debba per torza e-sere retr i 
hui io i n i n scomputo dalie fé 
n e . il ohe non sempre e nei 
desideri del lavoratore o ha 
solo voluto precisare che quo 
sto scomputo e possibile an 
e .io se d o r i ( in ".imiti t empo 
rai: previsti daìi 'ar t . i!T C:o 
non toghe, tuttavia, che sia 
possibile corcare una soiuz'o 
ne ouan to mono in via di de 
du / ione logica, per una prò 
bieniaiioa «erto non - t i onda­
rla r e p e l l o ai quotidiani b : 
sogni ci" lavoratori Com.n 
c iamo ai! -ra m i : l 'osservare 
eh" li ti.»*ore di 1. voro e som 
j)rc l ibero, so vuole, d: i n:i 
cedere :n ogni n i n n o delì 'an 
no p r n t e - ' i non rot—.biut. o 
roirintiit: > ne li'.n •!:"."•. cn:no 
le l e n e ! t :air:ii i dc.i'.irt 4} 
sarebbe allora dei Tufo itvi 
t:!o -•• s; Iiriytass,» a (i;re ci:e 
(piosta faco.".. osi--.:,. < .n ( ..si 
spe :ail e gì: s'ificats > ia s;;e 
. ali: i e .',.is-;f ••., ,e//i nei < i 
s ». r:<:::o-to (iaiia no- na. s. 
s.)."j il: i soi-i -e n t e r i i e ai 
: : ('.' > ci: r. " ri'o," "a.: ••. . o'i 
- ( n . '^ i : , ' . i iv. d ..le i -n t Ir: 
::. re pi.roìc. :'. < notra )• ('• . 
".".ir" 44 va lo j : -..me:::» coi e 
ga*o :.<>:: : '"a < O:VO-SN ;>• è •', 
ivrive.ss; m - t . m i alai ì.i'i'l 
ta di d i d a r l ' dalie ferie ia 
u*\' i r t a ' o:1*- (i.'l pera.rio . : : 
::','.a:t• di ferie e c: .v rimn:--s 
-a si-tn quando r icor rano -e 
r, :•*.,I'ÌVI :'. «he. al lora, la a:i-
«•'rs- s;j;>;x>rre t he 1:1 presenza 
«:: tal: motivi li pe rmesso non 
p.> s i esseri1 rifiutato, o a i t n 

• ni s; s»:ec rebb •a men 
prev ;s.,ii-.e e leg:::::naz:. ite 
c.':''r.-'*'-;.ile e: uno .s-rappo. ' 
. ."e regole dell 'art 37 

Il po r i r e - so r. )r. res-a duri 
o,;e a carico del da ' . . r e d. 
lavoro r.e come iem:> > il. l i 
voro p-Tso di', dipeli.i; r . e ne 
-e pi 'ga'ii . celile re'r".b.i/"..re. 
pere'::» il ria'ore. men t re de / e 
con •«•derlo. ii'M .mpuiar lo a 
ferie K' questa ",na garan / .a 
por il da tore d: lavoro, tal 
che li lavoratore non potrà 
p re tendere , «.mtro la vo':«)nta 
del da to re , «he sia non retri­
bui to (onde conservare il gior­
n o d: t ene» , o addir i t tura che 
sia re t r ibui to a pa r t e . Non e 
pe ro neeessar iamente vera la 
p r o p o s t o n e reciproca - se il 
da to re vuol considerare il per­
messo non re t r ibui to , men t r e 
:I lavoratore r i t iene per lui 
conveniente « spendere » un 
giorno di ferie, in presenza di 
seri motivi giustificativi Io 
« s t r appo » alla regola dell 'ar t . 
37. previs to dal l 'ar i . 44 deve 
valere anche per lui, che avrà 
d u n q u e dir i t to al permesso 
retnbuito perdendo però al­
trettanto tempo di ferie. 

Primo obiettivo lo stabilimento Fiat a Flumeri (Avellino) Concluso il congresso degli alti magistrati 

Da tutta la Baronia manifestano Alle t o ? h e *?ermel l ino 

•TM »»•»«• IH •n. lVU«ll».IIIIV»W..V n o n p j a c e 1& r l £ 0 r m a 

per 10 SViluppO e 1'OCCUpaZÌOne del Pubblico ministero 
Migliaia di lavoratori in corteo a Vallata - L'iniziativa delle amministrazioni di sinistra del­
la zona - Gli impegni richiesti alla Regione Campania • Vertenza di gruppo e piano autobus 

Una sorta di sfida al legislatore contenuta nel documento conclusivo a pro­
posito del nuovo Codice di procedura penale - Proposta l'istituzione di una 
Procura generale nazionale che esautorerebbe il « giudice naturale » 

DAL CORRISPONDENTE 
AVKl.UNO - - Migliaia di cit 
tiiduu della Bai unta hanno 
preso parto ieri matt ina al 
la nianilesta/.iiitio unitaria di 
\ al iata , indetta dalle ainini 
lustra/ ioni di .sinistra i l 'C l . 
lVd. l 'SDl) di \ al ia ta . S .\i 
(ola . ( ' anso . Castel Mal onta 
e Si ampilel la . dando nn,i 
nuova quanto tor te piova del 
la loro volontà di lotta per 
lo sviluppo sullo n o n o i n u i i 
d i l la /una 

Km dalle pi imo o l e sono 
(omini iati a Pillimelo a \ al 
lata pullman-, e t a tova l i e di 
m a n lime provenienti dai \ a 
il ( e n t i ! limiti (iti. Si e lo: 
inalo toii ia m a s s i i u a pa t t e 
( ìpa/ ione della c iUadinau/a 
l o r d e un imponente inrli-o. 
Alla ti sta della st i lata ioti 
t inaia di t rat tor i guidicii dai 
(ontadim delle camp.urne di 
\ a l i a ta : seguivano i minia 
Ioni dei ( oimmi piouiotori 
della niamiesta / ioi ie . ^Ii ani 
nunis t ia lor i od una grande 
lolla. Numerosa la p ioscn/a 
di movimi, donilo i^ia ie stu 
(ieiilt-s ,e delle si nolo (il \ al 
lata. Hiano, ( i to t la iu iuarda 
il io lo contadine che proso 
ni par to, alili inizi deuli anni 
~><). allo lotto por l 'occupa/io 
ne delle to r io ) , contadini, opo 
rai del can t ie re del costi'iien 
(lo s tabi l imento KIAT ;i Klu 
mori e di a l t ro aziende (lolla 
zona, cittadini o (lomenti lo 
cali dello varie (orzo (loino-
cr.iticlio. 

Il corteo si ò raccolto nella 
pi.iz/u icnli ' i th ' . dove, dopo 
il .saluto del .sindaco ili Val 
lata, lo tnpauno Angelo Urau 
(;i. hantic) pa l l a io il l ompa 
t;no ('laudiii. lonsifiliore re 
r iona le ic;munista. il rompa 
Min .Mimi Pas tore , operaio 
KIAT di Torini) e membro 
del Consmlio di fabbrica, ori 
.minino di C'arise, e il vico 
pres idente della (limita re 
r ionale , il socialista Giovanni 
Acni olla. 

La manifes ta / ione di Val­
lata - realizzando un ino 
monto simiil ieativn di praudo 
unità di popolo — non solo e 
Mainata condanna noi coti 
fronti di quant i , corno la IX' 
(leniniana, in nomo di un roz­
zo e supera to ant icomunismo. 
li,inno rifiutato la loro ade-
Mone. ma da maiii ' ioro forza 
e incisività alla proposta coni 
p l i ss iva di sviluppo che lo 
amminis t razioni , i s indacat i v 
i part i t i democrat ic i imitano 
avan t i . Il primo obiettivo ò 
quello della realizzazione del 
proget to originario (deciso 
dal CIIM-: nel mafjuio del '71 ». 
che prevedeva la real izza/ io 
no nel terr i tor io di Flumeri 
di uno stabil imento FIAT por 
autobus con liinpieijo di ol­
t r e t remila o duci ento addet 
ti. A tal fine è di pait i i ohi 
re importanza i he. insieme 
(ou la vertenza di .muppo. si 
solleciti il varo del piami cu 
toìms <\,Ì par to del noverilo. 

Alia Iti-mone Campania , in 
par t icolare , doix» il positivo 
m i u n t i o con la Kom'ono Pio 
monto, iivv enuto ad Avellino 
il mi e .scorso. s|M'tta il ( uni 
pilo di prendere subito duo 
iniziative: 1) promuovere una 
(onfe ren /a dello Remoto s.;| 
lo sv IIUOIM» dei tras|>orti pub 
libi i: 2i e labora re un prò 
•.•ramina di t rasport i pubblici 
in Campania e. COHM aliente 
in. t i to. i onimis- innare iill.i 
FIAT di Flumeri un pruno 
stock di autobus. Per quel 
i Ile neu. i r i ìa ]>oi il problema 
(icll'mdo-.to è noi i s s a n o ( he 
(k-s'.ma' ' r . e si.iii.» le zone m 
te rne della Cainpiinia. 

A tutto coi -ì li-mi ovvia 
niente, il piohlt-m.i di un , b 
-etto ili rierale dt I terr i tor io 
ih-- vc!i-:u di IIIIK rat i i . ìnien 
te iv. 'i 'Z/.lto. s, nnflitileudo tilt 
ie le manovre ~-\x i illativo, «o 
me .UH !»• e (ii pn iu m a un 
portanza t v r a i i - «ilo. nella 
formaz'c. ic « d «issunziouo d«-l 
net sonai»-, si • c rd i i hino douo 
norazioni « l icntolan 

Gino Anzalone 

Sequestrata nave 
con stupefacenti 

a bordo 
\ ! ! \ M I — l a --:.irà..ì «o 
S-.IT.I .'n.er.caii.-. h i s r q; ; -
s ' r a io i.n nes ,he rec i io su', e -.: 
ivjr.'t- s; Trovavano ire uross ; . 
b.«'.'..• (i :i;arii:i.:Tia Ire- a I. 
terii .o .ie. I n f o i l o «• a v . e n i i o 
a' ..ir^o (ii Miami K" .a terza 
«pera / io i ' e e.fìe:i'ia:.i oa: s»-r 
v :.'. rioiMr.a'.i ami ncan i in 
F'.or'aia nel <;'.r«> di '.:r.a se: 
f.man.i e '.a merce sequestra 
ta. ha un va'.ore di 18 milioni 
di dollari sui merca to «San 
dentino delia dros»a. 

I servizi confinari hanno 
p u r e re«"uperat«) sulla costa 
lin ce r to n u m e r o di sacchi 
impermeabi l i contenenti cia­
scuno 31 chili di mar i juana 
I sacchi e r ano «-tati se t ta t i 
Mil'.a riva dai maros i dopo es­
sere stat i but ta t i in m a r e . 

I-i quant i tà di cannabis rin­
venuta e seques t ra ta a bordo 
del peschereccio e ra di se t te 
tonnellate e mezzo, per un va­
lore di quattro milioni e mez­
zo di dollari sul mercato 
clandest ino. 

Festa grande sui Navigli a Milano 
MILANO Il tempo incolto 
dannef4»iaU> l'ottava (dizione delia 

non ha 
Fe­

sta dei Navigli » elio si e svolta ieri a 
Milano, organizzata dalla r ipart izione co 
ninnale Tur ismo. Sport e Tempo libero. 
Per tu t ta la giornata, dalle 7.:t(i del mat 
t ino a sera inoltrata, una m a n d o folla 
di cit tadini (nella foto), e non solo mi­
lanesi. si è raccolta luiifjo ì N'avi»ii e in 
tut te le zone di .la citta dove si svolge­
vano le innumerevoli iniziative stabili te 

dal pio»rainniii : dalla mini es temporanea 
per bambini alla yara di nuoto p ianato , 
dalla mosti a di disegni sul toma ecolo 
meo « Salviamo il pianeta Tt rra » alla 
Miiratomna dei Navigli, all 'esibizione di 
acrobati dolio sci d 'acqua e a tante a l t re 
manifesta noni culmi ah e sport ive. Un 
part icolare successo lai riscosso la « sa­
lila «.astronomica» impernia ta sul t radì 
zinnale r i sono (. cotechino con lenticchie. 
Anche l 'assessorato Spini e T u u s i u o del­

la Provincia ha cont r ibui to ad arriccili 
re il già ì i m n s o ea lendai io di iniziativi 
t ra le quali m e n t a n o di essere ricordati 
quelle sport ive finire di 
palla canoa, torneo ed 
concerto di 7 bande 
Kr.in linaio della fi sta 
largo Manusardi con lo 
.(fontane luminose» e di Ornella Vano 
ni. I Navigli e la darsena c i ano iliiuiu 
nati a giorno. 

pesca, di kendo, 
esibizioni) e il 
al l ' Idroscalo. 11 
si e svolto in 
speMiicoIo delle 

Da un'auto 

sparano contro 

un picchetto 

operaio: tre ferit i 

a Reims 
PARICI -- T ie fonti di «ni 
uno m sta to molto ;.;iave e 
qui sto il bilancio di una spa-
la t iu ia avvt unta la notte seni 
sa a Saint Hi n e Couicellos. 
alla penfor ia di Heims, con­
n o un pt<i botto di operai in 
>impeto davant i ad unti ve-
t i e n a . 

Dei n e fonti il più jjiave 
e un uomo di :tl anni . PICI re 
M a i n e , p a d i e di un bambino 
di sei anni , s indacalista della 
( C I'. Lo s ta to (ÌOL;ÌI altri due . 
Raymond I n d i a n i , ,'tll anni , e 
Sei gè Veiineulen, -!t) anni , en­
ti ambi aopar tenent i alla CO 1". 
non desta preoccupa/ ione 

I colpi c o n n o ì t i c operai 
sono p a n i t i da un 'au to a bot­
ilo dèlia quale si t iovavaao 
— secondo ì test imoni — n e 
uomini l ' i io di cos t ino ha 
s p a i a t o d u c i colpi «on una 
i.iiiibina 22 Long Rifle 

I l!M)i) «.pelai della f a b b n . a 
sono en t ra t i in sciopero mai -
tedi scorso por pio tes ta ro 
( u n n o p i o c e d u i e di licenzia­
mento nei confronti di due 
dolega'i della COT. Meicoledi 
pomeiu 'g io a l iuni incidenti 
t ia seiopeiati t i e ioize di pò 
hzi.i avevano Luto ot to l en t i 

In vaste zone della Romagna, del Ferrarese e del Bolognese 

Le radici delle piante sono state affogate dall'acqua della scorsa estate - Danni per decine di mi l iardi - Incertezze sulla 
rifusione delle perdite subite dai contadini - La produzione comunque sarà sufficiente e i prezzi non aumenteranno 

DALL'INVIATO 
CESENA — Neanche la frut­
ta ha una vita t ranquil la . Per 
ie pesche, poi, è ormai un ve­
ro e propr io calvario che si 
ripete ogni anno, con le di-
st ruziom a centinaia di ton­
nellate sot to i cingoli dei 
t ra t to r i . Quest 'anno, pero, il 
maio e un a l ' ro e non riguar­
da le assurde leggi di mer­
cato Si chinina « aslì-ssia ra­
dicale » e. come dice il no­
me, co'.pisee le radici do'.ìi: 
p iante , a t rot iz /andoìe. renden­
dole c-ioe ini anaci di pompa­
re l 'al imento dal te r reno . 

Non e oa oa.donna, nel .-.e-.-
so e;i" -ion si t ra t ta di una 
inaiati ia contagiosa, ma pur 
t ropp > '•• ..s-,,miglia mol to lu­
gli e irofi disastrosi : in Ro 
magna , una delle zone pili col 
p i ' e assieme al Russo bolo­
gnese e ili Fer rarese , si calco 
la che a meno il '_'t) per ee::'t< 
dei pescni - a ìrriniediiih-.l 
niente perduto. >< Dovranno os­

sero abbat tu t i . Non c'è pro­
pr io niente da fare ». ci dice 
il compagno Canali, presiden­
te dell 'Associazione produt to­
ri ortofrutticoli della provin­
cia di Torli. 

« Le radici sono prat icamen­
te allogate per le t roppe piog­
ge. Le principali responsabil i 
(lei d isas t ro =ono s ta te quel­
le dell 'estate scorsa, che alla­
garono un po ' t u f i i pescheti . 
Da allori;, per mancanza di 
.scoli suiiieienti e di un'etli-
c-.ente rete di ."mirica, il ter­
reno non ha p:u i^vuto modo 
di prosj;-.r_vrs! a sufiì, ieuzio 
Ins t ava una pioggerella per­
che l 'acqua r i t ag l i a s se . Gli 
off-in li abbiamo com:n'-::-.ti 
a vt'dere (\<i a l l ' ine set t ima 
ne )> 

Calcolare il danno m lire 
e p«-r ora pra t icamon 'o un 
possibile, ma si t r a ' t a ceria-
mon'i- ti: de ••::(• di miliardi 
P' 'r-i da: .-l'Itivi;: or: Pm <> 
meno, m :>.:• • ••:;.• inda.'i-. ' 
finora r tL ' t iuaie (i.ille organi / 

za/ ioni di categoria , nelle due 
province romagnole di Raven­
na e Forlì, le piante da ab­
ba t t e re sa rebbero circa die­
cimila. per o l t re mille e t ta r i 
di t e r reno coltivato. « Il 
d r a m m a e che non sappiamo 
a che santo rivolgerci — ci 
dice ancora Cimali — perche 
non e-istorio leggi specifiche 
per questi tipi di danni . 

«Cor to si t ra t ta d 'una cala­
mita ni. turale «• faremo il 
possibile nerc'ne m qualche 
m o d o ;u e.umilimi -.! rianno 
venga rifuso >\ A par te que­
sta grossa e iegi ila ». s tando 
alle prev s.o>.i degli esper t i . 
il l!i?7 do-, r i o n e es.-ere un an­
no '( n i rmi ' . ' >> per L' p icene . 
Son/ ' i i l tro n::g"..or«- del Ii*T*>. 
quando '.TI por cento riol'a 
p rod ' i / ' one tota le dell 'Umili « 
Romagna « qualcosa come 

I oliasi ehi • milioni di quuè i i 
I In andò d: m i n o coito 1<> ru 
I spe coltre in nula toitr.elar-'' 
; te.-ero e, ;.>--a fi:i«-> o tini in 
- distilleria 

c i dat i del m e n a t o inter-
na.-.oiuile - - precisa ii ques to 
propos i to Canali — lasciano 
prevedere che il nos t ro pro­
dot to pussa t rovare una collo­
cazione pressoché completa . 
Se tu t to andrà «omo speria­
m o la eomineromliz/ic/iune 
dolio p"sehe dovrebbe tocca­
re il 1(7 !».". per cento ». E ' un 
fatto posit ivo, a lmeno questo . 
che induce a prevedere pr«-z-
•/ì e quindi consumi « norma­
li )• La m o r i a dei pes-h: , in 
sostanza, non provocherà im­
pennato nei prezzi :i'-r man-
••aa.'a di p 'o i l c t to su; nierca 
to. perche 1.; -piOiiii/.' ::••. < he 
t o ' d i e r u 1- s-ae jvin'o massi 
me a fi".' gui'uio - inizio lu-
g'.-o. sarà in ogni ca-o snfii 
c ien 'o a si)("1(i;,f;..re sia l'espor-
tazi' ve che il consumo inter­
no. Il d ' inno, per ora — ni i 
non è una consola/ ione p< r 
UI-SV.I-.I i — e .siiu e nr,*o 'per 

; i (-.•ntaisi:.: 

Florio Amadori 

Costituito da parte della cooperazione agricola della Lega 

rodutferi di mm 

Oggi a Roma 
i funerali di 

Roberto Rossellini 
ROMA — II mondo della cul­
tu ra . gli uomini di cinema e 
di t e a h o . 1 ci t tadini tenderan­
no o'.'gi l ' es t remo saluto a 
Rober to Rossellini. I funoiah 
pa r t i r anno allo Iti dalla Casa 
('olii'. Cul tura , m largo Aio-
nula . per raggiungete pia/za 
dell'i Consola / .one . nel cuore 
ant ico della «-..pitale, d ie t ro li 
foro romano , dove il compii 
gno Ciormo Amendola rieoi-
deiil la figlila del g l ande re­
gista scomparso 

Nelle g iornate (ìi sabato e di 
ieri la camen i a i t a n t e , allo-
slila nei lonili della Casa del 
la Cul l imi , e stata meta di 
un in in te r ro t to omagmo li 
popolo di Roma, cui n.-gh an 
ni do lo tos : del p r imo dopo­
guerra Rossellini tan to con­
tr ibuì con il suo iavoro a r« n 
doro ia f.c.'ieia nella r u o s t i u -
ziot.e i ìvilo e sociale della 
(. ':.t e (io! Paese, ha voluto 
«•s or .mei e li suo dolore As 
siimi- a ( t i i t ina ia di i in adira. 
r.i .u. rros.-isiu.e sono stato it 
pi'ison.oi a della < u l t ' i t a . oolio 
.sp-'ttac >'.o e lioli'iirie i ile si 
si.: u i t i ale ;:: visita nella i a 
iif-r.i arti. n ie . rii-iiipiia (ìa de-
i .ne di e >r ne ni t o r i Mnl'i 

-.'sit«- ;,r.cno iti < ,'.s-i ( i e ' i a 

Il Co.Na.Yi. presentato a Bologna • Yi aderiscono 9 ceniri di imbotiigliamenlo che raggruppano 43 cantine sociali 
i 

DALL 'INVIATO 
!><>I<:«;N \ — •< \ \ ! I:t74 . , Ì 
sK.uim ( inv r i i poi ' . i re a (1. 
>:.!.a/..,:.e agevo..r.i . i ';,• ,-
/. >7 s-.'.'i-;";, i •; i.'is,*..', ;;..-:;- ri 
,;..( :: ."; • N «i . • -,n :>i.ire à. 
. . i i . ino s,. ! ;e,,)\, .M- (i (j-,al.".a, 
«-ni una g i a d a / o i n - turn ;:::•• 
r .o re a: 12 _;ran. In q'e-:..> 
. s ' i s s i pi r.oiio sa . :r.er> a"o vt 
n.va rul l i t i , . ' : . - . / / , ' , , : . ! ;n -.-. 
ilo clic c,>:i l'":va I.OTÌ aveva 
n.ll.a .: i Ile Lire M'-jlio s.. 
renne s ' a 'o i h iamara i -.:TIO O.; 
hari iab.o: ila ( o r n e r à :.i"«>' 
l'ii !>o' oi v . n i i e , ...-ou.-. e 
iiiii.'.i .' i, i .'..'.-ii • !. : v . irdo. 
noi: pu: u n t o Ionia;.o uri -ci.. 
p«i. e «!•'. (!".re':-ir« nel,a l'.iu 
t . t a CiM.)fr.«t.".a «V:: . : ,i. Ro 
ni.Uiia i' di Ri.n. o ii-or.i i Lo 
r.spi.ver.» per «> n.os-rare ..i.i 
« Os.ì il tl.ii.inieli'.la- s-> ;. V.I.o 
s i . u ^ e ,i\ contro. lo del • ..:. 'a 
(imo. o al..« s ;a e...:-.-;:.., su 
« a.e. i) al s,;,. cent i , . .'.: .:v. 
• >o'iia'...tiiitni>). e des in .a io ,! 
prendere .e sir.ide p.u (i;ve-
se. q.ie.le «lei.a sj),-. li.iz.uiie. 
della siit.«i:i.i;„ir.i' «• d-.l.i 
: i \)de ::»nan/.iu:ts) K .: dai . 
no e per tant . per .. «ons.i 
ma to re « he i» ve in ilo e « a-
ro : per il p r o d u t t o r e 
onesto . no magari e i o-
Atretto a i r . i s tormare in in 
cool il vino buono, 'por lo .Sta­
ti) e la stessa CHE «-ne sono 
i-ostretti a tinanziaro le di­
si ru / ioni ; e. -.ndr.e. per i r.o-
>tri rapp«>rti con l 'estero, a. 
qua le n«in sempre mand iamo 
p rodo t to di quali tà. Non e c«> 
.s.i da poco, quindi 

Vediamo alcune «ìfre. In I-
tal ia ogni a n n o si p roducono 
qua lcosa come iió milioni d i 
et tol i t r i di vino. Ufi milioni 
vengono da Impianti collctti­

vi i .n gran par te Car." ..e So 
cialii In generale :1 « on'au. : : . . 
i taliano pr.'i'f. e 1' .'.a e i e p i. 
al ir . 'r.isf.ir:;;.-. ..i v no Ma a". 
eh'* l.:ci;i >.e •• t i .a igi . ' i 'n t n ' t 
tutel . t 'o IO.'I !.. C.ii.i.na >!,.-..: 
le. al mass.-..,) -;.; -.!, . '•(. .• i r 
coinmor, : ilvz.'.re :1 vi::o. :-.-r 
i.»si d.r'- s; >.) Ri, -,-;• -e:: . 
;»r«- iiif.'ni ,.(l .n-.:>i) 'mìiar .o 

Kppuro f[ i.-.r.d.> s. ur^..i.:z 
za e s. u.i ._.. s-r: :! .c; ; ' . :i<-
ifss , ; r : . : r.s l'.'.it: --. 'ii mai . 
«ano. j-poss • ari/. si,:.i, s;^. , ,-
(i.r.ari >i p'or..i.» .. (.«s.i de'. 
le Cantine K. .!..:e d. R-g_:o 
Kii'.i.ia :. loro .a.nc.r.s.-o s-.; 
.s'ono.iiid,) :>•_;'.-. I S A Ne. l'.*~<< 
r.-" h.inn.i :.i.ind.-ie o . ' re 2ó rr.i 
la.r.i d: a , . " . : . i ' e r.o. 1CT .-. 
sfiorerà :. r s.il.>pn:o Lo ->-s 
so d: ..-. del ("<>:.- ir/ .. I : . ' - r 
prov.. . :.tle \".:.: i. M >-.:..i 
Per 1" /.*;.'.•'.'- (".. e i "o '. » 
«cosi '.i i h:a:r. ir. > gì: arri.-r. 
...--.,. >• .r. n.'il.» i.r.i ::.a_. u 
M.i ..r..:>- p-r .-..'ri : .r o. 

«. . i..T.i s :•.-;•-.,,;,• i ;vr .> ,C. i i 
a: Dai ,'i-r.i. a. ci... '..".. ,i.. ; 
-.crii,. '.- a. e. e > I. .:.: r. .-.' • . . 
terna'.or.alt- *.r.-. 

Il proulen.a " i Le le - i r , ' 
t a r e iOoper.if.ve s,.r. » .ti.cor.; 
scarsamente incider."-., i.ir.r.o 
poior'./ia'e. con.plei.ile fsi i' 
S-(N> terr:i«iria:men"e Far p>-
sare <i. più il prixi'iiT.-.re agri 

. < o'.o. s-.-rmf.,-a far staro me. 
, gho anche -.1 oor.s m..»:ore. 

Cos j fare dunque per a i 
• menra re ques to peso 0 Ir.nar. 

/Hu t to unire le forzo, quel.e 
che ci sono ora . e presentar­
si *-ul m e n a t o e di fronte a: 

, pubblici poter i non più :n or-
! d ine sparso . A ques t a esigen-
I za si sono ispiral i i compa­

gni del la cooperazione agn-
1 cola della L«»jra eh*» hanno ria-
, t o vita al C o N a . V i , jl Con-

• s. ir/..) V. i . -ura ' f V :. . pr. -fr. 
- ; ' ., .... g;,>rr,i s<,..--. .. B .:.'-
•/•'..i .:..' r ' t rr.o ci.' i i t-r.'. :: 
'• r:.az :..«!•• ct-l.'a..*:.- :.'.-..' >• 
: - il -cr- s.o-'i.•>• (,. r . i . : i . \i,-
/.. ..,.:" i - ;,, -. .. j? , a...-..-
r •• .1 e ..;.:. i-i. > V.- c i :n 
:.-.").ir*-s-'-. r . ; . . .i-11'AM'A ' l i 
:.ss „ :.;.- ,:.• u.-. ». - -o - . - ..gr.-
• ... i «:-• "a I •-.'..' '/. . ;:i i e. : ' . . 
e-.; ir • :.' -p.T'j.L/:,.'.' I ; !«•-
gì .**"r...er- i .»- i,.r."...e .i(ì 
i - -a i -s >, ..."e. i or.- ro. . t <. _-_ i 
i ".ui • - n. «i. '••'••.:iri e 
!.•• ..:.:•> " -.".a ::... (; • .:.'•":« 
p.*r. l •- Kl "•'• « e""o. "-. !„-. 
s; .s..- :r.; ,• ,-v.(!er"-- » i...r. s. 
..".-- ... . !.• ' _..". io :. il.» or 
s i a • i " • 2'- n.i..or,i :. ^".> 
. "r. « ..•• • s o" > .'...g . ." .a .'.:: 

< • - " . . '.. r..p-) i" "• « ira 
" ~ .-: irr. .." > - : : . x • " . ' . : i' i 
:» s- . -, -;.- -e .•."'. .-r.o .•' I-i :>••: 
, * .',» -s .Vi ,7-- f; •-•*• i -,ll -o 
s.:iv.-.;.. .i . ' «:-"." . " i ia'i .:' i 
'•• .-- : »:' "•' 1 •' I ' -a .'•-.- ': i .:. 
' ) 1 i - _ ..ire... n >:>-> 1 ,:.g..-- e 

(Ì.C.I .. I" i \ I V.. • (, 1 i .- a 
ri» r.s-i,r.,> :.•>'.*• •»-:.*r: d. :•: 
\hi":' '. ..i.'.-r.-» i ..-• v i:.-. > ria. 
la • V.'.l.t T:r.!-. i -• B ir./ .:.»* ' 
<i: > . i m r . ». ,i. ' L*s ce. Briraì.» 
e comprerai m > C.i .i::-.:«r.ti:.i 
r.a d: As-., ;.t « V.r.' pre.^.a". 
(ifH'Ol'repo Pavese» •• d. p.i 

. ". :.t. > Car.t.tw Ri mite d: Re^ 
sto Kin.l.a. -.1 CIV a: Mode 

, :.... -.1 CF.VICO d: Ravenna, la 
, ' V.r.i di R«imasma » di Fiirl: 

e le « f h: «nf.eiane .. di Firen 
• Ze 

In t irto fanno t re milioni 
: d: ettoli tr i ri: cui 740 mila im-
, bor-igliati C^-.iesn nove «-entri , 
j rag>rrappano 43 «-anime sociali " 
j e rappresen tano 21 mila viti- . 

coi tor i . Contano «u u n a r e t e ' 
l ril vendita di latìOO pun t i e i 
. su 177 concessionari e agen- , 

ti. ,».v"i"/>.«r.<> o.rre .>'>o lavora j 
tori A " ial:r.»-r:!e -r u. .o , .- t 
"ar.do a 'orrnuio ÌÌIVOS'.U. •».• i 
'icr i>."re io ni ...n.ìi :n< .i" e ì 
»- :>r»'i.s*ii ;>- r -, lìiiiss.in: *r»* \ 
anni "u. il'»-r.o-e :nv»'sr.:r.-.n"o i 
ni (i-i.iirro in i : .ani . <n l.ro. i 

I.".i:).--".vo »• quel". > a. ag j 
gr»-g..r- .ir.-ir.» -.> ,; < i.r."au.*i. • 
pro;i f o n . ci: ri.-gì o ra re la J g 
q-ial:":. degli i:r.n an ' - . in .uT.-r- ( e. 
ni.irs- «ori.e <-.itiscr/.'i vera ! 
i:.»:.te '-.r.-i-o C"i!a I>'ga | 

Romano Bonifacci ; 

t.tii.ii.li.i Riissoliii.i. it. via Cii 
loncmi 

I e . "r.'ii."l:.ii./e dei i uni i 
nis"> s,,;, > v- .;,. i »press'- 11 ri 
UT' "••;•• •r.uii:..a u .via 'o ai fa 
•" Ir-rl i ..i o i tnj i . i ' i : . Knr:< o 
Ii-rl:ng'.:"r Noi i : : .-^.g a» tra 
i";:,'ro si r l ' - n d a i ,." i on Ro 
nt r io H'.ss, !i;:.i 1 ;•..!.lt poidc 
nn geniale innovatore ri» P 'a r ' e 
i !.. n iatograh. a « un i.oir.'i m 
e m u r a «no ha corr r . t . u ' o a 
:uant( t .ore VIVI :.••• nopolo 

niu valori 'il ' iv i l ta «• (il 
(i- inM ra.'ia Me.ss-»ggi di « or 
oogi-o sono {.'l'uiti da p t r s o 
nauta ;»» Ino .-'.••. a ^ u i. ziorii 
• . .iru:.. ' : e (il n .assa. s« mpiici 
« i";:n.n, . 

DALL'INVIATO 
ISOLA CAIV) RIZZUIO — « Il 
nos t ro legislatoio non appare 
meri tevole di fiducia ed esti­
mazione » cosi si sono espres­
si ì magis t ra t i dell 'UMl i l ' a i o 
ne iuagist iat i italiani» m un 
rioeuni.'nto conclusivo del lo­
ro V congresso L'iiffermazio 
ne. che ol t repassa 1 limiti di 
un c o n e t t o rappor to t ra il 
po to :e legislativo e quello giu­
dizi;!! io. e d u n q u e quasi una 
sfida, lanciata dalle « toghe 
di «'! mollino ». alla nuova n-
lorma del Codice di procedu­
ra penale. Al contro del con-
ienrioie vi e la nuova colloca 
/ ione da assegnare al Pubbli­
co Ministero, che, secondo 
qua i i ' o ha al ienanti» il dot­
tor Brancaccio, capo dell'Uf­
ficio legislativo del minis tero 
di (inizia e (hustiz.ia. dovreb­
be esse ie sganciata dal poter»» 
giudiziario. Questa innovazio­
ne, contenuta nella proposta 
di i d o n n a del Codice di pro­
cedili a penale, e stata respin­
ta senza mozzi tei mini nella 
iolazion»» di sintesi , approva­
ta ieri m a n i n a dai 1 20(1 con 
grossisti , ( ih « ermellini » non 
hanno accet ta to un ridimen­
s ionamento del loro pote te e 
sono p a n i t i al cont ra t tacco 
i on un documento che ha tilt 
tv) il sapoio di un « diktat ». 

e /.' PM non potrà esseie u-
bohto o pinato dei suoi cowi-
pitt istituzionali — si legge 
nella relaziono ili sintesi —. 
// leiitslatore non potrà asse 
aitare al PM una collocazione 
che lo estranei dal potere yiu-
aunuio inquadrandolo nel po­
tere esecutuo. San potia e.s 
sete asseijnnta e riconosciuta 
al intuistio di (ìrazm e (itti 
sttzta [intesta qeiarehua sui 
multistrati del PM o comun­
que potere di tnllueuzurc o 
condizionine l'esercizio della 
junztone >>. 

11 tono i i e ren tono di ques te 
uffeiinazioni, e ua 'u l te r io ie di­
mostrazione che le alte sfere 
della mag i s t r a tu ra non inten­
dono accet tare hi r iforma ne 
qualsiasi innovazione dell'uf­
ficio del 1*M. Infatti e s t a to 
p iec isa to nel documenti» con 
elusivo « che il controllo dei 
costituti procuratoli spetta ai 
capi deijh utlici ». che t ra lo 
a l t i o « detono assegnine ì prò 
cessi iti sostituti iiteintti più 
idonei >' In sostanza 1 proeit-
i.itori ( api «> i procura tor i ge­
lici uh riovrebix'ro ì ostare gli 
unici t i tolari doll'az.ione pena­
le. un potere che po t rebbe 
met te re m difficolta, se veius 
se eserci ta to a scopi politici 
e non di giusnz.ia, gli s tess i 
o rd inament i dello S ta to . 

IA- « toghe di ermell ino » 
non si sono l imitate a difen­
dei*' il potere acquisi to dal la 
legge delega del '7-1 ina han­
no p ropos to l ' isti tuzione di li­
na Procura generale nazionale 
diversa da quella es is tente 
presso la Corte di Cassazione 
i ile abbia possibilità operat ive 
nel campo (iella cr iminal i tà . 
comune e politica, m presen­
za di casi a cara t te re nazio­
nale Una specie di « t r ibuna-
Io speciale •> che all ' insegna 
della lotta alla cr iminal i tà . 
annul lerebbe ri: fatto il p in i 
«.pio costi tuzionale del « giu­
dice na tura le ». 

Per quan to r iguarda la ri­
forma del Codice di procedu­
ra penale, la relazione di sin­
tesi a t t e n u a che e s t presen­
ta c'.-'or prima d: entiare vi 
mime e di tilt entre o]icrnntc 
inidonea ad assicurare in vam­
po penale una ara^tizia ]>iu 
c'ticicntc e iapula, tnsicura e 
:.nn idonea a aarantire i di 
r.tti di liberta ih tutti i ctt-
t'K'.mi ad uniirdi'iuta cnnii-
l ( nztt vii l'e » 

A q-ios'n pun to «• stata e-
s - f s v a ,a pesame cr i t ic i «he 
i e r i . amo citato al « legislato­
re >. e per avvalorarli! sono 
s ta ' e r icordate la recento log 
gè d. riforma ciell'ordinami-n-
i.i n n.•(•:./.a: .o «• quella sul­
la droga <*.\')'/ *..' ice/c come 
s; '.osv.' perdute a!', entrata l'i 
i:-;i)tc — afi'-ru.a .1 do-,im«*n 
- i — t,': :i-: cn'l:<e che i troia-
~:n'i'i :.' sistema iirnre-isitale 
:.". ' i ' i" s'ipendn i'ie non it 
s :r,.•.'.,'' ,'c str:.!t!•'•' ' . I ' I T H O -
r-.- e l'ir non it ;,i;/n.>;»;rj e\-
«.•rc ;,••;( P,-.- nnn lo ••nnsento-
;o le 'i-.anze de "io Stato » 

Iri cor.clus'.in.e gli «ermell"-
!.' ) . io"', (iivt-rs'- argomeri 'a 
z un. :••. n. o g . i r idi-he e furi 
z.onaìi. hanno r>p , i s 'o al rio" 
••>r Bracacelo i.n ques to con-
•gr»-s~o rappreseti ' . iva il gover-
r . n ni non ,'.c -ettaro m ridi 
li ' ns:oria:nT»t.» del loro pote­
re. 

Franco Scottoni 

L'« Unità » e l'Ente 
rassegna vi invitano 

GRATIS 
IN FIERA 

INVITO VALIDO PER DUE PERSONE 

Fiere* eli Bologna nel cinquantenario della I 

I 
I 
I 
I 
I 

i 
Questo tagliando consegnato afle biglietterie della 
Fiera dà diritto all'ingresso gratuito per la visita alla 
4V Fiera Internazionale di Bologna. 

Orario: 16-24 

http://eitmiv.ii
file:///asto
http://ii-or.ii
http://iOoper.if.ve
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CATANZARO • Se potrà continuare l'interrogatorio interrotto 

Finalmente alla prova 
delle contestazioni 

la versione 
di Marco Pozzan? 

Uno dei legali di parte civile intenzionato a contestare 
il reato di concorso in strage a Maletti e Labruna 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Sani presente 
m aula, alla i ipresa di questa 
tornala elibattmientale. che e 
l 'nndicesima, l ' imputa to Mar­
i o Poy/an ' ' Aceetteia di ri­
p rendere il discoi so interi ot­
to dieci gioì ni fa-.' Fornii a la 
sua veis ione sulla propr ia pei 
m a n e n / a in Spagna. sul perni 
do. cioè, della sua latitanza, 
lavorila da esponenti del SII)? 
I'.' quello che vedremo stama­
ne. Se non a t t i ve r anno nuovi 
ceit i l icati medi l i , il bidello 
padovano dovrebbe esse ie sot­
toposto alle domande del pie-
siciente Scuter i . Se poi Tini 
pu ta to non si avvarrà della 
Incolta di non n sponde re , sa­
ia la volta delle contesi . i / ioni 
delle a l i l e pa t t i . S a i a al lora 

• •he la le t ieente versione del 
I 'o / /an sa i a o m e t t o di ossei-
va/ioni cr i t iche 

Se la w-nfica d ibat t imenta le 
s a i a accet ta ta , ditlicilmente le 
menzogne del dibello pot ran 
no s u p e i a i e la piova. Sono 
a lmeno t i c 1 punt i che do­
vranno es.seic sot topost i ad 
a t ten ta verifica la r iunione 
del Ut aprii»- l.Mi!i. 1 suoi con 
tatti ( ol SII ) , le ias ioni del 
suo espa t r io in Spanna Sulla 
i milione, il bidello ha raccon­
ta to una Monella piccante di 
«bal le t t i i o s a » , dimenticat i 
dosi che la H-gistra/ioiie del 
colloquio telefonico fui lui e 
Fi echi fornisce elementi eli 
prova u iefulabi l i .sull'esisten 
/ a della r iunione D'altra par 
te, in sede is t ru t to! ni. il bi 
dello non aveva mai sment i to 
l 'esistenza del l ' incontro In 
due successivi intei tonatol i 
aveva de t to che a quella u n 
mone aveva paitt-cipato Pino 
Hauti, m compagnia di un 
'i giornal is ta » venuto da Ho 
ma In un t e r / o interroga 
torio iti i n a t t o » l'ai cusa con­
t ro Hauti , ma non disse che 
la riunione- non e 'e ia s ta ta . 
l-ii s tessa « r i t i a t l a / ione » non 
ha alcun val ine pe iche — co­
me si sa — era s ta ta unti 
• ìpala. 

In I ^ I I I caso la <( i n t a t t a 
/ i o n e » rignaieia Hauti e non 
la r iunione So rp i ende . fra 
l 'altro, che Ira le innumere-
-.oli r ichieste avanzate dalla 
Col le al SII) non ne sia s tata 
inclusa una i ilei ita alle di­
chiarazioni di l 'ozzan. Fidi 
disse, in ta t t i , che alla m i m o 
ne. asMcnie a Hauti, aveva 
ii.iriecipato anche un « gior 
nahsta » tull iano, tacendo in 
t ende ie - .uccessnamente che 
quel '( giornalista » era in 
realtà un adente dei servi/,i 
segicti l'ere In* al lora non 
• hieelere al SI I ) se il 1K apri le 
del Ulti'.», per caso, non venne 
inviato a Padova un uHìcialc 
dei Servizi Informativi? f u 
me e nolo , c e chi M dichiara 
convinto che a quella r iunione 
fosse pi esente , per l ' appunto . 
un tif'U iule del SII) . Una ri­
chiesta del genere, dunque . 
poteva e s se ie posta . Il Poz­
zan. c o m u n q u e , non può cre­
de re di cavarsela , .sull'argo­
mento . con la tavoletta della 
visita in casa sua del « me­
dia tore » di facili avventure 
con a l leare donnine 

A sment i r lo , o l t i e tu t to , ci 
Mino anche le affermazioni di 
d o v a m i ! Ventura , il quale , in 
una le t tera a lui indirizzata. 
gli r icorda che fu p i o p n o lui 
a dirgli che Hauti e ra stillo 
a Padova, A r m a t o a que.-to 
pun to , dieci inorili fa il bi­
dello t ronco il d iscorso, sete-
corso dal le ur la del di fensoie 
di Freda . il quale pur di bloc­
ca re il racconto del bidello 
giunse add i r i t t u ra a farsi 
espel lere dal l 'aula. Ma o ra 
delle due l u n a : o Po/van si 
cuce la bocca oppu re sa rà co­
s t re t to a d i r e qualcosa di piti 
credibi le . 

Freda . na tu ra lmen te , si agi 
ta e p i e m e m tut t i 1 modi per 
impedi re il p rosenumien to eiel-
l i n t e r r o y a t o n o . Il s u o interes­
se vitale al silenzio di Pozz.au 
e facile da capire . Ogni jw-
m l a diversa sulla scol lante 
que.Mione della r iunione non 
può che danneggiar lo . Ma an­
che il silenzio non gioverà a 
nes-suno dei due . facendo ri­
sa l ta re (se si tace e pe i che 
s; ha paura» la eonsiMen/a 
del l 'accusa. 

Sui suoi contat t i col SII) . 
Po /zan e .staio pu re re t icente . 
sorvolando be l lamente >ui par 
t icolari più scabros i , ("he co 
sa ha de t to . mfat ; i . il bidello? 
("he un bel g iorno. m e n t r e se 
ne stava con il naso in su 
di I ronie alla Ques tu ra di Pa­
dova. venne avvicinato da due 
pe r sone m lmrghe.se « c o n la 
a r ia eia ques tur in i >>. E r a n o in­
vece due del SII) che . a suo 
d i re , gli p ropose ro un pa t to . 
n i ci raccont i lu t to sulle tue 
vicende processual i e noi ti 
d i a m o una m a n o {ter r isolvere 
la tua s i tuazione. I due lo mi­
sero poi in freno, tacendolo 
sba rca r e alla stazione Tei mini 
di Roma . dove, ad a t t ender lo . 
c 'era il cap i tano I - ibn ina . Ai* 
c o m p a s n a t o nella sede camuf­
fata di via Sicilia, il Pozzan 
venne so t topos to .1 un inter­
rogator io di t re giorni , dopo 
di che . m u n i t o di u n falso 
pas sapor to , \ e n n e sped i to a 
Madr id . 

Ma c o m e mai il S ID e ra 
t an to in te ressa to alle sue vi­
cende processual i? Perche il 
Pozzan si decise a seguire do-

Scosse telluriche 
nell'Iran 

TEHERAN — Una ser ie di 
scosse te l lur iche h a n n o inte­
ressa to ieri ma t t ina la c i t ta 
i raniana di Anriimeshk e din­
torni p rovocando panico t r a 
la popolazione, pochi danni 
e nessuna vit t ima. 

La c i t tadina di Ar.dimeshk 
e s ta ta scossa da un s i sma 
che ha mi su ra to 5,6 gradi 
della scala Richtcr . 

c i lmente i due p e r s o n a l i a 
lui sconosciut i , imbuìcanclosi 
m una impiesa senza sape i e 
come sai ebbe finita'' Pe iche , 
infine, più reputandosi inno­
cente come un agnell ino, in­
cet to di rifugiarsi in Spagna? 
Quali furono, insomma, le ve 
le iagnini del favoicggiameii 
to del SII)? E ' ii ques te do­
mande che il bidello dovi a 
nspo t ide ie , e a que- te stesse 
domande dovi unno poi rispon­
de te i due ulliciah del SII) . 
Mimati a giudizio per f ino 
leggiamento II geneiale Ma-
letti e il cap i tano I .abruna 
non si sono anco ia filtri vivi 
a C a t a n / a i o , più con t inuando 
ii d i ch ia i a i e . t i .uni te 1 loro 
legali, la loro piena disponi-
bilita aU'intei roga rono Ora, 
pe io , ogni n l te r io ie rinvio non 
può pui esse ie accolto dalla 
f o r t e . 

Se anche i due ullic 
tendono ado t t a l e una 
difensiva suicida i la 
tiinzii » non può che 
bu l le a l a t io i za i e le 

loro confronti i e 

lab in­
t a n i c i 

« litti-
con tn -
accuse 
a l ia le nei 

loro Dovete della Corte e 
quello di lar p rocede te il di 
ba t t imento . passando itila 
escussione dei test imoni 

N'ell'udien/ii di oggi, infine. 
uno dei legali della P a n e (i 
vile dovrebbe sollevale la n 
chiesta di contes t ine ai due 
utliciah del SII) il tento di 
concoiso in s t inge Abbiamo 
già det to che, a ques to pun to 
(lei p iocesso . unii tale inizia­
tiva e sol t i in 'o des t inata a 
provocare contus ione e a fare 
perdere t empo, giacche e sol­
t an to dalla verifica dibat t imeli 
tale che possono sca tur i re eie 
nienti nuovi di accusa. Non a 
caso hi piova che più t emono 
gli imputat i e pi opra i ques ta . 

Ib io Paolucci 

Preoccupanti i risultati delle indagini che sono state condotte in tre città dell'Olanda 

Anche la diossina tra i tossici 
emessi dai bruciatori di rifiuti 

L « awt'iViiuiiit'nto quoti i l iann » a«!}ira\ato dallY i - rnm r dai l'unii <iY»li inc.-iit-ntori uiliani - L 'annuncio del 
dot i . -Ncjiri - . \ u o \ e tecn<di>|£H' per le analisi t- una s r l \ a di \ r l r n i che >i possono x-oprirc persino in««ili a l imenti 

UNO SAREBBE IL CAPO DEL « CLAN DEI CATANESI » 

Catturati a Torino due banditi 
collegati alla mafia calabrese 

I, altro, appena «ritinto da Palermo. a\ reldie a\ uto a ehe lare con 
mimernM >e(pie>tri - Identificati CÌIKJUC component i la banda 

TORINO — Sabino sei a. nel 
pieno centro c i t tadino di To 
l ino, e stillo ai t e s ta to dalla 
polizia il noto p ieguidica to 
Agostino Muolla di 'XI anni 
che e i a appena giunto da Pa­
lei ino pei s tabi l i te contat t i 
con 1 maggiori esponent i della 
malavita torinese. II Mintila. 
lonosc iu to dalle ques tu re di 
tu t t ' I t aha , e r i tenuto un peri­
coloso bandito ed era ricer­
cato per tu r i ' , t ap ine e nu 
lucrosi alt ri leal i . Noti, mol­
ti e. sono anciie 1 suoi i ap­
port i con la malia cnlabr- 'sc. 

Il pregiudicato — che sa­
rebbe s tato l ' u o m o ' d i colle 
gamento per numeros i seque­
str i — e ia colpito da ordini 
di ca t t iua firmati dai procu-
ni tor i di Palermo, Napoli e 
T o n n o . 11 suo a r r e s t o lui ri­
chiesto l ' intervento di ingenti 
forze di polizia a rma t i ' di 
m u n ì e giubbotti ant iproiet t i 
le. Al momento della ca t tu ra 
il Militila, che e i a a i m a t o di 
pistola, non ha oppos to resi­
stenza. 

Con questo ÌU resto la mala 
vita torinese ha subi to un al 
t i o d u r o colpo dopo che. il 

giorno p r ima , e ia s ta to cattu-
ui to . s empre a T o n n o . F ian 
ecsco Miiino. IVJ anni , r i tenuto 
il nuovo bos»- del « clan dei 
ci.tanesi ». l 'uomo cioè ehe 
av iebbe taci olio l 'eiedita di 
Condoielh e Santonoci to , i due 
cupi della gang le cui imprese 
ci mimose hanno lasciato t i a 
glebe conseguenze in molte 
citta piemontesi e inarchigia 
ne 

Sempre venerdì a T o n n o 
ass ieme a Maino igia incar­
cera to nel 1 !»*»:•* per omicidio 
e succes.siviimente r imesso in 
liberta per buona condot ta e 
incr iminino anche per trafiico 
di d ioga i sono stali identifi­
cati al tr i component i della 
« bandii dei catanesi ». men t r e 
uno e s ta to a r res t a to . Que­
s t 'u l t imo e Filippo Di Grazia, 
1'.! anni, di Sesto t ' a lende . coni 
volto nella s p a i a t o m i avve­
nuta il UH maggio scorso in un 
conflitto a fuoco con i cam­
bimel i di I lusto Arsi / io. che 
r iuscirono a sventare un ten­
tativo di est ni .sione, organizsa­
to dallo s tesso Miano ai dan­
ni di un industr ia le . Antonio 
Fonnen t i . Nella spa ra to r ia , 

come si n c o i d e r a uno dei 
bandi t i . Vincenzo Vagiica. e i a 
i unaMo ucciso. 

Gli identificati sono Giovan­
ni e Angelo Di Grazia, due fui 
telh i i spet l ivamente di 4'l e 
'Si anni Giuseppe Mirabello 
di 'Mi anni <e sop rannomina to 

| <i P i p p o » ! . Giuseppe Vultag-
! gin di L'i» anni e Benedet ta ("al-

tagi rone di «Il anni . 
Gli inquirenti inoltre s tanno 

vagliando la posizione delta 
convivente del Miano. Anna 
Concet ta , di 'M anni, e le even 
mal i lor iesponsi ibi l i la nelle 
imprese bandi tesche di un al­
t ro personaggio, Orazio Giuf­
frida. M anni , di Nichelino. 
il quale era un abi tuale fre­
quen ta to re della casa eli Mia­
mi. 

C e da rilevare, infine, che 
gli ar res t i quasi contemnora-
nei del Mimila e del Miano 
non sono del l iu to casual i . 
F ra 1 due infatti pai e che ci 
fossero dei legami abbas tan­
za s t re t t i documenta t i anche 
dal r i t rovamento nelle tasche 
del Mintila di un biglietto con 
l ' indirizzo dell 'a lbergo dove 
alloggiava il Miano. 

MILANO L'aliai me - : a \o l 
ta viene dall 'Olanda e inni i v r 
un la t to • l aminoso come o a 1 
lo d e T K ' M F S A , un.» nuvola 
pie;:,, di veleni i he M bora 
nell 'aria co! -uo i . n n o di di 
smiz ione < d: mor te E un 
la t to «no i inaici compreso n 
eniilla '< no imal i ' a » di avvele 
Uiiiuento e.uotidiano cu: sia 
ino sot toposi! sul 1,(V.1IO i 
tavola .il Ita: » ammin. tuuo 
per le s t rade 

Alcun: nce ic i . ton univeisi 
tari olandesi binino intat t i s t o 
p e n o sostanze a l t amente '"->-
siche nelle ceneri e nei tu 
mi p iodo. t i dagli incenerirò 
ì ; eli t i e citta In p a n » o lan 
li.inno t rovato t tacce eh eli-
benzofui.ini e di eubnizo p.i 
rartiossine nelle ceneri , nei tu 
nu . invece, hanno r i s con t i a ' o 
la presenza di ter i.iclorori. 
bei vop.u,ìr i iossine. t ra cui la 
'J, :t. 7. «n. tetracloioehbenzop.i 
radiossina. ovvero la diossina 
fuoriuscita il HI lug'io dello 
scorso inno dal r ea t i o i e del 
! epa r to B elellICMESA di Me 
da. 

L'annuncio lo ha da to il dot 
tor Alberto Fnger io , capo del 
l a b o n u i i p o di spi"i romei ìia di 
massa del l ' Is t i tuto eh r icerche 
ta rmacol tgiche «Mano Negri» 
ih Mihino. 

Il dott F r igeno si e meon 
n a t o nei giorni scois i ad Am­
s te rdam l'ini ì r icercator i o-
laucies! che gli hanno comu­
nicato ì risultati delle loro in­
dagini. un lavoro che ha i rò 
vato un 'u l ter iore sollecitazio­
ne p i o p n o dal elisasi i o eco 
logico provocato dal l ' ICMESA. 

« In r/iics?; ultimi nv.iu ». d: 
ce il dott . F r igeno . « si e ma-
nuestata i" canino rnnnduilc 
wia viva ineocairtczume ]ìcr 
In (Infusioni' neUamliientc de 
Ol: idrocarburi ai attintici c/o 
Varati poiché molti di questi 

Dopo la scoperta della vil letta-prigione di Selvino, in Va l Brembana 

Arrestati altri sette componenti 
della banda del sequestro Brega 

Le indagini partite dalla identificazione della proprietaria di una « Volkswagen » sospetta per rallentato-sequestro del­
l'orefice Scavia - Una tenda canadese e una branda proverebbero che anche Maurizio Colombo fu nascosto a Selvino 

ROMA — Il professor Nicolo riabbraccia la moglie subito dopo la liberazione 

Era stato rapito il 28 aprile scorso 

Libero il prof. Rosario Nicolò: 
pagato un miliardo di riscatto 
Per tutti i 37 giorni di prigionia è stato incatenato • Almeno cinque o sei i carcerieri 

ROMA — Sa rebbe s ta to p.i 
trato un n « c a t t o di un miliar­
d o di lir-"» per il professo*- Ro 
.vino X'.co'ò. .1 docente- uni­
vers i tar io r o m a n o ' p rc* ;de 
della facilita di Gni r i spruden 
za» rap i to il 2}". apr i le scur.-o 
e rilanciato sal iato sen i L'tn-
gente so. iuna. sulla cui ent i tà 
è s t a to . - a n n u i t o un accordo 
dopo giorni e giorni di s t res 
sant i t r a t t a t ive con i rapi to­
r i . s a r ebbe s ta ta versa ta dal 
figlio s tesso del docente . F ran 
césco. e dal genero , avvocato 
Carmine Pun7i . d u r a n t e un 
abboccamen to con i bandi t i 
in una s t r a d a del qua r t i e r e 
Aventino due giorni p r i m a del 
r i lascio. 

Ier i ma t t ina Rosar io Nicolò. 
che appar iva in buone condi­
zioni eli >alute. ha acce t t a to 
di Incontrare p e r alcuni minu­
ti i giornalist i che dal la se ra 

pieceat-n 'e afrollava::»» t»> spa 
7:0 cii s t r i d a an'i»*ar. 'e à.i vi". 
la rie! dot l ' i re :i! <.:.. eii Por 
la I„v.Ti.; Il pr.»r>ss, ir Ni» oìo. 
i h t ' ha »ìT ar.'i:. h.i d-.T.'.arCn 
ri: t'Ssere - ' . i lo *r.:".»to ttei'.e 
dai raniin» i *• di i -«c : i ' r ana 
sto, per ' i r t i : ."7 giorni ih 
prigionia, in 111..1 specie d: sa.it 
toscala la cu: :.T>I>OC« .rur.» e 
n i coper ta con ur..i tela Per 
tu t to :1 !tmp»i è r imas to i on 
i polsi lesati eì.i una ca tena 
fissata ael una p a r e ' e I bandi 
ti gli fornivano p a v i » aldi al­
l o r a del pranzo e so l tan to del­
la frutta «come egli s tesso 
aveva nchies 'o» per cena 

A prorxtr.ito dei carcer ier i 
Nicolo h a de t to che e r a n o a! 
m e n o cinque o •*(•!. due dei 
quali mol to corpulent i Con 
essi non ha mai scambia to 
paro le =*• non aura*.orso bi 
gliettini che 1 bandi t i r .empi-

1 '. ir.o <»ir. s» r . - 'e ::: »ara*:ere 
s'.iii'.o.i'r-:'.»» •» » ; > " > M I . n f . i r c i t e 

j • "i . i n > .> - . ' : . : : . erre > »« »>r.rin .: 
I ' I K : : I V I ei: c r i i r i >i: •jfn^r.ì 
I».-. r* o l ^ : o : i ; : i . . i - ; ,t 

I - i . - t - : . . K - i M i i . n N.»."<>.o :..i 
: .il :.•:.» . . . > ; j a' . ' .«-i itur.s a'. 
i . t p n n e i . , v p . i i l i j n : o i i : l i - r 
.i". :: isi'.-s'i.t'w ,-i o . i . t i i . :..'.Ta 
:- . . : : . t r:-.- h.i ; » : ! . i ' i . p:»rTi»-o 
i.-n pi-i pr«-i »s. che puf rebbt-
ro .iiich" r--r.'.trr itili alle 
mei.»_;:!.ì 

Con :i r i to rno a casa d; Ro 
-•ar.ii Nnoi i t a* persone rapi 
•e a Rorr.a e t u t t o r a in m a 
n o eiei b.incuti .sono o r a quat 
i rò la s ignora L imi la Con 
ver<i. moglie ri: un :r.rìus*ria-
le di Ti\»tli, Mass imo Badesi . 
hgho di un cos t ru t to re edile. 
il commerc ian te ri: tessuti Na 
7are::o Fedeli « R»il^rT»i fii.in 
sant i , tìglio di un gioielliere, 

MUDANO — A .sol: eiue giorni 
elaiia scoper ta eli una \ filetta 
di Selvino. in Val Bremba­
na. elelia prigione eiell'ing. 
t 'eovann: Brega e eiei suoi ra­
pi tor i . la t ta elni c a r a b u r e n di 
Monza. leu pomengg io gli uo 
mini nella Seiuadra mobi le eli 
Milano, coordinat i eia! eioiT 
Pauno/z . e eiai uoit . Roein-
t;ue/ con la co l l abo ia / ione 
eiei soiiullK iali I-'aienga. Sil-
freui. C.iiie-eleii e Cosent ino. 
ramno messo ip man: -:» una 
..lira cospicua fetta eleM'n Ano­
nima ii :;ne<tand.> ocn 7 per­
sone 1:a ((K!u:ii \ : Minu ccr 
lament i ' j l : autor i elei sangui-
"us ' i a l l en ta lo si»(i:i».siro de; 
ro;-»*f:ce Fulvio Scavia. ferito 
a e-ii'p: eli uistoia dai bancu-
•i «-he l'inerii V O : M > I-> avev.'-
U" a g g i e d n o soi to casa , m 

• •nv—ì Iimipeiirienza I.a bau 
eia pare dettila essere » onsi 
eleraia responsabi l - anche eie'. 
"•ap:::ien»o elell";iielustriaa- eu 
Imbersago Maurizio Coiniii:»» 
sceia'.-strato il 'Jn apn' .e e a 
ifT.-.'o ai •::•, a i tp . i r iamento o: 
B.j'.oL'iia aic-.ini j io rn : fa 

le . i sn»:.i co-i t.n'.u -n • ar-
i i-re I \a: :o Cariaffa. '_'" ann . 
T./iaiiii Set chi . 2ii ann i , (li 
f ' a c , ,»r»».o ::: :>ro\!iiiia eli Pa 
*. .a. "vi-a:iiia V 17 ann i , .tr,-
;. .':i"a li: as-uj.-.;»/.o!:e .• oc 
'.:nij .ere e ì , :vn-i-; i : ; i!r i-". i 
pers : i ; \ iV. P i t r : / : ; . *-:,;:•>'. a. 
J-1 :I : :II: . ei: Mi'.-no e 1.;:-. . 
V t ' : : . '.'"• ani:. , cor. > -r--"C 
:n : : t " . t a 'on 'ielle p-'.nre ri;:» 
Marni lo BertaZ7: 4>"> aim.. » 
1» 'n»»g'-- G-.tv.'.! r..i Por::.» : 
(I l . ì l . . » > ! ! : » - c h e » l , , ; S S , M ; . , . ' . i i 

!:•• .•- •ie!-nu","r- e n: r.r..ir>'„' 
L". .:::»*:,-o o .c :a:.:.-> "l-o .ri»:e 
re anche u : de'enz.atne ai i 'W 
\.i ti: a rmi . orn'in: e d.» i ue r 
ra 

(.11: uo:ii:u: de-.n Mo.ule n:. 
lant-se s tavano seguendo da 
tempi» una Taccia :mp. m a n 
te c o s t r u i t a da -ina Vetlkswa-
i;^n i he pe: ti -e st-ft.rnane 
f on -e -;''-.e a; f a ,>-.t::..i: ,i 
••onf.n .:i:i.rt. 'r .. «r.o..«:.»» ore 
t u e l ' u . v n -s ..t\-r. e il: i-.vi-;! 
r**l:t: a "• t - : ' . : : »t c . i s* » . . t la 
".e*t ;—,j e ; : i l f - ' j ' . i .ni .ma <i»>:: 
:..» la Veti : :ru» • ..-• :r. rial*.. 
• d: :'..>ur:e*a ò. a:» nei"»» » 
.<er:c»>. .>-•• >re2. ai . a*»». A:: 
t»»n :.o I.r.'.;;,'s '_'! .-ir.:.:, e-»a 
sr> *e:::ptt :.i dal . a r . e re d: 
Mun.'.i :r. •-nmp.tjnr.i n: t)-val 
tu» Muiiuitic. l e i a to ari \n*o 
:::o <"»!..a e al'.t a.;:..:.» \"a".:r. 
« v i 

\ ' » e l . e •-•<-: s l i t t o : , : . -.J-". 
" ,u orsaiauram.rc.a ei-l'a ">.a 
oa Or^.Ti.ira::.:::. . i r.e " » :.e 
:: se^ ir»» » »in:a,— "a"»» a:. ..t-

*_r...'.e .i'.. .ri./.)! ' .i tie. tm'-. ir 
"s ; s . -..i ' i . : ; : " : ; ' r »»e. .'.»::..':,:s 
sana*.» "s. . n i R»i:iiar„ .. u ..« 
e r . j . : . .s ,e a.*- : .j:n: »i. - a::/ 

» . r <ie. I ^« i i / j r liei ( arraffa 
A :):U;KJV. ' ,I ,h Maurizio Cu 

l ombo s; ,- s.,p-;T(i ( .:e l':r. 
d ' i s tna l e e a.»*,) rapi"»» a: ter­
mine el: -m rfKìu-.arr.er.to et". 
r a ' o d ' i r s e r i r n a n e i pro-tr io 
c o m e nei caso d: Ftu'-io *s»-a 
\ ia» car icato su ma BMW 
e t e n u ' o chiuso *.n un ')ox 
a b o r d o deli 'aut.t u«»r quas i 
24 o re d»->po •• seques t ro Do 
podiohe ; bandi i : io hanno 
t r a spo r t a to no t t e t empo r .el lap-
p a r l a m e n t o d: Bolozria r.^i 
qua le e s ta to poi r i t rova to 

Non e difficile per ia pò 
rodino»,': • o - »• dr.~"ad(i':o fc 
iizia a ij ie.sto pun to ìnd:-

\ieiuare il resto elelia banela e 
a r r e s t a r e una ser '^ eh fian-
c h e e i i a t o n . tra i curili ali <. ar­
mier i >> Marni lo Bertr>zn e 'a 
monile Giovanna, etiti-" a ' ie 
t re rru. ' i 'z" K un:' r!"i!e sa i 
vani ranpresenui forse un a-
nel 'o ri: co!igr.i:'"':o:ie mino»-
i.'-ntr» fra mrias."m m ti >i3sire:i-
T I s(>n;i--atc- ettiell" d--1':! >fo 
*n:'<» milanese s ; ; v ' i i ' i ' v ' r d 
Colombo e ouelie (ì'" ('(' i s e 
ivmt'.i r>>r':ito a!*a l:berr>z'o 
r." (ì: Giovatr-t Bre".t dalia 
vili-1 ;iriL"inii' d: S"'.V'll(i ITI -
f:'t"i I.'i'sa Ve' :" e sia?.» ar 
n-si-i'a ari.'h.c -j«r f a v i c i ^ i a -
mi-n*o iH'i-son »V nei confron­
ti ri: mie ' Dario €"•:<-• tfa'.». 
co f ' : : - ' i o r . ' l t ro :eri eiai C'C 
ri- M'';tno <'\» '"m'.ivi e-sse:e 
oiio e»: e,ut: ei"'':i b.infia e h " 
:>:i se - i res ' ra to rmr ius tn . i l e ili 
In ibersago —m 

Ma e eriàs: c e r ' o che Mau 
r:7:.) Co'.milt-» sia s ta io t-'-'u 
to :>r;iro:ilero ner ou;-ich^ 
' m i a i a n . h e nella villetta ri: 
s- 'e '-f.). eia'z': ste^s; ca-cer:*'-
r: c'r.f .• s'io 'PIIIIHI ' ustnei 
rimo Carlo Colombo il fr.it"' 
".» eie' v •'• tiri 'sifip'i '" et'-' M" 
"a"!, r.ip-.to :n "in I t i r fi! B«l 
*-is -.i ',) 'ir»">ver-*bb"-o -ma 
t r:;:i'i <•.•" 'rie»" " TIIH brai.-
.'" i ''•••'. t l t t . i s • > ; • ; • . s r - i - . o i l 

- ; , . , • , » , - - , . . -, r-, ;,•'.'(• r ' i r t t t » 
-"•-"•' f o ' o " ' v : ! ' ; ' •» s-- . t-i-y 
"in '!:•- r a i ' t o r i :o fa*n: ' :ar* fi 
M a . : * - . / o C o i o r n r i o »t«»r e ! o . - i 
• n c n t a : » ' ' il'* '.'ir.'ì j s t n n ' e e - . i 
l o r . t n r : 2 i o n . ' * ' . i •• < 'ne '-"a v.r 
t .'tr.' * "ri » 

R - s - i o r . <: i - - c i . . "•- s • 
s . " a l : : , l . l • . : . ' . : : : . .. "a. ".'i > 
i> ,i- ri;e ' ! : - - r - o-'/a-.t .—i-
/:»»i'.: c r .minai : c'.ie iiann.» "!:."• 
st> «e m nini ' i r i" .> uno de : lo­
ro :)r:2'.on"-'-r: 

Catturati 
nel Bresciano 

due evasi 
da Forlì 

SALO - I-a ::o:te "n» s„ 
b:i 'o e tiitmcm.M. so;;»» ;:.a 
ir'.iler:.. di Anfo :r. -.al 
Sa obi j . . : : :^o :1 laso ei: 
Iclro. : . ar . ib.n.er: <ii .la 
. onipagr;..» d: Salo har.:..< 
• .-• i"-..-») o ;<- eie: no-.e e \ a 
s; . .:e giovedì ~ M r s t :ug 
*_.rn:>> eia! i ar ' ere ci: For 

r.:.i!ìi.-."..'.r.»i Fir.m. o : 
J- ..r.;.: ci: < ,iM,f \Iitr.r: r 
: :-»» e l>s-..t.a.> IXiss. o; 
;'< ci: ìia'. ir»:o. ei. 'raai. ' t . 
'»e:è:..i:: .>--r reati cor.-.ro 
.. patr .nio: . :o I d u e . • ne 
s...rebber»i cloni: : r im.u.e 
re in c a r . e r e fino al IH8d. 
e ra : . " a Oitrcìo ei: "ina 
•< Alf- 21*0 r ta rgata Reg 
j:.« l a : : ,ha . rubata .»t «te* 
s»> grorr.»» della evasione 
P e r C a t t i i r a r i : ì c a r a b m i e 
ri nanno finto un inciden­
te sot to ia galleria Cn.-t 
degi: evas;. a r m a t o di p : 
s'.iia lanciarazzi, ha 'enta-
to di spa ra re un colpi», ma 
e s ta to immobil izzato I 
due titr.ii s"a": condot t i 
nella caserma di Saio 

i lime 'e e io •(» c o 'o /o-.i; 
e ' >• I'" '.n monili> ih \e le iu . 
p l e l l . i d i s i g l i c h e s - , : . . 1 ( , t l i 
\ci'i"and > n . s t e incn ie lauv.lia 
i: c'è l.i K'DD !a lei.-acloio 
elib*"ii/o.) u.iei .issina rit-'t:: più 
seniphcein- i i le (i .osiina. i ì so 
no P P( 1> i p«tlk'lo! ubile •'.'•: i. 
l PCDD i pol 'c lorodibei i /opara-
eliossiiict, : PCI' ipo l ic lo io ' c i -
fenili». : PCI' i poh ••loi oriibt'ii 
/oiii i ' .ci ' i e \ i.i si igmt.mcK> :i. 
ni ' m a r " oi nomi tilttK .li e 
eh i d i l l i -

•sono MuMii/» m o n o d.i iu 
se. uresi'iii; .u una n - lh ' 
l l i i!"!ll i ' l i \oli ' eli p iodol t i ei 
b a u l i . |it 's;ic:di. bat ter icidi . 
lutigli idi. si t i o \ . m o nelle ver 
n i i. ncil i plas'ica nei lui)! i 
hcani i . ut gli nicinos'.i ì. nelle 
.•esine, ue-jh .istalli, vengono 
impiegati ion ie a m a o n o s i v i 
Cu g iuppo (li ili c u a iol i ilei 
I a i t o i a t o i i o piovine,ale eli 1 
glene e ;)!ofila-si di Pisa ha 
tiovutct i PCB ne' i onieni to 
ri di al iment! e nei;li a l iment i 
stessi i mozr.uel l i. s(i!;l!!1e 
mor iade l ! i. p rose .u t to . aiitina 
s to mis to , ecceierat 

Può dars i i he abbia fatto un 
po ' eh confusione m emesta 
selva di sigle e di veleni ma 
il d a ' o " e l i o e che sono e s t i e 
inamente rinfiin Ricordo che 
il prof Giuseppe Tanoneco . 
che e il d i re t tore del r e n a n o 
c iuni 'co -lei Labora tor io di Pi-
s.i. un mese dopo lo scoppio 
oell 'ICME-iA. disse « Ma se ci 
so'io anche i chi (dia r//os-
si •»; ' » 

Per i j i . tdurre ones te sostan­
ze ci sono due modi uno vo 
l o n t a n o , ceni le lavora/ieini 
industr ia l i , l ' a lno involonta­
rio. con la i oinbust ione, im­
p u n t o ri- : riniti u rbani nei 
normal i ini e iv i . t o r i 

<( .\'orri"it'ici;tc >>. ai'i'iun-je il 
riott Crivello. «? i-iiuti urh" 
'•' ve/un'"" hi'itc'iti e tcri;ie 
rat lire che oscillano tre. eh 
\0'"> e : : 'ilio dxidi CC"*IQIU('.-
con i (do'i (iwdcfit' tolta /••'<' 
t l f t i ' i <( ,.i (•();•('" de' t'iHt (': 
matct'al'' di: di^'Hiucci>' .so 
no tetti nc-c 'v j e che da '••'• 'a 
to .iCfo i/..'; per la diytrvio 
ne dc'lc sostanze orci:n:i ìic 
rt;..- "et» s.if''ciP''4i />('• (il-
stritt;at'rt' l itìix'ott; r'or;n •< 

Conte si snieua iiuesta invo­
lontar ia pioclu/ione di veleni? 

« .s'i sjiìsaa su'ln ba^<- (ielle 
reazioni delle /r.'"''i"-it.";;:o/'i 
e ' 'e pi'hiscn"o tile'i'r i (imito 
sii o i i '>re ; : ••••; i"r:t: numidi* 
Sì fo'uno '•'•'.l'iimtiicit'' sur 
riscaldato de! u>i uo di irte 
perimento Oue'lo die e ee>-
to iot iire'ident''r,ente certo », 
pro-segue il eiott. Pru-erio. 
i' svila ba^e delle nna'isi ri 
tt'tfìu'e dai t u creatori olan­
desi. e che d'dl'"icenei ivwr.tti 
di riUvtt uroiini v nrodueo 
7ie» .sostanze •^•.treinaineni'' ne 
tnoiose, addiritt'ira ta diossi­
na ». 

l ' i n domanda ovvia come 
mai solo o " " : =i e giunti a epie 
sta si'ooert-.''' 

t Si e <-".#• .*; I O ' I I ••/ f;,'/(',i'7 
li"'t't' tt^m.ii i; o ' ; ; ' i 'o ini'uv 
ffftf f-'-'i't'-'o 'ìcrefie si wi»»ri 
ul''—e'1' " " " • ' .'CI nii-ocie e-

Elio Spada 

e e (<•• ta s jy'ttt d'iti rr'-'U '; 
tì'ii ('.< t'iissa > 

e t u , i ' ' !< eo"s"(Mi .>n7e c h e s; 
i c ' e i d o t r a r r e età o n e s t a s c o t i 
c o • "e s. » m e r t ' eli t a n t e 
I C M E " s \ . s;-: Di'vi» in f o r m a t o 
e - ' i f i - i . m - ' e S e ì :o i*»!»1 

" f»': '.'< ei'icn''" '• i !)•>; •,--i»' 
;•. O'e.'-dr •:• ••>••> ••• -
1 • ti'!io ••!. > ' ' ".••-.' :- ""; " " 
ll.tl'ltl ì • • ' • ••••!.) v " 

e;:;.' ."i";' : : ' :"• e ?>-."..- u,-e '•'• 
iie troll; • a . •'• .'•• c ' - i ' i . : " 
•" \iì'rdr • i #'- ' ; -i.v: '-e ' i. '/»'* 
;#• ,;,-v- o . e I ''"Il C), '•'•'na 
i : ' " le'nr" w n'i'e-r.- < ' •• 
(••i- rrl'fn - •/; ' , ; • ; ' o de'1': 

! ••*•: :,eral , r(: •..,, ' . ' f r i \j.rt 'e 

! •> 
Nf>'i *• ov)iyi»"":'»<< a" T ' o i ;" r e 

: •••• . e ;' -ai"'>!'•!::.i ri- '.'•• (ì "ni 
' u / i o ' i e ' :" i ; ""- . i ei" ••"•••(' «e.» 
•- ' i / e • h • ;*".. !••:.'• e.» 'r . i 
c ! " r m a :*' " *- * *"" * * 

- r.-.t-i .•-.. 
I . ' : : : I T :.'!"•> p.-!'»*-. • •!•• c o a 

•* ••'.il.'.»'» ne» <••»"—rr1've:- <•• )> 
. • • , , . . i , . . . j i-t"!!;i ( i ' ^ T ; t ; - i ' \ ' - (ìr-'t 

- ' ' . t e r v i e T ' i " "' "li e •'' i o . ' i s 
-:n . e»» ;r lCMr' i \ o c a li :'f 
•il. ' .iiitrib r » • " : -• i !."n:.' er 
cu- - ' i ìiri/ii- 'm ' 

" 11''"'1 (IO i '. • ' < '. ' * •'.' ' •' 

• ' • • • ' ' " ' • • " - . ' ' . • • • o •.'"•• •' 

- ; ' : - i ' , • : •<•• ' :>•;•• v " ' ' 

' ' , - ' • • ' l'-O' ••"' '•• 

e i ,n*. I I'.I i ' • •" •• -' l'i'r' 
ti' 'ti '.''.li'" ' • ! • •'»'• « e I' -• 

- i,••(•!•• • ' 'a'1 : • • ' •'• i •••''(}<r 

e" - c e » ' •-. .".<<"..•"• I.I iure; 
me' ' .> 

V" > a r i a ' j s - , . . . . : . i • » e i : i 
"i Ì : : » . -. • '••:. i : a ' . » ' • - . . o : : ; . . 

1 ' .: » . - !» . . . , - T * 1» - i i s * . , . , i » * i i * . 

s . t , - • ( i ' , - i * - , - - • - . 7 , : : < i - , i 

: • ,-• ' » - •; . - c i » • . s . ; . - . . : . . . . . p .-

. . : » • »• n i . ' • • _ - . , : i i : . : •- • .- •• 

>i " i . ' »'• * s . * r ; - »: ^ . , » : : c i . ». f i 

- : • . ( » • • : . » • : ; • : • . : ! : . • o - " - . - l i . ' i : 

> 1. , ."i u. h ni. ; i-'iev :r,. ri: 
ir: .i'i::n'> • I>, I-li'.'» a .; .•-'» 
<: : .: "."a :: t.l. -l 'sil 'ia. 1 op: 
• .i.'.e a . » tll '.-. e ' .•• O'i.il.r'.» 

•• i"".! ri. ' .e l -r i n .n l 'o :><• 
*"*•: i i -me .a (ii'ii-:;..!. r.n-, 
: ]•» e^^»-rr- ;xir*.i*a a so**»»-.;, 
hi"..re l 'e l i t ra eiei per icolo, a 
t>"isare •• Ma ' ne i osa p : o 
! : r e a.a t c la i r i t a CDSI picco 
!.. (il "iis-:co ' .. 

« /" ;.-, ;,eru o 'o i '.e esiste 
q,. eilii de.'t: i n f o i alutazurif 
ne' r.K'.'.'o '." ''•trite a qur.n-
"ta molto ridotte d: : eleno e 
*v7ice da! 'atto che non si tie-
';e co-. 'o eii un mttnre molto 
:'i.poi'c\:e ! e.rcié m:.lo del ie 
. ' c o ro.7 i*m\io Ci .IO'IO le ri-
?o*si< (u.ir>'.i LI u:e ma amiche 
quelle cromiche » 

E' un .-.in:etto che 1 fuma­
tori incalliti come il sotto-
s. r i t to hanno ria t e m p o , an­
che s«- :n i f : lmente . ass imi la to 
e » he non vale soio per le si­
gare t te ni.i anche per la dios­
sina e gii altri veleni 

Ennio Elena 
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sport La nazionale azzurra si appresta a chiudere la sua stagione con un delicato impegno «mondiale» 

SCATTA OGGI L'OPERAZIONE HELSINKI 
Bearzot e la sua truppa, forti di ragionato ottimismo, sanno di non avere alternative A Santa Vittoria d'Alba si sfogano i goleador: 14-1 

Il viaggio per l'Argentina Pillici in evidenza 
comincia dalla... Finlandia ma Bettega, pure 

Battere i « dilettanti » nordici per presentarsi in novembre a Wembley con chances rafforzate: l'impresa non sarà facile ma alla portata degli azzurri sicuramente si Il bianconero ha accusato una botta ad una caviglia: nessun motivo d'allarme 

DALL'INVIATO 
I OR INC) • lu nazionale ti: 
^nrru parte dunque per lu 
Finlandia l in p'dti:a la 
uuma tappa del i taggio che 
dovrebbe portarla ri Ai eia 
!.".'i e w pitti (;l.i':(!i capile 
cri quanta apprensioni' ti si 
accinga Ad llelsink' non n 
ire alti" ':c.tnc e noi MI :r 
'atti .saltar.t(> liticete e i in 
erre possibilmente Ungo se 
i i.ol no: presentarsi a Wcm 
/)'ci: fini tutti' intatte o rat 
forzate le sue cluuice.s, per 
cui he" conoscendo quale ai-
i ersario scorbutico e mulage-
ni'V vi sempre essere, spe 
ce di questa staq;or;e. il fin­
nico può .solo (iridarci con la 
precisu e responsabile corisa 
peioiezza di quel che può an 
the attenderla Ciò non to 
u'.ic. ovirrnente. che possa 
pure portarsi appresso maio-
nato e dunque rondato otti­
mismo. 

E corri Minine intatti quei 
la finlandese di grandi alle 
t: nel senso piti cero della 
potala, capace di imporre e 

S VITTORIA D'ALBA — Antognoni, uomo-chiave di Bearzot A destra uno dei gol di Bettega 

Nel coro semieuforico degli azzurri non una sola voce stonata 

Zoff : «Siamo sulla buona strada...» 
Zaccarelli: «O.k. non c'è problema» 

LA SITUAZIONE 
DEL GRUPPO 2 

I n c o n t r i d i s p u t a t i 

Finlandia-Inghilterra 
Finlandia-Lussemburgo 
Inghilterra-Finlandia 
Lussemburgo-ITALIA 
ITALIA-Inghilterra 
Inghilterra-Lussemburgo 
Lussemburgo-Finlandia 

1-4 
7-1 
2-1 
1-4 
2-0 
5-0 
0-1 

Classif ica 

Inghilterra 
ITALIA 
Finlandia 
Lussemburgo 

6 4 3 0 1 
4 2 2 0 0 
4 4 2 0 2 
0 4 0 0 4 

11 
6 

10 
2 

4 
1 
7 

17 

I ncon t r i da d ispu ta re 

8- 6: Finlandia-ITALIA 
12-10: Lussemburgo-Inghilterra 
15-10: ITALIAFinlandia 
16-11: Inghilterra-ITALIA 
3-12: ITALIA-Lussemburgo 

SERVIZIO 
SANTA VITTORIA D'ALBA II pri 
ino vero calcio estivo ha onora to !u 
s e m i n a t a dolisi nazionali ' a Nauta 
Vittori;:- d'Alba Fai e s o n d o ^ia alato 
de t tag l ia tamente sviarci a to «>j>ni pai 
piccolo par t ico lare deirminiiiK-ni'j 
>pedizione azzurra :n I 'mìaiidia. n 
U'inpo ha oppor t auun ien i e o d o n o .. 
d e s t r o per in t recciare nuovi dialoghi 
MI a rgoment i che di nuovi» non 11..11 
r.o nulla Chi, mìa ì t i . :i.i (amiconi 
da cine, n t - ' i a ido alla -uà esclusione 
dal la tori i ia/ :o: ie t i tolare , lo t : ene Ì;-J 
iosamente pei -e • or inai lui;» a:.uno 
capi to ci.e p ian ta re j;r. .ne p»iu e--e 
re cont ropioduct ' i i t i ' i . n i emre . d'ai 
rro c i n t o , chi par t i rà ".to'.are evita 
a.•curatamenit ' di i e - -o :e le propr ie 
lodi, n te i iendos ; più «ne picz.0 dt-l.a 
fiducia accordatagl i da Ut ir/ot l \ . 
non diri ' poi chi- lo cvciitu.-l: reni: 
n i seeu /e dt-iì 'appena coiic.u-o r.iin-
pioni . 'o sono s ia te definì: •vilmente 
accunioiiutc da un categorico < v»»à 
m u s e bene » 

Dunque il t e m p o . di>-eva:no. p i o ol 
I r i re un p r u n o spun to pei ur.Viuii 
s .ma « -in ji» cu ie ra ta con ±:\i a z /u r r . 
At tacchiamo al lora •oli X.iccaicl. ' . 
>; F.tleuivamer.ie il caldo -1 e f.i.t. 
.-«'ii'ire non poco. D u r a m e a- ' i l lune 
p a n i l e eh campiona to lì c u n a c u 
senin-e sia'»» p i u f o - t o -al t resco. h.-
Mi-ma a; »'h" Vi ier pre-ei .1. »h- ul 
t u n a m e i r e ibb iamo -cil iare -o.-lor.u 
lo ^ i : ala n.unent i a poni; ' : ijiu'.u o: 
mai uiol ir . . 'o » 

Come «• e t r o v a ' » a giocare :n cine 
s 'a nazionale'* 

>« Non hu avuto a l e u t a m e n t e pro-

bieini anciie so il t ipo eli gioco chr 
al l indino ha più c a r a ; l e n i t i c h e ju 
ventino che non granati . » 

Cau-io e Bene', ti r i spondono in tan 
d e m . a l te rnandos i . Che. aiflerenze di 
jlioco vi sono con Antojrnoni. rispot 
lo a quello cui siete abi tual i m b i a n „ 
conerò con T.irdoìli'.' *i P o l i a m o dire 
che Anroimoni ha un pai -piccate 
sen-o del t»ioco oflen.sivo — e Caus.o 
eh--* parla —• più che in tendenza a 
lì umore eia pe rno a cen t rocampo ha 
quella di rifinire. Tarde lh invece e 
pai abile nel con t ras to ed 1 .suoi in­
ser imenti .sulle fasce l . reraì i sono 
pni corsa-i. ma non dobb iamo eu­
meni icari* eh»* iti nazionale vi e an 
clic Zaccarell i . che in fondo ne! To 
rino. i-ii in ni zinnale quindi , svolge 
il lavoro di Tarde lh r.elia Juve . con 
l'unica differenza che am-ce preva­
li iiteineiUe sulla fa-.e.a sinistra del 
c a m p o ~ 

().v. -.ntervif ne Belletti «-Verrei 
-oi 'o ' .a ieare c o m e fra ;i modu .o di 
•zioco 'uveriti ' io e queho jrr< nata non 
vi s-.iiio iirai'iii dilfere;:/e ia d i -po 
siz'.on-' in canino ciei'e due «-f.undre 
e !:». ni"(!e«in! i. di ion-e>Tiien/a la 
i;a'ion.il>'. ."ontar.do nel!" sue file 
; j : oc fo r ' cìi en t r ambi i club, non no 
ne ass- i lmami n te problemi di aciat 
i.i::.-1::'!» -u! p.ar.o de! ii:ooo > 

A /.-.IT i-hi°dainio qua!»- -'.a il vero 
valore di qucs ' a -ciuaclra « Penso f-he 
5-:.iiiio senz 'a l t ro •~:Ì\\A buona. s:rad.i. 
«»ia per»» debbono v e n n e i r'sui!;>-i 
per co: . fermare cj'.iesta t i r a seiT-azio 
!•.•• Se li . i t t e r remo v. »rra d i re che 
ol t re ari aver lavorato bene, ia r.o 
s?ra s q u a d r a ha v.n Min pe.=o mter 

i 

nazionale, ma . come ai solito, s e ra 
il campo a decidere mercoledì se ra 
tutti" po i : a fs.-cre piti fh'.aio >>. 

fr i se^inamo con Bet ' i^ . i . Il sisn:-
iuiVo di questa ul 'nn. i p a r l i t e l a 
« lùia ieKjrera s g a m b a t u r a pe r rifi-
m i e alcuni par t ico.ar i -al piano del-

"ÌTnTesa. d ie .amo tuia legiicia messa 
:t punto i> 

Che ciincrenze \ : -ono a tare ;.»n 
dem con Graz-ani o con Bonmsejma 

« Bomnsesir.a tende a gravi tare in 
arv.-a di rigore, men t r e Oraziani -i 
mui)ve a tu t to campo. Ma ciò iu»n 
influisce su! mio m o d o di giocare 
pei che :1 cont inuo movimento e una 
mia carat ter is t ici . , cuundi l 'unica dif 
fereii'.a e che ci muoviami) 1:1 due . 
Ma a! momen to intono, cioè quando 
si deve ««includerò a rete ci* litro l'a 
rf\i di r igore avversar ia , sia 1 uno 
che l 'a l tro s iamo sempre pront i . " 

Kd infine Ti.rdeill « Ho vi- to '1 
m.o avve r sano di mereoledì m te 
levisi me è a n o soilumione Non 
penso, pero, che pot rà c rea re diffi­
colta li- dil lerenza in altezza fra me 
o ini. no: d ie t ro abb iamo Tacche;' 
ti 'he. ouai."o a cent imet r i , non ha 
ce r 'o nulla eia invidiare ;: n r ^ i m o n. 

Sta lei che Gen ' i le avete «.yiiv.v* 
tendenze alle scor r ibande offensive 
mai p ' t ra r isul tare sbi lanciata la 
squadra ' ' 

n Mi pare ovvio «'he quando uno 
de: du«' andrà in avanti , l 'al tro co 
nr i ra :! reparti) a r r e t r a to Semmai 
faremo a t u rno . 

Cor. ones to o tu*;o Mercoledì, fi 
nalment»'. -: gioca 

b. m. 

LA CAMPAGNA-TRASFERIMENTI RIAVRÀ' IL SUO QUARTIER GENERALE A MILANO 

«MERCATO»: UN PASSO INDIETRO 
IJI ;.iV...'.a i'i:e .1 '< m e r c a t o » 

l e s t e i a a Milano iva t a t t o ri 
ra re un sospi ro di sollievo n-
eli ope ra to r i del e t i c o E per 
sino al -uuiai ' . i to d. C a m p a 
u;.. cito f-spriine Li posizione 
piti radii 'a le nei confront i del­
la c ampagna acquisTi cess 'on: 

Martedì sco r so a Verona , in 
ocvasnr.ie (iella pa r t i t a azzur 
•f- coi F«'>enix>rd. li pre- iden-
•e dell'AsciiriHz.on** cali-iato:! 
:w a\u:«> u n o scoili ro ver"o,ùe 
itvi'.to d u r o con parecci i ; <ìi 
i t t t o n >portivi c c n e m i T i allo 
- tad io Accuse r«>.ipro.'c.e vo-
iaro via. n a t u r a l m e n t e , senza 
.« is tn i t to . pe rche Campali.* e 
- r r i m e . a n c h e dallo «-olonr.e 
del s u o giornale , una posizio­
ne che non può esse re riiver* 
-a una volta posta c o m e i r r : 
nunciabi le 11 bat 'agl ia c o n t r o 
il vincolo ed 1 m a n a g e r s — in 
presenza a p p u n t o del « n e o -
io — non possono se non fare 
I Ioni mes t i e r e . 

I-a pn»;>i)-ta di Oriffi d: >pc 
star»» a Firenze il « m e r c a t o »» 
ed ufficializzarlo con il r igore 
dei contras««»*jni la«.ciap«issa-
re e ra in v e n i a assai t-anipa 
ta pe r a r i a o p e r l o m e n o il 
f rut to , infelice pe r u n esor­
d ien te . di u n c o m p r o m e s s o i-
p o e n t a . U n a specie d i quel le 
» ìegtii di tol leranza '< che isti­
tuzional izzano la prost i tuzio­
ne non impor t a che il coni 
n ierc io si compia , p u r c h é tut­
to avvenga al ch iuso , so t to 
coni ro lh ì . non per la stradi». 
Ma e pe r - ino ovvio che una 
ftimile p ròuos ia non sia pas 
«ata o si e l iminano le pre­
messe su cu . si (onda il « mer-
i .ito >» 1» lo si acce t ' a l i lv ra 
n iente Pers ino il i i i \ ;e to d 'ac 

IP . I>O .ii inerii..'011 «atteuz'») 
ne solo a quel . , scaalit ì , .it: » 
nei saloni f'.i 1 var: alberell i 
puzzava i .mano '.n im_;..o «li 
ip«K-r;sia «."«-rio era i iues 'a u 
Ì\A IOIKIUISI.I «io! Mr.iU.i «». ma 
u.util»' si ' poi 1 coll tat ' i :-v. i' 
invano -.:i una «amerà p r r . a 
' a . 11 nella 'e.iil di un ni».-»» o 
.-ti'ilo pei :n.«iu't.s;io:ii 

In cii.isii ar .n ' - o -•>'_»". 1 
ammetT-r io - nio'.'i ••reaiio 
t'.«d;;Ti c.cll'ei lo i t (il 1T1111 re 
che una 1 re:*i'lani»'i»t:izi.'if-
prei isa » de! " n e r . a ' o a ; r e n . « ' 
p o l i r ò in.'risiera 1 e sii spre-.': : 
o ricìimei'.-'.oi'.ar»' cer te c e -
coros . ' \o*r.r.e F ra ìir.A sue 
ranza che p. . i t i \ . i eia al» •i.-.e 
fondaniental i convinzam: . ori 
m a di u n t e q u e h a della digni­
tà u m a r a nello s i ' on re r t an ' e 
es ibiz ionismo di mil iardi M.i 
a n c h e la perfet ta organizza 
zione si e d i m o s t r a t a ident ica 
al d i sord ine . 

Ques t ' anno d u n q u e r i torno 
r e m o al «t m e r c a t o l ibero s. 
cioè ale* t r a t t a ' n e coiaiotre 
p r i v a t a m e n t e in ques to od in 
o.ueiralbei-go. senza luoghi di 
convesno inficiali. Il p u i r o d: 
n f e r i m e n i o s a r à ancora *.l 
Leonardo da Vinci, ma il m e r 
i a t o s a r à d i spe r so fra : \ a n 
e t radiz ional i Gallia ed Hi! 
fon. pe r non par i i re ovvia­
m e n t e delle sodi societarie Si 
è (a t to d u n q u e un posso in 
d ie t ro . ' Ev.dentempii te M . SO 
gno che cer te d is incanta te pò 
s u i o m di Campana non sono 
poi prive di fondamento 

Di ques to merca to ovvia 
n . en te a n " h e n«n c o n t m u e i e 
m o a regis t rare i ronist icanien 
te le in.1: m.t i ina rendo ovuii 
voilii. i c nt 'ci-isarai. mi* pò 

- . . i one • ..? e e neve p-*«»rv 
1 o l i r , in : ; " ic p r e c . s 0 : ; e - . o . 1 

I r o l ' . ' l il U.'.o sp».*tli» oì i» 1 o s ; 
s» n « i » i i " " » • •". "a r e . i i T i -"• »<: »» 
nei .• d« ! P.ii--' im i 1.1 i r " - ' 
n i . ' " , ' 1 .»:: " - ì f - i f ! - ' ! • :.-• 
«."io* f l \ " . i n i — .*:• si i ' » . * : • ! • " 
: .•- . '»r. ' .*o : - o c . o i p e s i l i i l : .1 
. i-ViWi' .-O 

( ;:;• ii 1 i c . i -« ' " ' 'UM1. .1 ; 
mei:»'. '*• fra**.»*"!' -»»:'.-» ::.i 
' . . . t e 1 :>ros»-g ' i . : l i T o IH'I " . " 
•«> ».! »*!••»•• , \ ' .-li* - • l a F t ' i e 
r i ' . • ' • •• e " i - , ì . . i < n " a »'u*a >' 
c e i c e r i xi: ,ì;U.i.-.": a l i a " ' . ' . : 
"a . I . " Z . . I . I.» l i s e -, . :i.a,i » 
- ti .1 «e. '. :a"i .e i ."" » . 1 . >•-< n i ' . . . ..: 
u n i i ! . _;'•»'ia ci: . liil.i» q .••'..: 
<•> 11 » - " e ".1 :.:. . .>• <) ..:'. •;.-* 
s.ic»'*.: n i •_..! m e s s o -;-.Mg:.t 
ine.", i 1 ii ied ..-..<n"' . iii-ui: 
• •lanci.1 c h e l ' i t i - a r m i l o i o n i 
m e - s ; ' « >az."ii » p e r p.c.i ' . ir« ' 
e s ; - .u - - . \ . . n i en te - . 1 ! r i l . . : ic :o ilei 
- e t t o r i niov. ' .ni.i V. . in ì c i o i . 
-«•^r>> II" .! - e c i . o d i u n a • r 

s i (il I ' . ; _ ' t ' o . i l e il « s . s - e a i . » ' 
scffr«% a'»")-.'no.:r.'e:r.e:i'e li . 
tan to an. "ne su: i)..it:.» tei n. 
co. le imvr ' c isu0 .soi'ie'.i a 
non , ' .\e. » o inmes -o tiros-e 
pazzie nrgli iiituui anni SOII.J 
s ta te o r o u n o qi.elie 1 he nar. 
no domina ' . ) la v c i u rie! cam­
pionato Socurra «-hc 1:1 pass.» 
to avevano coraggiosamente 
•.ntrapre«o ;.n n r o g r a m m a g'o-
vam'.e l"na delie «« considera 
zioni r -ul .o quali la FIC^" ha 
sa la p ropr ia posizione o w . a 
men te favorevole .ti vinco!» 1 e 
p rop r io quella sulla formazio 
ne dei vivai e sulla loro tu­
t e l i So ne tenga conto ario­
so «he 1 ba i lamme come •"» 
gn: anno i i c o m i n c a 

sostenere pc gì; ;ntier: Or' 
rjfmt sottenutissimi. ir: gru 
(io di farci puntualmente so' 
otre, se gin le e cosi ben nn 
v i r o l'i più di 'ina OCÌVI.I.'O 
ne ma e anehe compat/r.c a: 
dilettatiti puri che de' toot 
'onll non può lonoseere l'i 
spetto p'n >i'i etto p:u pru 
pruitnente tecino quello ri 
somma piv rl/issuo II la na 
::ona!e azzurra, adesso aspi 
•ti cor; aim-tiucatc atri}>!;'o 
r : al ruolo c'i terza 'orza e.i 
mpen neì'a seta ri» teiìes^'n 
occidentali ed olande*; Sul 
l'i catta dunque rio-: ci do 
1 ,-e'ìlie essere (ont-onto. pur 
debitamente considerato che 
1' calcio è spesso ùlon-.co se 
la sorpresa l imprevisto, la 
tradizione riescono cosi di 
solente ad avere un loro ne-
.SO 

Tra l'all'o min torse come 
ri oue\;a o'-easione. ! ambimi 
te è sereno Ed e constata 
z:ow 'il molte, importanza 
In forni.-zione da mettere :n 
t ampi) ari temvo e scontate 
e'.: escius: dopo qualche ite 
t ermo d; « ribellione » subito 
rientrato, attendono di ìruon 
i.rado in pa"chtr;a d' render 
si utili se sarri necssmio 
l>ersino 1 basttan contrari che 
ai norma irr occasi<mi de! gè 
r.ere non mancano di rendere 
e'ferve.scente la vvulia e di 
t:i-ve'er;are In c>:':ci'. no-'. 
.sCtubi'(irn> alti e 1 loro tirchi 
tesi Oicilcne i:>rzttto tei! it: 
'<• po'emieo l'O'i e r 1'•rit.i 
mutuato uopo l'all-'miawuio 
di Verona con il Fencnoord 
alla ,ucc del quale se ai più 
pari; arrivati wì u-.a tonira:, 
posinone tia nazionale n-ie: 
'-ita «' nazionale tor;r;:sta. IT'.: 
non potendosi per mille e 
una ragione occultare la sfal­
sa attendibilità ri.» i/ue! test 
o l'assoluta ai titiaos'ta ai 
certi improponibili confronti, 
e: si e quanto meno v, esto 
assestati su posizioni di lau­
ta attesa. Ragion per cut. nel­
l'ambito de! cosiddetto « club 
Italia^ l'unico mutuo di re» 
cerfe) prrrito resta a! morte­
lo ;l dualismo Keniard:r>i 
Bearzot. molto verosimilmen­
te dcstriato a risolversi d'ai 
tro canto, proprio stasera co-: 
'avallo del eoi>ial:o sarnpln 
rum 1 alle • 1 oc <» <•>:'• 1 or/." <. 
no li . dottor Pela'-: > <:lle <'; 
P"-;denze della .,oc:ctu »,r .0 
ve.se 

Condizioni ideali, dunque. 
per affrontare e risolvere al 
"leg'ro il difficile impegno. 
Senza illudersi, ovviamente. 
c'te troiata In sereniti:. Io 
stacelo sia per meta supera­
ti! Per lìenrzot. comunque 
un bel sollievo. Sor: avrà ora 
che insistere sulla concentra 
.ione agonistica, sorretto pu­
re dal fatto che persino la 
'radizione che vuole 1 nostri 
calciatori a giugno o 1: coiti » 
') quasi .sembra per l'acca 
sionc statata, nfor.dere in 
tutti ;'. suo ramonato ottimi­
smo. illustrare m'irie alle 
trupjxi 1 dettagli tattici A eh: 
ah obietta che l'inglorioso 1 •) 
di Helsinki e l'ancor più ;,•: 
nlorioso OJ) d; Roma sono in 
'ondo fattt recenti che potreb­
bero insegnar qualcosa, può 
-ernprc opporre che una i " -
N(J era quella nazionale e fil­
tra e l'a't'inle. che allora r.u 
scerà e adesso ha due anni 
di esperienze e eli probanti 
collaudi sulle spalle Allora 
aveva m campo un Morirli. 
tanto per dirne una. eoi mi­
merò Il sulle spalle, e ades­
so può contare su un tan-
aera, diciamo Rettena<ìraz:a-
•11. che nessuno sicuramente 
."/ Europa può vantare E fin 
r: Ar.tognoni naturato 

Tardelh sorprendente ir-
('tentile <-he hn latto txis-,; ,ja 
•jiaante 

Quanto a; rietina.: tatt.c: 
nessu-to meglio d: .'•.-,- Bear. 
"<>' •» obiettivamente ;•; cn 
••V> a- n/vv/.'.-nor/; al mcar.o 
'.' ; -' . l ' f / ' o .; -, ,-'>; 1,-nr ti: 

•••••• •• : I ,r^ :•,, .,•-;•.;tr. 

. / • . • ' . ( • » 

'.et. : < • 

»-. a i. 

1 ' l i ­ t i • (» 

e 

. r . / • '•• ',,:- ".r.'i •: •'. ,f 

- -i. '"; e ' : ' ' . ' n . • 1 . ; - : 

" . " o r — ; . : ^ ,ii, ..-,*( j r; r •,., 

>•.•';. '. ' .. " i - ' v . o r . . . 'f.".'- i i , -

*•" i ' . i i » . ( i ' ;* ' o"<iti, ('ne A-

'njiti':: ••• ta.e ii>rì'^tii >«. 
•"'.' ->* t.-to l ;• or-.i> r 1 .1 . •- -
i'e .1 ( ;•.»;«» f o c e »"c i ' . f» ri, 
.\» <-'erenz 1 ; ac'i"'?t.ss;:;- < or-i 
.... •- .-s '•"-,*»» *»?';«.'.'< o ** *i : 
c r i . 1 ' 1 ' , : 'ì' ii>. .'••'tur-. y;.ie 

Aurssn aunqi.e ' <>•; r.-*!j 
« fie attendere Attendere 1 he 
i;'.c<.,fil "fi ; ; .>•; .7. •" .;"" . 1:; ì:i 

tanta e in'O-.rìinw.-.tz "duiir. 
'ila'la de' t'it'o if~e aie-.jf» .7 
•"ip'ìsfr.ta e arna'.^arr.ztr: .:.-
' i r e b b e q\r.t7to meno <*ro\o 
• n i ',e aresse non lo tr li­
st r. Attendere r8!.' 1 tatti e': 
iiicrt remore Fri e -atur,.' 
mente q-i*l e*!'* l'i -ri<;u^:a 

S VITTORIA D'ALBA — . • uno dei gol di Pulici 

»' ;'.<> r.'ir » ••ro fji.-»» uih-ii 
•• TI- ilo ti: r'-.^tTur'it. «•*•»-

. ; . 1 • " • • • • ' • . - • . < • ' . . - . ' » ; , . ' , . 

i-.cii . o - . ^. • !•. i: 

; r- , . tr-m..-.. -..•••*.»',, ( . , > , . 
'•> "« -* 1 ', r tir f, .»- l i - . . ; ' . , .-. 

"l-.'a • / » ' . , ' j ' i / * ; - r ^ i " f i - ' ' . .-' 

' . ' : : f,' :•••;. ; •-. : ni M , 

DALL'INVIATO 
SANTA VITTOKIA D'ALBA 
Nella p.itri.t dt'. Hiuolo la 1.1 
zinnale na elict i ; c o l 'ult imo 
a l lenamento 111 vista del l 'ap 
pun ' imi-nti» cu Ile:-.•alt oi 
m e n olerll —,•: i I5ea» 'ot ha 
l'ondo'*o uil a.vui i i «e 1 gioì 
nahst i hanno covii 'o ai cott ine 
la « scampagna ta» 1 » a Santa 
Vit toria d'Al'na «• a r idosso 
delle sue » o lune. sul campo 
del Cin ' . i r J 'icaiaciia di pro­
mozione 1 li 'ni: '..Ut: gu .stia!e 
pe1" c i , a i n o i a e P V . : Ì I ioli-
ì ' o una scp'iic ie t ta ;;.(.'.aiiilo 
p res ta ta dalla Juven tus . 

il « ma te ra s so » era forma 
to dalla squadra iuniores affi 
cìnta a ('covar1'.: V'»i'.a. 'i"e>. 
poi ne ro '-"l 'a .Ti'ventu- e eie'. 
la nazionale, e gli ordini ora­
no pe ren 'o i - g 'ai a «-hi to 
c.i du ro 1 « moschet t ier i >». e 
cosi i pò-, e iet t i ki.nr.o dovuto 
;i::u'.'i»",:\'- 1 ni come spaven 
t apas sen i i . i . o s u i o iianno 
ir.i.i'iiin-.-.ii..-- .et.) per ci , r»u 
che quelli cne cu solito lon 
tano da i-a-n non passano alla 
M o n a pe r Lt:;h e ioi , l eu n.a ' 
t ina hanno la t to ia loro ri­
fui ra. 

Malgrado le raccomandazio­
ni Bettega. alla mezz 'ora , o 
s ta to colpi to a una caviglia 
dal terzino suo «; angelo e u-
stocie ». Zorzan. e il piccic si 
e gonfiato ma non desta nreoc-
ou'oazioni di sor ta Conti le si 
e beccato un colpo sui denti 
e Beneit i , i .nima candida, sen­
za volerlo «possiamo giuiar-
ioi ha .«(olpito a n c o r a » Un 
pa.o cii ' agaz ' i n i po r t ano iu­
ta* ti 1 segni per essere Transi­
tali nei pressi di Bonetti . 

I 'UÌICI. mori 'a to come una 
sveglia ca i t re g..::i inflitti 
al Ft- \enoorJ r a n na capi to 
cìie si ira';* va cu un allena 
menti/ e cosi 0 anda to a segr.o 
a l t re cinoue voile m a n d a n d o 
'n sol'ucciiL'ro i <• liinganiii •> 
«ne f-n-.r.o s^esi a fur festa 
lilla nazionale, d ividendo an 
che sugii spal t i il tifo per la 
Juven tus e il 1 or ino 

Ha vinto la nazionale 14 ; 
e se p r o p r i o voghamo essere 
precisi sino alia noia aggiun 
giamo che nel p r i m o t e m p o 
quando la squad ra azzurra si 
e schiera ta in quella che «fino 
a contrordine» e cons idera ta 
la formazi«ineiipo. il r isuìta-o 
uopo qua ran t a minut i era eh 
(";-(> Avevano segnato Bettega 
Zaccarel'u e Antognoni Fc.i 
h a n n o « b i s s a t o » B ' t i cga e 
Zac«~irelli e in chiusura Ta-
delli aveva por ta to a sei Ir­
ret ì . m e n t r e Craziai . i . eia era 
•"ìmasTo u: ni anco, avov .1 a. 
mono eoli):*») 1» travi :s ; . 

Coii'e .1 V«"o:..i i.o.l.i . m'f 
- a s o t . o « - . : " • . Ì ' I i l . < a p i | , o ;»• 
f- ::-» r-.e 1 ; 1 p< r«> . ive ' .ar* 
i:.-n»» rabbia essendosi o r n . i l 
-1 . . . U S o o l i i . ' p i i - s» i j - , ' c « i ; . ) 
ie»» 1 - o ' o 1* . ':* - * . . g:*'. i ' .» 
. »>:: » i o i . ' ro -z : »»!anri"-i ' 1 , a ! 

» *. • . 1 . 1 • rt'. » k . . i . l - I I . . I . 11.» 

1 1 " , -i.i : • . - « • 1 : « f-.tt.» - :^ -
r.ire ar. 'or.i» •• i- .r.ar.d 'Si 
( L f r n 1. .- a» gen..-1'i» • ; i" nella 
• / : m . . i O C ' - rie»..i i n * " ' .1 :: . ' . 

^r-- Don . '•• -.'.ir.':" •_ ; (•.-. 
- i.i'o la!'») laro .u u< ,1. -ir..:. 

( os.i pieiendeva da questa 
pai t ua Bc.iizot ' Niente o qua 
s; lo lai det to 'n: alla line 
I ireressi iva al M'spons.ibilo a/ 
. •uno cne clu di dovere chino 
s t resso eli aver i n u i m e s o che 
laugiu. s il le i :e l io lieil'i Olym 
p.asiadioii > ih I le'.-i'u-.i leso 
gner.i -anei r'.os-.'.ic m «li 
le. ' ion" del secondo p.ilo e 
sulla testa di « q u e i duo »> 
«Ciraz.iani e Bottegai 

Bearzot non raccoltili «pian 
do qualcuno da 0 che nel -e 
conelo tempo -1 e visto meglio 
quel gioco e c o m p r e n d i a m o 
beniss imo lo s ta to d ' an imo di 

Gli inglesi 
in tournée 

in Sudamerica 
I.a ii.wkm.ili- i r n l c v itirntrr gli 

a/ . ' i irn eloi h r r j n n o In Finlandi» . 
v i r j ì i i ipr^n^la in ima tnrnrr in 
s u U a m r r i r a . ^Icrrolril i . nrl Riunii» 
«li HrlMiikt. i hritanniri afYrontr-
runlio a Ilio IV Janeiri» Il l ira 
•>ilr. nirntrr «lomrnlra larannn «li 
SITUA 31 flnrniM \ i rvs «unirò l 'Ar-
Crntlna. Questa s f ronda partita sa­
rà i i i s rr ia ta an»-lir ila Knto Ilrar-
/ n t . 

In Sutlanirrlca r di - i m a ni I 
rrat lrmpu ani tir la n i / i o n a l r drl la 
RFT rampinnr drl ninndri. « tir 
• inrhrrà niniri l ì a Mnntr t idr» r n n 
l ' i n i t i n i r «Ininrnira a Rio Itr 
Janrirn r n n II Itrasilr. 

ehi non pini a q u a r a n t o ' m 
ore da l l ' appun tamento , nvoro 
1 impianti o pent iment i Pe: 
l 'ennesima volta Bear/ot ha 
parlato di Finlandia Italia •• 
\e:iiiiieii!o l'ai f o m e n t o ci st.t 
ilsieiuio dal 'e mei cine QllHi 
cullo si e pei messo di ,\\-e: 
scoi)»: lo nella posizione a n o 
t inta di Bene't i una specie di 
: ifacinienlo del unico di Cn 
nello, ma Boaizol uosa a Hit 
to spiano e 1 011 «'hi nii'TTo pei 
la 1 eiitesima volta in dimen­
sione il ruolo di Anto^iioni !n 
1 isposta «• p ion ia . secca <• «•«> 
munque -^albata ion io - e » . 
ore Ani ognuni non si discuie 
Cloe lo poss iamo discutere no* 
«es.scndo un duiTTo -anello 
jier lutti 1 ci t tadini italiani *» 
del Meo» ma lui. Bearzot 
non intende discuter lo 

S tamane la «aiovana .-1 im 
barca a Caselle por Helsinki 
«• mereoledì sera l 'Italia «lue 
dora ai finnici il « pei messo . -
cìi par tec ioare ai mondial i d; 
Buenos Ayre.s 1 pronost ici so 
no favoievoli al l ' I tal ia 0 ieri 
Bearzot s | e deTto ot t imis ta 
Non c'è- a l ' r o ' Si avverte nel 
clan azzurro l'ora del disia» -
co BearzoT e Bernardin i ri») 
pò Helsinki s i cu ramente rii 
vorzieranno a conclusione di 
una a m a r a avventura ohe li 
hn visti pei sedici volte seduti 
insieme 10 mai d 'accordo» al­
la jiuida della nazionale. Non 
ci sa rà s i cu ramen te una di-
ciassetTositua volta e visto che 
il convento otmi passa solfuri 
to questa novella, acconten­
tiamoci 

Nello Paci 

Rocco contesta l'impegno delle squadre di serie B 

«Coppa Italia»: 
è già polemica 

• " . ' r o . p " i>- r c; 
• »r . r : t> 

-il. t ' i • 

ir. , o 1 : . i*o a r . i 0 
. • i>.»r\. Tu"" 

g. n i . m. 
D e r i d i m i , a u n u l r j • B«ltrami wn 

9«r - per la nuova I n n i , 

al lenatori t un « g«n»r»l msna- I • ' ir 

Bruno Panzera 

1 .i-ir.-.i f io; 
. i . ' . .<jr .. t 

!'•• : t ' '. curi '. 'e. :. :.T.. » -'• 
•.T.,1'11 ancora »• Pi.la 1 i.a ti 
1.:"" :.• s'1,1 T :i,-.--ore!.<t » ioli 
a.'i'i 0 e- Oe..i--:u.! v . i ."-•,:! 
t ua i e ji.» r.o 1 * rn^.i// ; .» s i i lo 
.ii .o.ri a s»-_r... .-.,ri -.'. <ji 4l, del-
ì.t o^r.u.e.'a el.«'n«»r.izior.e po' 
-oliali cu M.ir. nu.i r.o.l 'area 
eli Fac ih r t t i •- passaggio nor 
ì 'or t .na a <l..e p.i.s-l da C.t 
- 'ol imi -iioal i l i Aobiamo 
ricord.iTo 1 ciuf nomi dei r.» 
L-azzi per il t imore • he o«.-
n.ani. famosi 11 possano in 
• olp.nro p« r̂ un silenzio 

Alla tu o Irt •jente taceva .0 
.uvonidiui «le.le :et: nove ie 
i.ar.r.o -egri i"" quelli de! To 
ru.o ij..r»*iro quelli delia 
luventus e una Anto>;noni So­
no ie cose che fanno a n d a r e 
m bestia Bearzot. ma 1! tifo 
-A rivalersi cu una anna ta 
st >-'a ,m. r.r snei riandò s-n 
2>sn'. U; q .'--Ut i .o- ' ra nazio 
r.a'.e 

\vv".a'asi s tanoamente . con 
r.«.*il'anze scontatiss-.me. la 
Coppa Ita.ta vivrà anche que-
-*a so'Mniana 1 due anticipi 
<- or.crss; a chi . come Vicen­
za. Lecce o Spai sta vivendo 
.0 faso finale di un to rneo Io 
^orante come quel lo cade t to 

Dopodomani , srupp-j B il 
Viconz.. s fonderà a Is-cre 
ì .er r ro ,1 ™.ornf< s-mcossivo. 

z io-"di . per :1 -jnppf» A TOC 
»'hern al Bf»lo2na re-^ar^i a 
Fe r r a ra , o-pi 'o del.a Spai Si 
t r a t t a di duo r--tour-mat.h. di 
u .e r.li'.ieite C.f.O C»)II.O s; -;. 
corriera in se irsa •.fi 'i 'ii-ira 
V.ciTiZ.i e B ili u n a s u n p • 
-«lu 01.'ramo.- « .n .11 M W » 
'•' " v>nza af fannar- : pe i a . 
T.ii.'f) I. ìj-c-e infat ' i senio 
r . ia : rmaz.rme pr imavera 
: - ' 2 ' » . " » ari ir..» - • M . / T > 
• r i * • ' l ' r . i ' o « e . " " o ' . j r : 

-V a - ' . . »:.»• . 1 . - » ci: I . i Si . r t i 
•nve»-» - l i t i a t e s a a d e v i t a r e 
- p i a r e - , o i j - ' . - . o l o n i in f a n . 
1 " r i i - . » r-rr.nr»s-f> 7i!';*"fìsTn 
( ..in.» r. - . tu .o r . ' r .1 a r o a i ' . o 
- Ì . I T . I . : ; . ' : . : » ) 

\r poà 'n. i r . ie . •>". v.aiv.env 
. "ò -. - ilio "a*!t .•.•"c-r.doro 
• ' -' '"r.'-.t ci: o'ileivr.-.ic eh*' 
-: r r.r.ov.-.i.o con nun 'ua l i t a 
.-.ci ozi., s 'a - rone C'ap.ta in 
:..*ti che > società d. -erie B 
q lal.f:. a l e - . 7^er : sirorc. fi­
nali -r.obbir.o xr.r.i t r o p p e 
-ottiglie//*- ie par t . t e di Cop 
p:t. a lmeno s : r , 0 a ; t e rmine 
dei loro c a m p . o n a t o Infic.ar.-
cione la credibi l i tà . 

Nereo Rocco, s ino al termi 
1." del n.e.-e responsabi le eie. 
Milan. nei giorni scor»: si e 
lasciato anda re a violente ri­
mos t ranze nei confronti della 
I-ega c a l c o ohe organizza ia 
Coppa 0 ne < ompi la il ca­
lendario 

1 E ' una ver^ojiT^i — ha so­
s tenu to il ' paron ' - che 
:i Bologna pa r t a avvantaggia­
to di quattri» pun t ; r.o: no 
- t r i confronti Gli capi ta la 
Spai unpetmat iss ima a salvar 
"• A no: invece 1 !errare<.i 
"-•Kcheranr.o quando, te rmina 

"r> il torneo a: - " r ie B. pò-
t ranno con ' a re sullo schiera 
mento imyi.ore » 

- I o - ha c a i lu-o Boero 
— ho perrì*ro un campiona 
•o con ii Milau. a Verona. 
c:.ipo che a s,:,'i:.:.'.vi aveva 
mo vinte» in Cop;.a dello Cop­
pe Non e. hanno c.'ince-s . 
di post ic ipare !.Ì p a r t r a r.-.«» 
valeva u n o srude"«o Q-.io*' » 
per d imos t ra re cne rn.i: u.: 
•• eap.Ta'o di . -n innare Copp** 
0 avversari •> 

In effe*!: :1 prc-blema e zid 
ve e va risolto ^ «rar.'eneio. 
;>er quan to passibi le . la cor. 
t«*rnporane:*;i drilr ' rz-ire e i 
una Of»rro'"a ' .n 'opretazor .o . 
d i pa r to ri, "Ut : ; p a r t e : 
pan ' i delle redolo 

a. co . 

tato 
At i lan ta - l tcc* 

Br-rscia-Moma 

Cagl iar i -Vartw 

Como-Novara 
Modena-Catania 

Patermo-Peicara 

Sambcnadttt-rM-Rirnmi 
Spal-L R. Vicenxa 
Taranto-Artl l ino 

Tarnana-Ajcoli 
Tritftina-Cramorttts* 
Empoli-Livorno 
Alcamo-Bari 

Il monta prami • di 9 5 0 
doni 954 4 « l lira 
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Serie B: avvincente sprint a cinque per tre posti 
I BRIANZOLI IN SVANTAGGIO PASSANO NELLA RIPRESA Deludente partita a tutto vantaggio della capolista (1-1) 

i 

Il Monza strappa a Brescia Quasi un armistizio 
il pareggio che voleva: 1-1 tra Spai e Vicenza 

1 padroni di casa hanno segnato nei primi minuti di gioco • Raggiunto il pari i monzesi hanno addormentato la gara per oltre mezz'ora i Fischi del pubblico ai suoi beniamini che hanno rinunciato nella ripresa a tentare di aggiudicarsi la gara 

MARCATORI: Altobelli (B) al 
V; al 10' della ripresa De 
Vecchi (M). 

BRESCIA: Cafaro (7); Borlan­
da (li), Potlavinl (6); Zanni­
ti (6). Cagni (6), Vigano 
(li); Salvi (6). Ariste! (fi). 
fiorini (li). Bianeartli (fi), 
Mtohelli (li). 12. (iar/rlli, IX 
(ìhin. l i . Bussaliiio. 

MONZA: Terraneo (6); Vin­
cenzi (5). Ciamba (fi); De 
Vecchi (ti). Pallavicini (3), 
Fasoli (fi); Tosetto (7) 
(Braida dal l i ' del s.t.. n. 
«.), Burlani (C). De Nadai 
(6). Beruatto (6). Sanseve-
rlno (G). 12. Reali, 13. Ar-
demagni. 

ARBITRO: Michelottl di Par-
ma (7). 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Brescia e Mon-
ra. hanno fatto pan (1 a 1) ed 
avrebbero benissimo potuto 
concordare in anticipo il loro 
utilissimo risultato senza 
fingere partita per circa una 
ora Potevano, del iesto la 
spartizione era assai preve 
dibile, ina hanno piefento in 
<-ora»»iaie n belmondo ac-
• orso a Mompiano per l'asta 
dei puledri, i giovani e «io 
• anissimi che interessano il 
mercato ( "era il Milan <Roc-
" H il Bologna "Montana 
n i . l'Inter i Borsellini ». il To 
nno * Radice i e un o>scrvato 
re lederale < R: ìj-tient: » e per 
in po' ì sineo'.i dovevano p.i 
•e (lare -.pettaiolo En {-in 
ci:/.u> in tal -enso torse e più 
probante di quello --• illa. ino 
'lestissima partita, maltriocata, 
-i. limite della noia, per Imo 
na parte del .secondo tempo 
Osservati speciali erano in 
n.tiuitntto ì mon/e.si Buriani 
e Tosi-jtd. »ia piaticameiite 
milanisti, poi il bresciano 
Mtohelli, pure m predicato di 
arrivare in rossoneri), e qum 
di i De Vecchi, i De Nudai, ì 
Fasoli, i Fiorini 

I tre che interessano il .Mi 
lan hanno espresso valori co 
munque buoni, anche se de­
ferenti .sul piano del rendi 
mento 

Bunani e un « se'tepolmo 
ni » tipo Benetti. forse cor. 
un briciolo di inventiva m 
più. ma certo con multa ;-rin 
:a in meno Dopo aver per 
corso migliaia di chilome'ri 
questo lungo campionato cn 
detto deve per forza essere 
«tancuccio. e s'è vista tutta 
la stanchezza 

Uso Tosetto invece e davve 
ro impressionante, per lo me­
no per quell'ora :n cui ha 
giocato ' e stato noi sostituito 
da Braida) e nel corso della 
quale — almeno per occhi poco 
attenti alle cose interessanti e 
contraddittorie cibila sene B 
- ha costituito il vero -net 
incoio. E' difficile, questo 
Tosetto. da definire T suo: 
estimatori più fede!: dicono 
clic assomiglia a Toseto e ha 
sta. e forse non e una seni 
plice tautologia Nell'opportu 
nismo ricorda Pierini) Prati, 
nella partenza con la palla al 
piede D'Amico, nella strutti! 
ra ZÌEOIU. nel dribbling un 
po' Danov.i t Giancarlo. la 
pantera» E" comunque un 
uomo molto completo, questo 
padovano che Fanno prossi 
mo giocherà con la maglia 
rossonera 

tTn giudizio di Rocco colto 
al volo prima della fine. < E' 
un uomo da Mi'.an. non < : 
>ono dubbi •• Su Rvirian: :! 
consigliere rossoneri» si ps»n 
me :n modo a » a i piti cauto. 
Non lo ha entusiasmato evi­
dentemente <i Non bisogna d; 
nienticarc - pero acsinris-e 
( he i! biondo ha fafo un 
campionato pesantissimo e 
siamo alla fir.e » 

Sui Altobell: non sj -:uv"l 
cono giuri:/!. Porre. dire che 
effettivamente appare ben do 
*ato (ha messo dentro lai :'. 
^oal che per un v ' ha far<> 
pensare ad una partita dram 
mancai anche se la Mia e 
^pressione più evideive pur 
troppo e l'indolenza Discute 
re se sia mesho di Canon: 
mi sembra comunque accade 
nnco. Cosi come accadenti 
co in fin dei conti e quaNia 
si mudino proietti*, o «.'ìliu 
belli coppia br.anzo.a Pur 
troppo l'esperienza fu :nsc 
«nato un po' a tut ' i conte SM 
difficile riscontrare po'- m -e 
r.e A i valor: delia .serie <a 
detta Spesso grandi punte 
naufragano III.M tolta compili 
to il grande s,il!o q-.i.slrativ. • 

• e qu.ir.titat.vo. s»- ;vr.sjam.-
*£'.: mgagin» uientre n.-d: prò 
'acomsti 'rrmgeno .riovan:-':". 
'o da ma pronio.'.'one ::. ̂ i 
• leta «titolo* are aiifr.ar.iio ,e 
loro ri<>t- eci en.erKenno prò 
^re.ssivamente Se -ara ar.ch-
il caso <i: questo Ugo di Pado 
va. lo vedremo 

Torniamo ades>o brevemen 
te alla partita di ieri, un vero 
tcstacoda per la sene B Per 
Monza rapoclassifica c'era il 
rischio di farsi staccare dalle 
dirette concorrenti (il novero 
degli altri risultati alla fine 
ha comunque scongiurato que 
sta ipotesi» sulla strada di 
una promozione data orma: 
per scontata: per il Brescia 
quello drammaticamente op 
posto di vedersi quasi spac­
ciato a 18<l minuti dalia fi 
ne del torneo. Sul piano del 
gioco il Monza degli sfiagelli 
ha sconcertato e deluso, so­
prattuto in difesa Mi hanno 
detto che comunque tutto ciò 
e normale, m trasferta la 
squadra brianzola e sempre 
squadra che cede un po ' t r op 
pò alla paura e si fa tradire 
da: nervi E' un grosso hanrii 

cap, bisogna sottolinearlo su­
bito. perche la serie A per 
una neo ptomos<-a e un nu­
mero infinito di partite in 
trasferta. Di queste cose, fra 
le altre, si e discusso anche 
a Monza, ieri sera, in un di­
battito oi gammato nell'am­
bito del festiva, cittadino 
Aeìl'Umtc al quale abbiami» 
partecipato La citta e pronta 
per il grande salto (dopo que­
sto e improvviso inserimento 
dalla sene <"» ma e necessa­
rio non crearsi troppe illu­
sioni 

11 Brescia e nelle parti bas­
se della classifica e dunque 
ha giocato grosso modo come 
e capace. Alla lunga la diffe­
renza del valore tra le due 
contendenti doveva pur emer­
gere, ed e stato cosi che no­
nostante un goal a freddo dei 
padroni di casa messo a se­
gno da Altobelli dopo appe­
na 200 secondi, il pareggio è 
venuto fuori quasi spontanea­
mente 

Abbiamo rietto della sfron­
tata dinamica della partita 
In eftetti si e giocato solo 
sino al ci'n-egu:m«"-nto dell'I 
a ! S'i quei risultato, matti 
rato a' 10' della ripresa da 
una nel!;! tnangoiazione tra 
Siuiseverno. Buriam e De 
Vecchi, la partita si e eia 
morosamente addormentata 
Da miei momento solo gioco 
spacciato, diciamo pure irn 
guardolo nei confi ont: d: un 
O'l'oblìi o panante di un ar 
buri» internazionale mandato 
a dirigere a Brescia sulla sr-or 
11 delle draninvitici*à dell'e­
vento Il secondo tempo lo 
ijo'eva arbitrare :i signor 
Muntega//;- da Sesto San Gio 
vinili, t-in'o hanno fatto In­
dile squadre per eludersi ìeci 
p-'n-motit;. (j;,, pencoli e da 
gli incidenti 

L'uscita di Tosetto il già 
dintore. avvenuta al 14' in se 
gmto ad uno strappo musco 
lare, dava poi il colpo di gra 
zia allo spettacolo. Basta 
Niente da due . solo tanti fi 
s-ch. I-i' cronaca, circoscritta 
al periodo ine si e rietto, et­
to!» qua Al F appunto il goal 
bresciano. Aristei ruba la pai 
la a Sansevenno. apre su Al 
tohelh a sinistra, questi fa 
?ec i o Vincenzi assai appesan 
tuo da tre giornate di squa 
hfica e tira imparabilmente 
pei Terraneo Al .V To.set'o 
scambia con Sansevenno e il 
ttro di quest'ultimo e ribatti! 
to da Podavitu. All'P." ancora 
un bel tiro di Tosetto. men 
tre al .Ti" su corner di Bu 
nani, sempre l'ala destra 
brianzola alza di testa appe 
na sopra la traversa. Al 'W 
un gol di Sansevenno annul­
lato da Michelotti per un suo 
fuorigioco Non ci ;onn prote 
ste e si va avanti. AI 44' anco 
ra Sansevenno indugia un po' 
in area poi tira m bocca a Ca 
faro il quale respinge Allo 
scadere dei tempo ancora un 
corn-T di Buriam e De Nadai 
ali un passi) dalla linea tira. 
ma Cafaro. oggi veramente ot 
timo, para 

Nella ripresa al f>" tre azio 
ni in MICI e-suine tutte di To 
setto al ('•'. al 7' e all'IT Al 10 . 
il gol del pareggio Sanseve 
nno avanza, scetrlie Burlimi 
per il passaggio, questi avan 
?.. e '.ascia partire un bel 
cross che De \cechi appog 
eia facilmen'e ni piatto m 
uol Po* il sonno tii < ui ao 
Diamo pallaio 

.'•..1 un.ile anche ..i > .uo.i 
gi'-niati. di incipiente e-tati-
virava sui freddi toni tempo 
ialesLh; L'i. pò" di icria *-i:l 
. autostrada per i t.n.'i 'ito 
s- monzesi ve:i'i:i a soste;-ere 
.a scalati* bwr.nia '-M Ix: 
clas.sitica e chiara neli.. ---..i 
afrascmante ir.certez-za A l.'Ji' 
oail.i f:ne cinque si^i.mri n-os 
sono ancora sc.iiiriaisi. i>er 
i he SOÌo tre arriveranno alla 
ci:n;. Il Mcnr.i sarà fni qu-
ste" C. me s; fa ,i di 'e r j ; • ( , 
i ol cuore.' Ma .a materna::'a 
non e un'opimo: e 

Gian Maria Mariella 

BRESCIA-MONZA - - Con quel lo gol di Altobelli il Brescia t i e portato temporaneamente in vantaggio. 

MARCATORI: v er/a ( \ ) al 
UN' e Paina ( s ) al Ili' del 
p.t. 

SI* VI.: Ora/i: Priui, Mugi.me-
si. Bollirmi, Celli, lassala; 
Donati, Fasolato. Paina (Ci-
hellini dal Ufi' della ripresa). 
•lacniiiiit. l'auliari. I.'. Caval­
lini; 14. Manfrin. 

VICENZA: O.illl; l.elj. Pre 
stanti: Dnniiia. Dolci. ( arrc-
ia: Cerilli. Ver/a. Rossi, Fa­
loppa ( Milanese dal 27' del­
la ripresa). Filippi. 12. Sul-
faro. FI. Briastl.i. 

ARBITRO: .Vlenicucci da l'i-
reiue. 

NOTE: pomengsio caldo, o» 
timo fondocampi, spettatori 
cn\ a cì:ciottomila con foltis 
sima rappresentanza vicenti­
na. incasso 42.203.01)0 lire. No­
ve calci d'angolo per pane . 

DALL'INVIATO 
FERRARA — Spai e Vicenza 
hanno ucciso eh" :1 pareggio 
andina benissimo e s; sono 
comportate di conseguenza 
Mancavano soltan.o carta bol­
lata. t mbn e registrazione 
per il resto, a c o i d o perle: 
to. E con quaii'o t e n o r e e 
stato difeso il u.itto d: non 
beliigerenza' Quùcosetta nel 
pruno tempo, ma soprattutto 
per sbaglio o per ncondur 
re pò. la situa/.i >ne :n chnr.e 
di tarallueci e \ ino. e una la­
gna perfino indecorosa nella 

sei onda parie del contion'o 
tiotticchiata con l'accompa 
gnainento di onesti e genero 
s- *isv-hi e SÌI 'M ,».; o-i-!n s-.ja 
zic:r:M de1 s-^;;oi Mei.n ucc . 
l)!ii"taio in mezzo al campo 
incucia conse.rte «e1 evidente 
s m-ciat'ira. m .. H \ i di ui. 
ì.ovi'.ntcsimo minuto che no-. 
ar iT.a\a inni Era spettacolo 
eia pr-'scniare i porte ci uise 
altro che da valiti a circa ti: 
ciotto nula persone afiluite m 
i ainb.o ti: un obolo ri: oltre 
quaranta milioni di lire 

Pensate che Suarez e Fab 
bri. che pure avevano riempi 
to la vigilia coi loro proda 
mi. hanno rinunciato a titola­
ri e une Grosso. Reggiani. Ci 
scella. Salvi e Marangon, sen 
za liunentaisi. Direte che rea 
listuamente. c'era da aspet­
tarselo. cioè che h pareggio 
sarebbe stato cercato e dife­
so apertamente da entrambe 
le squadre. Vero. t_ infatti lo 
avevamo previsto ma pensa 
vaino che la tiritera sarebbe 
sta;., meno noiosa In fondo. 
anche le esibizioni riescono 
talvolta a divertire. Illusione 
Si e incomincia*o con la ri-
ceica della metà campo, ma 
non per unporvi la propria 
superiorità e d: "ì tar partire 
chissà cimili minacce, bensì 
per piantarci 1 pied: e t a re 
viaggiare r, pallone il più a 
lungo possibile. 1-1 quando i: 

< uoio s;itra^;j a . n: 'a oena 
zona eh sicurezza, il predoni: 
n:o delle difese sugli atta' 
canti era subito netto Al limi 
t e " - ma succedeva raiamii: 
te — a chi stawi «i aggreden 
rio » rimaneva la possibilità 
ri: scagliare imoietosamente ì. 
pallone dalla pane opposta a 
quella giusta 

I. pubblico per un pò .ia 
pazientato, anzi ha addirittu­
ra mctato . poi s'è stufato pò: 
la goffa melina ed è passato 
alle prime proteste, ma nean 
» he il nuovo stimolo ha tolto 
la situazione dal tran-tran 
Soltanto verso la mezz'ora la 
folla e passata dalla rielusio 
ne ni segni della speranza- due 
conclusioni di Paniti si sono 
involontariamente trasformate 
in due minacce per Galli, che 
comunque se l'è cavata sen­
za danni, poi una sassata d: 
Jacnhno da fuori area e sta 
ta respinta sulla linea di poi-
ta da Lelj e Galli, quindi Vei-

i za ha scaricato in rovesciata 
sull'esterno delia rete la re­
plica del Vicenza. 

IA> « scherzo » dei lanieri 
pero era ormai sull'uscio al 
Ufi . sull'ottavo corner favo­
revole, il piede mancino di 
Cenili spediva la paila a cen­
tro area, e qui la testa cu Ver-
za poteva colpire comodamen­
te per mandare imparabilmen­
te nel sacco. Ovviamente la 

Spai rioxeia lunediare e co*1 

tro una •etrogiurdui fattasi 
intanto anbastanza remissiva 
« : s: metteva logicamente il' 
impenno, iiuscendovi nel v 
ro di pochi minuti. Prima te: 
tava Fasolato. cne batteva a 
lete a conclusione d'un brìi 
i mute spunto simgentogli ria 
Dorai:: Galli mter. e'»a\.i i o \ 
un balzo e C'arreni mandava r 
collier Po: Tassa ra fi.ava a 
fondo campo, sulla destra, da 
dove crossava una palla tesi 
che Pagliai! riusciva appena a 
sfiorare ma i he Pania ìnzin 
cava di prepotenza, mandando 
la nel sacco dell'innocente 
Calli. 

A questo iiunto calava so 
stanzialmente il sipario sulla 
partita rimaneva lutto il se 
eondo tempo, ma per evitare 
ogni sorpresa i giocatori non 
si allontanavano dalla zona 
centrale Potevano farlo, ma 
solo senza pallone e sotto 
buona scolta Non si sa mai' 
Insomma, un secondo tempo 
che : « protagonisti » hanno 
presentato all'insegna di in. 
sempre più spiccato volemo 
se bene ricavandone naturai: 
hot date di fischi, e che noi 
inveì e possiamo risparmiai 

! vi Come appun'o. tacciamo 

Giordano Marzola 

Ai biancazzurri è mancata la voglia di vincere ; Il Cagliari supera a fatica il Varese Il Lecce per primo in vantaggio (3-1) 
t 
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Pescara ancora in corsa! Da Casa grande Ripresa tutta 
ma a Palermo delude: 0-0 il gol del 3-2 per l'Atalanta 
PALERMO: Instili: I.OIIKO. 

Cittrrio: D'Agostino. Di Cic­
co. Cernutola: Favalli. Bri-
enani. Magistrclli. Majo. O-
seilanie. (12. Bravi, L'i. No­
vellini. 1). Pcrissiuotto). 

PESCAR\: Piloni; Motta (Ora-
zi oal 2.V della ripresa). Mo­
sti: Zuccliin». AiuIreu/./a. 
Galhiati: l-a Rosa. IlepetWi. 
Santucci. Nobili. Prunecchi. 
(lì. Mancini. II. Ili Som­
ma). 

ARI» IRÒ: Casarin di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMI» — lutto sc.-o.-zffo 
le TirPr:*'.u'2i d^'.'.n i:ii.m Pa 
U'rn:o e ì'cscuia c'nc.Vt'iT;.» 
ir: ,v.'2.'o per oppa;'.: '/:of::; 
e.'; eòi*s.'f:cu e questo e :.un 
tucil'ner-.te q"ii:to al termine 
ài u-vi qc.ra •:i.;o.sj u',ur:to 
scene ni i'ir:.Vi!'i,'(i tc.-r:n(> 

i" Vn.'ri e ret: />.':vc,7e 'ri: 
! "<<cf:i f'i-.' pi.'-;•'."•< i. (/(•.'.'(.- Ve. 
:or:'u e u': tltrt- : •• ,>> ( -j •>; 
p i ira : I I IMUHM I •'.i / :*• ; . : •• 

(}<>"Ai l'in: ;•: . >;.'.; •</ :,' ire 
t;i.(.r,.o ni ."à* s- /".'•• 1 

Il "ÌCQ'IO .-.'e'...1 !>:rtit.. •>: ' : 
ìvr ,.';ii1 >: e i -vìo ce; i,rin:o 
lc'-j;«) ci)-: ut: t'a'.er no prOtc 
so .'".' <:; <•:•',•' " ' : .."." j r t \ ;> > \'e." 
;,- .<>•.' '-.> <»••• .?*' . ' ; . T - ; - ' ; 
' :.'."•• i " i f..'.'(• '.' :*: TI .H 
I rii^\ • .•" . 'e '• '•" •••' •" *"''."; e'-»" 
ili; • ,<•• • ••. •." f >-tr: •':.;•• 
f. • ' .w'. 'o •' >'.. 'o\.:u al'n 
. .-•-: .' .;': .' : ' <•:.' R•-•:>,•.;ic ' 
,'V> : -.* .. : ": ;v:*i> i'ii:<i • »" 
s .-•;'-.! t • ' . - . .-; .. ..-. f ' e : 
: • . . .T.if-' • e .' ; . ' ; i , , . ' :• 
.' r/i,r: yipretxsutn " . , . ;.' .*:.' 
." >-:c N> ;•<"> ie <i '(•'•..io . m i -> 

l os,-;;,;- •- .^ ; • - . , . ' . 
s • .v** : i' .'/ re-- i." "I.J e ' 'ir 
.<•,» :-:ro"o i c s o la i.O'ta ;,r"« .J 
iiMi' re. :' l't'o (.t-'.":'ifcr:o 
•• ilerr1: : : \o - .:.'.' ..*i> 'li: . .ù 
;N » .̂r:.o""- '..,;'.<. ,.'o ,',.7*'. . 'e 
sor; o.'ij . '."•cu <) f i" :nì: l'r 

" . : - . • . : > fioro al;'.. occ.7s;n'.f-
rx'r ;" ì't-.lei nit> co". (>>t*.'.' .* :> 

che supera il suo diretto al­
lentano Motta e si presenta 
ri area di rigore, dribbla all­
eile Piloni, ma l'ivcce di con-
(ludere insiste nel dribbling. 
poi porge a Magistrelii chr 
.s'-n-.pii tirando a Iato. Al 26' ;.' 
Pescara ha un acuto con Re 
petto il cut tiro da! limite ne­
ve respinto a fatica da Fri-
son 

Poi tutto come prima tri :Ì'.' 
controllo reciproco delle un-
matti e interrotto al 37' da Ma-
Q'Mrelìt che obbliga Piloni ad 
tri ài fiale intenerito .->u tiro 
da fuor: area 

Xella ripresa ti tema del'n 
partita non tana, le due squa 
drc s: 'rontcopiano con timo­
re reciproco d: osare. Per la 
tenta Cade manda n: vampo 
V n III Ora.: ruhirnw.do ne 
cri .s K>gl:ato: Motte nel tenta 
fio [': C'I.T" qualche tv: c ' i r e 
ai suoi nella zone nevra'.gnc 
via con esito minimamente 
politilo 

A' l'i e il P.TI'C» mn nd '.i ere 

la inabilita d: sbloccare il n 
,\u'.'.tto ida i7 tiro d: Rn'/irti 
.>:/ az'onc ti- *>Icai'-t''el:: ->or 
tol't l'."<. roeio (in pili II vu'"> 
t'I.ci delia F-Torita s',- qn ;. 
\;/o w:ia''imor-' il" arido •/: 
•f .*);. *v>'.: • '• : cii'iti » • ' ! . 
•?.•; : ' ;w.'::'(i - •r.r .e .'.,';•!) 
' . ' : ' » ^.I'.'O <l ,. '• •: 'or'; .,.-'in 

l ir'..;.-, i fV;* ;r;-; -. ̂  ' ;; ; . ' t •->, 
^-.'•" ' ^ .f' o\.' •' .'-

Per :' Palermo ir. putta t he 
'•: ;;:Oco ;,vr .'„• ..eli ezi-. p"r 

i /'-'M a'ii '. "' ; ". 'ito i '« . i 
.e oro 'tei . i'-'!. •.:..re i. .i ' 
tue ;)••" ! omettilo aeli~ :-•• 
mo to' •• .": serie .1 / . Pe* e 
' • ; ; ''-"M'O 'r.r - .. * . ; . . - . • " 

' ..: -.icl'ii q.i',: -7"o. ~.?ti q .." >•' 
Pule^mo KO-. i Ju lnd.tr'- \e 
tc."io melo L.-.7 •i:n*irnarc A 
( tir ii :•'. '1 r. ••' i, .:' > i (, <" 
/ fù'i'ìi'ii' stato j ' i :'.ti) •••-'." 
"*chy)?t> '•ili/'";'"-"; \ c p:.\.V 
. *• al \::ccc*s ì ;.-••' o Ite' re 

sto e ciò ci lascia alquanto 
perplessi, ti Pescara visto al­
la Favorita non ha destato 
grande impressione, .soprattut 
to ri fase conclusiva dove La 
Rosa e Pnitecchi nor. si so 
no addirittura visti Evidente­
mente la forza di questa squa­
dra sta ne! collettivo e su 
Questo Cade punta per il con 
froito test di domenica pros­
sima con l'Atalanta Sara il 
giorno più lungo per i pesca 
resi quello, tri giórno che pò 
trn talere la promozione ri 
Serie A se e: si batterà con 
grinta, detcrminaztore colon 
ta tutte doti che con il Paler­
mo abbiamo larvatamente ri-
tr.n tsto 

P--r i siciliani questo cn~: 
pionato non ha più niente da 
due II siiLcesso ii' una .scL':-
tnr.y.a tq a Como meta .<i :io 
tct.ì del MIO i';iY;'C\st uucsto 
to'i'roiiio cor; :.' Pescara I 
due pu'iti ionqiit<.i'.:ti r, nvc 
a' t.ario consenti; .ino di bat 
tcr-i ^»T-,J 'oca .MV.'C' «erto 
s-sntj. r.j : • -ili i •• ri; i&rstmo 
ma a! niparmto ingomma 
senza rischiare Bastata un 
p'.'.'fo e tanto dei e e.wt*-** su< 

n tei' •h-r ratruvere 
lori ,le- suoi più accedi -n 
stenitori 

I*. l'ai/'"'.»" Vf 7'.' p.7v>,; fij.'-
'7».-'*,i; ; ;c -.' P.ilerj;,, e.<r e 
ir i delle p'it balorde della 
S:G s'f-ri't Ora /;.«->pM<; CM ir 
dare a.il ••al'e.za ria^'err: 
na'tere •' .\o;.i/v7 iell ultima 
partita d. « ampto-.r.'n •• q-m 
r'" 'l'it'.are le ' u 1 : wr le ;,ro<. 
^iria ^!<ig:o:<-

t o'e'i.i'i s.'. «re . t: r;raa .r. 
' ,Tia :: merito '!• uuclo ri 
y-.l'ato n a n i rr«. P,:lermo •-
Pesta": i : scr--bbe rriro-irn: 
le •*. q w io tutti •• jii'.n tì.-.t 

MARCATORI: Virdis (C.) al 
y su rigore; all'8 Piras 
( C ) ; De I jurent is (V.) al 
2F; De I-aurcntis (V.) al 
12': Casagrandr (C.) al 33' 
del s.t. 

CAGLIARI: Corti: Ciampoli. 
Longohucco; C a s a i; r a li­
lle. Valeri. Rodi: Bellini. 
Ouagliozzi. Piras, Brugnera. 
Virdis. Oraziani. 

VARESE: Mxscclla: Percgo. Pe-
d ni zzi ni; Brambilla. Ferra­
rlo. C.iovanilelli. Mjniieli. 
Criscim.iuni. Ile l^iurentis, 
Dal Fiume. Franceschi-Ili. 

ARBITRO: Triiuhicri. di Reg­
gio Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI - Sembrava g:a 
tutto finito dopo K minuti 
quando Pinis. raccogliendo 
una rf sp-.nta corta di Mascel 
l.i metteva tra Cairi.ari e V.» 
iese due lur.'-'iiezz*" tu instai 
co. ditlicilmente lecupei abili 
II Cagliar: vedeva • osi premia 
io n s'io irri'sisTiniie piess tig 
iniziale che aveva già . ondo: 
to ari mia prima segnai ora 
di Virci'.s :n una mischia .n 
area C.tsrtgraniie era atteri:; 
ti» ria Pedraz/mi. dai riische» 
*i' ioli tlentle/z.i ì .da smisi ni 
lossonlu s, ina. t ;ava Masi eli.i 

I! Varese, pero superata u i 
i • isteniaz.<>ne iniziale i omm j 
i ..-va a riordinale e 'ile i-fi • j 
•_':o< o Lasse ci: regia veniva 
avanzati, e i.'. difesa del Cu 
gl:.ir: i i in . incdii ,t sM.'Ir.re ,r. 
mobilita iiegl" a*:accan*: Ioni 
bardi I fnii'i iir'.vaviiiiii non 
molto tarcii a! 24" mischia da 

vai:": a < UT': ic^;)ri;t' • o 

! riti In e l(> re­
mento nrìpcm medio.-T 

Ninni Geraci 

me p'io un tiro .il Manne.: 
ma nieire \r:o lare su'.', -".ter 
vento dec.s;vo di De Laurei: 

I 
I! Cagliari nprcnde s mito i 

ad essere pericoloso con Bel­
lini che impegna Mascella in 
una bella parata in tuflo 
Qualcosa pero non gira nella 
difesa rossoblu ed ogni attui­
ci) eie! Varese crea non por-in 
brividi in particolare De I.au 
rentis e Franceschclli mettono 
in crisi Ciampoli e Valeri, me 
no mobili e scattanti. Ed e 
De Laurentis che gela il S 
Elia con un angolato colpo di 
testa, su un bel cross di Ma 
nueli 

Il Cagliar: no usa il colpo e 
affida la reazione pm a sputi 
ti isolati, come la guata di 
Virdis respinta dall'ottimo 
Mascè.la, o il u ro di Bellini 
di poco a Iato, che ari una 
vera e piopna manovra e ti 
scjuarira Tuneatto tenta la s-i.i 
ta i ta mandando in • ampo 
Graziani al t>>s'o del frastor­
na*!) Ciampi)!: 

il gioii» i.piei.iu ad essere 
D.II eurialini i». anche se la pres­
sante necessita di segnare gli 
fa nercieie un i>.>" li: un isivita 
Ma.-c Ma ::i o.i'-sin transente 
Clelia nai 'ita s; MVOI.I a:>:'e i 
fo::in:i!ip al '_'J' d i v a un t:r<» 
di Q la^I.ozz-. al "J.V .ina i oi. 
ch^siuiie u: Casa*;;aride e ai 
M' eouipie il suo mirai o!o re 
spingendo ri -.stinto una g'rata 
di l'iras a pei' i) pia ri: mezzo 
metro Ma il «ol della . . ' t o ' a 
sofferma < solo iinviati» due 
iiiinu'i dopo, su . i.nesinia re 
spiri'a n: Masie.ia s.i ' .ro ili 
I':ras. C.isagrai.ut -osp-.nge ;n 
rete il pallone del •'• 2 

Fn'iii'mia emoz.O'.e p-rma 
della fine :a offre Cnscimanni 
i re ai 41" rolpis. e lo spigolo 
rifila traversa f " davvero Fui 
timo brivido, p"- il "s Elia 
espiotit* a sai'ita "e : due mi 
portantissimi p:ir.*: 

$. a. 

M A RCA 1 O R I : Montene­
gro (I.) al 31'. Scala (A) 
(rigore) al 47, del p.t.; Fau­
na (A) al 15'. Seal» (A) al 
23" del s.t. 

ATU-AMA: Pizzalialla: Mi-* 
deua. Mei; Mastropasqua, 
.Marchetti. Tavola: Fauna. 
(Alnugardi dal 27' del s.t.). 
Cliiareii/a. Festa. Bertuz/o. 
12 Cipollini, 14 Pig.i. 

LECCE: Nardin: I.orusso. 
Pe/zella: Maver. Lopricno, 
l 'aia: Sartori. Canniti). Pel-
Li (Baccellieri dal F del 
s.t.). Biondi. Montenegro. 
12 Vammi ci. 13 IViisaliene. 

ARBITRO: Rcgi-iani di Bolo-
irn.i 

NOTE 'terreno perletto 
siomara ven*:l:ira Esp-iisn 
Lop::eno p---- intervento fallo 
su su 1 arnia 

SERVIZIO 
BERGAMO - - Fra Atalauta >• 
/ i - in ' u" primo tetnt.ii r.ll cr 
"l'i bi'i :en t". i: CM ':. W>"C 
' / i o.'/i. ru\ i) a/ ematiti .-
rolt" alamene entotii i S-
scucia ' '•'•• ' pualif.! crni.'i 
'enut' •: !'••'• i; mia io.: In 'e 
ma intenzione . / ' tender ta 
r.i la pelle Si er-i netto t }.•• 
i ola aro ritratta- \t dopo i:> 
u -.ciopeto i ;•; C(i;,t.o Ita'ut • 
;.!)• s; era detta <. he <i qua. 
(ino avi ebbe tatto molto p.a-
i ere ur /*T>-,O tal.so dell'Afa 
i'inta Ma .'<; ( ajtttr'itctu ^po 
s'» 'cl'ox: .->;; oq'.i r.zione •• 
s; nu ni 'tali onr sembrata 
irnnclimette e>a.jernta I :.» 
' j - ' u r i -; appettatalo w.u 
br-ittc qattn da pelare ma 
'.ie. '•.»»' bii.ttc e s-f,7c />»-
me rimiiet s'io •.*. ;i» Sion 
(caf s: r; ;qiu :aa i he l e •• 
se--za (.: Ri,rea. uomo es«." 
-tale alla '••.anovrti r.o-i pC' 
".etteta uni rr.rle-.za .-• scio' 
tezza anche .se sc(..r. alla r. 
•7e r.' miaii^re di tutti no-: 
impicca molto n prenrere in 
mano ìe redini de! rj.cn o 

Cor.me ano al qt,art'> a <» 
ra i pi un: tentativi di impe 
qr.arc .' iiortterc 'Sardn I n 

RISULTATI 

Serie «B» 

Atilant-> Lece* . . . 3 1 

Brescu-Menta . . . l i 

Cagl iar i -Vjrei» . . . 3 2 

C o m o - N o n r i . . . t i 

Modena-Caiani* . 4 . ; 

Pafermo-Petcan . 0 0 

Sambcnedeltcse-Rimini 1-1 

Spal-L R Vicenia . . I l 

TarantO-A»*llino . . - 2-0 

Ternani .Alcol i . 3-2 

MARCATORI 

Con 20 ra t i . Ro t t i , eoo 16 : 

V i r d i i ; con 15: Tot«tto, con 

13: A l l o t t i l i . V i l la ; con 1 3 . 

Bonaldi; con 1 1 . Montene­

gro. Sanieverino, con 10 

Bertuzxo. Piras. Zandoli . con 

9 . Capone. Paina, con 8 

Braida. Faloppa, Jacorone. La 

Rota Loddi. Mu l t i . Nobili e 

Prwnecchi 

CLASSIFICA 

MONZA 

l R VICENZA 

PESCARA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

C O M O 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

TARANTO 

SAMBENEDETT 

R I M I N I 

SPAL 

AVELLINO 

PALERMO 

CATANIA 

BRESCIA 

MODENA 

TERNANA 

NOVARA 

r 

1 7 

4 7 

4 ' i 

4 A 

4 6 

41 

3B 

36 

35 

35 

35 

31 

31 

31 

31 

31 

3 0 

79 

38 

?» 

G 

l»v 

36 

36 

36 

36 

36 

36 • 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

3A 

in 

V 

l i 

1 1 

13 

16 

12 

10 

10 

l'i 

8 

12 

7 

7 

5 

10 

6 

* 
6 

9 

7 

5 

SERIE 

c i t a 

N 

ì 

7 

5 

1 

5 

7 

7 

6 

0 

5 

11 

7 

11 

6 

9 

IO 

7 

8 

5 

10 

P 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

ì 

7 

3 

3 

5 

1 

6 

3 

« B» 

fuori c m 

V 

} 

5 

3 

1 

4 

? 

J 

0 

3 

0 

1 

1 

1 

0 

i 

0 

3 

0 

2 

1 

N 

10 

a 

0 

9 

9 

10 

5 

6 

4 

6 

8 

t 

X 

5 

* 
0 

7 

3 

5 

4 

p 

* 
4 

6 

7 

5 

6 

10 

12 

11 

12 

• 
10 

9 

13 

10 

9 

9 

15 

11 
13 

reti 

F 

45 

43 

44 

42 

42 

34 

3 0 

39 

38 

31 

23 

22 

37 

36 

i l 
35 

31 

35 

39 

31 

S 

25 

28 

27 

26 

30 

27 

26 

4 0 

36 

30 

38 

23 

32 

3 5 

j ; 

39 

4 3 

33 

45 

46 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A -
Bolzan*>-S Angelo Lodigiani 3 2 
Jumorcaiale Seregno 2 2 , Lecco 
'Mantova 1-0 Pjdova*A?e?*endr-ia 

0 0 . Pajrgocrema-Allxie 1-0. Udì 

n«te- ' Piacenza 7-0. Tremito- "Pro 

Patria 1-0. Veneiie-Biell**.» 0 -0 . 
Cremoncte-Tneit ina 2-0. Pro Ver-

celli-Clodiatottomarina 3 - 1 . 

GIRONE « B » 

Empoli-Livorno 0 -0 . Giuliano-ra-
Parma 3 -3 , Grcnteto-Fano Alma 

"uro 0 -0 . Lucch«te-Siene 2 - 1 , M a i -

tete-Vi tar beve 1-0. Olbia-Arezzo 
1 -1 . Pisa-Anconitana 1-0, Riccio-
n«-*Pitteieve 1-0: Reggiana-Spezia 
0 -0 ; San^ioTanoete-Teramo 5-0. 

GIRONE «Ci» 
Alcamo-Bari 2 - 1 , Campobasso-Si­
racusa 2 -0 ; Cosenza-Trapani 0 -0 , 
Marsala-Torri» 5 - 1 , Matcra-Bene 

• *n to 2 -0 , Metsina-Crotone 0 -0 , 

Nocerina-Barlctta 24 ) . Pro Vasto-
Brindisi 0 -0 , Reggina-'Saternitani 

2-1 Sorrento-Pacjanete 1 1 . 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Cremonese punii 55. Udmase 49 . Treviso 47 Lecco 42 J u n i c -

raval* 41 Bolzano 40 Triesttra «d Alessandri» 39 Piacenza 

37 Pado»» e P»o Vr -c# lh 36 S Ano»te Lodig.»no Manto»» • 

Pergccrem» 35 . Pro Patr i* 34 Albese Seragnc e BieUese 3 3 . 

Clodiatottomarina 24 Venezia 1S 

GIRONE « B * 

Pistoiese punti 53 . Parma 4 6 . Spazia 4 1 . lucchese • Pisa 4 0 . 

Arazzo • Giuliancve 3 8 , Reggiana 3 7 . Teramo. Siena a Olbia 

36 . Grosseto • Fano Alma 'uve 3 5 . Livorno a Riccione 34 , 

Anconitana e Massese 3 3 , Viterbese ed Empoli 3 2 , Sangìovan-

nese 3 1 . 

GIRONE « C » 

Bari punti 5 2 , Paganese 4 7 , Crotone e Reggina 41 Benevento. 

Siracusa e Salernitana 3 8 . Trapani 3 7 , Turris Brindisi Pro 

Vasto, Matera • Campobasso 3 6 , Alcamo. Nocerma. Marsala e 

Barletta 35 Sorrento 34 . Mrssina 28 . Cosenza 77 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

COPPA ITALIA 
Milan Napoli . Juventus - Inter 

SERIE « B » 
(penultima giornata* 

Ascoli-Taranto, Avellino-Modena. Calar.. a-Ter 
nana, l R Vicenia-Sambenedettese lecce-
Palermo. Monza-Cag'iari. Novare-Spa! Pesca-

ra-Atalanta, Rimmi-Como, Varese-Brescu 

SERIE « C » 
(ultima giornata) 

GIRONE - A » Albese Pro Vercel l i , Alessan­
dria-Venezia; Bielleta-Mantova, Clodiasotto-

marina-Pro Patria, Cremonese-Juniorcasale; 
L«co-Trie-stina; S. Angelo Lodigiano-Pedova; 
Seregno-Piacenza; Treviso-Bolzano, Udinese-
Pargocrema 

GIRONE « B »: Ancotinaa-Grosseto, Arezzo-
Reggiana; Fano Alma Juve-Giuliarova; Livor­
no-Pistoiese, Parma-Massese; Riccione-Lucche­

se, Siena-Sangiovann«t«; Spezia-Olbia; Tera­
mo-Empoli , Viterbese-Pisa 

GIRONE • C » Bari-Messina: Bar let ta-Mau­

ra. Benevento-Noeerlna, Brindisi-Cosenza. 
Crotone-Alcamo, Paganese-Marsala; Reggina-

Pro Vasto, Siracusa-Sorrento, Trapani-Saler­
nitana, Turrji.Campobasso 

pallonetto eli Rcrtuzzo sci 
calca il portiere e i let.e al­
lontanato da Sai tori, poi et 
e un tuo luon di Ardenti 
uno /adente di lìertuzzo p<t 
rato, uno indento di Scala 
messo ri angolo da .Xardtn 
clic al JS' IOF: uscita locarti 
bolesia su Fauna saliera la 
propria rete 

I nerazzurri hanno speso 
molte energie e subito tuo' 
te scorrettezze. Reagiam. ar 
Intra pignolo e serao ha di 
st ributto molti richiami ea 
alcune ammonizioni ai lecce 
si Spesso [incontro ha ai ti 
to impennate durissime e Sca 
la un pò zoppicante si coi, 
cedei a sempre più nelle (xiu 
se I' Lecce mai rassegnato 
a .subire I iniziatila, (intinta 
ri lantagato al ;i nel torso 
di una delle sue irequetiti 
scorribande nttcnsivr Sella 
rea bergamasa: la palla pas 
s'ita rapidamente da ir: pie 
de allait'o di almeno tre qio 
catari mig'iesi e lutine coi 
Ptzzaballn tagliato inori sulla 
'•'tea. Ar.ih'rut non riuscita ad 
l'tercettarla permettendo a 
Montenairo i! fTT/?f) eli qrn 
- ' i l'ito sc'ierzo ut (attiro 
•rista anzi ur.o s V r ' c o t he 
manda in bestia i'Atalat:' 
lutt' tirano fuori le unahir 
a qara ne' dimostrare la prò 
;r-a te mura ed il proprio ca 
rt'jere Una mano e tenuta 
tu II arbitro che tei finale de' 
temilo ri pratica ha messo 
IT ginocchio il Lecce castigar, 
no ri maniera esagerata r 
si.o 'omiKirtamento Kspulso 
•'.' -to' Lopnetn non ancora 
ammonito :.er un tallo -ro* 
cattilo .•••( lenta Ancora tr 
terr< rat enti anche per le rei 
teate proteste dei leccesi, de 
creta il rigore non appena c/-*n 
frf) l'area Mailer ostacola Ma 
stropasqun ni qtale non pare 
t ero di dot rr finire a terra 
Cnr> esemj,'arc abilita Sea'n 
trasforma al 47 e cost si r/j 
al r-.rsisn m parità 

Sost't'rt'i una p'/nta Pettt 
i n : B ; I C ' 7 Ì . I T : ma forzata 
mette .n dica if I^cre tomr: 
cm .1 y.fi'rr ; "irir,s: aita 
'•'lì nt'i'lttl-' :*-' r4 ,f2ri,«: e :yr 
r--o'n*: A sh'.r>~cf-c :' risii' 
teto t'iTter: al aio1 c e Far 
r.n che In ra con ur.it stile 
ed ita calma nmmircmli Int 
atmen'.e ai,-/.additi Srnmby 
f'-'i.'iì F}"rti- : :n e jsilin ;vr 
I(.':ta the aa temo dopa V-7 
ritta infila l'angolino ba-so 
fi"a ••nistrn di Xnrdin .*"• -
ma r.l allerto rf f)',7 e si r/» = 
*'ltc ter lA'z'tnti ti*: .-••--* 
rr, r,r— ,.- il I.e-ri ,- \r\r' 
to e ci ora in matti riporr 
ra r-nv ras^ejtaztorr rome a: 
r-n'tra •fnssntdri \c-za bit 
ter ct'-l.a un (litro r,ol recltz 
zato a' _'i da Sca'" con tiro 
r.r.'' limite (he Ultra con svr 
cc%so it vn'area intasata 

Prima della fine r r.erazzt, *•*•* 
si prendono anche la briga 
di irridere con una prolunga 
ta melma l'avversano che li 
ci eie latti tremare E' 'iuta 
con era net propositi dell'al­
lenatore Tifa Rota eroe rem 
uva vittoria indispensabile 
ricr mantenersi m corsa rersn 
il traguardo della serie A Isi 
Atalar.ta ancora una volta -r 
e dimostrati: dejna della prò 
mozione ri quatto complcs 
.MI saldo nel morale e di e a 
ratiere torte, dal girxo chr 
r.ot teme confronti Tutte doti 
the bisognerà sfruttare dome 
ttea a Pescara in una partite 
che torse 1 ale un cammoratn 

Aldo Renzi 
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le altre partite di serie B 
Spalti semivuoti al « Sinigaglia », noia e squallore 

II Como veramente a pezzi 
pasticcia col Novara: 1-1 

1 piemontesi liumio colto due pali e falliti) un rigore con \ ri/. - Di Houaltli e Cattaneo i gol 

YIAKCATOKI: linnalrii ( t : ) al 
i r p.l.; C a t t a n e o ( N ) al -'«' 
s e c o n d o ti'iiijx). 

COMO: l ' intti; ^ t i g r a t i , Vol­
pati; Carl iar i l l l . G a b b a n a , 
Guidet t i (Taru l lo tlal Hi' 
s . t . ) ; Casaro l i . Corrent i , 
S c u i / i a n i , I t a i m o m l i . Jional-
dì . V Vi: l t i / / i . I l : Po/ - / ! . 

NOVARA: Nas i i c l l i : Vccc l i ie l -
ti. I .assi l l i : Bacchi l i , Catta-
u r o , Terrari ; Giaiarr i i , lai-
fletti ( I n s e l l i dal 111' s . t . ) , 
G i a n n i n i . Vriz. P iee iue t t i . 
N. 12: Unsi) , 14: F u m a g a l l i . 

A l t l t l T K O : Art ieo di P a l l i n a . 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO — S t a d i o d e s e r t o o 
q u a s i per u n i n c o n t r o d a se-
ìn i l redd i o q u a s i . Chiesto in 
s i n t e s i l ' i n c o n t r o tra C o m o e 
N o v a t a . Il C o m o o i m a i ras­
s e g n a t o d o v e v a a l m e n o c lan 
l ' i m p r e s s i o n e di es . se ie a i u o ­
l a una .squadra di p r i m o pia­
no; al c o n t r a r i o ha d i s p u t a t o 
una d e l l e [>eggiori par t i t e . 
S e i n b i a v a di a s s i s t e r e a d u n 
a l l e n a m e n t o tra d u e s q u a d r e 
di per i fer ia o n u d i l o tra sca­
pol i e a m m o g l i a t i . Con que­
s t o n o n v o g h a m o tog l i ere al 
N o v a r a < a l m e n o per l'impt* 
litio» la v o l o n t à di far s u a la 
in tera p o s t a . K s e il N o v a r a 
a \ e s s e 1 a g g i u n t o q u e s t o obie t ­
t i vo nul la avrebbe: I u b a t o jjer-
c l i e ha d i m o s t r a t o sul c a m p o 
di essere a n c o i a v ivo , al con­
t rar io il C o m o c h e ha g ioc-
c h i c c h i a t o c o m e una s q u a d r a 
di (p ia t ta s e r i e o p e t a l o , chiu­
d e n d o c o s i d e f i n i t i v a m e n t e il 
d i a l o g o tra g ioca tor i e pub­
b l i co . 

Il N o v a r a e s t a t o più peri­
c o l o s o del C o m o e s e n o n 
av.es.se s b a g l i a t o un r igore do­
p o s o l o q u a t t r o minut i di g i o 
c o n o n s a p p i a m o c o m e sa 
H b b e a n d a t a a l a u r e . Dal ta-
b e l l m o p o s s i a m o d e d u r r e l'an­
d a m e n t o di i p i e s t o ì n c o u l t o . 
ca lc i d ' a n g o l o 11 a .'{ per il 
N o v a r a e s i a m o conv in t i c l ic 
s e una s q u a d r a m e r i t a v a la 
M t t o u a era p r o p r i o il N o v a r a 
per il s u o i m p e g n o e per la 
c a p a r b i e t à c o n cut ha cerca­
to la v i t tor ia . 

Cu p o ' di c r o l l a c i . Il No­
vara pai te di s l a n c i o e il 
( o m o c o n t r o l l a c o n d i s invo l ­
tura s o t t o v a l u t a n d o l 'avversa­
n o c h e al -C m e t t e già in dif­
ficolta 1 lar iani : il C o m o e 
in a t t a c c o c o n la d i fesa sguar­
n i ta , n e a p p i o l ì t t i il N o v a r a 
c h e in c o n t r o p i e d e c o n V n / . 
c o l p i s c e l ' incroc io dei pal l i , la 
pal la c a r a m b o l a tra Molgrat i 
e Giavarch €• il t e r z i n o c o m a ­
s c o n o n fa c o m p i m e n t i , l'ar­
b i t ro d e c i s a m e n t e c o n c e d e la 
m a s s i m a p u n i z i o n e . IJ» s t e s s o 
V r i / si incar i ca del t i ro m a 
Pio!t i c o n i n t u i z i o n e d e v i a la 
.sfora in a n g o l o . 

P a s s a t o il p e r i c o l o il C o m o 
c o r c a di render*.' p e r i c o l o s o 
m a e a n c o r a il N o v a r a a l l ' i r 
a d i m p e n s i e r i r e la d i f e s a c o ­
m a s c a c o n Piccine :ti clip i m ­
b e c c a Giann in i : a t t i m o eli in­
d e c i s i o n e . c o m e p u r e di Fer­
rari e l 'a/ . ione s f u m a . Il Co­
m o si s c u o t e dal l e t a r g o e al 
itti' la p r i m a a z i o n e eli ril ie­
v o : s c a m b i o v o l a n t e tra S e a n -
z iani • Bonalr i i . a n c o i a S c a n -
/ ì a m c h e al v o l o m a n d a la 
s fera a c o l p i r e l ' e s terno d e l l a 
rete . Al 41 ' il C o m o p a s s a m 
v a n t a r l o : Corrent i , u n o de i 
p o c h i da a s s o l v e r e da a Bo-
nald i c h e s m i s t a a C a s a r o h 
c h e t u t t o s o l o va v e r s o la 
por ta a v v e r s a r i a : gran t i r o e 
p r o n t a r i s p o s t a del p o r t i e r e 
n o v a r e s e , n p r e n d e B o n a l d i e 
li s u o t i ro n o n p e r d o n a . 

S i riprende- c o n il N o v a r a 
a l la r i cerca de l p a r e l i o e al 
41 ' P i c c i n e t t i . d o p o i m o s c a m ­
bici rem Vr iz . m a n d a di u n 
sot l io a l a t o . Al "27" e b r a v o 
F io t t i a d e v i a r e in a n g o l o u n 
b o l i d e de l s o l i l o Vriz. Al ila' 
i! M o v a l a r a g g i u n g e il p a l e g ­
g i o : a n g o l o b a t t u t o da Picei-
ne t t i . sa l ta p iù a l t o di tutt i 
C a t t a n e o e a d a g i a in re te . 

11 N o v a r a a q u e s t o p u n t o 
p r e m e al la r i cerca de i suc ­
c e s s o p i e n o , v i s t o a n c h e l'ac-
c o n d i s c e n d e n z a dei l a u a n i . e 
al 34' per p o c o m»n raddop­
pia . T o s c h i si d e s t r e g g i a . en ­
tra in area e b a t t e a rete: 
P iot t i e b a u t u o m a il m o n ­
t a n t e resp ing i la sfer. i . uis i-
>'«• il N i i « a n i m a a n c o r a u n a 
vo l ta To.sehi n o n e f o r t u n a t o 
e il svio u r o si perete su l 
f o n d o . 

Osvaldo Lombi 

Battuto il Catania: 4-2 

Dilaga 
il Modena 
ma rischia 
nel finale 

MAUCATOKI: Bel l inazz i al lii « 
al i l . Mariani al ii.V elei pri­
llili t empi i : I n s a n i al 21)'. 
Mutti al >U\ Be l l inazz i (ri-
g i ire ) al 11' de l la r ipresa . 

.MOI)l l . \A: Tani ; Par lant i . Ma-
tr icc iani ; Ite l lnttu. Canestra-
ri. P ia ser : Umi l iami , l'er­
rante (da l :\r de l s.t . Hiitte-
Klii). IJcll inazzi. Zumili , Ma­
riani . 12. i ì iTi inu' l , 11. e:»-
Inmli in i . 

CATANIA: Petri»\ i c : C a n t o n e , 
l .alireicca (tlal 10' del s . t . 
T r o j a ) ; l ' an i z /a . Dal l 'Oro, 
C h i a i a r o ; M a r c h e s i , Bar las -
s i n a . .Mutti, Murra . Ft i saro . 
12. Dal l ' ogge t to . 13. Mala-
m a n . 

A l t m i l l O : 1-attanz.i eli Htiiua. 

DALLA REDAZIONE 
M O D K N A — II Moaena ha ot­
tenuto voi Catania due pun­
ti clic rjli permettano di a pe­
lare (nuora nella calvezza. I.o 
incontro ha avuto due volti 
ben distinti. Xel primo tenifin 
i padroni di casa hunno vol­
to di sorpresa fu: dici sicilia­
no (povando di pinna e un­
tando a! sodo Sono vosi rut 
sviti a mettere a :etjno tre re­
ti con Bellii-zsi al l;Y su ser­
vizio di Mt ; ì"iii, con lo stes­
so centravanti noie minuti 
dopo, su punizione da! limite 
•he retrovie non riusciva a 

trattenere, e. inlve. al .15' con 
Mariani servito un Rimbano 
Al 4!' seynaia ancora Belli­
nazzi ma Lattanti annullala. 

Xclla npresa •( Modena ca­
lava paurosamente e limi a ni 
balia dei ro.s.so azzurri che tic-
(ordinano le distanze a'. '.''>' 
con un tiro uiiioi-uo di t'usu­
ro che 'l'ani pero non titit-
teneiu Set mitri11 dopo, con 
la (illesa canarina in barca. 
Marchesi riprendete una re­
spinta di Tani portando il ri­
sultato sul II 2 Al .».'>' Fusaro. 
da buona posizione, mancarci 
il pateqgia d'un soffio Al 44' 
una avventata uscita di retro­
vie metteva il p-i'lonc sui pie­
di del solitario Mariani lai-
• •tatti in arca da Cantone. Sul 
riaorc. trasformata da Belli­
nazzi. Lattami fischiava la fi­
ne 

l .d. 

Pari con la Samb (1-1) 

il Rimini 
si avvia 
verso la 
salvezza 

MAKCATOUI: al V Cl i iment i 
( S ) : Fagiii ( H ) al 1S' del 
p r i m o t e m p o . 

s \MIÌ I :M:DI : rn :*» i : : pigino; 
Spin i» / / ! , Martelli-, Melot t i . 
A g r e / z i , Odori/i-, Catan ia . 
B e r t a . Clii inent». Col l imi la , 
T r e v i s a n . V 12 P o / z a n i . n. 
i:t ( a t t o . n. I l C ian i . 

R I M I S I : T a n c r e d i : Agos t ine l ­
li . Itafraelli; S a r t i . C r e s s a u i . 
M a c c h i : l 'agni . Be l l in i . S o l -
l i er . B u s s o . P e l l i / z a r o . \". 
12 Ucce l l i , n. l.'{ I tonia i io , 
u. I l Carneva l i . 

AKB1TKO: d i s s o n i di V a r e s e . 
NOTK: g i o r n a t a di s o l e . Ter­

r e n o in o t t i m e c o n d i z i o n i . 
S p e t t a t o r i 7 n u l a c i r c a , 

DAL CORRISPONDENTE 
S. B E N E D E T T O D E L T R O N ­
T O - E n n e s i m o p a r e n d o ca 
s a l i t i l o d e l l a S a m b c o n t r o u n 
c o r i a c e o H i m m i in m a r c i a 
v e i s o la sa lvezza . La S a m b . 
i l l u d e n d o tutt i de l la c o m p r e n ­
s ib i l e fac i l e v i t tor ia , va in van­
tagg io già al .V del p r i m o t e m ­
po c o n ( ' l a m e n t i , ogg i il m:-
g h o r e dei r o s s o b l u , s u passag­
g i o di O d o r i / i c h e c o n u n 
t i ro da vent i metr i m a n d a v a 
la s fera a l l e s p a l l e de l l ' e s ter ­
re fa t to T a n c r e d i . 

M e n t r e al I.V a n c o r a Trevi -
s a n s u prec i sa t r i a n g o l a z i o n e 
S p i n o z z i - C o l o m b a m a n d a la 
pal la u c o l p i r e la p a r t e infe­
r iore de l m o n t a n t e c o n s u s ­
s e g u e n t e r i m p a l l o su l la l inea 
b i a n c a . Nu l la da fare . D o p o 
q u e s t a p . n t e n / a rap ida la 
S a m b a c c u s a le ver t ig in i e fa 
p e n o s a m o s t r a di g i o c o da­
vant i a d u n a s q u a d r a a g i l e e 
o r g a n i z z a t a c o m e q u e l l a ro­
m a g n o l a c h e . a l la l u n g a , m e ­
n t a a m p i a m e n t e il r i s u l t a t o . 

D o p o il p a r e g g i o , a v v e n u ­
t o al 18' i>er m e r i t o di F a g n i . 
o g g i il m i g l i o r e in c a m p o , a d 
e v i t a r e il p e g g i o h a n n o prov­
v e d u t o le be i l e p a r a t e di Pigi­
n o s u t i ro di M a c c h i , al 20'. 
e di F a g n i . al XV. N e l l a r ipre­
s a e C h i m e n t i . al 10' d o p o e s ­
s e r s i l i b e r a t o b e n e di d u e di­
f e n s o r i . a c o s t r i n g e r e T a n c r e ­
di in u s c i t a a s a l v a r s i in an­
g o l o c o n le p u n t e d e l l e d i t a . 

Ettore Sciarra 

Taranto-Avellino 2-0 

Due reti in 
5 minuti 
complice 
la difesa 

MAI1CATOHI: al UT ( ior i . al 
l f S e l v a g g i . 

T A R A N T O : Degl i S c h i a v i : Gin-
\ i i u i n i i c . Capra: Fanti (da l 
'.'li' del s c e m a l o t e m p o d i o -
v e ) . Spani l i , Nardi-Ilo; Ro­
m a n / i n i , Rase t t i . Cor i . Sel­
vagg i , 'l'urini. ( N . 12 T ie i i t i -
ni . n. li'. C i m e n t i ) . 

A \ H U . I N O : Pi l lott i : S c h i c c h i . 
Cavas in (da l ">(»' del s e c o n d o 
t e m p o C a l t n ) ; T r e v i s a n e l l o 
II . Facci». Real i ; Trev i sane l ­
lo I, Critt i . Tra in i . I .umhai -
ili . B o s c o l o . ( N . 12 l .usvar-
di . n. i:t R u f o ) . 

A R B I T R O : Funghi di R o m a . 
Angol i B a ."> per il T a i a n t o . 

A m m o n i t o T r e v i s a n e l l o I per 
g i o c o fa l l o so 

DAL CORRISPONDENTE 
T A R A N T O — Il T a r a n t o ha 
r i so l to la p a t t i l a nel «MIO di 
c i n q u e m i n u t i c o n d u e goa l 
prop iz ia t i da d u e tiri ca lc ia t i 
da tuori l 'area di r i g o i e e c o n 
la c o r r e s p o n s a b i l i t à d i re t ta o 
ind ire t ta in en t i a m b i ì ca s i 
deg l i u o m i n i de l la d i f e sa av­
v e r s a r i a . Ciò a v v e n i v a nel pri­
m o q u a r t o d'ora , n o n o s t a n t e 
ci f o s s e r o a n c o i a b e n se t tan-
tae-inque m i n u t i da g i o c a r e 
l 'Avel l ino n o n ha a v u t o la 
forza cii reag ire . 

Il l e s t o d e l l ' i n c o n t r o e co s ì 
v i s s u t o quas i e s c l u s i v a m e n t e 
s u g l i s p o r a d i c i a t t a c c h i c h e 1 
r o s s o b l u loca l i h a n n o effettua­
t o e c h e h a n n o p o r t a t o gli 
avant i in q u a l c h e o c c a s i o n e 
v i c i n o al la t e r / a rete . Il p r i m o 
goa l a v v e n i v a d o p o a p p e n a 
d i ec i m i n u t i dal f i schio di ini­
z io . L'azione p a r t e da Ro­
m a n / i n i c h e c o n q u i s t a la pal­
la a l l 'a l tezza de l la tre quar t i 
a v v e r s a r i a , fa q u a l c h e m e t r o 
e a p p o g g i a s u d o r i c h e da po­
c o fuori area lasc ia par t i re 
un forte raso terra . 

Il r a d d o p p i o arr iva al 14' 
e d e o p e r a d i S e l v a g g i , il 
cpitile r i c e v u t o eia Fant i s i 
d e s t r e g g i a q u a l c h e m e t r o fuo­
ri area e da p o s i z i o n e centra­
le lasc ia par t i re u n s i n i s t r o 
c h e s e m b r a v a n o n m o l t o pe­
r i c o l o s o . 

Mimmo Irpìnia 

I viola nella città sovietica per la « settimana dell'amicizia » 

Alla prova della Fiorentina 
la «crisi» della Dinamo Kiev 

La squadro sovietica ha perso lo smalto degli anni passati e ora naviga a centro classifica - Una città carica dei ricordi della lotta 
contro i nazisti - La storia di un incontro tra la squadra dell'aviazione tedesca e i giocatori detenuti in un campo di concentramento 

La matematica non condanna ancora la squadra umbra 

La Ternana riesce a vincere 
e può continuare a sperare 

M M U A T O R I : M t m i o / a ( T ) al 
l!>\ Zai idol i ( A ) al IF del p . 
t.: C a c o n e ( T ) al HI". Pezza­
to ( T ) al iT. Villu ( A ) al 12' 
del s .t . 

T E R N A N A : De l u c a : R o s a . 
Cri: Miani . Maxic l lo . C a s o n e ; 
I V / z a t o . ( a c c i a . Zanni la . 
M r n d o / a . B i a s i n i , n . 12 Bian­
c h i . il. Ft Vaia . n . 14 Fran-
7i»ni. 

ASCOLI: d r n s s i ; P e r i r ò , \ n z i -
\ i i i o : Cnl .mtt i . C a s t o l d i . Vi-
r ìau i : S a l i or i . Aloro. Vi l la . 
Al.i'-jlicrini. Znntlol i . n. 12 
S c l o c c l i i n i . n. 13 Q u a d r i . 
il. I l M o r e l l o . 

A R B I T R O : ( ù t i l i , dì R o m a . 

DAL CORRISPONDENTE 
TF.RNI — I.a m a t e m a t i c i 
n o n c o n d a n n a a n c o r a ìa Ter­
nana e IH* re io qu i m t e r r a 
u m b r a si conur .n . i ad a l i m e n ­
tare q u e l lumi» ìr.o ni speran­
za c h e e n m a - ! o ai •«'«•(> d o ­
p o la v i t tor ia d i ieri su l di­
s t r a t t o Asco l i . 

La par t i ta eli ogg i ha v:.-to 
eia u n la to un Asco l i c h e s e n ­
za i n t e r e s s i di c l a s s i f i c a i la 
d i s p u t a t o u n i n c o n t r o s o p o ­
r i f ero e da l l 'a l t ro u n a Terna­
na c h e a n c h e s e v i t t o r i o s a ha 
p e r l ' e n n e s i m a v o l t a d e n u n ­
c i a t o tut t i i s u o i l imi t i e tut­
te le s u e c a r e n z e e v i d e n z i a ­
te a n c o r piti tia un 'apat ia m-
g iuvt i f i cab i l e che ha c o n t r a d ­
d i s t i n t o q u a s i tutt i i ro-i-o-
verd i e c c e t t o C:tsone. Menrio-
za. C a c c i a e il d e b u t t a n t e Cei 
c h e n e l l a c o n t e s a h a n n o pro ­
fugo t u t t e le l o r o e n e r g i e . 

K c c o . ci;, q u e s t o p u n t o ci: 
v i s t a , cpie' io etcì g i o c o , e as ­
s u r d o p e n s a l e ad u n a Ter­
n a n a s a l v a , tanta e ta l e t* 11 
s-ia :n-i ins i s tenza I.a c r o n a c a 
T e r n a n a :n v a n t a g g i o ai VX 
c o n M 'ticio/a c h e c o n c l u d e in 
go'i ur.'azior.e i m p o s t a t a ci.: 
Cei e r i f inita eia 7ar.o~.Ia. Ai 
:<!' Colati!t i ne l tentativi» d i 
s e r v i r e il p r o p r i o p o r t i e r e Io 
s c a v a l c a e o a u n p a l l o n e t t o 

c h e si s t a m p a su l la ti a v e r l a . 
A n c o r a p a l o al XV cii M e n d o -
za c h e sa l tat i t re a v v e r s a r i 
c o n c l u d e :n d i a g o n a l e . 

Al 41" il p a r e g g i o ni Zan-
do l i c h e dal c e n t r o de l l ' area 
c o n c i t a l e a rete . 

N u o v a m e n t e in v a n t a s e l o 
co l i C a s o n e c h e s u p u n i z i o n e 
r i c e v e la pa l la eia ?.Iencìoza 
e i n d o v i n a l 'ango lo s i n i s t r o 
d e l i a porta eti O r a s s i , a i u t a t o 
c a ';n.s i egaera d e v i a z i o n e del­
ia barr iera Al '21' s u a n g o l o 
b a t t u ' o eia Mer.eìoza. Zanni­
la c o n c l u d e a re te a', v o l o . 
Or.ìs-si para m a n o n t r a m e -
ree. i n t e r v i e n e Pezza to e si­
g ia 

A .'<" dal t e r m i n e Vil la u'ti-
m a t r . e n ' e s e r v i t o ei il c a p i i . i n o 
M a g h e r m i Trova Fopuori i ir . i ta 
eh a c c o r c i a r e le d i s t a n z e :n-
f i iar .ào De Luca .n :s.-:!a. 
T r e a d u e . la T e r n a n a spt-i.i 
a n c o r a 

Adriano Lorenzoni 

BATTUTI I COMPAGNI DI FUGA CARPENE E FATATO 

SPRINT VINCENTE DI MACCALI 
Il lombardo si è aggiudicato i l G. P. Industria del cuoio d i S. Croce sul l 'Arno riservato ai d i let tant i 

Il sovietico Grigoriev 
primatista europeo 
del salto in alto 

con la misura di m. 2,30 
RIGA t V U S S » — Il s o v i e t i c o 
A l e x a n d r e G n g o n e v h a s ta­
b i l i t o . c o n la m i s u r a d i m . 
'2.30. il n u o v o p r i m a t o e u r o ­
p e o di s a l t o in a l t o m a s c h i ­
le . 11 l i m i t e p r e c e d e n t e ap­
p a r t e n e v a . c o n m . 2,29. a l po ­
l a c c o W z s o l a c h e l o a v e v a ot­
t e n u t o il 10 s e t t e m b r e s c o r s o 
a C o b l e n z a . La p r e s t a z i o n e d i 
G r t c o n e v e s t a t a rea l i zzata 
d u r a n t e u n a n u n . o n e d i at le ­
t ica l e g g e r a a Riga . 

SERVIZIO 
S A N T A C R O C E A R N O — L a 
c l a s s i c i s s i m a c o m p e t i z i o n e c i ­
c l i s t i c a r i s e r v a t a a i d i l e t t a n t i 
d : p r i m a e s e c o n d a c a t e g o r i a 
d e n o m i n a t a G r a n P r e m i o In­
d u s t r i a de l c u o i o e d i s p u t a t a ­
s i ieri q u i a S a n t a C r o c e d e l -
d e l l ' A r n o ha fa t to r e g i s t r a r e 
la v i t tor ia di S a l v a t o r e Mar­
ca l i . Alla m a n i f e s t a z i o n e s i e-
r a n o i scr i t t i q u a s i d u e c e n t o 

c o n t e n d e n t i , c e n t o c i n q u a n t a d e i 
q u a l i n a n o prest i il v i a . L a 
c o r s a , m o l t o c o m b a t t u t a e d 
e s t r e m a m e n t e i n t e r e s s a n t e , h a 
f a t t o r e g i s t r a r e u n a e c c e z i o n a ­
le p a r t e c i p a z i o n e d i p u b b l i c o . 
Il c a l d o e la e l e v a t a a n d a t u ­
ra h a n n o d e c i m a t o la fila d e i 
p a r t e c i p a n t i , t ant ' e c h e l a fa­
s e c r u c i a l e d e l l a c o r s a h a 
p o r t a t o a l la r iba l ta una qua­
rant ina d i a g g u e r r i t i p r e t e n ­

d e n t i a l la v r t o n a l ina io an­
d a t a . c o m e d e t t o , a S a l v a t o r e 
M a c c a h . 

Il p i . n o n e d: Testa n<-gi: -f.-
t i m i d i c e : cr . i ionie ir : eh g a r a 
s i è r i d o t t o a d m i a t r e n t i n a 
d i c o r r i d o r i in g r a d o ni agg iu­
d i c a r s i l 'a l loro f inale F n grup­
p e t t o d i d iec i c o n r e n d e n u . pe ­
r o . r i u s c i v a a p r e n d e r e il lar­
g o e d a fare :ì VUOTO c o ! re­
s t o d e l g r o s s o . S e m b r a v a c h e 
l e s o n i de l la c o r s a f o s s e r o 
s e g n a t e e c h e l 'eoi logi i p r e s e n ­
t a s s e u n a vo la ta a ranghi 
r i d o t t i . M a a q u a t t r o e h : u > 
m e t r i da l la c o n c l u s i o n e il 
g r u p p e t t o s i f raz ionava ulte­
r i o r m e n t e e M a c c a h , C a m e ­
n e e F a t a t o s p i c c a v a n o il vo ­
l o . 

E r a q u i n d i il l o m b a r d o M a c -
ea l i a d a g g i u d i c a r s i il s u c ­
c e s s o f ina le s p r i n t a n d o c o n 
a p p a r e n t e d i s i n v o l t u r a e pre­

c e d e n d o s o t t o :1 "clone Carpo­
n e e F.iT.ìto 

Il pl iCor.euio degl i i m m e d i a ­
ti i n s e g . u t o r i e - t a t o regi)..ITO 
(i.i Tose'.'., e i e h.i preceri i to 
F u b . i n e Ve'.'ro 

O r d i n e d 'arr ivo 1 M a c c a l i 
S a l v a t o r e « G S . M e g g i a r m Mei-
2 0 < che c o m p i e l&u k m . d e l 
p e r c o r s o m o r e 4 e HO", a l la 
m e d i a di k m . 42. 2 C. irpene 
O s v a l d o 1 China Coste l lo> . 3 . 
F a t a t o G i u s e p p e 1 Cl ima Ca­
s t e l l o >: 4. T o sel l i C l a u d i o 
«China C a s t e l l o 1 a 10"; .V Fab­
b r i Gian lu ig i ' I -ambnis t o Mo­
d e n a » : ix V e l t r o G i u s e p p e 
( C h i n a Caste l lo» a .15"; 7. B o -
g o A lber to i S a l e o E m p o l i »; ?.. 
B i n o G i o v a n n i « G S . Pozz i» . 9. 
M a g a n / a F u l v i o iG S . Meggie -
r m Meìzo»; 10. B u o n a m i c 1 Gio­
v a n n i «Cas te l f ranco d i S o p r a » . 

Ivo Ferrucci 

DALL'INVIATO 
K I E V — Alla p r e s e n z a del 
s i n d a c o di Kiev . V l a d i m i e r 
G u z e v . de l s i n d a c o di Firen­
ze, c o m p a g n o E l i o Cìabbuggia-
m e de l la d e l e g a z i o n e uffi­
c ia l e di Pa lazzo V e c c h i o , c o m ­
p o s t a da i rappresen tant i de i 
imi t i t i de l l 'arco d e m o c t i t t i c o , 
s o n o .state a p e i t e oggi al Pa 
lazzo de l la C u l m i a la m o s t i a 
ìt me i a n t e di J a c o p o de l la 
Q u e r c i a e que l la fo tofraf ica 

; s u « F a e n z e ieri e o g g i » c h e 
' f a n n o pai te d e l i e in iz ia t ive 
' pi e s e n t a t e nel la c a p i t a l e d e l l a 
1 ì e p u b b l i c a cii Ucra ina , nel qua-
! d i o d e l l a « S e t t i m a n a f iorenti-
I na deH'amu i / ia ». 
! A l l ' inauguraz ione era pre-
| s e n t e a n c h e R o d o l f o M e l l o n i . 
j v i ce p r e s i d e n t e de l la Fioren-
! tu ia , la squadra c h e nel qua-
i d i o del X a n n i v e r s a r i o del 
1 g e m e l l a g g i o F irenze Kiev , mar-
' tedi 7 e venerdì 10 disputi"!a 

d u e par t i t e a m i c h e v o l i r ispet­
t i v a m e n t e c o n n o la D i n a m o 

! e l 'Armata R o s s a di K i e v . 
S u b i t o d o p o d ir igent i e g:o-

cator i de l la F i o r e n t i n a h a n n o 
r a g g i u n t o lo s t a d i o del la Di­
n a m o . s i t u a t o nel c e n t r o del­
la c i t tà i e n e v a n t a il p r i m a t o 
p e r q u a n t o r iguarda le a r e e 
verdi 1 per s o s t e n e r e u n al le ­
n a m e n t o . 

Lo s t a d i o c h e ha una s u a 
trag ica s tor ia c h e r i sa le al 
per ior lo be l l i co , q u a n d o i te­
d e s c h i invasor i f u c i l a r o n o 9 
deg l i 11 g iocator i de l la Dina­
m o . la s q u a d r a piti p o p o l a r e 
del la c i t ta . AH':n»resso d e l l o 
s t a d i o , per r i c o r d a r n e la m e ­
m o r i a . e s i a t o e i e t t o un m o ­
n u m e n t o . Il t ingici» avveni -
mentf» a c c a d d e nel 1942. I g io­
cator i de l ia D i n a m o , c h e a v e v a 
v i n t o il c a m p i o n a t o d e l l ' U R S S 
p r i m a del l ' i n v a s i o n e , c o m e 
gran p a r t e dei c i t tad in i , n o n 
f e c e r o m t e m p o a fug-eire dal-
r a c c e r c h i a i i i e n t o da p a r t e del­
le t r u p p e t e d e s c h e . I g ioca to ­
ri f u r o n o cat turat i e m e s s i in 
u n c a m p o di c o n c e n i r a m e n t o . 
Q u a l c h e m e s e dopi» 1 naz i s t i , 
p e r d i m o s t r a r e la l o r o s u p e ­
r ior i tà c o m e razza, organizza­
r o n o una part i ta: f e c e r o gio­
c a r e la rappresenta t iva d e l l a 
l o r o a v i a z i o n e c o n t r o 1 gio­
ca tor i de l la D i n a m o c h e . nel 
f r a t t e m p o , e r a n o m o l t o debi-
bi l i tat i p e r le s o f f e r e n z e su­
b i t e nel lager. I t e d e s c h i , pri­
m a d e l l ' i n c o n t r o , d i s s e r o ai 
g i o c a t o r i del la D i n a m o c h e 
s e a v e s s e r o p e r s o s a r e b b e r o 
r i m a s t i vivi e s e . i n v e c e , a v e s ­
s e r o v i n t o s a r e b b e r o s tat i p a s ­
sat i p e r le a r m i A l l ' incontro 
e r a n o n r e s e n t : n u m e r o s i cit­
tad in i che, g i u s t a m e n t e , n o n o ­
stante» a d ouni a n g o l o d e l l e 
g r a d i n a t e i t e d e s c h i a v e s s e r o 
piazzate» de l l e m i t r a g l i a t r i c i . 
i n c i t a r o n o 1 l o r o g i o c a t o r i a d 
i m p e g n a r s i al m a s s i m o . La 
part i ta fu v inta dal la D i n a m o 
e i t e d e s c h i , s u b i ' o CÌOMO. pre­
s e l o gli 11 Giocatori , li porta­
r o n o s u ! c o s t o n e di un bur­
r o n e e li f u c i l a r o n o . Due» di 
l o r o r i m a s e r o s o l o feriti «gra­
v e m e n t e e n o n f u r o n o f init i . 
S u q u e s t a fuc i l az ione il p o e t a 
E v t u s c c n k o ha s c r i t t o u n a bel­
l i s s i m a poes -a 

K i e v nel l!>42 c o n t a v a WH) 
nula abi tant i l o g g i s u p e r a i 
2 mi l ion i» e q u a n d o 1 t e d e s c h i 
f u g g i r o n o n e e r a n o r i m a s t i vi-

; vi s 0 ; u ICS no» 

La D i n a m o , c o m e e n o t o . 
ì r a p p r e s e n t a la po l i z ia eei e 

una p o l i s p o r t i v a : la s q u a d r a 
! cii n i lo t i ca l eggera v a n t a la 
; p r e s e r v a del p l u r i c a m p i o n e 

o l i m p i c o B o r z o v e d e ! l . incia-
. ' o r e di m a r t e l l o Bonc lan- .uk . 
1 Ma a K"*v. graz i e ai n'irne-
1 rosi i m p i a n t i sport iv i «IMO pa­

l e s t re . .VI s,-i;oie di f o r m a z i o -
• n e f i s i c i .sportiva riservate- iti 
' b ' .mbmt» s o n o 45oi!t*i 1 mova-
• n: «-iie « i r a n i a n o ina c e l i e 4>> 
' (i s ,-n)hiie sixjrt:vv* l 'n c h ' a ­

d u l o s u - e un p r a f e a n t e 

: \ s«ak: io" . prcs . : !rt i :e dei Co-
, m • iT«» u r o . i r o rifila s p o r t , ha 
I i n » - s o tu r'-j' .to .1 r . io lo «-h-* 
• s v o l y e io st) irt 111 t: l e - ' e ine-

MVI'.'Iluv.! • .IT,: ' .ìt* s e m b ' - i f s -
, s e - e siKotot.fl . l ' . i -[-, -nf-zzo .i_'ii 

'.Opoe.ist.in: 1.1 '.ji..'-( .1 - p ò : . 
' 1.". 1 s ni/..1 '. li o.i.i .«silo. 
- u: ost-ji it- !"e..e s ---.u.e tic. 'o'»-
• b i i e o *- *>•>: : ,'MV.in: a r i c i 
\ p , i««t i in n i - va: .e pi - l i sport i -
l v>« ! ce.::rj.oni «'orr.-* l'ex r>>r-

•| T'-"Te (ieli.i 11 i z .o l ia le e cieì.a 
' D : . : :r .o . K'.tìai-lo'. • .ei i ioì lt i •:-
: ":lizz.i'i p4-* i :r>-2r. in.»-:.: c 
' R-id'-kov «il.» . inni 1 • r.e s . . . 
> io da -li. p..:o à: :u--ì r. l 

• i>»i.itii ci. •Z.W'f-.Tr- ora :»".-
1 lena 1 j io - . en: de.'. \ D • ••"n>». 
: e e; ; - s ' a ni . i : : .na s; «- ù.t .T. »-
• rr.'o n. .- ito :••.: •*• ci. ;»-.ere . i - . 
j s-;;-,t > 1: -,--*o «".ilio I . I ' I K J I . ' . I I -
1 f i i c r n . i 
ì R::a.- .:o\ >.':e :.d avett- :n-
1 cor . t ra 'o '..ì n o - t : . . rappre*en-
; •.'.Tivii : : 7 Z - ; T J . cì'.feso . pe l i 
' tit»".::-. D m i m o ur.ch- nel I!V9 
' o-:.»ndo i.i F i o r e n t i n a , a r i -
: P i o n e ci Ita'i . ì . p a r t e c i p ò .il'.a 
j C o p p a <:< : Cauip'.on: I-i ^fiiii-

cir.i «e;.»'..- : r . -on iro la D i n a m o 
a l io s \K!-o Centra lo ' 9 I ) I ^ J 0 
sr>eTT.Tori' e v i n s e p e r 2 1: 
:e re: : eie: v io la f u r o n o rea­

l izzato eia Chiarug i e M a r a s c h i , 
per la D i n a m o da S e r e b n a -
nik. N e l l a part i ta di r i torno , 
a F i r e n z e , l ' incontro 1:111 a 
reti i n v i o l a t e e cos-i la Fio­
rent ina s u p e i o gli o t tav i di ti­
na ie t l u e l i m i n a t a nei q u a t t i 
dai R a n g e r s d: G l a s g o w » . Del­
la v e c c h i a s q u a d r a s o n o ri­
m a s t i .solo d u e g ioca tor i : Mun-
t jan e T r o s k m . c ioè le al i . Pe 
i o n e l l ' u l t i m o a n n o la squa­
dra di K i e v ha p e r s o del s u o 
s m a l t o t a n t o è v e r o d i e at­
t u a l m e n t e o c c u p a il 7' p o s t o 
in c l a s s i f i c a . N o n o s t a n t e c i ò 
ó dei sir»i g i o c a t o r i f a n n o par­
te de l la n a z i o n a l e d e l l ' U R S S 
c h e r e c e n t e m e n t e e s t a t a e l imi­
nata da l la p a r t e c i p a z i o n e ai 
m o n d i a l i 111 Argent ina . 

T o r n a n d o a l la F i o r e n t i n a , 
M a z z o n e a conc lu . s ione de l la 
s e d u t a a t l e t i c a ha l e s o n o t o 
la t o r m a z i o n e . Marted ì < la 
gara in i z i era a l le li), e lfì 111 
Italia» g i o c h e r a n n o : Mazzol i ­
li!: G a l d i o l o , R o s s m e l l i ; Pel­
legrini , De l la Mart i ra , Res te l -
li; C a s a r s a . G o l a . D e s o l a t i . Ca­
s o . B e r t a r e l h . Il t e c n i c o e la 
s q u a d r a ne l la tarda s e r a t a 
h a n n o a s s i s t i t o a l l ' i n c o n t r o d i 
c a m p i o n a t o g i o c a t o da l la Di­
n a m o c o n t r o l 'Armata R o s ­
sa d i M o s c a . 

Loris Ciul l in i 

Niels Liedholm, Gianni Rivera e Nereo Rocco: in tre per progettare il futuro del Milan. 

Determinanti per Inter e Milan le loro capacità manageriali 

Forse il futuro di... Milano 
dipende da Mazzola e Rivera 
1 «lue, seguendo Honipt i l i . incrituno au tonomia - Fraizzoli <• l ' o rgan ig ramma 

Sandro Mazzola e Gianni Ri­
verii. I essenza stessa cioè del 
calcio milanese, hanno mes­
so a punto, la scorsa settima­
na. le proprie intenzioni tutù-
re che poi. e ovvio, sono le 
intenzioni di l'iter e Milan 
La guerra alle torinesi e a'.'.e 
loro posizioni di predominio 
e dunque condotta da Milano 
responsabilizzando — e coni e-
(tendo loro ampi poteri deci­
sionali — due personaggi che. 
praticamente da semine, si 1-
dentificano con un certo tipo 
di dialettica sportiva, con ti 
calcio del boom, ton un Italia 
ormai un tantino d e m o c i e e 

Idolatrati e dissacrati, ma­
ledetti ed implorati. • due. 
Rivera e Mazzola, ora che la 
1 oc/lui di jHillone se andata at­
tenuando. pretendono fette di 
autonomia, aiusto m quel con­
torto universo che e i! calcio 
lirotcs^ionistico dal quale pa­
recchio hanno succhiato e per 
:! quale, tutto sommato, han­
no speso scampoli irripetibili 
di giovinezza Son pm. in tu­
tu. a sudare sull'erba e ne! 
tango bensì in doppiopetto. 
dietro la scrii ama. nel chiu­
so di wi iti'icio. 

Mazzola, che ni questo sen­
so aveva aie deciso da un pez­
zo. smetterà coi; la Copila Ita-
lui. Ilirera. pressato da pm 
jvirti. (itocliera un a'tra stadio-
•iC. gradatamente abbinili.•ubi­
si cori ; pann: mutinoci :ul.. 
Per intanto darà vita alla ti-
g'iic, piuttosto orientiate r: le­
nta. de! giocatine (tinnente. 
Irter e Milan. ingomma, tese 
ionie sono ad antnccicarsi u-

Rugby: la Gasparello 
rimane in serie «A» 

P A R M A — Il c a m p i o n a t o d i 
r u g b y si e c o n c l u s o ieri 
s u ! c a m p o n e u t r o d i P a r m a 
d o v e 0 s ta to g i o c a t o l o «pa­
r e g g i o tra C o n c o r d i a M i l a n o 
e G a s p a r e l l o C a s a l e p e r la 
p e r m a n e n z a in s e n e «. A »>: l 'ha 
s p u n t a t a la G a s p a r e l l o c h e ha 
b a t t u t o la C o n c o r d i a p e r 9-4 
13 0». 

tia fresca vernice di rispettu-
bilita, hanno spalancalo 1 se 
greti dei pi opti condir/li di 
amministrazione a ehi ne! cai 
ciò si e lievitato trio alla ma­
turazione. umana e puiiessiu-
naie 

11' una strada c!n . ad esem­
pio. la Juie lui aia battuto 
da un pezzo attillandosi ai 
sortisi di Giampiero lìomper 
ti e che 1! lìoloqna. per un ut 
timo, si era illuso di poter 
perconete con la tradizione 
e/: Giacomino Uulgaiellt H' li­
na strada che. a ben vedere. 
potrebbe anche condurre / " - ' • 
tana, verso prospettive iniglu) 
ri Soprattutto se a gestire il 
cosiddetto b u d g e t del cn!cu> 
c/ 'e l i ' e saranno invogliati 1 
personaaai più acuti e consi 
stenti ()ue!Ii che. 1 er inten­
derci. snidai almeute prcpniati 
e proiessionalinente tneccciìi-
bili, dimostrino di prescinde­
re du orizzonti analisti e ri 
duttit : 

Alla luce di un'ottica sriut-
ta. le ambizioni, immediate. 
di Mazzola e quelle, stempe­
rate ne! tempo, di Riverii a^ 
pmoi.o pili che (jiit\tiiicatc e 
ìa fiducia larii concessa del 
tutto n: s/'jio.'i.'.'i con le esirjcn 
ze di rinnovamento ilei calcio 
italiano 

•k 

Proprio Mazzola, alitato un 
,rr.o di qinr-e- add'etm. ha 
precisato g:i or'.enlarn^nt: :n-
lonii'itori (!•'! »:mi'> '.orso ne-
razziti io La imbola d ordine 
•l'ire sia dnenteta <• l Inter a-
g'i interisti . L'n dettucj'.tatn 
organigramma e {tassato al 

setaceo dello stesso Mazzola, 
di Bcltrami e dell'ultimo arri 
iato. quell'I'ugello Basettini 
da Borgataro che. riesco di 
retrocessione bilica dilata, ha 
troiata di che consolarsi pra­
ticamente senza che (ili tosse 
data l opportunità d; ossa iu­
re il lutto stretto 

I tre 01 riamente avranno 1! 
compito di smussare icrte 
forzatine, certe impaniate di 
Ivanoe Fruizzolt il quale, no­
nostante giochi a pianger mi­
seria con ti fisco, di soldi ne 
caccia parecchi e pretenda eb 
be tutto e subito. Taluni pie 
cedenti — Merlo ed Anusttisi 
ad esempio — dorrebbero pe 
rò aver conti limito a 1 affi ed-
dure cati bollori presidenzia­
li furai aula una programma 
ziorie camllure e niip.onntu 

liceo che pertanto, a datine 
lialia prossima stagione, l In­
ter potrà contate su una fit 
tu rete di asserì utori csti.-u 
a tutto il territorio naziona­
le. Dati e segnalazioni venir: 
no « filtrati » sino a (intime 
re sul tavolo di Gianni In 
t ••/ ruzzi, artefice dell'intimo 
s<mde!to e di recente impal­
mato rcsgonsnbde del setto­
re. La sitcrc.nz'i e quell'i d: 
si involarsi dalle pastoie de! 
mercato utfica'e I aiovnu in 
lenti saranno p'clauti diretti: 
matte alta fonte, cioè dalla 
squadretta dell'oratorio o del 
CRAL aziendale, cor; ci niente 
nUetjgerimento di sf,ese ormat 
dn caute insostcniìi:!: 

II progetto e (irn'iriO'.a *-. 
sulla carta, apparentemente 
ben strutturato. Il pericolo. 

latente (jut:n:n< il calao iti r 
racutua. e che le imi ale. le 
enunciazioni di principio so' 
facilino la realta dei fatti II' 
(he tu 'retta e maiiart la (in 
piassiiuttziane intacchiti!» ce: 
ti schemi, intuii se soltanto 1: 
meiìio termine Ciò che ci w 
attende dalla t i o - k a Mazzola 
Beltrami Ita sellini e pache 
no. de Ira noe Ftar.znli. e p<o 
pria il ritinto netto e aprili 
nsttco, di icrte tentazioni. 

* 
La situazione a! Milan. p i / r 

notaolmente puniatasi, e co 
mutuine ìien Intuii ilall'apixiri 
re limpida Coloinlio pai la pò 
co e Liedholm e taciturno 
Indubbiamente si tratta di un 
salto di qualità rispetto alle 
allegre giornate della seni sa 
gestione Restano nj.ate le in 
ter;>: daziarti circa l ennesimo 
t omiiramesso sottoscritto da 
Roteo ;e,,t di vivete la vitn 
dell'ambiente Pur di seongu,-
K.rc il ,.ensi(ìnamento mitici 
jxitit LI sono tuttala aperta le 
interpretazioni circa il danpui 
ruolo di dn inerite giocatore 
apiHccn ato a Rn era 

Anche :n questo caso e so­
ia questione di tempo H di 
(•'nerezza Soltanto ripartendo 
con pi jnolcria 1 campiti di 
ciascuno, e dunque le relitti 
ve resi)ans'i}>i!:ta. il Milan po­
trà tu ostruire 1! propria sjn 
rito antico II (lana 10 s;;:ri 
tn antico, terranno anche i r: 
slittati Come e logico che 
sia. 

Alberto Costa 

La decisione dal Consiglio blucerchiato 

Forse Bernardini 
stasera alla Samp 

DALLA REDAZIONE 
t .F .NOVA - I a. a l e n a :::t 
Bernart i . : . . eri : d i l i g e : . . :>. .-
• er--.ii.»': «<•:.".:: IJ "-t-mbnt 
IÌTA «'.'i*' H3I11 r i ec i - i one p o s s a 
e - s t - r r p r - ' s . . e, i t s ' . i - • • : . ! ::<-j 
I O I S O i i . • ,:! , . : : . - . . u i . f <•• , <.•'.-
»:.!.;.' - . : :npdor: . i t io ne t o r - o 
( . ; - . . . • * ; . i i e : o . i . j l t : :*. - , . C 
..1I.1. 1 p.!—o 1 o i r . f o . 1 ;; 11—:-

:-..iTtt::i. Mie: lUi . i l .o ..1 r.s:»..-
~'n -i; 11 les- 'li'l . l i > ni - ••:ler-
"- f». .i e: c . ' . i ' e [. p .r.i'ij e 
t. ..-:.<• ti. t . : : : ; -e ,: B-r: . . :rd.-
;.. !.. ' o l . ' r . i * - " T.er.I i . . . - i o ­
n ie o :-. "• >r.- -e, r.: •>>. .« • <-u 
nl/Iur.t- pr-.o e. - .e r.i:..t-s*e 
:i::;i*./..iT . e t;r-.. . i l*' . . i e Ter I..CO 
dei .» : •• '.o:..:i«'. s;u:;., eomp.t -
• lo i i . ii>:. . u.'el.zi'>:.t« ( i n di-
: . s e r r i ••>. •<?: h i . r . ti: r:cr»r-
l e .11 Mlooo i.o'e". o l e ir s:>e-
se 

M.» l 'm.pre-—.o:.e •• «-..e .i.<n 
s; tra*:: v i i o ci. - o . d : Uer-
i..irii.!i. s;in:!.> . . e r e o o e j r . c . e 
la p r e - o n z . i d: u:. . i . . e : . . : '»:e 
ni « a:v.p<> e a q u e s t o propo-
s.t<j i ' f i ì 'ern. i i ivj e "ra la pro­
m o z i o n e ci: Canal : « air- lai nien­
te a l la giurìa c e l l e Giovanili» 
o p p u r e i \ i s s m z . u i . e ri. bJa-
rez. c h e t o r n e r e b b e 1 o<i in 
c a s a br. icercmaTa. \ U an.^ae 
q u e s t e d e c i s i o n i s „ n o l ega te 
a l l ' a s s u n z i o n e o m e n o de l 
n u o v o : n c a n e o da p a r t e di 
B e r n a r d i n i il q u a l e , ovvia­
m e n t e . c h i e d e car ta b i a n c a 
p e r q u a n t o r i g u a r d a 1 pro­
b l e m i t e c n i c i . 

I n t a n t o c o n t i n u a n o a d infit­
t irs i le v o c i s u l l e p o s s i b i l i 
c e s s i o n i b l u c e r c h i a t e . s e m p r e 
p e r r i u s c i r e a c o n t e n e r e le 
s p e s e p u n e n t i s i cur i s e m b r o 
r e b b e r o e s s e r e Z e c e n i n i e 
S a l t u t t i , m e n t r e r i t o r n a pro­

babi l e lo s,..,ii)i>;o Ca. c . t t o n -
C . t i u . i j u a n i » e h - non s; ft-
<e .11 s c o r s o a n n o per un 
ii i lort ::.:•> - ' I O Ì ' O eia. port :e -
. e : ) . : ce : '" i :a :o ' c o n < ongua-
z'..' :r. d a n a r o .1 fa*.ore de i -
..1 -siuip.-ioi 1.1 A f i t t o c i i i e s t j 
s. tie-ve .'.^aiiin^ere l ' in ieres -
s.':: .e:n» d e l l ' I n t e r per T i t t . -
:.o 1 .ie iJer—-ilmi v o r r e b b e 
;:.'i*.ire • o i . s e ,4 M i l a n o S: 
-.::"^i nw- .a ir .enip ci: v o c i . 
•i.i i . 'rc e n c e t - s . ( - , : o \'m r; 
To-:,o n: Hre-c: . in i a Firer. 

I. (rt'I.o:. doiXi '.Il ' M 
.}. )...i*o s, . u p a t o r.e'. t:r>.i'.e. 
n.ir.r.o p e r o s e n t i t o :l profu-
••.•• de l la C o p n a U E F A , e 
se::.:>-..»:.o in:er.z:ona:i :t cor. 
s p e r a r l a u n obie't ivi» r.c.;-
^ . i i n i i o i l e . m e d i a n t e u n p<>-
"er. / ianienti i d e . l a sCiuacira 
c . e r.on unpl i i h: p e r o I.t ce s -
s.or.e d: !*r.i7zo Fi c o s i m 
<-.is., r«)ssoì»lu s : per.sa di te-
: . - : e .«.r.t ora pc-r u n a n n o il 
1 er.tr<uar.Ti. m a g a r i o f f r e n d o 
o p z i o n i per la jxjss .b i le futa-
:J. c e s s i o n e , e l e voc» a que-
s -o r-.uuardo par lan » di u n 
p . i - s . m i e <trr:v<» eh S p . n o » : . a 
c i .r . ferma d e i . a p r e c e d e n z a 
o iancnr.era . Ma e c m a r o i h e 
.s .muii: — riop,» a \ e r r i s o l t o 
e or. Oneifri il p r o b l e m a de l 
l ibero c h e r i s c h i a v a d i d i v e n ­
tare d e t e r m i n a n t e — d e v e an­
c o r a p o t e n z i a r e la r e : r o l l a r -
d:a r o s s o b l u S*» arr iverà Spi ­
n o s i u n nuoti p a s s o a v a n t i 
po trà c o n s i d e r a r s i f a t t o , al­
t r i m e n t i M p u n t e r à a d u n o 
s c a m b i o c o ! C e s e n a cu i tor­
n e r e b b e l ' r b a n . d i r o t t a n d o a 
G e n o v a O n d i 

Sergio Veccia 

Nasce affannosamente il nuovo Bologna 

Cervellati intende 
sfoltire» i ranghi « 

DALLA REDAZIONE 
BOlAXVNA — La prime p.elra 
del linioQvn edizione 77 .">' c 
stuta incesa (tri jytrei(n: et. 
Uni: l'aper szior.c Ceri ella 
ti >:•: ai via momenti ci ten 
.-:;,:e ()<: e ! ' - ' si e (ir.ilusc 
la s r e - ^ o Cei ; ••.lati, ne: direr 
s: c(>':!oq,i! ai ut: i>: iinest: 
nuirt.i tatt CII'Ì!:. atre aiuta 
tni/'io (i: t a iiit.ierc il presi 
(icte dell'i " qualità ~ 'e del 
Tisjifirmin • ricll operazione 

Ino'.'rr Certellat: antiurti 
d: «? • • ' • ' ;n testa (erte idee 
pv : it.';'~.r.i •• in camulessa 
un •.Alili::.ira io«»of>.".v m \---t 
tima'.a Ini e.y.xirr'i : ,er is( r:t 
U> 0: diricen!: 7arianna i n i 
l'i di un'fsi/i-r.enza matura al-
! /»?-.(•» d: siurj:one quando ;.' 
Bologna di Giagnom e Cerici 
la!. ha dai i.to :mp:eqcire 
temisi -,ieT >e necei<ar:e s t o / 
te in quanto ni determinati 
ruoli 1! numero dei gittcatori 
era esagerata, per quattro 
ruoli addirittura c'erano die­
ci elementi : i concorrenza 

Insomma in questi q:arr,i 
potrebbe prendere lai no lo 
iterazione sfoltimento Maqa-
r: terranno aggiunti nella 
e rosa k alcuni giovani da! ri-
rato 1 quali, ambientandosi 
nel clima della prima squa­
dra. jxitranno poi e s s e r e uti­
lizzati Questa dunque la prò 
grammazione di hcise sulla 
quale si innestano poi le scel­
te particolari. Si comincia in­
tanto con la valutazione tec­
nica da precisare nei confron­
ti di alcun: giovani qia co1 

laudati in alcune significati­
vi impegni. Ad esempio Maital-

i: the proi iene da una stn 
(jione s'ortunatu 

Iti srsuadre <•!:•• stanno so-
stenatio :1 (cnip-.ii-.nio ci st­
rie B rientreranno aiterà ele­
menti Ce f'rar,'a Cn'.n-riit.a 
che i a alterna 'art' 
(notato m p"-^tita alla Sin: 
fie*:'*de!te*e t'n tantino .-ietii 
'lente la staa:or.e 'il fiorini 
r<*7 Brescia trir essendo un 
rjioi cne prttenziain.i-nte data 
la di requisiti hrt Bernamo 
rientreranno B^rtuzzn <t he 
per,, •.rm N; iemierc sotto .'•' 
Due Torni e :1 qrinto^o f-*r 
- " o .'•/>•: Tiiotagoiìsla d: nna 
fiuti'.a stnrr.'ine 

/'•'»- (pii.n'a no-crna la Tir 
lenza ti: nlcum rossoblu r+r 
rann.i "itla parte del Baia 
rj'a T'ii? s: ranno 1 '•arr.: 
ai .\ar.ni iche pure stt soste­
nendo un buon finale di sta 
g:(i' r> 1 di Bozzato (he Mar 
ch'.aro mrrebbe nel Cesena. 
di Rampanti, ma s: e anfora 
nel car.ipft delie ipotesi Le ri 
chieste non mancano per Mas­
selli e Massimelli. 1 due eie 
menti pero dorrebbero costi 
tuire l ossatura delle squadra 
Infine c'è Belluai. Il recupe­
ro tisuo dello stopper e più 
laborioso di quanto si pt*nsa 

Darei a accelerare questo 
processo qualche partita di 
t coppa Italia ». ma eriden-
temente non ci sono le con 
dizioni e inoltre Cervellati 
sta pensando di mettere m 
camiKi sempre la migliore Ir»-
mnzione del momento non 
nascondendo la tentazione d: 
puntare a questo traguarda 
Tentare non nuoce, dice Ce 
sanno. — . , . . 

Franco Vannini 
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IL GIRO SI È RASSEGNATO AD ATTENDERE LE DOLOMITI 
Un attendismo 
che preoccupa 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — W arrivato Ro­
darli per raccogliere gli ap­
plausi del finale. Il (Uro e 
ai piedi delle Dolomiti, e un 
buon presidente non può man­
care alte futi roventi della 
corsa per la maglia iosa. Un 
buon presidente e i suoi cor­
tigiani dovrebbero pero due-
derst i motivi di tanto atten­
dismo, perche siamo giunti 
fin qui con pòche" emozioni, 
perchè i corridori hanno con­
testato a Gabicce, perche que 
sto Ciro ha finora annoiato 
piuttosto che duertito 

Un buon presidente dovreb­
be andare a fondo delle va 
rie questioni dove gli errori. 
le storture, gli eccessi per­
durano du anni. Doi rebbe, una 
volta per sempre, portare or­
dine nel disordine facendo le-
ta sulla logica e il buon sen­
so. nonché su determinati bra­
ni del regolamento che sol­
tanto i ciclisti devoiio rispet­
tare Perbacco- vogliamo esa­
minare seriamente In situa­
zione. vogliamo suli «guardare 
gli interessi generali dall'an­
tico affascinante sport dilla 
bicicletta'' Vogliamo capire 
perche stiamo pici ipttan''o. 
tempie più piccipttutida ter 
.so l'abisso'' Vogliamo i uni-fi­
lare il ciclismo di Quantità 
per avere un ciclismo di qua­
lità'' Vogliamo discutere m 
armonia, nella tematica dei 
diritti r 'i"! di.'<eii. i tempi 
di lai oro dei corridoi t. di 
quei prestatori dopa a che 
non juìssono e non detono 
essere principili mai'-- e •: ma 
infesti i iugulanti e- < ; rt'eti 
.tupersfriittatt e viridi poita 
ti a difendersi i o>; l'a.-xiti'i. 
con la lentezza. < o! gioeire 
al risparmiti a dmr'o del'o 
spettacolo'' Vogliamo uoniini 
torti, in salute, pimpanti. o/> 
pure ragazzi con te bronchiti. 
le tendtuitt e via di seguito ' 
Vogliamo compi antere che t 
ciclisti non hanno In pelle 
di tamburo'' Se non si i om 
prende, non e indifferenza 11' 
ben di più e incompetenza. 
e una lergugna. e un sedete 
nella stanza dei bottoni per 
pura ambizione 

Certo, anche i corridori de­
vono impostare diversamente 
le loro lotte. Xon st improv 
risa uno « sciopero ». non si 
coglie di sorpresa il pubblico 
in attesa dell'avvenimento. 
jierehe allora ini ece di otte­
nere comprensione e solida­
rietà si ottengono fischi I va­
ri problemi, come abbiamo ri 
petutamente sostenuto, vanno 
studiati con la massima at­
tenzione. tre mesi prima lo 
nino del (Uro e col lume del­
la ragione Iitsognn im)>orre 
alla commissione tecnica di 
i isitare il percorso, bisogna 
che Tornimi smetta di esse 
re ti fndrone del i ciliare, lo 
intoccabile, ti peisonaglio che 
i noie, dispone, comanda a 
suo piacimento col penstero 
ni ulto ai quattrini e basta 

Tra l'altro et sitino accorti 
clic it tracciato de' Ciro "77 
non e stato diseanito con ma 
no felice, che le dtficolta maa 
mori sono concentrate nell ul 
tima jxirte. che e mancato il 
tocco ver una competizione 
agonisticamente mi< valida F 
rioltre afìdare le fortune del 
Giro alle arandi vette della 
ultima settimana e semnre un 
pericolo, i uoi per i' maltetv 
]ÌO tuoi per una trami, i-;o: 
per l'itnposs'.bilita <.: rtninur: 
vere icnusii un otiaco'o o 
1 altro! la quota di u-.n ma-'-
tagna e rifatti da! pmg>ani­
ma scomp-irc il l'asso th s 
Marea, una irmi r.--d:ta ()•; 
ni Tornai:: r onrr'irlwr.i la 
nuova soluzione de'.ln i::i :a i-
;ovesima tapjhi che a (,uanto 
pare resterà comunque una 

Intransitabile 
il passo 

San Marco 
TRIESTE — Il Ciro non rag­
giungerà l.i vetta di Pass.» S 
M a n o perche la salita. dopo 
un sopralluogo etlettuaio dal 
!'organizza/ione della comm.s 
Mone tecnica, e stata giudica 
ta intransitabile cessa un fon 
do stradale ri:eni:to non sdo 
neo soprattutto m caso di 
pioggia. 

I,a d!c;anno\ esima tappa ss; 
bira pertaisto variazioni che 
\ errando comunicate o ^ i 
Tutti» ciov rebbe imece priKe 
dere regolarmente nelle di.e 
precedenti gare dolomitiche 
che porteranno ì ciclisti da 
Conegliano Veneto al Col 
Druscie e da Cortina d'Am­
pezzo si Fumilo. 

proin titillale, tormentata, ca­
pace di selezionare 

Il Giro e comunque prossi­
mo agli squilli di tromba, ai 
fuochi d'artificio, ui momen­
ti della 1 eritu 

Domain il Passo Ralle, il 
Pordot. il Faluirego e l'arri­
vo in sulda di Col Druscie. 
mercoledì sei arrampicate e-
quivalenti ad altrettante ubria­
cature. e tedrete cosa succe­
derà. tedrete quanti mutameli 
ti nel foglio dei valori asso­
luti Francesco Moser dispo­
ne di 2'J" e la suu muglia e 
attaccata a un filo di cotone. 
Se la stringerà con uno spu 
gii. din remo proprio applau­
dirlo a scena aperta. 

Gino Sala 

I t L'ennesima conclusione allo sprint non procura grattacapi al « leader » Moser 

7/ velocista di turno 
stavolta è Gualazzini 

Il parmense ha infilato di prepotenza Demeyer e Gavazzi • Oggi due semitappe con arrivi a Gemona e Conegliano 

TRIESTE — Così il « contestatore » Guilsiiini (al centro tra Basso, Demeyer, Gavazzi e Borgognoni) 
ha centrato il dodicesimo successo tra i professionisti. 

Quando il Giro arriva dalle tue parti - Una serata nel 
vecchio Piemonte - Forse Poggiali andrà da un editore 

DALL'INVIATO 
TRIESTI: - Quando il Giro arriva dal­
ie tue parti, e un tulio nel passito, un 
battio di giovine/za. Ricordi '.2 giornate 
tu -corse nei boschi di Varzi a raccolse 
re fungili, la madre davanti ad .nsegu li­
ti 1 posti e lì csimmmo. l'usi madre con­
tadina piccola e Ione, piena di coraggio 
neh'allrontare la vita. Ilicortu l'anno tu 
ini . pionosticsnido Del Cincia vnciioic 
della Milano Sanremo che passa sempie 
sia Voghera. vincesti la sconimosv.i e» n 
gli amici mezza lira 111 castagnai ciò. Vo­
ghera. la tua citta, il salumieie di \ ;a 
1 amila e l'oreficeria u> via G.uibaldi no 
ve andava Coppi, il negozio (il Gigi Lu­
c i t i , quarto 111 un Tour de Frante sielle 
vesti di isolato, quel matto di Kandirola, 
ìnotociclistsi che non s'accontentava mai 
del vantaggio acquisito buttando al vento 
{•are giti vinte con la Cileni: una dome 
luca, la moto non volle lomper.si e Car­
lo Handirola .si lascio alle spalle il grand.; 
Tenni. Ricoidi 1 fratelli Ca.sa-.chi. Leonar­
do e Iles. due ciclisti fra 1 migliori di­
lettanti ustionali. e uno dei due illesi 
sarebbe diventato campione se avesse st­
illato più 1 sacrifìci dei divertimenti. Ri­
cordi un certo Ravsigha col testone ba.sso 
a sfiorare il manubrio, sempre m tuga. 
sempre battagliero, troppo audace, nemi­
co del calcolo all'eccesso sino a scoppiare. 

La giovinezza corre insieme si! mondo 
che cambia e rivedendo 1 vecchi portici. 

la grande piazza (he Alberto Cavallotti 
ìieinpiva di gente con 1 suoi comizi, pia­
no piano s.rnvi su giorni nostri a brac­
cato» crn i conica ;ni Da*.'radi. Vicini, lìe!-
'.:n.-on... Silvani, Cbrel l : . C:i:i.ì.-egna e 
tanti altri che hanno fatto 1 ccpe'.li grigi 
lottando per 'a liberta e :'. piogrcsso, ar 
nvi su giovani comunisti di oggi nielli di 
fervore e di mi/ni'ive. E anche -se i; ha 
pieso hi cord*! del sentimento, poi d i e 
torte che non e stona di p.iese. bensì s'u 
ria ci 'Itisi; 1, la storni di uomms che <>-
viinque non -1 fermano perche sanno che 
l'obicttivo da raggiungere e molto impor­
tarle. 

Ui csirovana e stati, nel vecchio Piemor. 
te. a San Giacomo di Roburent. dove Mi­
guel Maria Lassi ha avuto il suo pomeri;.: 
gio di gloria. Questo spagnolo figlio di 
agricoltori e con il diploma di pento in 
dustnale. e li:- gentilezza in bicicletta. E 
hi sera, nel silenzio di Mondin 1. m una 
vallata di torri e di castelli, ho conoscili 
to Marzio Mezzani, un esoidiente in ma­
glia Fiorella con un problema da risolve­
re « Avverto la ms ncanza della moglie e 
del bimbo, e dice Pezzi che l'eccessiva 
.sensibilità e un handicap per 11 profes­
sione. Giusto, devo imparare a sentire 
meno hi lontananza della famiglia.. ». 
Mezzani e un romantico a differenza di 
Crrmelo Barone, sangue siciliano e una 
volontà di ferro. « Il noviziato ss paga, 

ma con l'obiettivo di rove-< ìare le gerar-
( hie e io vorrei distinguermi)' Poco Imi 
ts»ne. Anna e Jole fissavano gh occhi az 
zurn di Marz'o e (incili un po' verdi e 
un po' gii.;! di Carmelo, indi ose tra il 
simpatizzare per il roni-uitico o per il 
guasconi' Int aito Pietio suoneva l.i fisar­
monica e cantava canzoni di ogni epoca 
Il vu.o era smeero e un po' d'allegria non 
guastava. 

* 
Robeito Poggiali continua a smvere .1 

diario della siisi vita di etilista Non c'è 
•sua, pagina vuota nelle 15 agende cerniva 
lenti a 15 anni di corsa Gli ho chiesto se 
queste agende potreboero diventare un li 
"ero. convinto che il contenuto inieie.sse-
rebbe sicuramente il lettore, e Roberto 
mi h;i risposto di volein pensale sopì a 
<: Dovrei togliere alcuni bruni nel timoie 
di fs.r scandalo Sai. nel no-iro mestieri. 
una mano lava l'altra, sinché perche l'a 
nucizia e l i convenienza talvolta supera­
no le divisioni di inarca, ma sono i'ii 
sodi di cui nessuno dovrebbe veigogiiar-i. 
Mi hai esulto, vero? ». 

Ti ho capito, caro Poggiali. ti ho ca 
p:to. E poiché un libro vero sul ciclismi, 
deve ancora uscire, ii.in strappare una 
pagina del tuo disino e va' d.i u.i editore 
Sapiemo tutto su Merci::-:. Ci.mordi. Bi-
tossi «• compagnia. Tutto da pprte di un 
collega che ha raccolto mille confidi nze 

gisa 

L'ambigua figura dell'oriundo ha lasciato spazio al secondo straniero 

I MERCENARI DEL BASKET 
Il set ondo giocatore prove­

niente eia federazione strame-
ìsi hsi ottenuto il lasciapsis-
sare e si appresta a varcare 
1 fragili confini del rtustro 
basket. Lsi Lega delle societsi 
e gli .sponsor hanno vinto hi 
loro battaglia, non la guerra. 
con l'Associazione giocatori. 
il cor.sjj.iio federale ha a\ sii­
la -o la richiesta e Corsoluu. 
novello presidente della Lega. 
iia lonquistato il pruno sue 
ccsM» personale usi ondo dal 
confronto diretto si petto gon­
fi.». Peccato' Peccato perche 
ha creato un precedente e 
spiace soprattutto perche ha 
voluto assolutamente imporre 
la legge di i e n e ditte che ti 
Milo l'acqua al loro muh 
no assicurando fin.inzisimcnti 
temporanei per poi uscire di 
s-ena non appena il f.ntura-
t.> medio sucenna all'impen-
r. ita. 

Peccato perche co-i facen­
do il nostro basket guadagne­
rà ir. spettacolo tanche se 
ili n o non siamo pienamen­
te lonvinti». attirerà magari 
più gente nei palazzotti, con­
quisterà più spazio sui gior­
nali. ma toglierà ossigeno al­
la nazionale, ridurrà l'interes 
se delle associazioni sportive 
a creare vivai, ad ìr.cremer. 
tare la partecipazione ai tor­
nei giovanili, ad assicurare. 
insomma. -.I ricambio natura 
le del potenziale atletico ad 
un certo livello. 

E - vero, si e cancellata con 
un colpo di spugna l'ambi­
gua figura dell'oriundo e m 
qualche modo si e pur fatto 

I 

un passo avanti, ma attenzio­
ne si non crearsi piacevoli il­
lusioni. a non nascondersi die­
tro il paravento di facili chi­
mere. li lompromesso stilato 
non più HI un anno fa a prò 
positi» dell'oriundo ha lascia­
lo spano Stila figura pseudo-
giuridica della Ciiii-uetudme. e 
ÌÌ:I po' come abituarsi si pas­
sare il st maforo quando sc.it 
ta il giailo e poi credere di 
aver fatto una conquista quan­
di» tutti transitano col rosso' 
E gii sdir:, quelli che hanno 
il verde dalla loro p..r;e. 1 
giocatori italiani, insomma, co-
s.v ne penssino** Pensano 1 he 
>:.-. sTata v.'ls-.i l;i decisione 
di togliere d'attorno 1 oriundo. 
ma che si sareblw anurie p<> 
luto fare a meno di permet­
tere siila socie-.!, ai gemere' 
maic.ger. di azzannarsi pe--
contendersi un giocatore di 
fama. 

L'Italia ora e diventata una 
gallina dalle uova d'oro gii 
avvocatimi americani aspetta 
ni» 1 nostri dirigenti nelle hall 
degli aeroporti, nelle stazioni 
ferroviarie, sulle bara rune dei 
porti per assecondare le loro 
rsigenze. proponendo -.1 nome 
del «. co'.ored ~> che ha i.n'ele 
vazsor.e di ottanta centimetri 
o del 1 professore » della Vili 
tcz"ape*ca l nnersi'.-j che cer. 
tra ria ogni posizione e cne 
vanta una percentuale nel t. 
ro da far rabbrividire auree 
gì; Harlem Ma giocheranno 
anche al naizo de; prezzi' 
Contratto biennale e via .1 
manager e l'allenatore car. 
cano sul primo aereo il nuo 
vo pupillo, lo portano in Ita 

ha. lo vestono a festa col so 
fistienti) abbigliamento di una 
qualsiasi società per azioni e 
il gioco e fatto. 

Il pubblico s'incuriosisce e 
corre nei palazzetti a vedere 
la saponetta trionfare nei con­
fronti del televisore a colon. 
ad applaudire la birra export 
d ie vip., e la Coppa (ielle Cop 
pe. ad infiammarsi per il di 
vano letto the i r i r r a l'enne­
simo scudetto tricolore 

Hes-.i 11 risolto -»ero il prò 
hit ma tecnico, il fatto the 
tanti giovimi si trovano la 
strada sbarrata, in tiratira l'ai 
tra faccia (l<>L.i meuanlia I 
veri a p p a s s i o n a t i ti; b a s k e t . 
non i curiosi «K\ assonali, vo 
ghono anche che la naz 011.1 
le ;iz--.rra vini .1. (he non si 
riduca a recitare 1. ruolo di 
comparsa, cne sappia difen 
dere una certa tradizione. Le 
soddisfazioni vere sono que 
ste. Ma chi costringersi gii 
sponsor, ora che hanno otte 
mito il secondo americano, a 
curare 1 ragazzini italiani, a 
garantire un organico svilup 
pò del basket di estrazione 
nazionale'1 Probabilmente nes 
sur.o, considerato che la Fe-
derbasket ancora un:i volta ha 
denunciato sensibili sintomi di 
incertezza tergiversando volu 
tarsiente per pò: accontentare 
< hi pestava i piedi, il fatto 
per non creare e< tessivi dis 
sanors 

I.a stessa decisione d'mtro 
darre nel nostro campionato 
il secondo giocatore prove 
niente da altra federazione, ad 
esempio, e fondamentalmente 

viziata dalla «provvisorietà» 
«e stata pie^a soltanto per la 
prossima stagione 1 «• ciò pò 
treboe anche s.'jniiu are che 1 
massimi dinucnti federali non 
hanno le idee troppo ciliare 
m proposito Per 01 a hanno 
dato lo z.ict her 1.0 agli srur-
so- hanno fatto felue pei sii 
meno dodii 1 mesi ia Lt^a. 
poi . s] vedrà, urlisi sperasi 
/A i he il coraggio di !.MI 
m a r c a indietro non si peroa 
lutino il c.iinmiì.o 

Nel frattempo »r grandi ti:-

te si appres'.mo ad api ire .e 
loro (asse iiLiiMiitid ol 're 'J. 
m.Ii.irdi • -ili gioca'ori per ur. 
inua-tgio meci.o <ii -55 nullo 
n i ' u'T importare 1 i.c-r.tna 
ri lieli.l p.t.l.li illiestio li/eli.a 
zioi.ale Trop'..;i v.-.lala ini ni.i 
ta <g.i s'iaiiien non vo_:"t:o:io 
s.ipi'ir.e de l i ' nostre povere .: 
retie e firmano to:iir..tii a 
s-.iin di ilo.taroni» che I N Ì I . I 

dai i giro » del nostro bas.-te: 
ques'o sin ai 'ro parino.are 0.1 
non sottovalutale 

I.a nazic^naie azzurra '.altra 
notte e sv.ta sconfitta a Rio 
de Janeiro rial Br.is-.h> I ; * ) 8 T 

nella prima partii.» del giro 
ne di ritorno eie..a ( oppa Ir. 
tercontmer.ta'.e che la vedevi 
ìmbaMu'a I.'I'aua. r.on po'es. 
do disporre de: « big » rima 
s -: in patria, esce da", co:. 
fronti» con l'amaro in bi>ci a 
di una m a n c i a vigoria ir... 
con la sondisi.t/ione per '.:.* 
positiva venf.r.t cieli.» r.uo-,,-. 
formazione .ihes-ua per fare 
esperienza r.e»":.i fase amen' a 
r..t (iel torneo 

Angelo Zomegnan 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — Ancoia una tap­
pa di trasieiimento, ancora 
un arrivo in un fazzoletto, an­
coia una conclusione a l en i 
indottat i , e stavolta e un 
italiano 11 ihiurieie la poita 
ad un belga, e Gualazzini che 
lespmge l'assalto di Deme-
ver Biavo, forte, esubeian 
le 1; « Gualaz/a » di Palina. 
Pei anni e stato lapristrada 
dei campioni, per anni ha ri­
schiato e si sacrificato per 
gli altri, e adesso e in una 
squadra dove può alzare la 
voce e dire la sua. Aveva vin­
to la Sassari Cagliari in mar­
zo e toma alla ribalta a Ti te­
ste per brindare sii dodicesi­
mo successo della sua came­
ra di si udiero, di ciclista vo­
tato al piossimo. con le ma­
ni callose pei che in gioventù 
e stato muratole e perche 
impugna il manubrio col pe­
so di una mole fisica impo­
nente 1,112 di altezza e H2 
chili alla bilancia, un gigan­
te buuno nonostante le pole-
mi( he, 1 disi orsi, le lotte in 
difesa degli mietessi di cate-
goi ia 

Sulla linea bianca di Trie­
ste 1 centottenta coni orienti 
hanno ottenuto lo stesso tem­
po nessun ritardatario, un 
po' di pania per le contusio­
ni npottate da Mezzani e Pog­
giai: cammm facendo, la no­
tizia (ii un bambino investi­
to d,i una vettuia ilei H'^UI-
to e moverai-» all'ospt (tale di 
.\Iestie ri-tv e le i oiidiziont del 
pigolo non rit sismo pi cocco 
psi "oni. e 111 ultima analisi 
una classifica che non catti 
li'a una vii gola, che e ugua­
le. petiettiimer.te uguale a 
qu..'1'a del u'oino pi ecede:.te. 
Domani quattro vette e ino! 
t. camhi.ime.iti Sirino 

li' stata una rioinenna pie­
na in evviva, di calore uma­
no. di gente che ha salutato 
la carovsina da Vicenza a 
Trieste, due ah di folla, un 
budello umano, e dire un 
milione di s iettatori non e 
ii'ia tsageiazione. Al ritrovo 
del mattino, il sottosciitto 
aveva cliiai 1 lucrato con Ro­
ti ilei De Witt". un belga che 
hii il dono della simpatia e 
della smee:list. Come sapete. 
IX' Witte vanta fior di Mie-
tessi nonostante la sua quali-
f'ca di gregario (una Liegi 
I3:ist.)gii{»-Lie<:i e una Versail­
les Tom s. iid esempio» e riti­
ratosi De Vlaeminck, adesso 
Ronald riiviue con De Muynck 
1 gradi di capitano in casa 
Biooklvn. E' una bella cop 
inatti ine presto sparerà le 
sue c i taci e. e il pensiero 01 
De Witte e il seguenti- «Ve 
eli ai (piaii't tipi perderanno 
la bussola m m'Miti'gna. Se 
farsi caldo, norcnvggera sin 
the Hiikiiuhelli e potrebbe 
sorprendeie tutti Gmiondi. 
FCSM' nelle ( ondizio'u del 
"7I'I. De Muyra k avrebbe già 
il Gito in tasca Io? Sar^i 
un bumareio ciualora nascon­
dessi le ambizioni eh voler 
puntare alia maglia rosa... ». 

•\spei Maino le montagne 
viaggiando sul liscio Davanti 
a noi una lun'j.i linea «rima. 
un asial'o pi:i:to, un invito 
a..'..Ita velocita Wladmuro 
P.inizza festeggisi il trenta 
dueaimo tompleauno con aria 
mi lem:.. . Aìzen. Cr^pahli. 
Fon'ai.elh. Vrat caro. Miozzo. 
I.uaidi. Conat:. Alex Van Lm 
eten. Bop.ini e Pelisi movimen 
tata» le fasi riapertura. Gua-
1.' •.'T.I sjj-i'i.i.i ; i Mestre, pot 
s'alza ini vento ( h.e un pò* 
r.-:i:«', a • un po' disturba. 
;. >:i:o dimin r.st e il ritmo. 
-"i.'ici.'ra ;.; ro:.i e la radio 
ti: 0 t-'io tiasme'te ITIMI ;I 

>'.« gha ragazzi' II 1 :e!o (i: 
Po::o_r.iaro minai ( .a ;i *qu.i. 
i ' .sp.^t. 1.0 >-i,.riZ ( .seva 
t ..e vuoi ton.are 1:1 patria 
e, 1.1 la 1 tal 127. guizza a Le­
vi.ru. quindi t inta Cr-oaldi 
'...">' e s t ' i p » . s ' . i f fa i ( . a n o 
.' Ì.:-- C.ival. .-ti'-.. c.rar.de. 
rati"-'!. Farei 1 hi:.;. ma il 
.irupjfci lira le redini dei ca-
v.t:ii ìmpp.zien'i I fiumi Mi 
Piave. .: r.. .̂i.>m< :.to, l'I-o:. 
zoi vanno lenti e piai .di i o 
me : , : -asii E intani*» si 
itti l'.ulit .tuo : ( artelli » he 
.ir.:.-mi i.ino Trieste. Anche la 
riis\» r i et: Ronchi dei Iean» 
: ari pi r il C.iir.p.uiain Uellt* 
ri^.or.i p trta ai qa.i al n.uli 
•io di Gualazzirii. Ir.var.o cer-
• a:.o ri: sqi.;:2li.ir«t-'.a Tosoni. 
C:.verz;isi. Tartor.i. P.irs,mi. 
P.tr.izza. .Santambrogio M.» 
jn t i . Sutter. I.ualrii. Pare. -
; hir.s e Polini. e <.anio alla 
)r>-zza nel n.aie. s!,..i:.(» ,,;i,i 

<i:s''>s,i «-he i)orta :d trsigiiar-
00 e m extremis 1; gruppo s : 
oppone alle s.)r;,;e o. Van 
\'.ierl>erghe. ('.cali .il.f :. Z'ia 
i.f. Mmor.e'ti. Veri ehi. Ba 
rote. De W;t:e. e pese io pre 
p.tnamix 1 iù volatone Ci»:. 
(1 laiche nrivido. ir. venta. 
perche il finale e pier.o eu 
curve e :.• I trambusto qs.,i'. 
tur.o s'),T.r.ria. infila un 1 orri 

doio gridando alla gente di 
far largo, e nessuno, p?r foi 
tuna. subisce danni, ma 1 hi 
e obbligato si questa mano 
via. a deviale e a nentraie, 
perde il tieni», nell'attimo in 
ini per v UH ere bisogna tio 
vaisi 111 us ta E Basso e uno 
eli tinelli (he e uscito di sita 
da. che insegne t'on rabbia, 
ma e taieii 

Il volatone e di Ercole Gua-
l a m m il cpiale assume il co 
mando ai 250 metri e tiene 
a bada Demeyer II vincitore 
ringrazia Paoìmi « Mi ha pi­
lotato da maestro, la sua 
ruota e stata un faro, e sic­
come l'intera squaelra ha In­
volato per me. non potevo 
fallire il bersaglio. Via Maer 
tens, sono 10 il più forte, 
sempre che qualcuno mi dia 
una mano 1 ome la davano a 
Freddy », commenta e gesti­
cola l'atleta della Scic. 

Moser e allegro, sorride al­
le ragazze cullo spettacolo. 
scherza con una mulatta, e 
confida al sottoscntto « An 
corsi una giornata d'sittessi e 
le Dolomiti si logheiunno il 
rebus Se vuoi sapete, 10 non 
tremo e non dunentiio ihe 
alla vigilia dolisi chiusili a ci 
sani una cronometro. Insom­
ma, e inutile pensarci trop­
po altrimenti ti guasti il son­
no. . ». 

Oggi due prove, la prima 
anelando da Trieste a Gemo 
na del Friuli, e epit giunti 
avanti vei.so Collegllimi» Ve 
lieto Saia im'uci sisiom* pei 
abbrac une la gente colpita 
dalle ti.igeriie elei t enemo 'o . 
saranno due gare m pianti 
ia una eii 107 chilometri e 
l'altra di llf>. un domilo im­
piglio che 1 ciclisti non ve­
dono di buon occhio perche 
dovranno alzarsi al canlo del 
gallo e rimanere in ballo - ,er 
una elecina di 01 e E poi Tor­
nimi si lamenta se 1 ciclisti 
al posto di notizie. 

g. s. 

Il vecchio leone Gimondi e « Cibi 
niiti delle tappa dolomitiche. 

» Bironchelli: due sicuri protago-

ARRIVO E CLASSÌFICA 
Ontlnt- l i 'urrho ili Ila l'i lti.1 tap­

pa ili-I (ilru il'ltall.1 \ ut' l izj-1 rir-
s i c ili k m . -ii-i 

I. (.1 1 U / . / . I M (Skic) in j urr 
IH t i " . Hit-ili* Ill.KlX; .'. Ilrmt-trr 
( I l.i!iilri.i-l_itiiia): .1. ( .a iazyi (Jtil 
1 j \ t r a m i l a ) : I. Itnsoii (St-llr Iti». 
\ . i l ) : 5. Itorctittiiiini ( V l l m r ) : ti. 
t 'alteri ( I ' iorrl la) : 7. \ andrr>lan-
iniilrii ( l l rnnklMi) : 8. Caolini 
( s i n - ) : «1. Van U n t l t n \ . (I l lau-
1I1I): 10. Kraft ( s d i r R o t a i ) ; 11. 
l'art-rrhinl; l i . «Klrr: li. t i r u t l ; 
t i . TuMini. 1">. Vl.irllntlll; 16. Mn-
w r ; 17. I.iiiltr; IH. l'i ' l lriilirr: 19. 
Suarv / l ' u r i a : ?U. I j s a : rtl II re­
stii ti i l ^ruppu co l t e m p o drl \ l n -
l i t o n - . 

1 I. I H \ \ C i : . M l > MOsI II ( s a n 
stui» 75 nrr .»."• OS", 'i. l 'olUntlrr 

| ( l l i m l r i a U i l i n . i ) a ••>••-. .1 «..II. 
[ ll.trcmt tifili ( S i l i ) a i l ' ; I. l'a-

• I I U A ( S c i c ) a l'ò.C': 5. Itr Muni t i . 
j ( l lri iokl.wi) a r i . V ; li I»,- Wlttr 

( l l r tu ik l tn ) a L'I'J"; 7. (> Inumai 
1 ( l l i a n c h i ) a n i " ; X. Mrju I K u l 

a 3'*X": 9. I.avi (Teka) a TW. 
10. Ilei-ria ( S a n s o n i a 3&9": 11. 
Vanill a I - : Vi. K l c i o m l a 4'15": 
13. Itclllni a V3Z"; 14. T . ( u n t i 
a 4'4I": 15. Franclonl a .V03"; 1B. 
\ . t lgrr i a 5'19"; 17. Ilarmir a 
6'28"; IS. JuliaiitMiu a 6 -41"; 19. 
\ a n i o a 7 06"; 20. Ilnuhrt-chtit a 
7 1 0 " . 

VIAGGI e SOGGIORNI 
eslale-auUumo 1977 

Le combinazioni TUTTO COMPRESO più interessanti ed 
economiche ut Italia ed ali estero. 

D O M A M i A BENZINA GRATIS per chi acquista i 
rikJiVU-iistlfA «buoni» dell'Automobil Club Romeno. 
Soggiorni sul Mar N'ero e sui Carpazi - Viaggi in aereo 

U n ÌD o f tutti gli altri Paesi socialisti, viaggi in 
(omitiva m aerei», treno e con auto propria 
C n r * ^ 1 0 D M I *' t rociere in .Sardegna. Sicilia, CV-
Cv>Os<J;kVJr i i \ ! i Ialina. Puglia. Tunisia. Grecia. Jn 
goslavia. Spagna t Poiiogallo 

D I A 1 O -F*T.nr t lO I per la grande festa della birra a 
Monaci» di Bavieia - Prenotatevi subito - L 121)000 (4 gg.i 

ec:_ 'e • 'cri i C «••• r i j ' , - . - . -• i ' f . j J I -• j ' -' 

"RIBELLO VIAGGI. 
Via Anfossi, 36 - Telefono 541.735 - MILANO 

in treno 
in Eufufja, 

^ ^ m ^ ^ ^ ^ CIRCA 40% 
Nettuni formalità, qutlunqu* Utn» 
per quali tuli* la località! 

KTRANSALPÌNO 
-MILANO Star;Cflhtrate'Cilleiiai? 
;di \fiSlaT tel.S7332t» **?#£-&S 

^ViaVespuccI }l?C-l«(<2B5a)5K 
nROMA P.7:a deli'Esqulltop &'V 
gtcì. -s/stersow^ f ^ s ^ » ^ 
. ; . e ne»«. principati, agenti* « 
jforfaffplo • - AitoctMlonl oloténlH, 

una novità 
fresca tresca 

GELATI 
ALIMENTO 

^v^.-^.'d 

http://Ca.sa-.chi
http://cor.sjj.iio
http://sc.it
file:///Iestie
http://camhi.ime.it
file://�/spei
file:///anio
file:///fiSla
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INSPERATO SECONDO POSTO DI LAUDA IN BELGIO 
Sulla pista di Zolder la Lotus dello svedese si è dimostrata la più forte TORINO - Il ballettano ha vinto in scioltezza sulla distanza vincendo in 20" e 4 

Il «rischio calcolato» di Niki Per Mennea i 200 metri 
non basta per battere Nilsson \ restano il do di petto 
Decisivo per l'ottimo piazzamento dell'austriaco della Ferrari l'anticipato cambio delle gomme quando la pista era ancora bagnata per la | Rita Bottiglieri ha stabilito il nuovo record italiano dei 400 ostacoli - Nell'elio delude la Simeoni e si impone 
pioggia • Subito fuori per una collisione fra di loro Andretti e Watson • Brambilla quarto • Eliminati da incidenti Reutemann e Patrese j la giovane belga Pira • Riddick vince il duello con Crawford • I «vecchi» Dionisi e Liani sempre sulla breccia 

« v u LI i 

ZOLDER Gunnar Nilsson brinda alla vittoria A sinistra Lauda, a destra Petsrson. 

ZOLDER — La Lotus di Andretti ( in pr imo piano) • la Brabham-Alfa d i Watson dopa l ' i n c i d e n t e . 

Arrivo e classifica mondiale 
1. CANNAR MI-SSON <S\e> 

su J p s Lotus in 1 lira .vril.V" 
e 71. media l.».».5»!0 km Ir. 2. 
Niki lunula (Au) MI F r r r a r i 
I.j.VÌ9"9U; 3. Koiinir Petersm* 
( S \ c ) su Tsr re l l lJi3"23"Ufi; T 
Vittorio I tramhil la ( I t ) MI 
S u r t r s s lJi.>~.U)'"i;'.»: à. Alan ,lo-
n r s (Ausi) MI Sbadii». 1.."»,;-» I " 
r 16: 6. Hans Stuck (I tFT) su 
ftrahham-Aira Komt-o a un .ci­
rci: ?. Jamr.s l l un t ( ( ih) MI 
McLarrn-Marlbnrn a un c i ro ; 
8. Patrick Drpai l l r r ( I r ) MI 
T i r r e l l a un Siro: 9. Ilarali l 
Krtl (Au) su l l c sk r th a un 
Ciro: IO. Patr ick Nrst- ( I U I ) M I 

March a due* s i r i : I I . J r .m 
Pierre Ja r ie r (F r ) MI Penskt* 
:t (lue .ciri: 12. l-irr> Pr rk ins 
I VIISI) su S u r t r c s a tri* t i r i : 
Ct. l)a\iil Piirlrt ( ( ih) MI l.ec 
a t re t»iri: I I . Arturo Menta­
n o ( I t ) MI .March a ciucine 
eiri . 

Nessun a l t ro concorrenti* r 
s ta to classificato. 

( lassifira del campionato 
nioiiilialr. 

1. Jolly S( IIK( KTKR- (Uo l t ) 
limiti 'M: 2. Niki l imila (Fer­
rar i ) :tl: :i. Carlos Rruteiuaiui 
(Fe r ra r i ) 23: 4. Mario \nd r r t -

ti (l.otus-.lps) 22: .'i. Giuntar 
Nil.sMin (Lotus-Jps) ir.-, li- -la-
nu-.N l lunt ( Mcl-arcn) !l: 7. 
Kiuersiin Fittipahli (Copersu-
i-.ir) r .Indirli Mass (Mclai-
r ru ) K: !l. Patrick Ucpailh-r 
(T \ rn - l l ) 7; III. Carlos Pace 
( P.raliliaiu-Ufa Komeo) li: I I . 
Kniiiiie IVtiTsiin (l"\rri-ll) 4: 
12. Vittorio Itramhilla (Sur-
tees) r Alan Jones (Sh.ulow) 
:t: 11. Hans Stock <Hr.ilili.un-
Alfa Komeo) 2: là. < LIA H I -
••azzimi (Musigli). Renzo /.or­
zi (Sli.ulou ). John Watson 
(Krahham-\ l fa Itomeli) r Ji-an 
Pierre Ja r ie r (Penskr ) I. 

Christian Estrosi ha dominato la « Duecento miglia » di Digione 

Agostini si ritira, vince un francese 
nella sarà mondiale delle «maximoto» 

DIGIONK — II f r a n g e Clir. 
s t :an Est ros i M e aggiudica 
tt» la quar ta prova del Cini-
p .ona to mondia le n io:oz:di -
stico pe r la categoria Tao. d a s 
sificandosi p r u n o m ent ra in 
be le maichcs della « 200 mi 
glia ». 

Nella p r ima nar.chc Cou-
loti Iia preso lo tes-a da', pri-
m o al sesto giro. quando E 

Baldi vittorioso 
nella Coppa europea 

RenaultElf 
ZOLDER » Belgio» — I piloti 
italiani sono stat i alla ribal­
ta della corsa valevole pe r la 
Coppa Europa R?nault-Elf. 
una delle competizioni d e p u ­
tatesi nella mat t ina ta sul cir­
cui to di Zolder. La vit toria è 
andata a Mauro Baldi, il se­
condo pos to a Bruno Pipani . 

Ecco la classifica della gara 
i l o giri pe r un tota le di k m . 
(H.430I: 1. Mauro Baldi (It» 
32"2.V9; 2. B runo Pipani » It » 
32"3o"7: 3. Albert Vanierschot 
«Bel» 32"30"9; 4. Geerlof S i a m 
(OH 32"37": à. B e m d Wicks 
iRFT» 32"37"R; fi. Gianfranco 
R i c o « It » .T21W2: 7. Mass imo 
Sigala 11t » 32'41"7: 14. Attilio 
Salvatori «It» HTOT'4: 15. Gior­
gio Corti <It> 33'0tV-2 

s t ros ; «che. par l i lo 1:1 s p o l e 
p o s n o i i *». >: e ra f a r o sor 
prendere» lo ha sorpassa to . 
p rendendo :'. comando per non 
pai !..sciar'..» 

I J I set-oncia *'.••; \r/"i e lia a-.u 
io uno svolmmento simile al­
la p r ima: Estrosi ha lasciato 
il comando della cor<a al 
compagno ri: <-,-:dor.\ Gonion, 
lo lia s.ipz-rato all 'ur.d:ce-:mo 
giro. ed e :»r.'ìa'o v:a v:a au 
meri tando .1 suo vantaggio A-
"Ostin:. nor.o nella p r .ma par­
te della mira. pe r no:e mec­
caniche non li.» potu to por­
ta re a :erm:r.e la prova Al 
ciuu :nc;cient: hanno tu rba to 
la corsa : oiu gravi sono 
quelli «v.virs: al francese 
Guvon t i r a t u r a di un braccio» 
e allo spagnolo Victor Palo-
m o . t r a t t enu to in osservazione 
al l 'ospedale perche ha accu­
sato dolor: alla spina dorsa­
le. 

Nella class-.f-.ca del campio­
na to mondiale lo statuniten­
se Steve Baker ha rafforza­
to il suo p r ima to con 52 pun­
ti; lo seguono il suo conna­
zionale Rober t? con 27. Coulon 
e S a r r o n con 24. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. CIIRIST1VN KSTROSI (Fr.). 

km. Itti in I otT 1V45" (media. 
km. 151,160): Z. rhPlppr Gonion 
<S*.i.) 2 otr K"3S": 3. Strvr Ba­
ker «l*»%l: 4. Bernard Fan |Fr.»: 
3. Mirhrl RotiRrrir (Fr.): S. Mar-
ro Uirhinrlti ( l l . l : 7. Tbrmo Ijin-
stiuort (Fin.». 

Prova del Campionato europeo conduttori rally 

« Quattro Regioni » durissimo 
alla Stratos di Darniche 

-SALICE T E R M E - Da-ir* .:•• 
Malie al volan 'e della I-u. 
eia S t r a tos hanno \ i n t o :'. r..'. 
ly in terna/ tonale (Quattro R«-
gioni. prova valida per :'. cani 
p :onato ita', ano .*d e-,irt>;)t-o 
conrir.ttor. I d.:e fr.'.n.-es: :x>r 
tal:*: al comando -j:a all ' :n. 
z:o della pr ima tanna non A.Ì:: 
ni mai forzato contro . .andò a 
gevolmetite : compasini di *<)-•'••» 
àrA Pr»»aI.asco Reistil: dopo 
<-'.\e molt i de: fai oriti della 
gara e rano usciti d: s e n a per 
guast i meccanici 

Il rally e s ta to dur i ss imo e 
dopo 1 1200 chilometri di cor­
sa solo 35 equipaggi dei 150 
p a n i t i hanno raggiunto il tra­
gua rdo finale di Salice Te rme 
Se le S t ra tos i-ome nelle pre­
visioni hanno dominalo la ga 
ra la Opel t e r /a assoluta con 
Ormezrano e saldamente m 
testa al campionato italiano 

Al q u a r t o posto i'Alfetta 2t*x> 

o iTs-.dc: s i cans n; P . t ton: A»p 
•:).a n i e n t f e q-i:nfo assol-.ito e 
pr.nn» ciel T u r i s m o ci: st>r:e 
i:r ip:>»» ;:no s; ,• p iazzato il 
tor.i ie-t- ("errato con 1 Opel 
Katie:: Nel - r o t e o r i s ervato 
a"> A 112 Abarth s u c c e s s o ci: 
Be*te_¥a cìavant: a T'iretta 

ORDINE D'ARRIVO 

SERVIZIO 
ZOLDER -- Insperato secon­
do posto dcllii Ferrar : di Niki 
l a u d i nel movimentai .ss imo 
Ciraii Premio del Belgio, se; 
urna jnova del mond 'a le di 
io imu .a 1 L 'e\ ciimpione del 
inondo e s a io abbondante 
niente p recedu 'o dalla Louis 
delio s \edese ( ìunnai Nilsson, 
ma si- si ron- idera la posi 
/ ione d: ,>an<-n/a del feri u n 
Ma. 1' suo p là/z'imento e da 
» ons:d<'i,irsi un tat to ecee/10-
naie l.mida. eh-' in prova ave 
\ a «l'ieiiuio solo . undici -1 
ino Tempo, e ia par i . to in v 
s-a t:.,i e, tenuto conio cne 
la \ i ' u r a non sembrava po­
tergli o t t i i re molle pos»i)>:ii 
la p a r e \ a d e - t u r ' t o a lare 
una coisa senza s.jeran/a In 
vece, come •. e riremo, propr io 
la piogvia. che chi molti e ri 
Knuta non gradita all 'austria­
co. ^1: ven-va in soc-oiso 

Pr ima del via. utunr io ma 
le iiK.eehine enino s( hi ra;e. 
i neomincava a cadere una l:t 
ta ))io;uerella elle non m r v 
ciiv.i tui 'iivia ai concorr.-n*: 
di eommeie il g::o di rico-
gm/ ione ci;*i 1 lì'ieieiiatici d i 
i i s ' iu t to . Ma iti r i lo rmar- i 
(iel.o s'-liieiam.» ".0 In piou^'a 
a u m e i r a v a con -emando a tut­
ti 1 2ii (ii'oti di ripuntare le 
' tomme scoip-.te Ciò che. fra 
l ' ae ro , r i tardava la partenza 
di olwe venti minut i . 

Quando, nnalme- ' te . \ e i rva 
c ' i to il via, r.:Ui'jr3 della 
n-a'-ili m-All 1 17 •meo. .lo.m 
Wa' -on . s.-iittav:: al romando . 
n u s - m r i o a « br;i iure >- An­
dret t i che gli -,tava a f-anco 
r i p- . :na fila. M-i !a p rod iv /a 
.serviva poco a; b r i ' anmco: al 
la prmiii chicane Andretti 
« toc -av 1 » .a Biabli ' im Alf'i 
di Watson che schizzava «ul 
pni to . spjj'.ura dalla Lotus del 
l'italo a m e n . ano. I due pro-
habui prota«;on:s;i della cor 
sa b?'.«:i er.ino cosi fuor: t-ara 
d ipo appena poche cent.naia 
di ni"tr i . 

I! cornando della corsa '.e 
niva presti da Scneckter . che. 
sca t ta to in stvt.nria fila. ::\v 
\ a subito t e i r a t o di awaccare 
dal l 'es terno Andrett i . Semina 

Watson: « Errore ! 
madornale i 

di Andretti» ! 
ZOLDER - Watson ha dichia- j 
ra to a proposi to dell 'incideii ; 
te ' « Un al t ro gran premio ', 
compi omesso da un t intore \ 
di i-m min ho colpa. Ui par- 1 
lenza mi era riuscita a mera j 
vigila e non pensavo che un , 
ptoless ionis ia come Andtett i 1 
potesse con imet te ie un e i r o r e ; 
cosi madorna le ». ("e ria dire • 
in effetti che se l'italo a m e n 
cario e mol lo lo l l e sull 'ascmt : 
ho. il fatto che negli Stati ! 
t 'ni t i non si m r r a sot to la • 
pioggia hit torse la sua un- : 
portanza e Andiet t i pro'oabil , 
mente si e fatto tracine dai ; 
freni ancora freddi che s) , 
sono liloceatt sul bagnato fa j 
< encio perdere arieien/a alle ; 
ruote ; 

L'inu Carlo Cìnti. lesponsa ', 
mie tecnico deirAutodeìtii e 
dei motori Alfa Romeo ìsnpie I 
"^ati sull;i Brai iham. ha cietto ì 
•< Ancora una corsa compro : 

messii da l l ' e r rore di un pilotji ; 
E ' a m a r o lavorare tan to ed 
ot tenere ot t imi risultati che 1 
IK>I \ encono resi unitili m un 1 
is*;»r.te » ' 

Cass-.fica dei pr imi cmq.ie. 
1 Darmene t empo ri h ld'5R" 
• Lancia St ra tos 1; 2 Pregliasco 
a 7' 2 " «Lancia S t ra tos 1. 3 

t Ormezzano a 2ft' (Opel i . 4 
| Pittoni a 32T1" 1 Alletta*. 5 
j Cerratti a 37'39"" lOpel» 

! 
• e tr i I.S..MO — Il !>•:>.» Ii>:.r. 
V.in Impr ha v.r.to in *.o:<Ch !« 
set::n-.d tappa dfi « I>a ;r)̂ .•.r.*• 11 
tx*r«* « d:*.put.iT<»s; :^r. da Ciré:.» 
h> a \ » r . c r I! frac.»•*-**- Bt r 
r_»rrt Hir^i'ilt. j : m . i M <<': : '•• 
lardi» di \'H ».i:.>«.-x.> .. pr.n.i' 
IH.».-I> arl'.n ii.\ssil:i-rf \:ei<ci+lf 

no il secondo pilota della Lo­
uis Nilsson, Mass con Li Me 
Laien M23 K he in p r o \ a <\\f 
va fatto meglio del suo « ca 
p- 'a l io» Un i r 1. Reut'-iiKiun. 
I : ' l l : ie . Depwiller. Petei-mi 
Hramb.ll;i. Linda e P .mese 
L'ailsti iaco. jiero. e ia 111 '.e::a 
il. a^a'-r-are e nel.o sjia/a» di 
p ii hi gin guari.dilava alcune 
pi s i / t o m 

Nel trat*<.m»)> la 1) o-.-ma 
cf'ss.,vii e din si ave\ a la tnos 
sa dt ro l l ì i di Lauda II te: 
iar is -a oiencif'.a senza l ' idoli 
la via c*e: bo.\es per c..:ni)ia 
re : pncunn.i .ci. men i l e 1 suo: 
pr ! \ ìpa.i iiVMT-an con i a i ' . . 
vano con le gommi' scolp. t i , 
Ilr.i un liscino, ma Niki lo ha 
'.u.ii ' i , ' • o r a a ' , evici i i lem-n (• 
non 1 imanz'ido'j.i ^'.",1 s-'.>a 
per ten ta le cii ccc iuu .ue 1 i\\ 
p.lila, che avevano !-:a 'juada 
guato un buon margine 

La moss.» s: rivela za m d o v 
nata . I a pis-a a poco a po.-o 
si tisc.uua'. .i. ( Osi r iunendo 
Schecktzr a ra ' l e . i ' i r e e !)o: 
;i decidersi a s istituire an 
ch'egli 1 pneuma ' ic ! Co-1 Lau-
cia. c-he •ive'.a "-u;;t»riito deci 
s a m e m e e no: s;..,-. a io il su 
daini -ano. al '_''_' -zizo vtm-.a 
il t rovarsi .:! coni .nrio rlz'la 
( o r s i . , s.'^u:;o d i M.i-s , 
.*-' •h'-'-ktei. N'il's.m. Iìrzir.biila 
e ,Io:r»s (^;i nel: il snrìa 'r -zno 
si ciiriucva unir, i.m -n', ' ai 
b ities ment re M ' s s , cìoiio un 
r. Villoso tt s- • ' •>;! ;, s; blozc 1 
va ai bore.: ci ».la pista 

Lauda s p . ' ^ c a a. mass ip 'o . 
ma 1.1 sua Ferrcr i . n m il ter-
ri :»o :ts "»rt.>. ('•;i;f»r:r.:'.vi«. : li­
miti uii.s LUI r i .iinv.i. Il ci si 
si 1 • -e-.a si;-to : ; l Ixipis di 
Ni'. *(>'i. eh» cUry> un luiv-o 
.nse-:uimeii;o siur-iava "au 
s ; . i i - . ) . M m c i \ — . o .n mi" zo 
ir.o.ii-^nto ver. -iòne ^ir: al ter­
mine . 

Dal modo con il quale Nil­
sson hit .-.tip-li. o i •: u'.z.. s; e 
vis-o riunivo la nvic. h na jire 
p a r a ' a da Colin Chirim.in s;.i 
iitiu.- 'inente supcriore a i i i - f 
le a l t re . Il piloni svedese. :-en 
za dare neppure l ' impress o i u 
di lorzare più di ' t into, mia 
ciagUiiva sulnto v s i o s a m e n ' e 
te.-- .no i'nd.'ucìo a vincere ii 
suo p i m i o Gran Pieni io cìi 
lo. inula uno. o-ipo :••. erne ti-ii 
cì;smi:::ti una v n t i n a con ino 
(Ics i r isultati . 

Con il piazzamento ri: Zol-
cier. Lauda si è por ta to co 
nmnci'.ie ad un solo punto ;•:< 
*- • • . T r e .1 -.l> 
mondiale , ment re Reme• I:. .TI 
r imane fermo al ter^o tu s>,» 
davanti ari Anciietti. Il p.a> 
ta argent ino riel'a Fer rar i . 
VAC a \eva fatto :n p : o i a :ne 
glio di Lauciii i set t imo lem 
pò», slava conducenc'to lezi 
una bella mira :n terza posi­
zione dietro ti Seheckter e ;i 
Nilsson Poi pero, pi ima «n 
cora del movimenta to cani 
Ilio rielle gomme che h;i scon 
volto le posizioni. Reutemann 
Usciva ci: pista eri era co 
s t re t to aci abbandonare 

Ancora una vo.ia Vfor - .o 
Branib.Ila si e mos t ra to p; 
Jota « da pio-juia >.. Eg.i e ri-
inasiti addii ittiira pe r qual­
che g u o al comando CIUIUKÌO 
sono iniziate le sostituzioni 
eie: pneumatici ed ini conqui­
stati» alla l.ne un appie /za 
bile qua r to pos 'o 

Gli a l t i : due :;a,:an.. Pii 
tresi» e Merzano . m e r i ' a n o 
sos ' i in / .a lmente un giucr.z-.o 
pos:ti ' .o II padovano, che nel 
> prove era s-ato più \ e lo 
ce rie: s-io compagno ci: sepia 
ci:a Jones , nella pr ima par te 
(iella itili.» s. e manter.-iti» a 
r idosso ciei miglior., pò. a:: 
che a ;ti: ti na-inato g.ocavi 
un b ra t t o ••.-.ipr/n e la s»ia 
Shadow si d:r .ge\a n»l p ia to 
ancianciii a terma:*.; cont ro le 
le t i d: protezione 

M e r / a n o . rial canto suo. 
con ..i macchina ri: c i : di­
spone iu:ia veccnia March* 
non poteva Dretenciere molto 
Quinci: l 'essere r iusci to a co:: 
e ludere la cor e a e per il < o 
m n s i i «ia un i a ' t o encomia 
bile 

Non fori inair r.epu'ire •n:: 
:n Belgio .e Brabhaiii Alfa 
Romeo, e i e pi:»- n,ii«:r.'ini> 
d: essere o r n a : a b i<m .-
\ e l . o eomot-t:*-vi» U a ' s i i , -i,. 
l e v a l o r s f . i v : j . i j : r a o ;.-, r 
v i l ' a ' . » • . m . o r o s , , ,r- \-_ j - , . -
M no: , .:j z r » - f n irs s i ^ ,, 
( i i r . i i ) JJ >• :: sr-, t e , \- \ ^ ; 

-.olia Ha:-.» > i. t% ,- r ,; . • , 
s ' ib . 'o .«n.-i.a -. a'i -. -i. 

"o (ir. .a mas . ;.e:'.:..*i : 
<*«».."» o: i- s . . e . :.e..i s , ,-Ì 
p is'.m.r::'»- .».. ::«>•; . i n . - : • « 
perciet'tio più « :u- i» . i.i.: J . . . I . 
(lo .-.in .»• s lf- sp>»r.colate • 
M I . :z un IV r t o r ' i t i a .-.•. - . . 
ma . • ii.i'.i s; .• ìi , , i»t;:r,i -. 
tra^oti.i a : r u . ::.a.-t.i -,. 
n.ei.U e a.'.t m i e .. Tecit s . . 
s-. t- T'i'.M-.i. m a / . e aia ne .. 
m o . - : ritiri, ad m v i p a r e m. 
»e>'n piis 'u ! . .e v.i : : ; . " a - e . 
p-:n"l.-.no ne . la r > » :.. a .. 
d a - a 

I:ii-»>lo:e a:.» ie eri ,a i o : 
sa di J a m e s H : n ' . c-.e coi . 
i.i n u o v a McLaren M 2r> a:: 
c'uwi p iù ariasio rie! s u o u-otn 
p a g n o ri: squadra M a s s e - , 
la vecch ia M 23 

E c a m p i o n e dei mor .no :n 
i ar ie» ha per*-o s u b i t o il i » n 
• a r o da: pr imi e d e finito 
se t" imo ad un g:ro. Per i':n 
m e s e , r i m a s t o f e r m o .n d a s 
s:f:ca a q u o t a n o i e . Ir sue 
ranze d: po ter d i f endere il 
p r o p r i o t i t o l o d i v e n t a n o seni 
pre piti a leator ie 

Renalo D ion is i , Sergio L ian i , Pietro Mennea e Rita Bot t ig l ie r i personaggi \ecch i e nuovi de l l 'a t le t ica i ta l iana innen ie ier i a Tor ino . 

DALL'INVIATO 
1 O r IMO — R.i.i II" . -il.er: e 
F t i a i " ' ' ^ - - i " ; e ; :-•» ' • s ) V ' ; i 

to il copione del rr:ecii"'i in 
t. "' ' . .. . .e ('. .' • " . . .u.-.e 
se n ~n '-.::.:*o • •"'o ::•< o' :': *»Li 
1 in l ' t -.' "en .rio '!•;• v. .e ic 
< "i-J .: tu TI vili ;..).;.it' , : • -i 
li. L'evo.'i oi e :: >u p-'o ( »»;' 
re i e .i tea e «j non 
v.!"i ) e: :-. u ' . n l z • . ! . s i e r i 
s ici .n 'o a ivcorri .>:: : non 
v f u ' o niMii . . ; : per n . t n t e . \ : 

: s n.u) mi 
Ani :»e s.-.i-a 

:'.. i ..:H .< (i: 
. ) enriKÌe p i -s - i . -ami . c.)i»:i' 
. • .mio f.'.r.o o "j , : ppunto i;t 
ta Boi •-»:: •••: . P a t i o l i ennz . 

li:o:i un l>,.lzetTi':o t imido cne ' cosi ;a icp:e uno lon 'M :a. i. ! rilievo il terzo posto delio )u 
la proiet 'n diret t i .mente con ', sova t ico Aleks.mdr Goucha • nior Zuitani ni 2'"2'.i. Deluden­
te ) l'.isiicelii. u n n o n ;K1 ^ a „ . 1 T l ) passare a ! u> i'»vece Vit toi ino Milanesio 

La mimi: corsa e ciucila de ' lm.-A .,.,., m e»l -o ri: 51t"i; <21":«»» d i e l a m i o scorso viti 
' s e su questa stessa pista in ».: osta oh alti- 110 metr i .n Ca-.leito Grippo e i . inasto ! .";'' s 

apne-i C e n n i Ronconi pai e . ;>:)Javici io a! soziet .co tino ai • ' 
o non sarebbe pus ; MM m e l i : e li ha camliiato ; Giuseppe Cerbi e un esile 

s 'u!- •».:'ntie il «\ecch:o>- Ser ' m..iv:.r " i t to facile, p e n i n o 
•z.o I :•'.:. i:t4 anni ' • si l iane ; i - spu^e re l'est t emo assal to 

atleta ricco di ambizione. Que 
i s t 'anno ha \ i n t o la maru tona 

t i c . . ' . i lVtimo . e n t i m e t r o per ' d , . f f.nlandese Marku Task: ì ( ' : M » » ' " «* J» "<™ <•«' s'asali 
.-.-n-i-.i i r - il f .not . to G-.isep ' ,,,.„. B , I l i n ( I ( r47"! l . ma non , ' "nUni \ I o ^ m , * , , in.t*, ,"i a ^ 
ne n . ' t t a r . l a spunta Hu t t an • ei cezionale il i . sponso d o n o . •»••• »»""•*' *••••"•• •";••• --1 ,H,HI e<1 

m !::" e !»H. ma Li.in: e cosi . m e t n c o ( i i inpo ha corso con ; '*{» ;••••• ncerca rii qua lcuno 
fé'., e d: ,•»-.'-(• s^mpie ir ver , .^ud.zio. s m i n a n d o ai megl:,. < l hi\''lT " l ^ ° ( iÌ-,V",S,bare 

,, ,,. , j , 7,_ , ai li 000 :n ìi 10 AH ul t imo 
momento ichissà, forse non se 
la sentn.a di affrontare Luig: 

. . -Xt'' •'•" '•••''-i *' accaduta Za icone» ha p i e f en to fare un 
A " sei meno un quar to ; U ! ì : l , . ( „ : i s t iana In man na ' a ; modest iss imo 12 o posto sui 

Mtn-o i -o ni p s ; a e ost..,,,.-. , s . , . v p UiiU\uk a \ e \ . . .-ots.. i ; » 5,HI ,.- l>OM , -,KM, j , h i l < l o 
s-e s.ma 'ei-.mi.e disti-nza nei ; ,-:sch o cu essere e h m m . r o minai . . ,„ u n ec .ei lenie ina l i ­

li r.iccor.io ' i l l u iuo pome- ' °."-' l o c n t o m e , - ic la Motti i pi. ,z,andosi terzo •'(•:... secon • (. ., ,» . ,m r :o Z u m i n e che se 
. ' i i l*. .r . i> i l i-: l ' i i ' i ' t i - i ri* TI TI ri» I . : . i . . . . . . . . . . i • • * * * ' * ' ' . Z. 

v t o c z e in 
str.arsi rie 
prima"., ma 

i.ci ci.» '.:l-el!a a i u n . o con le . ; i m.,;:{. ; a condizione rii for 
b : . •,••;, '..'\.!U' al c e l o , come , ma 
. n i " » . ' Vitro 

Ui i .e 

c o n o s'np, i 
>i • : . - -s • , s 

•i--r: e .'Ila n c i c a ri: un rr 
cord l ' iondiaìe e. ».o c o m . 

re e',';::. : ». »i»i." 
l ' icon. . (;'n - '.inno rul>..:tut.i 
( topo i , . . . i i : t . :._'!. ' .r.'i'in'i 
/tona": - c ' I iz l . ; . a:!: i t u r o 
_;z. > il. S. n Sz >•.--;:..no e :: 
I-'onn-:-. e . . . i::pa"a »-ii il-1,. 
ur.s-ir:. i l . i l ' i j •;• ".»>. ficz.lc co 
ir." lo )• o ->s - > •;». v c . i e 
>:::ii. s - ^ r c i i a per il :u.:...;.»re | h? I l l : l P1'' : ' ^ ' r >-':i!:l'--" tut 

i to Rita e pa' i ' . ta i n f u r i rro») 

ria bat ter ia 1 ' s ta to i i i " s - i i n I U . ,. a . K | . l ! ( , A ( ì u t . K , „ aMjt 

a i e i i o e u | p,.r>.;„. -1 s u o t c n m . . e i a mi- ; 1 : n t . q u a n d o .o s p a g n o l o Ri 

i g.o-.iT.e iitleta n y.-i:.* n o n .-'.. 
, a v i t o pr:i::r.ii: ,' ,p"" avvrs i i t •<• 
' Alla f ine. p e r o , s; e a c c o l t a ci: 
i J.vcr a v . i ' o ir. "". s - - , , , . j.,- j 
. s ; ; ( | ( i | - c | s « l l ci: f o • : . l i«V\i*Is»l-

Sara applaude 
Il --osi : C'-t.Uiiicmiil.i piesen 

ti possono . .pplaudire la b.-l 
ga Anne Mar.e P u a . che con 
1.ÌI2 ot*:eue la sesti, ni s n a 
mono.alt (ì: " -;;ti : teir.p: Ap 
plaude .ci.-.ie S.i.-a. con tei p:z 
/ i n i d: n.li m a r c o , m e n f t ' s, 
pina !.. s..,...-..»sa domandi . 
i. (Jua'.e g..r.ì . v ie . p o n t o tare 
Ottgl s<̂  I.Vl'ss l'VIltO io s ). 
rito (i. Foini ia? > La L'.o\.mc i ria :i:u tem.bile 
be.g.i. pici oh. fimna n in ' i i l à i . 
t ema io. IM. cne sa ieohe il 
i" o i d m o ;;!• li» rii 'le s->,. • ;,;; 
s i c eie! >ti*'nr'j. lo si.;»» a 
g a . n o i - . o A"-.i.;-. .'i.-". - i l o 
f"o:i".:.!llen'e. mia:(i >:•»:•>. • 
se s. p-io ti.: o — i l e ' . ( . .- . . . 
Ma a (• iel n'ir.io .a mo. , . ri-
ave: v n ' o e di . .ver :»::m or.-
te» .". i c iorc i oelmi le '.i.jton.i 
:tL'".l.ta al.it !.:lc,'.t;i iun'z.i eri •• 
las t iea . e c i i a m l o si irat i . , ce 
i-s-..< . a;,. „ per e l e v . i . s , ... cu 
la d'I la -tranci^ u.'S-ira ;.'• v i n 

pr»* . . i c c i v , • l ' . - . - c e _H*»M, ...-.•oredi 11 imi d: quello ciei'.o ,..,.,,„ ,),.„.„,, n u n : n r v a , , ,„ 
l •-.•<> :w.\.i s torta c ie l 'n t .e t ie i ; ^l/M.ri) F i a r c o Fahenonch ; , , . . . ] . { i , (i."ll(. 
. lem-era n-mm-mle. 1- 1 ir.s.:/:-^ , p . m . v a , .O M ,..„. H : „ . , ' , . v ( , ! l W '<;i:V.i\ui :1 vecchio glorioso 

e • i t . e . . eamui t ia manca -.. • forri non avr. biie .'VU"o e v er ; „ „ „ , . „ , „ «iell'atletica leggera 
m . m a u . per so .*-, r e n - s : „ u ; ...... F (. rti „ f „ „ i . (.„.„, : ^ T . - ^ ,-,.„.,,„ I ) : i , n l M ^ ,. 

; ni srz '. e a» man; : , non . .,.,.. »„.t::. .,.,«"!!/:•. - - i me , ,.»,„[,.„,,.„„ •; mìaiu,n astista 
r n v . n i n n . : . i ) l > : , i r , v . i i i n , ,.•„ e - .uv-o <b v a i . ! . - » . , su : nost rano. s : ,;-ando 5.20 Ila fai 

R-dd-d: f-.'ipo 2.» n: • : - - . si .,, f^vrere b t . v d i al pubblico 
. „ . • " - i o n i o m - n t r e Steve e s-a»o ( .d h a cente lhnato le poche 

, pò for.e con . risu.taiO. in capace eli r s a i t r e e (,i vm.-ere | f o r / ( . : t . n t a n ( i l , d , ics .s .ere al 
anta foga, di p rendere male ,,,-43 ,; responso Cd crono .•„; , .„, . , : i i r a m i . n , . . I I M , I j i n v 

; le pr ime due b a r b e r e e di ; : n f . ! r „ . R . u i n a ; a .Mll,..,. ; . ;> ! >f ^, J ( > s v , ( . (. , *, 
, mungere s-.,.. ul tuna e MI. re"- t p a , ; . . rie: due s p r i n v - „-. pel , , , ,„,„., . ( i : .-,.5» Il cosi d a l i a 

tifi... con : p-umoni p - o - r . m ì -(. „ . . r a . d , Stefano K..,.,r.. ' c i - , .s:. M , ! o ou. i idie brivido. An 
, 1 II tempo, com-.nriue . . . . e , . , , i n , „ * - , • I l n ; , , a / , : i t M 

I '< ' , ' ' «'»•*•»""-«•'' ••' "]•«-•:•"• !>-«• ! , per saper -re an. ora :1 mi 
stazione m o n d n r » s . : . . l ) n . i l ( . 0 . 1 » _ ^ . ^ 

' il iiuo-.o recoiri .ta .ano 1.1 . -Corsa perfetta 
N. : 2'vi met i i Pie: io Meme . . 

1... colio '.a. cjii.irt:. v i - ' o i a s- . 
mona e ci.ns •.•nt.v. 

. .s-ic essi o: M.1..ÌK) i.'tuu .: t i r i» . 
,- , . . • ' r i : For.n-;: 1 'i*n :ne:r:> e r.-ie"io Medi ot tocento m - r . c e u , , ^ .„ ,.. . . . , , - , , ' rr.-entiss.ijH» eli I . ie i . - i l a 

, na be.la s t ra tema. i m e n u r a a. : s . , : | i ( l l , ; i ,. , .1 ) n-,- , ,„. .„„ ... , , 
; ni. ' .rino uopo 1 e l imina/ mie eli ; , ;r ... ma u-m ilmenie ;»-:!. r a 

Al fe . s ) D GTCI . I t.e.li bat te ; A.I'i.sc:".. . a l l a ,-inv.i na ma 
. r e (!e (ine, en ' o me": . I. na 1 un v. ! V . : M < norme s-i. i.-r.i 
. ijo..":.-,o a-.-eooe d . v i o l ine ; (i: I rii.ic'aei Cnarles Jos,-p.i t 

la . -ore e n-si-n-'-nelo alla gara ! ' ' : " K-rm-ttersi di a i a i n 
j u.. •) ss.-j.'ti- :. q- iat t :ocenìo 
• in -"! ' e .1. o g.ù ci: li I/invcr. 

ziotie "i:t:iv:a non . a funzio 
r.a'o p'-rc::'» a l i 'u l ' ini ' . momen 

, s'-:o'.tti s-im: ultimi li» m'-'ri e 
ci. •.ol:.,:s; sj". t r a , n ..."io pe: 
control l ine >.i :c . \e . »•;; i; 
tem-)o. :. iz.is\.t -e - - n ' o •• 

1 • i.1 '(»:(,-/ CIvC. e (Il ; | s s , , , ; j ; 1 ( v.i 
D: G-iifia r..i euro torfa:* e • lo.-.- interni.z. male J I " » I I) 

p'- maveie 
( iran l.ni.le menti e ,';.r-:i sj 

acidolcis, e nella b l e z z a eieila 
sera, con il s a ; ( ) : n a l to m a 
s h;.e 0*r. lì n>..".:.'•! o o.ati 
d i s c Ritiri W r \ . ' . \ e'ic.'i» ave*-
li' l l i .m 'emen 'e su ie : . i lo 2.2'ì. 
1.. c h . e s t o n ' e r l e - n n o e p e 

2 .".0. la n i . s ' u a ('e. ••.•corri ci-
il'll'np.i I i l e iei"a* v. s o n o 
ass .e i»"lù. con la L'en'e a Lir 
c i u o u a . ' . ' ionio ; " : uedan.i 
Ma la m s i r . i era ri..veni Ve 
r c r e o ""t.ute. non -y.n la Lu 
:i.i. p-ane' . e : '-: m iss .r.n I" 
cosi e ( ::..• ì'<:r. * 1 < in" t.en 
tale ma < • . - . men*" in • ]Ì:C 
s ' . i ' o n i e".- s-rao-e: n.u .0 \.t 
lore 

Remo Musumeci 

Nuoto: sabato e domenica a Torino il « Settecolli-Pentapoli-Navigli » 

Esclusa dalla nazionale la dodicenne 
sola italiana sotto il 1' nei 100 si 

rtt.o 
S« : 

F:.a -. i a !-. I*a. a 
- . e i\--,-ti->.'j d. r .ao'o 
e olii • • R o m a i. n " N n \ . 

. . • «Mil. : .o i . : i P - : . - . i ) o 
- • v : t , i :-.! > F nNic. mi • er.i 

" ' i . • . . " ' • .."•• r izz-- i No".e. 

- v . 
P... 

' i : 

j . l . f . 

, PESCARA — Cintia Savi Scarponi, 
| n*o pr imal i t la italiana dei 100 
' s t ik libero, 1 0 0 "49. Il record pre 

cadente ( 1 0 1 " 0 2 ) era stato i t a 

! bilito a Belgrado nel 1973 da 
' Laura Podestà 

- s - U.O s t . . | . p i . 
e'.-.' i '-.. . . r j a n 'zar*- i • r-

. ' • ' ' - ' - . - ' ( ; r- M i s j , | , Ì , ^ S , , Y.f III» 

i» l . ' j ' l . * . , ! s ( , , | , ' , | . t . l l l ' * 
. : . - ' : . - s ; : : . , . . h r - ! .«• : . ,n i : ;.•» n . i 

:.Ii s , ; t , | s - , | i ; ; ; . f : ; . . _ ' r . l r... 
in i . ••.•.'. "a .i.. a.'ra c:a.i"'r.> 
•-. . l.i a "s-.nren.o », ; (; 
\ s* : r inf ine a T..r.':... r 
I i . . : .o p.s, ;r..i Di'..» Ror.i •• 
- il a .. «s----e<o.1. Nav :i"i: Pen 
. .poi; a ,t.".' r.e C'.ies- ,«r.:.o. s.. 

t a"o e ct":n"r.u a Va ( ietto c h e 
" t V ri) e s-.i-o (-; ;.,<;; <(•;•>, 

lire r»i-'.lo i fschistt .,i s*ij»tn:.e 
• ::•• lo f ecero a ^ a u r e m o e 
r s . . - i i c u . m ' o ma; tur j s ' t ro 
i. .n una pa»*.igl:a di america 
:.: i he avevano M îitiia rii tu: 
"ii meno che d: re a / a r e * 

l a Federrz.ioto ha già con 
- .oa t t i gli a z / a r r : che sar.^, 
no in gara cont ro sovietici. 
< anadesi . tedeschi federali e 
democrat ic i , ungheresi , rome­
ni e olandesi. Nel lungo elen­
co degli iscritti ci sono solo 
gì: atleti che han ffitto p a r e 
della nazionale e co<i r.on vi 
figura chi . sopra t tu t to , do­
vrebbe figurarvi Mi riferisco 
a Monica Val lann . la dodi­
cenne tor inese che F8 mag 
g:o scorso scese, sia pu re in 
vasca piccola — pr ima Ha 
Lana a riuscire a tan to —. so; 

"o :. in.:, r o m : it-i me •; : 
: ri: -, l 

C e ria ;: i-mirar*: ( .:•• .a I IN 
i . r ;> ' i . s : « <i . t is . ; ì : t a.,;. r-.i, 
•a : . : - s ; r , . , a*l»-:a o : si t : , e . - re 
.:. v, isc. ; \ «•'...ss;t. strigar. 
i r a " ::..•':. c'a i m i P.nz..r... 
• zi- :.'.-. r * s - a a far.- i. re 
(orci * e i o . v . s . , «ne a Tor. 
r... si ^.i .ez-.:a m - . . . s , i iiri-n 
v.e T : a . ' . i l ' r o M " . ' : i . i s ; i 
.::.d.it,.i'i ( i a v . e r o : i r e come 
ha pure .'ii:z.iis-r.i-'> .i N i z / a 
la ~ n:-t . ser.mc.r.ri. q Hit.c.o 
• s . ' l . . ) , - . • : ; . V.'.s.-.i p c o l , t i 
:. :.i »i .:. «>• .nza ::. I •-: 5 

I.-co i om .r.q.ie. ^i: a ' .e ; 
designati eia.la IYcu riz.o o 
(..;,.rei.icr :. F.-.:.2.ir-.. RCM .1. . 
s.r. gaglia A loe r i . Rarell: 
n-.s-o Ixill'-. Q-.iadr:. R u - y n . 
B-.lon e ?r.ij-.ces( h: m c . n . 
;>» i i i i ivrz.f . Pon ' ep r .mo . s-.a 
".i c a r p o n i . S-erni. Racile Cla-
limi-ert:. Ran.pazzo. Corr.iani. 
Corradi . Cesar-.. Bertolar.i. 
I>)n?h-, e Pandmi in quello 
femminile 

Monica Val lann e. t ra Fai 
t ro . una bambina assai giudi­
ziosa ben lontana dal mon­
tarsi la testa e quindi biso­
gnerebbe propr io consentir le 
di gareggiare con Carol Ga­
limbert i e Cinzia Savi-Scarpo­
ni che l 'al tra not te a Pescara 
ha stabi l i to il nuovo record 
i taliano dei 100 metr i stile li­
bero in l'00"49 cancellando 
quello d i Laura Podestà che 
resisteva dal 1937 <F01"02i 

Al nuoto , finora, son suc­
cesse parecchie cose mlerea 

M l l . . -'• I r.il.e;::. 
aia r.a:.ra• v n"o -;r 

'• .e e 
: »i e» • 

•_. re m..w Ili:! 
'•"•• ri -' .:,'(• m: 

e - e t z r . i r: 
-1 I. -1.1 s. , . ' . -* . ( . . f" 
!••:.• •• I i l e ...I n i : ' 
u. -. e m: s- , :y,. 
i.-.-'ii •• > >.- . ì r e l ' . i 
•mi nrr ve <• .". 
r..à f •'--.» s er •• a:. 
n.i n sa.;..- ;; -.;:^, he 

. ' IK : 

I* 
a 

l o r -
• ' I I I 1 . M 

< ŝ, , , f e t i " 

-. ira F o v 
Fesf-n'r... 

. i fi""o registrar'- 2"II "4o • 
4"'.T"V» Nel .a i-.**.i ,il-«.ziaii.i 
.'::'! M -n*,unii ry na t r n ' a ' n 
o r. .r-'r.c'r-rs .1 ree,,rei imi:: 
e a'.e cr.e mi aveva :n."o J o n r . 
•slr.riner n-,.i n» riovir.i co : 
ten-.-irsi cii ."'i"!»:i «che «• pre­
s taz ione cra i .d i s s -ma i s ;-. jno 
e ci: r.'»4'fi.'{ s ;. 200 

.* Wolu-.v» S.iin: Pierre . Br.i 
x e l . e s . rio*,e il n o s t r o Ale* 
sandro G n f f r h «stranamente 
diment icato dalla FIN per il 
» Settecoll: »• ha domina to ì 
100 farfalla in .VIT.7. gli mgle 
s: hanno vinto molto. Si e 
messa in luce sopra t tu t to la 
giovanissima Brazendale, una 
velocista capace di r ipor ta re 
il suo Paese agli splendori del 
passato quando Li piccola Dia­
na Wilkinson era capace di 
fare il record d 'Europa . I.a 
Brazendale ha nuota to i uri 
crnirt in a9"34 e ì 400 in 4' 
V "19. 

r. m. 
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Il 9 luglio la rivincita tra l'argentino e Valdes 

Antuof ermo mira a Monzon 
per la sua sfida mondiale 

Per il match di Montecarlo cartellone e biglietti «d'oro» - Cassius Clay-Righetti e Ken Norton-Zanon in 
alto mare • Venerdì nel Palazzetto di Milano Udella-Cantero per i l campionato d'Europa dei mosca 

Lorenzo Z inon e Alfio Righetti 

« M o n z o n q u e s t a v o l t a 
v i n c e r à p e r k o p e r c h e V a l -
d e / e ( i m m e t t e r à q u a l c h e a l t r o 
e r r o r e c o m e l o s . o r s o a n n o 
i o s p e r o d i b a t t e r m i c o n l ' ar ­
g e n t i n o p e r il c a m p i o n a t o ». 
Da A'fH York, (/oi<* t ' i t e , l ' i ­
r ò Antuo)erma ha latto sape-
l e questo Lituana pi. quan 
do era ancora Laminane eu-
ìapea deHe 154 libare, la te 
demmo nel < ring side » dello 
S t a i l e L o u i s l i di Montecarlo 
ed al suo iianio sedeiu Vii 
tor Galtndez laminane man 
diale [ter i m e d i o n i a s s i i n i , t er 
sione M'HA. jedtue da Joliun 
nesbttrg Sud Airi a dai e au­
la respinto sangninosament-' 
l assalto di liwhie Katcs de' 
Seu Jersey Qirndi Vita u 
de l incertezza di Rodrujo i-Ro 
cky i) Valdez the inaiava nel 
penultima round la fugace (a 
d'ita del colombiano die uno 
a quel memento ira sembra 
ta ti migliore L'ultimo cisiul 
to fu di Valdes tuttuua il 
icrdetto amia giustamente a 
Monzon non ci potei a esseie 
parità Quel « nq'li >, riuniti- a 
le due C i n t u r e de: pesi medi 
(lucila dell urqe-itma i\\'HA> e 
l altra del lalambiana iWIÌd 
i onte dot rebiiera jure le altre 
iiitegarie dai medianicissimi 
alle du istoni piti piccine do-
te il iaas e ormai latastran 
co per colpa dei piccali uà 

A Parigi il mancino conquista il suo primo torneo importante 

Vilas annienta Gottfried 
e vince gli Internazionali 

All 'argentino sono bastati tre set per superare lo statunitense 

P A R I G I — L ' a r g e n t i n o C'uil 
I e r n m V i l a s h a v i n t o t c a n i 
p i o n a t i i n t e r n a z i o n a l i d i F r u n 
e i a . b a t t e n d o f a c i l m e n t e n e l ­
l a f i n a l e m a s c h i l e l o s t a t i m i 
t e n s e B r i a n G o t t f r i e d i n t r e 
s e t , c o l p u n t e g g i o d i 6 0 . i i 3 . 
t ìU . L a p a r t i t a e d u r a t a u n ' o r a 
e 5 7 ' . 

V i l a s f e s t e g g i a d u e p r i m a t i : 
l a p r i m a v i t t o r i a d i u n g i o ­
c a t o r e s u d a m e r i c a n o n e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e p a r i g i n a — u n o 
d e i q u a t t r o g r a n d i t o r n e i m o n ­
d i a l i — e l a s u a p r i m a « r a n ­
d e v i t t o r i a i n u n a g a r a d i 
i m p o r t a n z a m o n d i a l e . D a a l 
m e n o t r e a n n i V i l a s o c c u p a 
u n p o s t o f i s s o t r a i p r i m i 
c i n q u e g i o c a t o r i d e l m o n d o , 
m a n o n e r a r i u s c i t o f i n o r a 
a d i m p o r s i i n u n a « c l a s s i c a ». 

D u e a n n i f a , p r o p r i o q u i a 
P a r i g i , e r a a r r i v a t o a l l a f i n a 
l i s s i m a , m a s i e r a t r o v a t o d i 
f r o n t e B j o r n B o r g , i l v e n t e n ­
n e s v e d e s e d a i m i c i d i a l i c o l p i 
« l i f t a t i » ; B o r g a v e v a v i n t o l ' i n ­
c o n t r o m t r e s e t . s e n z a la ­
s c i a r e a l l ' a m i c o V i l a s ( g i o c a 
n o i n s i e m e i l d o p p i o » a l c u n a 
s p e r a n z a . Q u e s t ' a n n o l ' a r g e n ­
t i n o e r a a r r i v a t o a l l a f i n a l i s ­
s i m a d e g l i I n t e r n a z i o n a l i d ' A u ­
s t r a l i a . m a T a n n e r a v e v a a v u 
t o l a m e g l i o . 

IM s u a « r a n d e r i v i n c i t a i l 
« m a n c i n o » a r g e n t i n o s e l ' è 
p r e s a i e r i p o m e r i g g i o u m i l i a n ­
d o u n o d e i t e n n i s t i p i ù i n 
f o r m a d i q u e s t o m o m e n t o e 
p i ù v i t t o r i o s i d e l l a s t a g i o n e -
I o s t a t u n i t e n s e B r i a n G o t t 
f n e d , c h e i e r i a v e v a e l i m i ­
n a t o i n t r e s o l i s e t i l m e s ­
s i c a n o R a u l R a n u r e z . s u o a b i ­
t u a l e c o m p a g n o d i d o p p i o . V i 
l a s e a r r i v a t o a l l ' i n c o n t r o c o n 
G o t t f r i e d v i n c e n d o c o n t r o l o 
j u g o s l a v o F r a n u l o v i c . i l C i l e 
n o P r a j o u x . i l s u d a f r i c a n o 
M i t t o n . I o s t a t u n i t e n s e S m i t h . 
i l p o l a c c o F i b a k . I l m o l i n o 

d i m a r c i a d i V i l a s e i m p r e s 
s t o n a n t e : i n 2 0 m a t c h h a p e i -
d u t o s o l t a n t o 41 g i o c h i , u n a 
M p e r f o r m a n c e » e c c e z i o n a l e 

A l t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o V i ­
l a s h a l a n c i a t o l a r a c c h e t t a 
i n a r i a , h a s c a v a l c a t o l a r e t e 
e d e a n d a t o a s t r i n g e r e l a 
m a n o a l l ' a v v e r s a r i o . P o i h a l e ­
v a t o l e b r a c c i a a l c i e l o e h a 
s a l u t a t o 1 c i r c a t r e d i c i m i l a 
s p e t t a t o r i c h e , n o n o s t a n t e l a 
b u s s a t e m p e r a t u r a e l a m i n a c ­
c i t i d i p i o g g i a , e r a n o v e n u t i 
a d a s s i s t e r e a l l a f i n a l i s s i m a 
d i q u e s t i I n t e r n a z i o n a l i . 

L a p a r t i t a n o n h a a v u t o s t o ­

r i a L o ( l i m o s i n i i l s e c c o p u n 
t e g g i o R a i a m e n t e u n a f i n a l e 
e s t a t a v i n t a i n m a n i e r a c o s i 
p e r e n t o r i a . I n u t i l e a n e l a l e a 
c e i c a r e s o t t i l i s p i e g a z i o n i : V i ­
l a s h a g i o c a t o m e g l i o , n o n h a 
p r a t i c a m e n t e c o m m e s s o e i r o ­
t i , m e n t r e G o t t f r i e d e a p p a r ­
s o s o l o l ' o m b r a d e l g i o c a t o r e 
c h e f i n o a i e r i a v e v a « s t r i ­
t o l a t o » g l i a v v e r s a r i c o n u n 
g i o c o p r e c i s o e p o t e n t e . I e ­
r i p o m e r i g g i o , d i f r o n t e a l ­
l ' a r g e n t i n o . G o t t f r i e d h a s b a ­
g l i a t o m o l t o e d h a p e r s o s e n ­
z a a t t e n u a n t i . 

i PARIGI — Gui l lermo Vilas durant t il vittorioso incontro con Gottfr ied. 

G.P. d'Italia: Doctor Dogon, favorito, cede alla distanza j A Roma 

Wale insegue il rivale 
e lo batte sul filo 

M I L A N O — W a l e d a v a n t i a 
D o c t o r D o g o n . i e r i a S a n S i ­
r o a l t r a g u a r d o d e l G r a n P r e ­
m i o d ' I t a l i a , c o n f e r m a n d o :1 
m u l t a t o d e l d e r b y c h e a v e 
\ . i v i s t o 1 d u e g r a n d i r i \ a ì : 
f i n i r e a l t e r z o e a l q u a r t e » r io 
s t o n e l l o s t e s s o - o r d i n e R i v a : 
t a t o q u - . n d i r e g o i a n s s i m o . e ne 
p i e m i a n e l tri» a n n i e'.. C u r . o 
V i i t a r i i n : u n o d e i v o g g e t t : -p.u 
i n t e r e s s a m i d e l l a c e i i o r a n o n e 
1974 d i g a l o p p o , f a c e n d o o v 
\ l a m e n t o u n d i s c o r s o a p a r : e 
p e r S i r ì a c i , o h e h a a d d i r i t t u r a 
l a t a g l i a d e l f u o n o . a s v e C o 
i n o S i r ' . a d . a n i n e W a l e e a . l e 
n a t o d a i B o n e t t i o d o m o n t a t o 
d a T o n i m i D i N a r d o , u n f a n ­
t i n o l a c a i b r a v u r a o l a m i 
. v e n e t a s o n o f i n a l m e n t e p r e ­
m i a t e n e l l a g i u s t a m i s u r a , d o ­
p o c h e l a f o r t u n a n o n e s t a t a 
> e m p r e b e n i g n a r i s p e t t o a l s u o 
m e n t o . 

N o \ e i c a v a l i : s o r s i i n p i -
. s :a — d o p o i l r i t i r o d i L o r d 
o f t h e S i l k — a d i s p u t a r s i i 
6 0 m i l i o n i e p a s s a m e s s i i n 
p a l i o - M i s t e r P a d d y e H o l d e n 
R o b e r t o d e l l a s c u d e r i a C i e f f e -
d i . J i m m v ' s F o l l v d i I ^ i d y « M » . 
W a l e e J e a n d ' O r d i C a r l o V i t -
t a d i n i . C i n e d e l l a s c u d e r i a A u ­
r o r a . F o r l a m n i d e l l a S e u d e n a 
G a b n e l l a . M i n i m a l A r t d i A l a n 
C I i r e . F a v o n t o D o c t o r D o g o n 
a u n o e m e z z o , s u l l o l a v a g n e 
d e i b o o k m a k e r * . m e n t r e l a 
« - o p p i a d i C a r l o V i t t a d m i W a -
l e - J e a n d ' O r e r a d a t a a 170 
c o n t r o Irti , l ' a m r n o a n o M i n i ­
m a l A r t a 2 . M i s t e r Padr i - , a 

4 e g l i a l t r i a q - i o t e m o l t o 
p i ù a l t e . A i v i a H o l d e n R o b e r ­
t o a » ; i m e :'. c o m a n d o d a v a n ­
t i a . J e a n a ' O r . C i r i o . D o c t o r 
D o ^ o n . W a l e . F o r l a m n i . M i n i 
m a l A r t . M i s t e r P a d d y o J i m 
m v \ F o . l v S u l l a o . i r . a H o ! 
d o n R o ' ; c . t . i . t a l . o i i . v o d a 
J e a n d ' O r , g u i d a c o m p r o c o r , 
u n b u o n H U : , P C *» i D o o i o r 
D . i c o n i . . - ' o a v v . i - . r . u t o d a 
Wa' . e D e t r o -j;aiov>v)ar.o C i r i o 
M m a r n a . A r \ L i r . . : : r : r . . M : - - e r 
P a d d v o J i m m v ' s F o . l v P o : . 
: n d i r i t t u r a v . a i p a r . r . a . a 
z u m o d ; H o i d e t i R o ' . i e r t o i ".-.e 
a l l ' i n t e r s e z i o n e d o l i o p . v t e e 
r a a g r m t o d a I>>i t o r D o g o n 
P o o m o a r e : . n u m e r o d u e d o ! 
l a c o n d o n a C i e f f e r ì i o D o c t o r 
D o g o n t e n t a ri: « . l a c c a r s i m -
> e g u i l o ria W a ' . e a l l ' e s t e r n o e 
d a F o r l a m n i a l l ' i n t e r n o I n ­
t a n t o a n c h e M i n i m a " . A r t p r ò 
d u c o i l v . . o . s f o r z o p . u a l l a r ­
g o d i t u t t i . A l l e t r i b u n e D o c ­
t o r D o g o n h a u n l i e v e v a n ­
t a g g i o s . i W a l e c h e p e r o l o a t ­
t a c c a d u r a m e n t e p o r p i e g a r l o 
p r o p r i o s u l f i l o d e l t r a g u a r ­
d o p o r u n a c o r t a t o s t a . T e r ­
z o a d u e l u n g h e z z e f i n i s c e M i ­
n i m a l A r t e q u a r t o F o r l a m ­
n i I l v i n c i t o r e h a c o p e r t o i 
2 4 0 0 m e t n d e l p e r c o r s o i n 2 
m i n u t i 2 9 " ! 5 . 

L e a l t r e o o r > e s o n o s t a t e 
v i n t o d a A p r e > l a p l u i e ( s e ­
c o n d o J e l m o » ; R u e d e l a P a n 
( R e d A r r o w » . B l u e R i d < R o < a 
B e n g a l a » . F ! M u l e t a < P y m » ; 
B r o w n S p n n g ( M i s t e r R e v e n -
c e » , O v e r b e c k i W a y n e » . 

Nel Premio Lazio 

battuto il favorito 

Gastone di Foix 
R O M A — N e l l a d o m e n i c a d e l 
G r a n P r e m i o d ' I t a l i a a S a n 
S i r o , d e l P r e c i d e n t e d e l l a R e 
p u b b l i c a p ? r : q u a t t r o a n n i 
a T r i e s t e e d e l « R e p u b b l i 
( a » p e r g i i i n t e r n a z i o n a l i a 
B o l o g n a , p r o g r a m m a a i M - r o t o 
a l l o C a o a n n o l . o . i m p e r n i a t o 
s u l P r e m i o I J ; : O . u n a e o r s a 
d e l g r u p n o I I I p o r ' r e a n r : 
•sul la d i s t a n z a ri.1! 2l*»o n . e i r i 
:n p i s t a g r a n c i e < r.e a v e v a T . 
(ru"-'i>ne (li F o i \ lì c a v a l l i » d a 
t i a t t o r e V. Ga>to:".e d i r"oi\ e 
- t a t i » b a t t u t o 11* i n t a t t i v i r . 
t o . d a v a n t i ..1 f a v o r i t o . Mv 
C a i r o B o r r v . t h e h a p o r t . r o 
a i > u o : e s t i m a t o r i u n a q u o t a 
d i t r e n t u n o u r o 

V.a ti i l d e t t a g l i . » tot m e o d e l 
c o n v e g n o d e l i o C a o a n n e L e 
p r i m a c o r s a 1» D e l f i n o B l u . 
2» F o r m e . ì t o r . 3 i F i o r e l l i n o . 
v 4 5 . p i a z z a t o 12 13 . 1 1 . a c c 
1HS S e c o n d a c o r s a 1 » F o 
r e i g n N i e e e . 2» A b a m o u n , v 
16 . p 11 . 13 . a c c 13 T e r z a 
c o r s a 1» T a l i M a r n i . 2» M u 
n e r . 3» M a r c u s , v 9 2 . p 3 4 . 
3 9 . 3 6 . a c c 40!>. Q u a r t a c o r s a 
1» O v e r a t h . 2» P o r t o g a l l o , v . 
12 , p . 1 1 . 1 3 . a c c . 2 7 . Q u i n t a 
c o r s a : 1» M y C l a i r e B e r r y . 2» 
G a s t o n e d i F o i x . v . 3 1 . p 17 . 
14 . a c c . 3 0 S , ? s t a cor<va 1 » I n ­
f i n i t o , 2» T a b a c o n . 3» C a r n i c ­
c i . v 4 4 . p 18 2 7 . 2»ì. a c c . 
103; s e t t i m a c o r s a 1 » C u p i n a . 
2» L e d a s t e r h n g . 3» B e t t i n a 
F a l e r n i , v . 3 7 , p 18 . Iti. 4 1 . 
a c c . 7 6 . 

mini che guidano W o i l d B o x -

ì n g Cenine il e W o r l d B o x m g 

A s s o i ì a t i o n come dei laro an 

sigiteli 

La munita per Monzon e 
Valdes e fissata per il pios 
stma 'i luglio sempre nella 
S n i d o I - o u i s I I di Mantecar 
la L allestiranno nuturulmcn 
te. Rodalia Sabbt'i'ii e Iterilo 
Spugnali spalleggiati da man 
sieur Jean Louis Mula in. sin 
(Una di Manina 

Quella del '' 'ttgl'o autreb 
be essere una se/ili siraaidi 
nana sotto il aiait'a pugili 
stito data il la'aie di Man 
ztm e ai Valdez nello spetta 
cala giaci he i' na tellone s i 
ra sensazionale dei piezzi pei 
i biglietti aitine l uà sedia di 
« ring side » casta Uno tran-
chi ossia JOg urla lue in cu 
canti a i nulle ti rulli del 7» 
Ver l ultima posto sulle gru 
limate i toglierà ino tur1 

tlii quasi !S mt'n liti 'sareb 
beio qui state menatati' alme 
na duemila sedie dina alti e 
IVI le h'i comandate Mainai' 
per i suoi tifasi i JJ ValtO-z 
per i suoi amni In or casio>'e 
del rei ente emanatale» d"i 
medianicissimi i aito da Mt 
que' Angel Cucila cantra Jes 
se Burnett. un e img side » io 
stata 500 frani hi 

Il il luglio l incasso alle in 
gltctterie dot rebbe superine 
quello della s c o r s o anno i he 
pur raggiunse i .50 milioni di 
lire neppure il .-astro calila 
mtiuniaiio rende tanto a f o . 
riho aU'Ohm'm <> '. San Si 
io Du tempi) ? abbattili e 
Spagnai: prepar ria il Ioni 
lutata «meeting» mondiale 
iiC'J Hotel au Lo il re di Man 
telarla pensano . . presentare 
un « satta clou affidato a 
Rennu Briscoe e Grattai ian 
uà che la scorso .'1 maggio 
abbiamo U s t o c / ss fn arzillo 
malgrado t suoi guai con la 
giustizia francese in mancini 
za di Tanna, che e sempre mi 
pret edibile, potrebbe esserci 
Rottine Harris t . nettare, a 
L'india, di Alan Mutter sia 
pure per lenta oppure la s / e s 
s o campione d'I'uropa dei me 
dt che si e usta staggire un 
sontuosa rigaggio ; er difende 
re la «cintura» lontra l olan­
dese Rudi Kaapmahs blactuta 
da un ma!anno 

Sabb'ittni alternici ebbe ma' 
tre presentate il peso massi 
ma Leon Sptnks medaglia 
d'ara a Montreal nei media-
massimi e il fratel'a Mike me­
daglia olimpica i'-; medi Nei 
giorni s c o r s i nel « Forum » di 
Montreal. Canada. Leon Spai 
A s . che wlefso ;>( sa 1P6 lib­
bre. Ita atterrata con un (li­
st ra. nel terza assalto. Brace 
Scott ed e stata la sua quin­
ta vittoria da professionisti. 
A sua tolta Michael Sptnks. 
sempre a Montreal, si e aggiu­
dicato il terzo successo pro­
fessionistico abbattendo Joe 
lìarden nel secondo assalta 
Mike, ihe pesa 175 libbre ta 
il medtomaisimo II principe 
Ranieri III. mecenate di que 
stt « shou » pugilistici mane 
gave'u ha chiesto inoltre pe­
si massimi da graduatoria 
mondiale ' ( 

Sara un sabato < big « cma 
zionantc e drammatica I.u no­
stra TV non intende npresen-
tarc Monzon e Valdez tu di­
retta Dire ihc IO milioni sano 
troppi, preferisce deliziare t 
suoi clienti, de! sabato sera 
magari con « Il gì azzabuglto » 
(fi viti non si par'erà mai trop­
pa male 

Rodrigo « Ra-j':u » Valdez e 
atteso a Sanremi) il 1S giu­
gno. vi s i allenerà una setti­
mana prima di raggiungere 
Montecarlo Ini—ce il 24 giu­
gno. ad Indianapolis. Vito Art-
t itole mio dei e 'itfrontare Gii-
ry Guiden un « Class C » del­
l'Indiana Vito pare si stia ri 
mettendo dal k a tecnica su­
bito a Roma da Maurice Ho-
pe e negli «Sta'-J*» ha gta 
battuto prima del limite. Fa­
bio Rodnquez e Gene "Cu­
ciane i Ilari ma per affron­
tare Monzon onoure Valdez. 
ha bisogno della tarma ru-
a'.ton- ossia del ritma eccitan­
te che. nel ixistato. ah per­
mise di --'iperare Ramar; Mer.-
dez a Milana. Faille (ìritttth 
a Sete F o r i . . V m : e Curta a 
IJJS Vena":. FcK-'hard Digge a 
Berlina 

S; lartuiua a iHirlare di Al­
fio Righetti sudante balneare 
di ( " C W Ì S Clan che. seconda 
ti parere di Sai erto Tunello. 
i antro Alfreda Fianqehsta 
sembro .-< u n m o n u m e n t o d i 
g r a ^ M i . u n p u e i l e m o r i b o n d o . 
u n ' i n d i v i d u o f u n e ^ t > p e r l e s u e 
p a l l i a c i i a t o >• 

V" antppo di Rtnii'r sem­
bra dispiìsto a spegnere 4'rO 
milioni ". \ ; ciazi chiede due 
mil.o"; di (ìo''u • • u\ m'.ar-
'••(> o '• •'/ **;:.:,»':• • • .o»: /re Hoc 

• IÌ -tr/.iv.';- o n e :" s . o QUII i 

•.<)'•(> ; ' . ( ) ' ( • 7^ » -•'uo-i Ra 
aa'Uì Saiì!> iti". ," ir ora per q-te 
s.'o r:diioo iiT'i.i'o'.alo de' 
r " i i ' ao i ne ce:'", e ' n i ai--, re­
aito *'.'..(: \'-rit 11 CO.' i'nill'ig 
prote*MO'.'-ttio S- tara 'or 
••e r: a\t < T > ••. .'.<i t i r o ' . d 
iìr?:or:, (7•.!<• la ^itua^iohe e 
'.i.\ia e iii'i'.^t Bob Ara-. 
i- ho»,-. » della T u p R a r . k ha o< 
'erto •> ":- a do' :r- al miihc-
ce* Umberto Hr,.:chr.: ;»••»• 
imporre lare-.zo ,'c-io'i a Ke-t 

Xortoi. F un .-ombnttimen 
to "la'.edcttam "ile risinio^o 
r f ; ' i . o v ' r o nia^^m.o e il s - . o 
manager pretenie i-'ia ibor 
'ai- maggiore Intanto tener-
di. l'i giugno, n"! P a l a z ^ e t t o 
d i Milano la WBO di Brw.a 
Bronchiti presenterà Zanon 
collaudato dallo spagnolo Ma­
nuel Quintana Trujillo. un me-
ritornassimo di IÀI* Palmas. 
dai nsultati piuttosto alter 
ni Al veltro della manitesta-
zione i • sarà Franco l'della 
in difesa della \ua C i n t u r a 
europea dei mosca dall'assal­
to dt Jose Cantaro Picon. al. 
tra iberico ed altro spaurc^-
t ' i t o magari soprai i alutato 

Giuseppe Signori 

motori 
Stanno per essere messe in commercio Sempre nuove applicazioni 

Altre due nuove versioni L'elettronica 
i 

nella gamma Opel Kadett nell'automo 
Si chiamano « Berlina » e « Special » - I part icolari che le dist i l i - Previsto che il valore di questi impiant i sul-
guono - Interessante prova su modell i vecchi anche 14 anni le auto aumenti di 10 volte in dieci anni 

L a G e n e i a l M o t o i s I t a l i a 
s i a p e i m e t t e t e n i u n i i 
m e m o d u e n u o v e v e i s i o n i 
d e l l a O p e ! K a d e t t S : m i a 
m a n o « i l e i i m a » e « S u o 
( ì a . » e M a g g n u i - ; o n o a l . a 
v a s t a g a m m a d e l l a l i n e a 
K a d u t . p e . v e n n e a i i M i i t i o 
— s o s t i e n e la C a s i — . " e 
e s i g e n z e d i u n t u n n e l o i l e 
s c e m e d i a u t o m o o i l i s t i e n o 
s e m p r e p i ù o e u a n o v e r n i 
i o n o t a t e n o n s o l o d i c i ò 
i i o t u i c i i a s : c t u a , m a a n c h e 
eh u n l i v e l l o d i ( o n t o r t e d i 
e s t c ' u a , l i n o n i i i s e i v a t i a 
m o d e l l i d i a l a s s e p i ù e h 
v a t a 

E s t a t o 1 i n n o v a t o il cu 
s e g n . ) d e l l a p a u e . m ì e i i o 
l e g i a / i e s o p i a t t u t i o a l l a 
d o / . o u e d i n u o v i m d a a t o i i 
d i c i i i e z i o n e , p o > t . a l l ' a i : . - / 
/ a ciei l a u e p e i l e t t a m e n t e 
ViMMiu s u l i a b a n c a t a , la 
g u g l i a d e l ì a d i a t o i V e u n i 
l i n a . i a c o p e r t i n a e ie! v a n o 
m u t o l e p i ù p i a t t a , il p a 
r a t i n i o cu m a g n a n i c i i i i u u 
s i o m e p i o l u n g a t o a i l a t i 
I l t u t t o d a a l l a v e t t u i a u n 
a s p e t t o p i ù s o l i d o e l u n / i o 
n a i e 

L i v e r s i o n e « B e l l i n a » s i 
d i - . t i n g u e p e i 1 ì i v e s t n n e n t i 
d e i s e d i l i i n v e l l u t o e m o ­
q u e t t e , p e r il t e i g i c r i s t a h o 
e n e m c i u d e d u e v e l o c i t a 
p i ù 1 m i e i m i t t c n z a , p e r i l 
t a v a v e t i i e l e t t i l o » L o r o l o 
g i o o a l q u a i z o . i l v o l a n t e a 
q a a t t r . ) t a z z e . Il v a n o p»n 
l a o g g e t t i , d a v a n t i a l p a s 
. s e g g e i o . e o i a t . i n n a t o d a 
u n a m p i o c a s s e t t o a p n b i i e 
v e r s o il b a s s o l ' a r i a l l o 
j o d i o e m o d a n a t u i e i n g o n i 
m a p e r p r o t e g g e r e io n a t i ­
c u t e c o m p l e t a n o l ' e q u i p u g 
g i u m e n t o . 

L.i v e r s i o n e « B e r l i n a » e 
d i s p o n i b i l e s o l o s u l m o d e l ­
l o a q u a t t r o p o i t e , m a a l 
l i n e d i c o n s e n t i r e a n c h e 
a g l i u . e n t i d e g l i a l t r i m o 
d e l h d : a v v a l e r s i d e i m i ­
g l i o r a m e n t i e s t e t i c i e f u n ­
z i o n a l i s o p r a d e s c i i t t i , v e r 
r a o t l e r t a u n a v e r s i o n e 
« S p e c i a l ». c h e p r e s e n t a u-
g u a l m e n t e :1 f r o n t a l e d i 
n u o v o d i s e g n o , m a s e n z a l a 
n c c h e / z a d i d o t a z i o n e d e l ­
l a .i B e r h n a ». 

A l l a v i g i l i a d e l l a n c i o i n 
I t a l i a d e l l e n u o v e v e r s i o n i 
d e l l a K a d e t t . l a G . M . h a 
o r g a n i z z a t o p r e s s o J ' I S A M 
i I s t i t u t o S p e r i m e n t a l e A u 
t o e M o t o r i » d i A n a g m u n a 
n u n i o n e n e l c o r s o d e l l a 
q u a l e i g i o r n a l i s t i d e l s e t ­
t o r e h a n n o a v u t o l ' o p p o r 
n i n n a d i u n a p r o v a c h e s i 
p u ò s e n z ' a l t r o c o n s i d e r a r e 
d ' e c c e / i o n e . h a n n o i n f a t t i 
p o t u t o g u i d a r e K a d e t t c o n 
o l t r e 21M) IHMI k m d i p e r c o r 
r e n z a c h e n o n a v e v a n o s u ­
b i t o r e v i s i o n i a l m o t o r e 

O t t o d i q u e s t e v e t t u r e , e 
s t r a t t o a s o r t e d i f r o n t e a 
u n n o t a i o , s o n o s t a t o s o t ­
t o p o s t e a r i l i e v i s p e c i f i c i 
d a p a r t o d e l l ' I S A M 

I d a t i c h e n e « o n o n s u l 
t a t i a p p a i o n o d i n o t e v o l e 
i n t e r e s s e . 

A d e s e m p l o n e l l a p r o v a 
d i a c c e l e r a z i o n e ( 4 0 0 m t 
c o n p a r t e n z a d a f e r m o » . 
u n a K a d e t t « A » v e c c h i a d i 
14 a n n i o c o n 2ti3 2 9 1 c h i l o 
m e t r i , h a f a t t o r e g i s t r a r e 
i n t e m p o d i 22.'»70 s e c o n 
d i . t a l e n a t o e « a c o n t r o l ! 
t . r s i c o n : 2 2 01!» s e c o n d i 
; . . e v a f d a l l o - . I O N S O I . v A M 
il f*2 19ti3 s u u n a i d e n t i c a 
v e t t u r a , m a n u o v a 

A n c o r a p i ù i n t e r e s s a n t e 
'1 r i l i e v o d e i c o n s u m i a v e 
. o c i t a c o s t a n t e . 

l ' n a K a d e t t « A <> d e l t>4 
i o n 2 3 3 Un» k m h a f a t t o r e 
g i s t r a r e u n a p e r c o r r e n z a d i 
*.9.4tì k m c o n u n l i t r o a 6 0 
k m h e d i 13 3 8 a «K) k m h 
N e i r i l i e v . e f f e t t u a t i o a l 
j I S A M n e l 19d3. In - - t e s s o 
t i p o d i v e t t u r a — m a m i o 
v a — a v e v a f a t t o r e g i s t r a 
r e u : . a p e r c o r r e n z a cu 17t.fi 
e 13 3 3 k m . t . n - p e f : v a 

l l l T . ' r 

M o l t o p o - r : v o e ^"ato i . 
•z,: i d i / .) d e i pjr;e<. -pa". t - , a . 
l i m a n . f e s t a / o n e s . a s . i . . a 
p a r ' o : n e . \ a n . c a i n o »• i l . o 
- ' a t t i e i e . l e i a r r o z z ì r . o e rie 
z.: a r r e d a n . o n ' i m ' o r n i ci. 
ci . o - ' o v e t ' i r e » i a : p i o 
p r . e ' a n . n a t i r a ' . n . e r . ' o . o e 
v»ir.o a v e r e t - a f a t o i u n .a 
noi o * - a r : a a b o l i z i o n e 

L o 5 o O p e . K a a o - ' a . : 
r . o a - e p e r 'a m a n . f o ^ ' a / i o 
: . o a v e v a n o p o r i o r s o n . o 
d . a m o n t o 241 t«oit k m . c o r . 
• i n a p m * a m a s s i m a o . 45<» 
n u l a k m 

C i r i a I o t a a : q u e s - e n.a< 
i h . n e — i n o r d i n o d i a n 
z i a n i t a — d u e o r a n o o e . 
I i* ì3 . ^oi d e l 1 9 M . q u a t t r o 
d e l Iftró. n o v e d e l 19tì»ì o 
c o s i v i a e t à m e d i a 9 a n n i 
e 6 U I O M 

A II n.r->;.r:u.> «•ur.t>:r. > u <.r". 
,»".rr.o :r.rr.e*Trt 19T7 ir^lua ^ 
fn-rrfT»; Motore ar^<im in n s r 
»A I \ f r o ' . : Vf^duti :n t n - o V. 
biondo - t i ro S:AU 2T2»ìrc») . p . » 
17-i r.>i»-:to «1 11761 co:>*-~, 
•t-r,do un f a M u r v o chr <f>n 
11 .T.VI ^-..ì.or.i e : clo. .ar. . r<»pp-r 
-er.T<* .1 r<vord & tutti t :<rrp. 
per -in s i r k o . o tnmr*trp 

Vista dell ' interno con i nuovi ce. j.pac;r;iDir,?a'.i e del frontale 
rinnovato della Opel Kadett 1977 versione « B e l l i n a » Nella foto 
in alto: alcune delle vecchie Kadett ancora i.i lorrra depo aver 
superato i 2 0 0 0 0 0 chilometri in acni e .inni di alt.vita 

l ' i o e n t o t i e n t a s e i m i h a i 

d i n e i 1973 T i o r n i l a n e l 

19!H Q u e s t o 1 a u m e n t o m 

Iti a n n i , s e c o n d o le p r e v i ­

s i o n i d e l v a l o i e d e g l i i n i 

p i a n t i e l e t t i o n i c i m o n t a t i 

s u d o a u t o e ì v e i c o l i inc i l i 

s i i i a n n e l m o n d o i e s c l u s o 

lo a p p a i e t i - h i a t i n e e l e t t i l i 

n i n o n e l l e O Ì I K U I C e n e i 

t i ' i i t u cu a s s i s t e n z a » C'osi , 

v o i l i n d o g l i e s p o n i , s i p ò 

t i o b b o v e d e r e « n e l g i t o cu 

p o c h i a n n i m o l t a t a n t a 

s c i e n z a t r a d o t t a i n l e a l t à » 

A c h e s e n e l ' e l e t t i o n u a . 

n e l v i t t o r e a u t o m o b i l i s t i c o ' 

L a n s p o s t a . s e m b r a s i a d a 

rii o i c a r s i n e i p i o b l o m i p ò 

s u d a l l a c r i s i o n o i g e i i i a 

d a l l a l o t t a a n t i q u i n a m e n t o , 

d a l l a n e c e s s i t a d i n d . i ' . o i 

c o n s u m i , d a l l a c o n c i n n a d o 

m a n d a d i m i g l i o ! i s i o u i e z 

z a . c o n f o i t e p i o s t a z i o m 

L ' a c c e n s i o n e e l c i r o - ' i c i e 
( l i m a i p r e s e n t e n e l 90 d e l 
l e t i u t o v e t t u i e a n i c i ì o a n e 
I n i e z i o n i e l e t t r o n i c h e d e l 
l'« u l t i m a g e n e i a / i o n e » p e i 
m e t t o n o d i 1 i e t t i n e i l i m i 
s t i m o d i u n i a i b i n a n t e s o m 
p i e p i ù i » u o i o l i v a n t a g g i 
c o n s i s t e n t i a n i h o p o i l o c o 
l o g i a , o l t r e d i o p e i lo p i o 
s t a z i o n i L e l e t t i o n i c a o g i . i 
c i m a t a m m o l t i a l n i d i 
s p o s i m i d e l l a i n . s t i a a u t o 
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Serrature illuminate sulle Ford 
A parte la comodità l'innovazione sembra sia considerata un ele­
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Durante l'annuale manifestazione indipendentista Rovesciato i l Presidente Mancham 

Colpo di S ta to 
«indolore» 

nell ' arcipelago 
delle Seychelles 

Due giovani mort i , decine di fer i t i e di arrestati - Ln edificio incendiato, auto distrutte, j £' stato compiuto «da polizìa e popolazio­
ne go/.i saccheggiati - 1 /esplosione innescata dal pesante intervento poliziesco in una rissa I ne » - Uno degli Stati più piccoli del mondo 

Violenti disordini a Chicago 
per la «settimana portoricana» 

dalla prima pagina 

f&rzB&ussujLjà 
CHICAGO — Un dimostrante portoricano bloccato da poliziotti du­
rante i disordini di sabato. 

CHICAOO DL:C morti, una 
sessantina di feriti, numerosi 
arresti (da un'ottantina a un 
centinaio, secondo le diverse 
fonti» sono il bilancio dei vio­
lenti disordini scoppiati sa-
ba'o sera all'« Humboldt 
Park » di Chicago, in un quar­
tiere abitato prevalentemente 
da immigrati portoricani. 

N'el narro era in corso ap­
punto la « settimana portori­
cana ». una manifestazione 
che si tiene ogni anno per 
reclamare l'indipendenza di 
Portorico. 

Il raduno era presidiato da 
imponenti forze di polizia, cir­
costanza che. a ouanto pare, 
aveva creato un clima di ner 
vosi^mo fra i circi tremila 
partecipanti al meeting. A 
provocare l'esplosione è sta­
ta proprio l'azione dei poliziot­
ti, intervenuti a sedare una 
lite arresasi fra due giovani 
portoricani. Julio Osorio e 
Rafael Cruz, rispettivamente 
di 2(> e 25 anni. Secondo i 
verb ili di polizia, uno dei 
due avrebbe affrontato i poli­
ziotti intervenuti impugnando 
un fucile da caccia: questi 
hanno risposto facendo fuoco 
e freddandoli entrambi. 

L'episodio ha provocato la 
violenta reazione dei dimo­
stranti. che si sono riversati 
fuori del parco, rovesciando 

e incendiando due auto, sac­
cheggiando dnersi negozi e 
dando alle fiamme un edifì­
cio di tre piani. Soltanto ver­
so la mezzanotte, dopo cin­
que ore di scontri fra poli­
zia e dimostranti, i disordini 
si sono conclusi. 

La tensione nei quartieri 
abitati dai portoricani è tut­
tavia ancora alta, e la poli­
zia rimane in stato di aller­
ta: tutte le licenze, i permes­
si e i riposi sono stati so­
spesi. mentre il sindaco del­
la città, Michael Bilancile, si 
mantiene in contatto con il 
comando. 

L'isola caraibica di Porto­
rico è un « possedimento » de­
gli USA. con lo statuto di 
Stato indipendente <- affiliato » 
a'ia Federazione degli Stati 
Uniti. Da alcuni anni tutta­
via le aspirazioni all'indipen­
denza si vanno affermando 
con sempre maggior forza sia 
fra la popolazione residente 
nell'isola che fra la « colo­
nia » di emigrati negli USA. 
che sono circa un milione. 
Fra questi ultimi il malcon­
tento anzi è particolarmente 
acuito dalla pesante discrimi­
nazione socio-economica dei 
ciuali sono oggetto, e che è 
il terreno di fondo dal qua­
le sono nati i violenti inci­
denti di Chicago. 

Terrorismo e provocazione al servizio della destra 

Bombe in Spagna: disperato 
tentativo di turbare le elezioni 

! GRAPO 
appello d< 

nuovamente « a l l avo ro» - Composta reazione 
'Ile forze democrat iche a l la di fesa dei va lo r i 

del popolo e 
di libertà 

DALL'INVIATO 
MADRID — Altre due bombe 
esploso e una terza tempesti­
vamente disinnescata hanno 
continuato — nel Paese Basco 
— ad alimentare quella ten­
sione i cui pencoli denuncia­
vamo ieri, ma non si sono a-
vute conseguenze materiali ne 
— occorre aggiungere — di ca­
rattere psicologico. 

Era stato facile profetizzare. 
nei giorni scorsi, che episodi 
simili sarebbero accaduti in 
questi dieci giorni e ora il 
fatto che accadono non sem­
bra turbare eccessivamente la 
opinione pubblica spagnola. 
C"e emozione, certo, e cornino 
zione per le vittime, ma la 
sensazione che si può trarre 
e che tutti mantengono i nci-
vi saldi. 

I-e forze politiche democra­
tiche sono state unanimi nel 
condannare l'episodio di Bar­
cellona e quelli di Madrid e. 
almeno per il momento, nes­
suno dei gruppi di estrema de­
stra ha tentati) di strumenta­
lizzare i crimini per far de­
viare dal clima di sostanziale 
correttezza la lotta elettorale. 
Tentativi simili, tuttavia, so­
no da attendersi perchè la 
speculazione sulla violenza è 
la risorsa estrema delle forze 
conservatrici. 

A questo punto si deve ri­
levare che ancora una volta 
la provocazione ha agito con 
sintomatica scelta di tempo: 
l'uccisione dei due poliziotti 
di Barcellona infatti, come e 
noto, o stata rivendicata dm 
GRAPO (Gruppi rivoluzionari 
antifascisti Primo Ottobre» 
che quindi ancora una volta 
sono intervenuti alla vigilia 
delle elezioni cosi come erano 
intervenuti alla vigilia di una 
altra consultazione elettorale. 
sia pure di valore diverso: il 
referendum. 

Anche allora, nel dicembre 
scorso. come si ricorderà, i 
GRAPO tentarono di provoca­
re una crisi nel Paese col ra­
pimento del presidente del 
Consiglio di Stato. Onci y Ur-
qtujo. proprio mentre il Pae 
se doveva decidere sulla sop 
procione d e l l e principali 
strutture fas,i*.;e. Immediata 
mente dopo, quando le anti­
che forze del pò* ere ecrearoiio 
di riprendersi dalla ri'inv-mn 
sconfitta che. nonostante tui 
to, il referendum ave\a costi­
tuito per loro, i GRAPO inter­
vennero nuovamente col rapi 
mento del generale Kmilio Vii 
Iae^cusa. precidente dei Tn 
bunale supremo militare, un 
rapinient»i che. evidentemente. 
era diretto a suscitare delle 
reazioni da pane dell'esercito 

Anche q u o t o pianti falli 
scbliene si sia parlato di dif­
ficolta da pane del potere nel 
controllare le forze annate — 
ed ora i GRAPO nappaiono 
nella stagione che considerano 
più propizia: il momento di 
equilibrio precario costituito 
dalla polemica elettorale. 

Ma. come si è detto, alme­
no per quanto concerne le for­
ze politiche impegnate in vista 
del voto, il tentativo ha otte­
nuto solo l'effetto di cementa­
re tra esse — dal Centro de­
mocratico ai PCE — la deci­
sione di difendere con ogni 
mezzo la legalità, di fare della 
campagna elettorale un mo­
mento non solo di chiarifica­
zione ideale, ma anche di esal­
tazione dei valori della demo­
crazia. 

Ieri, a Madrid, questa tesi e 
stata difesa con vigore da Mar-
celino Camacho che. a questo 
scopo, ha partecipino al pri 
mo comizio dal giorno del 
gravissimo incidente d'auto di 
cui fu vittima nel maggio 
sborso. 

Camacho. che è ancora in­
gessato e può muoversi solo 
appoggiandosi alle stampelle. 
ha voluto egualmente uscire 
dalla sua casa per partecipa­
re ad una manifestazione del 
partito nel quartiere di Cara-
banchel dove abita. Parlando 
come militante comunista e 
come leader delle Comisiones 
Obreras. Camacho ha ribadito 
l'impegno della classe operaia 
a battersi con ogni forza in 
difesa della democrazia, della 
liberta, consapevole .Moriei».-
mente che quando queste en­
trano in crisi sono 1 lavata 
tori a pagare il prezzo p.n 
alto. 

A sua volta Santiago Cardi­
lo. parlando a Menda. nell'E­
st remaduni. ha detto che la ii-
lierta di cui oggi la Spaglia 
comincia a geniere non e un 
regalo di nessuno, ma una 
conquista del popoio con lun­
ghi anni di lotte, lotte in cui 
i comunisti sono stati in pri­
ma fila avendo come obietti­
vo la liberta di tutti, rispet­
tando gli ideali e le convin­
zioni degli altri. « Il Partito 
comunista — ha detto Carnllo 
— vuole una Spagna che non 
sia ni* di destra, ne di sinistra. 
nò del centro, ma che sia di 
tutti. ;n modo che sia il po­
polo a comandare il Paese ». 

Kino Marzullo 

Rapporti bilaterali e collaborazione europea 

Una visita lampo 
di Forlani a Belgrado 
DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO — Da parte jugo­
slava si attribuisce una par­
ticolare importanza alla visi­
ta che il ministro degli Esteri 
Arnaldo Forlani effetti*.crii a 
Br'.oracio figgi e martedì e du­
rali te I? quale sani anche ri­
cevuto dal Presidente Tito. 

II grande interesse per que­
sta visita e dovuto all'acce-
7Ìonnl= momento in cui que­
sta avviene, dopo la ratifica 
de! trattato di Osimo sul pro­
blema della frontiera orien­
tala italiana e alla vigilia del­
la riunione di Belgrado, alla 
qu.il»: l'accordo italo-jugosla­
vo <=;»rà penato . assieme a 
queilo tra RPT e Polonia e 
quella tra de due Gennanie. 
come una delle maggiori rea­
lizzazioni dello spirito di Hel­
sinki. 

Forlani sarà in pratica a 
Belgrado poco più di venti­
quattro ore. Si tratterà quin­
di di una intensa visita di la­
voro. Egli affronterà con il 
collega jugoslavo i temi par­
ticolari della collaborazione 
bilaterale e quelli dell'attuale 
situazione politica inteniazio-

i naie. I rapporti tra i due Pae-
j si sono considerati ottimi in 

tutti i campi ed un loro ulte­
riore miglioramento è atteso 
con l'applicazione degli accor­
di di Osimo. 

Per quanto riguarda i temi 
internazionali, una particolare 
attenzione sani data alla riu­
nione della conferenza di Hel­
sinki che si aprirà il 15 giu­
gno nella capitale jugoslava. 
che dovrà verificare quelli che 
sono stati 1 risultati ottenuti 
sulla base del documento fi­
nale. 

La visita in Jugoslavia dei 
ministro Forlani non e una 
iniziativa a sé stante: essa 
rientra nell'azione del nostro 
Paese per contribuire alla di­
stensione, alla pace ed alla 
sicurezza. 

Forlani si troverà di fron­
te un interlocutore altrettan­
to attivo. E* nota la dinamici­
tà della politica estera**di Bei-
grado. ma a confermare il 
suo impegno basti pensare 
che nelle ultime settimane so­
no stati nella capitale jugo­
slava il Presidente angolano 
Agostinho Neto, il vice presi­
dente americano Walter Mon­
dale e il cancelliere tedesco 
federale Helmut li Schmidt. 

Silvano Goruppi 
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DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — James R. Man­
cham. presidente delie Isole 
Seychelles — uno dei punti 
strategici più importanti del­
l'Oceano Indiano — è stato 
rovesciato nella notte tra sa­
bato e domenica da un colpo 
di Stato mentre si trovava 
a Londra per partecipare al­
la conferenza del Common­
wealth. Gli autori del colpo 
di Stato si sono appoggiati 
sulla polizia l le Seychelles non 
hanno un esercito nazionale) 
e sulla popolazione per de­
porre il presidente Mancham. 
che doveva festeggiare il 28 
di questo mese il primo an­
niversario dell' indipendenza 
dell'arcipelago e del proprio 
arrivo al potere. 

Gli insorti hanno invitato 
Albert René, presidente del 
Partito unificato del popolo 
delle Seychelles (SPUP> e pri­
mo ministro del governo di 
coalizione, a formare un nuo­
vo governo. René ha accetta­
to l'incarico a condizione che 
le leggi vengano rispettate, as­
sieme ai membri del gover­
no deposto e a quelli della 
Camera. 

Secondo le notizie giunte 
da Victoria, capitale di que­
sto che è uno dei più piccoli 
Stati del mondo, si è tratta­
to di una «rivoluzione pacifi­
ca ». Popolo e polizia hanno 
occupato a'.l'a'ba tutti i pun­
ti strategici dell'isola princi­
pale dell'arcipelago. Mahé. e 
harno proclamato la destitu­
zione di Mancham accusan­
dolo di volere modificare la 
Costituzione, di aver già de­
ciso di rinviare di cinque an­
ni le elezioni legislative (fis­
sate al 1979) e di costumi 
corrotti. Secondo gli insorti. 
Mancham era un « bonapar­
tista » che badava solo ai 
propri interessi, che non ri­
siedeva a Victoria più di tre 
settimane di seguito, che sper­
perava il denaro pubblico e 
aveva peggiorato le condizioni 
di vita della popolazione. 

L'arcipelago delle Seychelles. 
ex colonia britannica indipen­
dente dal 28 giugno 197<>. si­
tuato nell'Oceano Indiano a 
nordest del Madagascar, è 
formato da novantadue isole 
e isolotti, conta circa sessan­
tamila abitanti ed ha le sue 
risorse principali nel turismo 
e nella esportazione di co­
pra. vaniglia e sughero. Sco­
perto nel 1742 dai francesi. 
che Io battezzarono col nome 
del controllore generale delle 
Finanze di Luigi XV Moreau 
de Sechelle, fu occupato dagli 
inglesi nel 1810. Per la sua 
posizione strategica, l'arcipe­
lago è stato sempre conside­
rato un punto chiave dellr. 
navigazione commerciale e 
militare nell'Oceano Indiano 
e gli americani vi hanno in­
stallato recentemente un im­
portante centro radar di con­
trollo. 

A Londra il deposto ex pre­
sidente Mancham ha parlato 

JANOS KADAR DA DOMANI IN VISITA IN ITALIA 

Possibile un ampio sviluppo 
nei rapporti italo - ungheresi 
Relazioni buone sul terreno politico e culturale ma ancora insoddisfacenti sul terreno economico 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST — L'Ira'.;.! e l'uni­
co P.ic.-c ir.ciiistriaiizz.ito ad a-
\ere una bilancia commercia 
le na—siv.i c>»:i i'Ung'.ieriu: la 
notizia. Iena .-.i un importali 
te giornale di B'idajV"»:. co 
•Mil'11-^e la npro>a tic.la di 

delle diificoliu e-
• : r.ir..-.i/ion; coni 
i ci ie Paesi; e «>a 
:n> dei temi con 

•ranno affronta 

munizione 
sigienti ne". 
mereiai: tra 
—t questo 
cren clic ve: 
ti. a pan : re da domani, nel 
corvi «iella visita «li .lanos 
Kadar a Roma 

All'inizio degli anni Settan 
ta l'Italia era il primo partner 
dell'Ungheria: •attualmente e 
scesa al terzo po-to. dopo RFT 
e Austria. Allora compravamo 
2O0 mila capi bovini vivi e 
13 mila Tonnellate di carne; 
oggi, dopo le restrizioni della 
CEE agii acquisti di rame bo­
vina in Paesi esterni alla Co­
munità, sono rimasti i coni­
gli <S milioni e mezzo di ca­
pi». le pecore e : piccioni. 

Ceno stiamo semplifican­
do. la stnit tura dell'inter­
scambio, dal "74 in poi. si è 
modificata, è migliorata ed è 
cresciuta la proporzione di 
prodotti industriali e beni di 
consumo rispetto a quelli a-
gricoloalimentari «che nelle 
imponazioni italiane sono pas­
sati dall'80 al 37 per cento», 

ma il volume degi: affari e 
sensibilmente diminuito. Qua­
li sono le cause e gii ostaco 
il da superare? Da parte ila-
liana la risposta e immedia 
Ta: inviti prodotti industriali 
non vino adeguati alle esigei: 
7c del nostro mercato, a voi 
te i tempi b-.ir.H-raf.ei delle 
imprese ri: commercio e*.:er«> 
ungherese rallentano It- con 
trattazioni e fanno aumenta 
re le spe>e. un rapporto di­
retto con la produzione ma 
giara e v m p r e difficile 

C e ria dire che spesso a B-t 
riape<>t ^: possono ascoltare 
le .stesse critiche 

Non e di oggi la denuncia 
aperta circa i r.iarri: nelle n 
cerche e studi di mercato e 
sul prevalere delle ngidita bu­
rocratiche anche nel commer­
cio intemazionale. * Ma occor­
re anche fare un altro discor­
so — aggiunge un operatore 
italiano, che da anni lavora in 
Ungheria — ed e che l'Italia 
non ha una vera e propria 
strategia di commercio estero: 
gli istituti per il commercio 
estero sono il più delle volte 
oggetti decorativi, e ;n queste 
condizioni diventa difficile 
per un'azienda di medie di­
mensioni muoversi da sola. 
In più. la situazione genera­
le non ci aiuta: tutti voglio­
no vendere «. 

J.a congiuntura intemazio 
naie spinge quindi per nuovi 
metodi e chiede una raziona­
le divisione internazionale del 
lavoro, quali le proposte con 
crete ' Gli ungheresi manza 
in» ÓA tempo in proposta del 
la ciHiperaztor.e proci* il": va 
•per ventine eoniiim s-j merca 
li terzi e noi; pongono ne> 
s-.m o.-iae.>Io alla ereazior.e di 
s.K'ieta miste n o poss:.)-.I.*a 
ri: riesporta/ione dei profi: 
to Per i: momento *ra l'Ita 
Iia e Ungheria gli accordi d: 
coopcrazione o collaborazione 
a vari livelli, già conclusi o 
m via di definizione, sor.o 
una quarantina 

A Budapest questo fatto 
non viene sottovalutato. *i par­
la di sintomi positivi, ma si 
.VISIiene altresì che vi sareb­
bero ancora molte aree da 
coprire. 

A livello ministeriale, italia­
no e ungherese, si sta anco­
ra discutendo il nostro possi­
bile intervento per quanto 
riguarda Io sfm'tamento di 
miniere di rame Vcentemente 
scoperte, oltre che nell'indu­
stria di lavorazione della bau­
xite e dell'alluminio. Di re­
cente. accordi specifici nei 
settori di rispettiva compe­
tenza sono stati conclusi a 
Budapest dai ministri delle 

Finanze Pandolfi e della Giu­
stizia Bomfacio. Di recente in 
fine il CNEN' ha so t tovn t to 
anche un accordo per la co". 
laiKirazione nel campo delia 
fnergia nucleare 

A liiello politico dunque i 
rapporti sono considerati più 
elie buoni, come pare sul pia­
no degli v-ambi culturali 
S-embra però che ques-o pa­
trimonio di relazioni positive 
non riesca ancora a tradursi 
in un armonioso sviluppo del 
Iinters.-ambio Problemi e re 
sponsabilita sor.o da ascrive­
re ad entrambe le parti* una 
cosa comunque e cena, che in 
questo momento l'Italia e sen­
za dubbio il partner con mar 
gini di iniziativa maggion. ma 
anche quello meno pronto nei 
fatti ad utilizzare queste pos­
sibilità. 

La visita che — come ab­
biamo sopra ricordato — Ja-
nos Kadar, primo segretario 
del POSU. compirà da doma­
ni in Italia, sarà senza dub­
bio un ulteriore stimolo a 
proseguire sulla strada del 
continuo miglioramento dei 
rapporti tra Italia e Unghena. 
non solo a livello politico e 
culturale, ma anche economi­
co. 

Silvio Trevisani 

A dieci anni 

dalla guerra di giugno 

Appello del Fronte 
democratico 
d'Israele alle 
forze di pace 

SERVIZIO 
TEL AVIV — Dieci anni di 
occupazione dei territori ara­
bi conquista': con ia guerra 
dei sei giorni nanr.o ua lo a 
Israele pai insicurezza, isola­
mento e difficolta economiche. 
« Se qualcuno nutriva qualcne 
illusione che l'occupazione pò 
tesse risolvere i gravi prò 
blemi d'Israele, ora. dopo die­
ci anni, dovrebbe dichiararsi 
disilluso ». dice un manifesti­
no distribuito in tutto il Pae­
se dal Frwnte democratico per 
la pace e l'eguaglianza, di cui 
fanno pane i comunisti, in 
occasione del decimo anniver­
sario dello scoppio della guer­
ra. 

Il manifestino dice inoltre 
che l'occupazione ha portato 
con se un'altra guerra e un 
altro spargimento di sangue 
(nel 1973» e che la pace. lun­
gi dall'essere stata raggiunta. 
e destinata a restare tanto 
lontana quanto durerà l'occu­
pazione stessa. La sicurezza 
per Israele non e stata rea­
lizzata. L'na nuova guerra è 
possibile e forse vicina. Israe­
le non è mai stato cosi solo 
nel mondo come ora. Il pro­
seguimento della occupazione 
provoca massicce spese mili-
t an . che divorano la letta più 
grossa del bilancio statale. 

Il peso dei sacrifici ricarie 
sulle spalle delle masse lavo­
ratrici. I salari reali e li li­
vello di vita degli strati po­
polari diminuiscono. Al tem­
po stesso, i grandi capitalisti. 
i banchieri, i mercanti d'armi 
e gli speculatori realizzano 
superprofitti sempre più aiti. 

Dice ancora il manifestino: 
« La politica annessionista del 
cosiddetto "blocco labunsta" 
ha spianato la strada all'asce­
sa al potere del Likud «rie­
ntrai. e l'ascesa rie! Liinid ha 
accresciuto il pericolo di guer­
ra II leader del Likud. Be 
Sin. dichiara amenamente il 
suo proposito di anne'tere a 
Israele la Cisaiorriama e al 
tn territori arabi occupati e 
di popolarli con colonie ebrai 
r'rif Q.ies'a politica renne il 
pericolo di guerra ancora più 
vicino e minaccioso, pò.che ne 
il popolo arabo di Palestina. 
ne gli Stati arabi, ne l'opi­
nione pubblica intemazionale 
potranno tollerarla, a Iunso 
andare » 

•< Perciò — prosegue :1 ma 
nifestino — noi esomamo tut­
te le forze di pace israeliane 
a lottare unite per far fai 
lire la politica del Likud e 
per impedire io scoppio di 
una nuova «* :̂erra. 

Il Fronte democratico pro­
pone un'alternativa! il suo pro­
gramma per una pace realisti­
ca e giusta, basata sul rispet­
to dei diritti di tutti i popoli 
e Stati della regione, compre­
si Israele e il popolo arabo 
palestinese. 

Il manifestino si chiude con 
un appello a isolare i e fal­
chi » e a rafforzare l'unita e 
l'influenza delle forze di pace 
arabo-ebraiche in Israele. 

Hans Lebrecht 

di un colpo di Stato «di ispi­
razione sovietica » afferman­
do che il suo Paese avrebbe 
potuto vivere in pace ancora 
per lunghi secoli se non aves­
se avuto l'importanza strate­
gica che ha. Ma Mancham si 
è ben guardato rial fare pa­
iola delie accuse rivoltegli dai 
suoi ex-sudditi. In ogni caso 
tutti i dispacci provenienti 
da Victoria confermano che 
la situazione è calma e che 
dunque le Seychelles non han­
no perduto la pace, come affer­
ma Mancham. Le forze di po­
lizia ch<- hanno attuato il gol­
pe hanno assicurato che il 
coprifuoco, instaurato fin dal­
le prime ore del colpo di Sta­
to. sarà tolto al più presto. 

Si ritiene del resto che Man­
cham avesse deciso di rinvia­
re le elezioni legislative del 
1979 appunto per scongiurare 
la vittoria, pressoché inevita­
bile. del SPUP e di Albert 
René. La rivolta insomma non 
avrebbe fatto che precipita­
re una situazione matura e 
che anzi sarebbe potuta espio 
dere in una crisi più grave 
se Mancham avesse veramen­
te cercato di impedire il ri­
corso alle urne nel 1979. 

a. p. 

i :' 

Ragazze 
stro Paese, dell'assetto sociale 
e dello Stato. 

Nel nostro dibattito non c'è 
stata scissione o separatezza, 
come oggi si usa dire, tra le 
donne e la politica, tra la 
condizione femminile e l'ini­
ziativa della FGCI e del par­
tito. In questo senso, dalla 
conferenza viene un contri­
buto prezioso non soltanto 
p r l'organizzazione giovanile. 
ma anche per il partito, per 
il movimento femminile, per 
tutto il movimento democra­
tico. Con qualche sempiifi-
zione. si può dire che qui 
si è ribadita la coscienza che 
i nodi della questione femmi­
nile si sciolgono in primo luo­
go trasformando la società. 
introducendo elementi di so 
cialiMiio. cambiando struttu­
re di classe e nodi di potere. 

Ma il dibattito ci ha anene 
detto che, per quanto neces­
saria, questa condizione non 
è sufficiente perche le donne 
possano conquistare la loro 
metà della terra, per non par­
lare della « metà del cielo ». 

Il problema - ha aggiunto 
l'oratore — non e dunque sol­
tanto quello pur fondamenta­
le della trasformazione della 
struttura economica, ma an­
che quello della contempora­
nea trasformazione della men­
talità. del costume, del mo­
do d'essere degli uomini. Il 
compagno Berlinguer, para­
frasando una celebre frase di 
Marx a proposito dei popoli 
che sfruttano altri popoli, ha 
rilevato a questo proposito 
che non può essere libero un 
uomo che sfrutti in qualche 
modo una donna. Il che non 
significa assimilare meccani­
camente l'antagonismo Ira i 
sessi all'antagonismo tra le 
classi: è qualcosa di diver­
so e di piii profondo. Se in­
fatti — come hanno sempre 
sostenuto i nostri maestri — 
il socialismo si fonda sulla 
formazione di un uomo nuo­
vo, questo uomo nuovo sarà 
veramente tale soltanto quan­
do si sarà liberato di ogni 
pregiudizio e di ogni modo 
di vita che gli impedisca di 
essere fino in fondo il com­
pagno di una donna autenti­
camente libera ed uguale. 

Sarà un processo non ore 
ve. difficile, aspro. Ma. co­
me dimostra anch'* onesto di­
battito, si stanno già allaccian­
do le generazioni destinate a 
portarlo innanzi. I>a consape­
volezza della grandiosità di 
questa impresa — ha detto a 
onesto punto Minucci — di­
venta per noi il sostegno al­
la sDernnza. alla fiducia e al­
l'ottimismo che sono e devo­
no essere i scimi dell'età gio­
vane. e che sussumono forza 
solo quando si accomnagnino 
all'imnesmo individuale e col­
lettivo di chi combatte, inve­
ce che arrendarsi. rii fronte 
alle difficoltà. E' l'impegno. 
che lega quindi la niù vasta 
prospettiva ai problemi im­
mediati della cond'rione fem­
minile. la lotta più lunga a 
quella di oggi. 

A questo punto del suo di­
scorso. Minucci ha posto l'ac­
cendo sulle tirarteli « verten­
ze >> aperte nel Paese dai co­
munisti. con concretezza di o-
biettivi e di proposte, perch" 
la questione femminile si af­
fermi. Dice come il proble­
m i del lavoro, dei diritti riel-
1P donne, dei servizi sociali 
siano nresenti nel progetto 
del PCI per la trasformazione 
ridila società, in quanto Dro-
h'emi di fondo: come sinno 
«•futi posti al centro di ini­
ziative immediate (cita tra 
l'alt **o la lesce rjer la ricon-
vers :one industriai", la '.cnse 
ner l'aborto, la questione sco­
lastici. le lesiti per la parità»; 
e infine come vengano rf-
fronfiti anche nella trattati­
va tra i partiti per l'accordo 
programmatico per il gover­
no. 

Per questo la vicenda poli­
tica attuaie — ha noiavo Mi­
nucci con Ionia — e importan­
te, per questo occorre — l'ulti­
mo Comitato centrale del PCI 
lo ha sotiolineiiio con gn.nae 
rilievo — una mobn:t„-:;or.e 
di massa, e una mobmti./ione 
delle mu5.se femminili. -jL-r-
che si varia ao una soluzio­
ne più avanzata. L'oraiore 
quindi ha risposto ahe misti­
ficazioni di certa stampa, sia 
moderata sia estremista, a 
proposito della trattativa, a 
quelli che parlano di cedi­
menti dei comunisti nei con 
troniì delia DC. rievocando il 
lungo processo — innanzitut­
to di avanzata del partito. 
del movimento operaio e del­
le masse popolari — attraver­
so il quale s: e giunti a que-
S;H fase, a questo punto no­
dale. 

Ha ricordato poi ia frase 
di Moro « abbiamo ia forza 
per paralizzare, ma siamo nel­
la condizione di essere a no­
stra volta paralizzati »: una 
frase dove s: rivela il senso 
più profondo dello sposta­
mento di forze avvenuto a 
vantaggio del partito, della 
classe operaia. Una frase do­
ve c e la presa d'atto della DC 
non soltanto dei mutamento 
dell'equilibrio politico, ma 
anche — ha affermato Minuc­
ci citando ancora Moro — del 
latto cne la situazione politi­
ca del Pae.se e giunta .*-. un 
punto tale che il Paese stesso 
non potrebbe resistere o evita-
e il dissesto, se una delle 

grandi forze politiche, il PCI 
o La DC. tos^e all'opposizione; 
se le grandi forze s: neutra-
hzzasv-ro a vicenda e tornas­
sero a una aperta contrappo­
sizione che sarebbe non solo 
sterile, ma suicida. 

Da entrambi questi elemen­
ti. la cnsi e il mutamento 
dei rapporti di forza — ha 
continuato l'oratore — si trae 
la motivazione del perche la 
DC ogg: scende a patti, ac­
cetta il dialogo e la trattati­
va. rovesciando una prassi e 
ima pregiudiziale ideologica 
su cui ha costruito la propria 
egemonia per treni'anni. Cer­
to. le resistenze e le difficol­
ta sono grandi, non solo per 
il peso del passato ma anche 
perché vengono oggi poste in 
discussione questioni nodali 
del sistema di potere. Si spie­
gano in tal modo gli attenta­
ti, l'intensificarsi della strate­
gia della tensione. A questo 
proposito Minucci ha rilevato 
che la nostra linea chiede al­
lo Stato di colpire i centri 
dell'eversione che sempre più 

LIVORNO Le ragazze durante i lavori della giornata conclusiva. 

— è dimostrato dai fatti — 
rivelano di seguire un piano 
preordinato conno le istituz.io 
ni democratiche. 

Dopo aver preso in esame 
la crisi del capitalismo e le 
caratteristiche dei fenomeni 
di disgregazione e di emar­
ginazione. Minucci ha indica­
to che perseguile gli obietti 
vi di profondi cambiamenti 
della società e dello Stato, se­
condo le lince del nostro pro­
getto. significa porre anche 
problemi concreti, m pruno 
luogo quelli ri"lla occupazio­
ne femminile e- giovanfe. in 
line lavorare per costruire un 
nuovo tessuto so-iale rondato 
su nuovi rapporti umani. Que 
sto deve essere l'impegno direi 
to dell'orfani:*.- •.-ione giovanile 
comunista e elei partito. Si 
tratta tra l'altro di 'nvenla-
re modi nuovi di cu* rare in 
rapporto con i giovani, con le 
donne, con la gente 

II qui Minucci ha Mutoli 
neato il valore di alcuni e 
sellini emersi alla conferenza. 
come le cooperative di giova­
ni per la trasformazione della 
agricoltura, in forme associa­
tive e insieme produttive: co 
m«» la nascita eli collettivi au­
tonomi di studentesse, sem­
pre pili da estendere e da mi 
pegnare per la programmazio­
ne degli sbocchi professionali. 
Due esempi che indicano un 
nesso nuovo tra studio e la­
voro. 

Concludendo, il compagno 
Minucci ha infine sollecitato 
l'impenno delle ragazze e 
dei niovani comunisti, per 
c e a r e nuove forme solidali di 
vita, per sviluppare continui 
momenti rii unità soprattut­
to con i movimenti giovanili 
— i giovani socialisti, i c t -
tolici. tutti gli altri — per ri:: 
re In rispos'a ri°I!'i*pità a co­
loro che p:*n*ai'o siiti'* '".ccrn-
zioni e sulla disgrega/ione. 

di ag"rcg?*":C)i*..i :>i:t'>"<.•*•<•* r 
n i iar ie e di n : i - • e'- ' '" CÌ<T 
ne e rieìl'i ••"".':'.•". tu nona-
re i'J movimento ri'*"'!'- ò " i " . " 
— do! o i c l e M i r - T c . " ' " *r"i 
'nterventi hanno cv.r'""i- •. 
12 forza, n*:i ;»".(•>*." le* «" ~. 
colta e ì . '«--il cu e "•'si — 
la «.aiuta n - . t a r r i «r'clle r-
gaz*'." copi: .* , '1*". Nelli: r'1-**"-
"»*>v'>l'--»-»;i — y,:ì detto , i " ' - -,• 

n'-"!°:r>i — eh" « II 'OT:*-' ' - * • 
e*1"1.';! d')~r.*i e trncforni, r•: *:•• 
ri'-"-*, s'-'cic'ìi cr.mminiT.'i :*i-
s > : . r- •>. 

Abbinino parli'to ri: t scin­
ta unitaria :i. Proprio mu. 'ri­
fa'ti. sta una delle ovest toni 
r i torno alle cncli h i ruota'o 
un PO' tnt 'a la co-if T'-nza. 
Ari es*-a •*: ."'ino rili-n'e mol­
te ornpagr.i- -- *.ir.*tic;i'rr ntf» 
:*:**;- —. ]•-. o r : li h'.n io rii-
tri)-*r:i!o ri' a ' . r p cìi cu s-i> 
: i :nh>nn v •• co.ve" 're ivni-
to amnic* l'impegno v <.*i:r~",'i 
r- 1-vori're y,"r l'unità ri-I 
le r-i?az*-c. come conrivone 
per l'unita colitica ri-'Mr- rato 
ve «enerrizion.. «ibiftlvo che 
:i ventesimo congresso rifila 
FGCI ha indicato e eh? e 
stato qui p.enamcr.i*1 copfer 
maio 

Ma coiriizion'* p°r più e> 
vati livelli rit unita e una 
sempre p*u ravv.cmrva e a'-
tenta conoscenza delle re:;!i 
condizioni materiali ri: vita 
delle nuove generazioni fem­
minili. che rieve esser*"- fni'to 
di una indacme conrr°*a che 
va svilunpa'a e portata in 
nan7i con più s*.ctr-Tiat;cita; 
le ragazze ri-Mia FGCI. poi. 
hanno a**sunfo lira p:)s;-">,--o 
rii aneno confronto e di di 
soo-Mhilrà verse» le forni-* mo­
ve di fir£raniTzaz:(ire del'*4 don­
ne. che «fino rappresentate 
rì-ri movimeli*' femm-ni'ti. ma 
•"mene dal m< r.d'i C.I-'OÌK-O. 
alla cui vi'a - lo har.no ri 
levato in m'/l'c — i siovar.i 
comunis-j devono d'-d'care 
rmieiore a*te**7io-f *• studio 

Oge:. soprattutto, s; a v e r 
te eh" I.» r.os'r.i concezione 
del «-or-j.-ji ejyjo. r*:e '.« «-"essa 
nostra pollerà ri: rigore, di 
l'età ad i sj-H-'-rh:. ner urta 
mu razionale utilizzazione del 
le rintr*". offrono più di un 
punto di incontro con un 
« «enso rnmur» » d:fTuso tra 
vasti «priori di ragazze cat­
toliche. 

Ma <; avverte anche che 
essere eiovani. o donne, non 
basta di per *"<* come moti­
vo di unità, e che anzi ogei 
i pencoli di d:sgreeaziore e 
di ripiegamento individualisti­
co sono ben presenti, nella 
crisi che il Paese attraversa: 
l'unità va costniit-». anche — 
rome ha detto D'Alema — 
• impastando le idee » pro­
prie con quelle d'agli altri. 

Una nuova genera*ione di 
ragazze comuniste, si è det­
to. Pur provenendo da espe­
rienze tanto diverse, anch'esse 
sono espressione di qu"l'a 
« nuova soggettivila » delle 
donne, di cui si e tanto par­

lato in questa conferenza. K" 
questo un dato oggettivo del­
la situazione attuale: tra le 
clonile, specie le più giovani, 
c'b stato un processo di pre­
sa di coscienza uh sé. della 
propria forza collettiva, del 
proprio ruolo nella società» 
che è pai so raggiungere ogni 
donna e che ha toccato e 
messo m discussione ogni par­
tito. ogni forza sociale, ogni 
uomo siiii-olarmente preso, e 
ogni fammlia. 

Il movimento delle donne. 
dopo una crescila impetuosa. 
pare essere oggi in una si 
Inazione rii inifxissf. incerici 
nel t'issare il proprio rappor­
to con la società, con le 
istituzioni, la politica Se la 
nuova soglie»tività delle don­
ne — ha affermato m parti­
colare Giulia Keniano, della 
Direzione della FGCI - non 
riesce a darsi degli obiettivi. 
una strategia, se non ottiene 
confluiste sul piano stesso 
della condizione della donna 
nella società, il rischio è quel 
lo di un riflusso, di una fran 
tumazione del movimento riel­
le donne. Fcco allora il se­
gno deirimnegno rielle ragaz 
ze comuniste, inteso a fare 
delle donne e delle giovani 
le protagonsjte di un uranrie 
pioto per il rinnovamento gè 
nerale della società italiana. 

Incontro 
socialisti, ha affermato che 
sul problema dell'ordine pub 
blico occorre (. civaie un eli 
via incoio, che laionsca una 
[)ar!ec:iHizio>:c ri: massa « Il 
PCI « no;; e secnrulo a nes-
•**'*•(> nel riconoscere l'urgen­
zi di una soluzione di c/tic 
.«•fo problema Se vanno re 
s:*.*?.*/c — lui detto Goutluer — 
/•* proposte e le imvattre le 
s.'v <'•''. (!ir>'ti co'-titiizioriali. 
:'• /;••;•() riniici vinta la acce* 
.-, ••'.- r- >>'••• ;II'.VI e'i-.cacia del 
!'r ::d"" /)"i .•*:!•-* e. ore s:a 
"ITCSST:'"I > ••'•>•(• di uva pron­
te. re pi es^.orv » 

l a PP<-VO:*«'' del PSI e st;i 
ta ribad't'! os ' compagno Cra 
xi. il cn:.i> ha ri!» \ato che 
< pri^jrnvuv: i;,v accovipnava 
'.': ria ::ri»e'i>u iì< uaranzic p<> 
L'iene ren': ,> n«)ii possono es-
••re considerati soddisfacenti 
I.i qif.sto i-is.il il I"*I si terra 
« le ninni cnviplr'.aivevte li 
ocre •> Sc-onrio il secretano 
.«•o-iaìista le garanzie politiche 
r"r*Ii'e-=te « ••£;.• possono const 
slcre in comitati fantasma o 
nella .->os7\''--"'-»-r di ministri 
f/c;nocr;sri':;i* eoi; altri mini­
stri (!evi'>cr:s!:nn: » Ivi'i ha 
cuinrii .-•r.r.tin-Mnio che prima 
di un impegno riefiv.tivo al 
termine rie'ìa t ratM*'iva. sarà 
ce,nvo -a'o il Comitato centra­
le del parti 'o. 

Il segreti-rio del PSDI. Ro 
mita. ha t.ffernvito ebe il suo 
narti'o s'impe-ma a sostenere 
in tuite le sedi 1 punii prò 
urammat'ci che veiranno con 
cordati Ma <-f jf ,- narnnzie 
politiche sul] attiri'c. ri: gover­
nili' saranno insufficienti, ì 
socialdemocrati'-i si riserve­
ranno '• ner tutta il reato» 
ampia Iiliena di « giudicare 
caso per caso i> 

Al contrario ì repubblicani, 
p->r bocca del segretario. Bia-
s*ni. conferm-mo la loro mi­
gliore disnosi7ione verso gli 
ultimi sviluppi della trattati­
va. dich'irando ' he esamine­
ranno «r lf jins*ibilttà dt effet­
tive e adeTinte convergenze 
programmatiche tra j partiti ». 

Alta affluenza 
alle urne 
in Turchia 

ANKARA — Gii elettori tur 
chi si sono recati ieri alle 
urne per iinnovare ì 4.V) rie-
putati dell'assemblea naziona­
le e .Vi riei l.ìo senatori. La 
affluenza alle urne, che M so­
no chiuse alle 17. e stata mol­
to elevala, e le operazioni di 
voto si sono svolte pacifica 
mente, sebbene la campagna 
elettorale che le ha precedute 
sia stata una delle più vio­
lente nei 54 anni di vita della 
Repubblica, conclusasi con un 
bilancio di 12 morti. 

Le previsioni sono per un 
rafforzamento del Partito re­
pubblicano del popolo «cen­
tro-sinistra i di Bulent Ecevit, 
che gode di largo seguito tra 
gli studenti di sinistra per le 
sue proposte di « potere al 
popolo », il suo impegno a 
revocare le restrizioni alla li­
berta di pensiero e di associa­
zione e la sua promessa di 
legalizzare il Partito comuni­
sta. 

Il principale avversano di 
Ecevit e l'attuale nnmo mi­
nistro Suleyman Demirel. 
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